IL PICCOLO 


L'Italia, dopo lo scivolone iniziale, batte il Portogallo (4-1) e non retrocede 


Davis, evitata la figuraccia 


FOLLONICA L'Italia chiude 4-1 
il confronto col Portogallo 
per salvarsi dalla serie C di 
Coppa Davis. Un risultato ot- 
tenuto non senza qualche dif- 
ficoltà e paura iniziale, dopo 
lo 0-1 con la sconfitta dell' 
esordiente Stefano Galvani, 
battuto per tre set a zero dal 
lusitano Bernardo Mota. Ieri 
Galvani si è preso la rivinci- 
ta con Tiago Godinho, giocan- 
do con la certezza della sal- 
vezza italiana in tasca, ga- 
rantita da Davide Sanguinet- 
ti, il primo a scendere sul 


di Follonica e a segnare il 
8-1 deciso, sconfiggendo pro- 
prio Mota. 

«Sulla carta dovevamo vin- 
cere» ha ricordato il capitano 
degli azzurri Corrado Baraz- 
zutti, ma qualche sofferenza 
c'è stata anche ieri nel secon- 
do set Sanguinetti-Mota, di- 
visi da 269 posizioni in classi 
fica mondiale, con il porto- 
ghese al 318 posto, reduce 
da due giornate di incontri, 
ma che ha cercato di non ce- 
dere mai nulla all'avversa- 
rio. E poi finita 6-4, 7-5, 6-4 


tappeto veloce del Palagolfo per Sanguinetti, dopo due 


ore e sei minuti di match. 

L'Italia dunque, grazie an- 
che alla vittoria di ieri del 
doppio Bertolini-Galimberti, 
rimane in B e l'anno prossi- 
mo, per il terzo anno consecu- 
tivo, farà parte del gruppo I 
della zona Euro-Africana (in 
tutto 10 squadre). I futuri av- 
versari possibili sono Au- 
stria, Bielorussa, Lussem- 
burgo, Norvegia, Finlandia 
(se lo augura Sanguinetti), 
Zimbabwe, Marocco, Slovac- 
chia o Israele. 
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Galimberti e Bertolini festeggiano la vittoria nel doppio. 


© BASKET 


Netta vittoria ieri sera sul campo di casa contro la favoritissima Skipper Bologna, che nello scorso campionato si era piazzata seconda 


Pallacanestro Trieste: partenza da campioni 


Maric, Erdmann e il nuovo Roberson rifilano la bellezza di 103 punti a Pozzecco e compagni 


lInuovo acquisto Roberson in attacco ostacolato dal 
Sroato della Skipper Kovavic. La squadra di Pancotto ha 
Ssordito in casa con un'ottima prova. (Foto Bruni) 


TOTOCALCIO 
Atalanta-Bologna 22 


TOTOGOL 


Chievo Verona:Brescia 1-2 


larma-Como 20 


Riacenza-Udinese 20 


Reggina-Inter 1-2 


Torino-Lazio 0-1 


Chieti-Avellino 1-2 


l'adova-Pro Patria G.B. 3-0 


lescara-Teramo 33 


lisa-Carrarese 1-0 


lidelis  Andria-Foggia 33, 


Nocerina:Catanzaro 00 


Montepremi 


Roma-Modena 1-2 


Montepremi: 6 
AiSsun Vincitore con punti 13 
! punti 12 de: 


TOTOSE!I 


Montepremi: € 71.851,24 
‘SSsun vincitore con punti 6 

aibuntis e 1.267,90 
! Punti 4 € 52,70 


S 12 1 26 


Ns] aa 


1.457.622,44 


T.a corsa: 
2.a corsa: 
3.a corsa: 
4.a corsa: 
5.a corsa: 
6.a corsa: 


corsa +! 


Montepremi € 


€ 1.457.622, 


Nessun vincitore con punti 8 


44 


1,174.238,98 


Jackpot € 957.217,03 


‘Aî punti 12 
‘Ai punti 10 


86 87 R2 


Montepremi: € 24.445,68 - Nessun 7 - Ai 6-€ 1.466,70- Ai 5 € 63,20 


(oi 114,468,13 
Ai punti 11 È 415,76 


38,74 


TRIESTE Eccezionale impresa della Pallacanestro Trieste che ie- 
ri sera sul parquet di casa ha stracciato i vicecampioni d'Ita- 
lia della Skipper Bologna. La squadra di casa non ha mai con- 
cesso agli ospiti di andare in vantaggio e, con una grande pro- 
va di orgoglio, coraggio e determinazione, ha chiuso con 13 
punti di vantaggio una partita che ha sicuramente dato fidu- 


«cia al quintetto di Cesare Pancotto. Con una grande velocità, 


buona precisione di tiro (41/77), equilibrio di gioco (51 punti 
nel primo tempo, 52 nel secondo) e alcuni giocatori in grande 
evidenza (primi fra tutti il nuovo arrivato Roberson, miglior 
realizzatore con 28 punti, seguito da Erdmann e Maric, che 
ha superato i 2000 punti in serie A), Trieste ha sorpreso una 
Skipper che ha fatto fatica a reagire, a trovare le maglie giu- 
ste per arrivare a canestro e, benchè superiore nell' uomo con- 
tro uomo, non è riuscita a gettare nel campo il cuore con il 

uale, invece, i triestini hanno portato a casa i primi due pun- 
tì della stagione. 

All'inizio dell' ultimo quarto, Boniciolli è anche passato al- 
la zona, mettendo in difficoltà per alcuni minuti Trieste che, 
però, ha trovato l' orgoglio giusto ed è riuscita a chiudere una 
partita che aveva cominciato portandosi sull' 8-0 in meno di 
un minuto e mezzo e facendo giocare nove giocatori nei primi 
sei minuti e mezzo. «Complimenti a Trieste - ha detto Boni- 
ciolli a fine partita - per i giochi eccellenti che ha mostrato e 
il grande orgoglio. Per tutto il resto, nessun commento». 
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TRIESTE Quindici armi in finale, 3 ori, 4 argenti e 3 bronzi. 
L'Italia dei mondiali di Siviglia è stata letteralmente stupe- 
facente. Una serie di risultati che l'hanno inserita al secon- 
do posto nel medagliere mondiale, seconda solo alla Germa- 
nia (5 ori, 4 argenti e 3 bronzi): un'impresa senza preceden- 
ti, con un'Italia mai così forte e mai così in alto proprio nel- 
l’anno che precede le qualificazioni olimpiche di Milano 
2003. Per i Giochi di Atene 2004, insomma, ci sono tante bel- 
le speranze. È 

Le tre medaglie d’oro sono arrivate grazie all'otto pesi legge- 
ri, al doppio di coppia di Luini e Pettinari (nella foto) e con 
il quattro di coppia pesi leggeri. Agostino Abbagnale, il cui 
rientro era molto atteso, ha portato a casa l'argento con Ber- 
ra nel doppio senior. Storico risultato, infine per il doppio 
femminile di Bascelli e Sancassani che con il bronzo assicu- 
rano all'Italia la prima medaglia senior femminile ad un 
Campionato del Mondo. 
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Il «bisonte» muggesano apre la strada al successo contro l'Udinese e porta i biancorossi per la prima volta in testa alla serie A 


Hubner issa il Piacenza sul carro delle grandi 


Colpo di coda dell'Inter a Reggio Calabria. E il Modena nel posticipo espugna l'Olimpico 


TRIESTE Il Modena ringrazia il i 
gentile regalo dell’arbitro Fa- 
rina, che s'inventa un rigore 
e fa perdere la testa ai giallo- 
rossì (espulso Panucci per 
proteste) e passa sorprenden- 
temente uo Roma all’Olim- 
pico per 2-1 recuperando un 
gol (anche questo segnato su 
rigore) e passando nella ri- 
presa con un micidiale con- 
tropiede. E adesso la Roma, 
che secondo Sensi vale lo scu- 
detto, è una pentola in ebolli- 
zione: è ultima in classifica 
senza punti, ha i tifosi sul 
iede di fsi e la posizione 
ii Capello è diventata molto 
instabile. Che Milan, Inter e 
Juventus siano in testa alla 
classifica non fa notizia. Era 
scontato. Ma che dovessero . 
stringersi un po’ per fare po- _ 
sto al Piacenza, questo non _ 
era proprio i E MET 
ce i biancorossi di Agostinel- ; 
tisana Daron: Fiona |Niceoravanti 


Her Ro Dino Fava, 
ner, anche ieri puntualissi- 2 
mo all'appuntamento col gol, | Mentre cerca 
hanno liquidato con un classi- di hrarsi 
co 2-0 l'Udinese (di Maresca | .. nell'area 
l’altro gol) e restano aggan- | livornese. Gli 
ciati a prutegzio ieno al tre- attaccanti 
no della vetta. A proposito alabardati 


dei bianconeri, c'è da preoccu- | hanno avuto 
parsi: in Emilia sono stati as- pane duro 
solutamente inconsistenti, contro 
tanto fragili in difesa (altre labronici 
due volte De Sanctis è stato | labronici. Ora 
salvato dai legni) quanto eva- l'allenator e 
nescenti in attacco. L'Inter è Rossi dovrà 
passata a Reggio Calabria in esaminare 
maniera rocambolesca. Dopo | conserenità, 
che il gol di Vieri in apertura assieme alla | 
era stato pareggiato dalla squadra, 
Reggina su rigore con Hima- H 


. uali sono i 

moto al 47’ della ripresa, pro- A * 
i A problemi da 
rio sul filo di lana ha avuto ricolvara: 


1 izzo vincente con Reco- 2 
b: * Probabilmen- 


te cambierà 


A. 
Se la Roma piange, la La- 
modulo, 


zio ride: ha meritatamente 
vinto a Torino battendo i gra- anche se 
nata al termine di una gara queste due 
avuta sempre in pugno. E | sconfitte non 
per una sorta di contrappas- sono 
so il Chievo, che all’esordio imputabili 
aveva espugnato l’Olimpico de o all 

versione laziale (a proposito: I S 
lo stadio romano pare al mo- , scelte 
mento un terreno di conqui- tattiche. La 


sta) si è visto violare il Bente- Triestina 
ppi dal coriaceo Brescia di torna in 
‘azzone che ha in Baggio un campo 
faro indispensabile. Un bel mercoledì al 
Meleenlo a poianio (2-2) fra «Rocco» per 
talanta e Bologna, con un l’incontro di 
continuo alternarsi nel pun- Coppaltali 
teggio. Il Parma, infine, ha Ph la a 
regolato il Como per 2-0. coni (Fota i 
——_——_—_—_—m___——TT i LI 
@ Alle pagine II e HI Repetti) È 


Triestina, la bocciatura di Agroppi 


TRIESTE La prima vera boc- 
ciatura per la Triestina vie- 
ne da un tecnico illustre 
che ormai fa solo il com- 
mentatore. Aldo Agroppi 
aveva visto l’Alabarda nel 
mitico spareggio di Lucca e 
ne era rimasto colpito so- 
prattutto per lo spirito di 
squadra. Sabato era al «Pic- 
chi» ed è invece rimasto de- 
luso. «Ho visto una squa- 
dra rinunciataria, specie 
nel primo tempo ha osato 
poco». 

Non è comunque solo 
una questione di modulo. 
Se la Triestina dopo due 
turni è in fondo alla classifi- 
ca a zero punti la colpa non 
può essere di quei numeret- 
ti che indicano la disposizio- 
ne tattica. Semmai è una 
questione di uomini, di qua- 
lità. Questa squadra può es- 
sere stata sopravvalutata 
dopo la promozione in B: ci 
sono tanti giovani (e anche 
buoni) che devono però cre- 
scere e per i quali l'impatto 
con la categoria è stato più 
traumatico che per altri. 
La maggior parte delle av- 
versarie hanno sei-sette gio- 
catori scafati e di categoria 
e qualche giovane. Alla Tri- 
estina è l'esatto contrario, 
L’Alabarda è ancora imma- 
tura e in questo momento 
sta pagando anche per erro- 
ri individuali come quelli 
commessi da Pinzan con il 
Venezia e da Pagotto con il 
Livorno. Gli attaccanti, 
inoltre, sono buoni ma man- 
ca un vero bomber capace 
di sguazzare nelle aree del- 
la serie cadetta. Certo, se 
Gheddafi jr. fosse arrivato 
entro agosto, il presidente 
Berti avrebbe potuto muo- 
versi meglio sul mercato. 
Mercoledì la partita di Cop- 
pa Italia al «Rocco» con il 
Como. 


® Apasina IV 


! 


———————— I. -GIE:-M-:ERNNE 


II 


IL PICCOLO 


“ LUNEDÌ 23 SETTEMBRE 2002 


ROMA Batticuore Inter: 
in vantaggio per 1-0 vie- 
ne raggiunta su rigore 
dalla Reggina al 90', ma 
al 92', grazie a un gol di 
Recoba riconquista la 
vittoria e, con essa, la te- 
sta della classifica, che 
Juventus e Milan condi- 
vidono da ieri sera. 

Con questo terzetto di 
grandi, e aspiranti al ti- 
tolo, rimane una sor- 
prendente provinciale, 
il Piacenza, che regola 
l'Udinese con un chiaro 
2-0 (il 35.nne Hubner, 
per primo, ancora a se- 
gno e con una traversa 
‘| e un palo colpiti). 

La terza giornata (ma 
in realtà soltanto due 
partite sono state gioca- 
te per via del famoso sci- 
volo) del campionato di 
Serie A già modella la 
classifica con una testa, 
un centro e una coda, 
nella quale da ieri sera 
c'è anche la Roma che, 
sconfitta anche dal Mo- 
dena, ha acuito una cri- 
si di cui è dif- 
ficile ipotiz- 
zare gli svi- 


pietta di Del 
Piero, neo ca- 
pocannonie- 
re, che ha fruttato la vit- 
toria alla Juventus in 
quel di Empoli, e dalla 
forza d'urto del Milan 
(micidiale la puntualità 
di Inzaghi in zona-gol) 
esaltata dagli errori di- 
fensivi della compagine 
di Cosmi, ha fatto segui- 
to un pomeriggio dome- 
nicale caratterizzato, ol- 
tre che dal 2-1 in extre- 
mis firmato Recoba, dal- 
le vittorie esterne del 
Brescia,a Chievo (2-1) e 
della Lazio a Torino 
(1-0). 

Un Mazzone simpati- 
camente polemico («Chi 
mi dà del catenacciaro 
guarda il calcio in modo 
superficiale») non ha 
mancato di sottolineare 


Tre «grandi» al vertice 
ma sorprende il Piacenza 


luppi, alme- Riscatto immediato ri concessi 
no sul piano per Lazio e Brescia senza esita- 
del gioco. È A zione da 

Al sabato che escono vincenti Trentalan- 
sera segnato (lai confronti diretti se, uno rea- 
dalla dop- lizzato dallo 


con Torino e Chievo 


QUARTA DI ANDATA La squadra di Cuper segna subito e poi raddrizza la gara in un convulso finale grazie al solito «Chino» 


Recoba lancia l'Inter, Reggina ingenua 


I calabresi avevano pareggiato il gol iniziale di Vieri con un rigore di Nakamura 


la prova positiva di Bag- 
gio, autore dei due as- 
sist che, trasformati da 
Tare e Seric in gol, han- 
no propiziato la vittoria 
esterna sul Chievo che 
una settimana fa aveva 
saputo battere la Lazio 
all'Olimpico. 

Uno scivolone, quello 
biancazzurro, che è sta- 
to prontamente riscatta- 
to oggi a Torino, grazie 
a un gol di testa di Sime- 
one, che non si arrende 
mai e, appena può, sa 
improvvisarsi attaccan- 
te (segnò anche al Chie- 
vo). L'argentino è anda- 
to a segno al 41', e per 
gli uomini di Camolese, 
che non meritavano la 
sconfitta, era ormai 
troppo tardi per tentare 
di recuperare il pareg- 
gio. 

Il pari, l'unico della 
giornata, ha invece acco- 
munato Atalanta e Bolo- 
gna (2-2) al termine di 
una partita spettacola- 
re, caratterizzata da. 
una doppiet- 
ta di Doni, e 
da due rigo- 


stesso Doni; 
e l'altro dal 
bolognese 
Bellucci per fissare il ri- 
sultato finale. Protesta- 
no i bolognesi con l'arbi- 
tro di Torino, per il rigo- 
re del momentaneo van- 
taggio bergamasco rite- 
nuto al limite della fallo- 
sità ma anche per un fal- 
lo di mano in area dell' 
Atalanta, a loro dire an- 
ch'esso da rigore. 

È andato nuovamente 
a. segno Adriano nella 
vittoria annunciata del 
Parma sul Como (2-0), 
che fa degli uomini di 
Sacchi i primi inseguito- 
ri (insieme ai bolognesi) 
del quartetto di testa. 
Dominissini non si la- 
scia scuotere da ipotesi 
di esonero: «Io penso al- 
la partita», taglia corto 
il tecnico dei lombardi. 


REGGIO CALABRIA Tre anni fa, 
alla prima apparizione del- 
la Reggina in serie A, Alva- 
ro Recoba punì i calabresi, 
sul terreno del Granillo, a 
Focki minuti dal termine. 
tavolta l' uruguayano va 
oltre e quando tutti sono 
convinti Hei pareggio, al 92' 
infila un sinistro rasoterra 
e regala all' Inter tre punti 
importantissimi, che la ten- 
gono in testa della classifi- 
ca con Milan e Juve, a tre 
giorni dalla gara di Cham- 
pions League contro l' Ajax. 
Ora ci sarà tempo per capi- 
re se Cuper ha rinnegato il 
tridente per sempre o se 
non si sia trattato di una 
scelta tattica per contenere 
meglio una Reggina che, in 
verità, ha dato tutto quello 
che poteva. 
Il tecnico argentino ha de- 
cisamente mischiato le car- 
te, lasciando in panchina 
Crespo e Cordoba e resti- 
tuendo Cannavaro al suo 
ruolo preferito di centrale 
di difesa. con Zanetti al suo 
posto di laterale di difesa di 
destra. Al posto del tanto in- 
vocato tridente, Cuper met- 
te Recoba al fianco di Vieri, 
con Morfeo trequartista die- 
tro le punte e Okan titolare 
dopo otto mesi. 
ronti e via e l' Inter pun- 
ge subito, con Okan sulla 
destra. Al 6' Materazzi da 
centrocampo lancia lungo 
in area. Vieri sceglie bene il 
Lou a Vargas e batte Ca- 
stellazzi, al volo e di destro. 
La Reggina prova a reagi- 


R 
Inter 


2 


MARCATORI: pt 6° Vieri; st 46° Nakamura (rigore), 47? 


Recoba. 


REGGINA: Castellazzi, Franceschini, Vargas (st 15° Le- 
on), Pierini, Jiranek, Paredes (st 25° Mamede), Mozart, 
Morabito, Nakamura, Di Michele, Savoldi (st 14° Rastel- 


li). AI. Mutti. 
INTER: Toldo, Zanetti, Cannavaro, Materazzi, Coco, 
Okan (st 25’ Vivas), Di Biagio, Almeyda, Morfeo (st 21° 
Dalmat), Recoba, Vieri (st 19° Crespo). All. Cuper. 
ARBITRO: Rodomonti di Roma. 


re con Mozart e Nakamura 
che dettano i tempi per un 
attacco troppo fragile, però, 
davanti a Cannavaro e Ma- 
terazzi. I calabresi tentano 
con tiri da fuori (Mozart al 
22' e Morabito al 28'), ma 
Toldo non deve compiere 
nessun intervento. Sul fini- 
re della prima frazione si 
vede Recoba: al 33!, al 38' e 
al 39' tenta di lanciare Vie- 
ri, ma gli assist sono impre- 
cisì. 

Si riprende nel secondo 
tempo e per un pò sembra 
non cambiare niente: stessi 
ritmi e stessa noia. All' 8! 
fiammata improvvisa di 
Okan che crossa verso Mor- 
feo e dall'ex fiorentino a Re- 
coba. L' uruguagio mette 
male a lato. Un minuto do- 

0 fallito scambio Recoba- 

ieri con quest' ultimo vi- 
stosamente infastidito con 
il compagno. Al 15' Mutti 
tenta il tutto per tutto'e get- 
ta nella mischia Leon e Ra- 
stelli, ma è l' Inter che, tra 


il 19' e il 28', ha le occasioni 
per chiudere la gara: prima 
Okan e poi Almeyda, però, 
si fanno parare le conclusio- 
ni, da meno di un metro, da 
un prodigioso Castellazzi. 
La Hesgisa a questo punto 
ci crede e si butta in avanti 


con Nakamura che sfiora il , 


palo alla destra di Toldo e 
poi, al 35', centrando la tra- 
versa con Leon su calcio di 
punizione. 

Gli ultimi minuti sono da 
brivido: al 90' Cannavaro, fi- 
nora quasi perfetto, frana 
su Rastelli e Rodomonti con- 
cede il giusto rigore che 
Nakamura trasforma. L'In- 
ter non ci sta e si riversa in 
avanti: Crespo aggira Pieri- 
ni e mette nell' area di rigo- 
re dove Recoba evita Fran- 
ceschini e mette dentro con 
grande freddezza. Non c'è 
neanche il tempo di rimette- 
re la palla in gioco. Recoba 
ha colpito ancora e il Granil- 
lo, come tre anni fa, crolla 
nella disperazione. 


La squadra di Capello in crisi nera paga pegno alle polemiche della settimana e a una direzione di gara contestata e lascia via libera ai sorprendenti emiliani 


La Roma scivola su... Farina, e il Modena fa il pieno 


Totti, in campo dall'inizio, è andato a segno su rigore 


ROMA Una Roma con i nervi 
scoperti fa praticamente tut- 
to da sola. In vantaggio con 
Totti su rigore dopo PERC 
minuti, la squadra hi ‘apel- 
lo è stata costretta a giocare 
l’intera ripresa in dieci uo- 
mini per le veementi prote- 
ste (e, sembra, una parolina 
di troppo) di Panucci dopo 
un cervellotico penalty con- 
cesso al Modena dal non 
sempre perfetto signor Fari- 
na e realizzato da Omar Mi- 
lanetto, finendo per soccom- 
bere al più classico dei con- 
tropiede. 

ppure i giallorossi erano 
partiti bene, dopo una setti- 
mana di veementi polemi- 
che della tifoseria, che conte- 
stano la campagna acquisti 
al risparmio condotta dal 
presidente Sensi. Uno sva- 
rione di Mayer, costretto a 
chiudere alla disperata su 
Totti, ha to iziato un giu- 
sto calcio dagli undici metri, 
Penone trasformato 
dal «pupone». Dopo appena 
cinque minuti, sembrava un 


a _ 


Con un gol per tempo la compagine emiliana si sbarazza senza difficoltà dei lombardi di Dominissini, ancora orfani di trame di gioco accettabili 


Lamouchi-Adriano e il Parma liquida il Como 


Anche a Parma Adriano continua a mostrare confidenza 
conil gol: sua la rete del2 a 0 che ha chiuso la gara 


Como 


All, Prandelli. 


sini, 


ANGOLI: 5-4 per il Como. 


PARMA Mancava la vittoria, 
ai giovani di Prandelli, per 
prendere finalmente co- 
scienza della bontà del pro- 
getto Sacchi-Tanzi: dopo la 
sconfitta in Supercoppa a 
Tripoli e i pareggi per 1-1 a 
Udine e Mosca, la vittoria è 
così arrivata in occasione 
del debutto casalingo, an- 
che se la squadra non si è 
espressa agli ottimi livelli 
della recente trasferta in 
terra russa. 

Il capitano Lamouchi ha 
preso per mano la squadra, 
portandola in vantaggio al- 
la prima occasione e tenen- 
do le fila di un centrocampo 


MARCATORI: pt 13’ Lamouchi; st 2° Adriano. 

PARMA: Frey, Diana, Bonera, Ferrari, Benarrivo, 
Lamouchi, Donati (st 17 Barone), Brighi, Bresciano, 
Adriano (st 38° Gilardino), Mutu (st 17° Marchionni). 
(22 Taffarel, 4 Gresko, 28 Cannavaro, 11 Bonazzoli). 


COMO: Brunner, Tomas, Stellini, Padalino, Taranti-, 
no, Binotto (39’ st Music), Cauet, Allegretti, Pecchia, 
Godeas (st 12’ Bjelanovic), Carbone. (1 Ferron, 8 
Juarez, 5 Brevi, 2 Gregori, 29 Corrent). All. Dominis- 


ARBITRO: Treossi di Forlì. 
NOTE: Recupero: 0° e 3°. Ammoniti: Allegretti, Bre- 
sciano, Bonera e Binotto per gioco scorretto. 


(I) 


in cui, mentre Donati si li- 
mitava a fargli da scudiero, 
l' altro gioiellino Brighi sof- 
friva in una posizione trop- 
po periferica nel 4-3-3 dise- 
gnato oggi da Prandelli. Si- 
stema peraltro valido, visto 
che Bresciano, schierato al 
posto di Nakata e posiziona- 
tosi subito molto «alto», ha 
costretto alla difensiva Ta- 
rantino creando parecchio 
scompiglio sulla destra ol- 
tre ad aver messo le basi 
per il primo gol. 

Il Como, prevedibilmente 
rivoluzionato da Dominissi- 
ni dopo il ko interno con l' 
Empoli, ha mostrato però 


gli stessi difetti: un 4-4-2 
abbastanza scolastico e po- 
co incisivo sulle fascie, limi- 
tato ancor più in avanti da 
un Godeas' non ancora in 
condizione e un Carbone 
che, pur attivissimo ed effi- 
cace nell' uno contro uno 
(ma questo lo si sapeva) è 
risultato impreciso sotto- 
porta. Facile dire che al Co- 
mo manca Oliveira (ieri au- 
tore di una tripletta con il 
Catania) ma è un fatto che 
dopo il gol di Lamouchi, se 
si eccettuano un tiro alto di 
Mutu e una debole incorna- 
ta di Adriano su rovesciata- 
assist di Bresciano, sono 
state lariane le migliori pal- 
le-gol: di Stellini fà 16', che 
smarcato a pochi passi da 
Frey ha messo fuori il colpo 
di testa, di Godeas che 
girato alto al 22' in piena 
area, e soprattutto di Pec- 
chia, bravo a staccare sul 
bel cross di Allegretti (42') 
ma sfortunato nel trovare 
la traversa piena a portiere 
battuto. 

Nella ripresa il Parma 
ha messo subito al sicuro il 
risultato, grazie all' unica 
perla di Mutu (che ha propi- 
ziato un fallo di Tomas sco- 
dellando la conseguente pu- 
nizione dal fondo sulla fron- 
te di Adriano) dopodichè si 
è limitato ad amministrare 
la prevedibile ma macchino- 
sa reazione del Como. 


Modena 


2 


MARCATORI: pt 5' Totti (rigore), 45' Milanetto (rigore); 


st 33' Sculli. 


ROMA: Antonioli, Panucci, Samuel Cufrè, Cafu (st 35' 


Cassano), Emerson, Lima, Candela, Totti, Batistuta (st 
1' Sartor), Montella (st 15' Tommasi). All: Capello, 
MODENA: Ballotta, Mayer (st 26' Pasino), Cevoli, Pa- 
van, Ponzo, Colucci (st 23' Albino), Milanetto, Mauri, 
-| Balestri, Fabbrini (st 15' Camara), Sculli. All.: De Biasi. 
ARBITRO: Farina di Novi Ligure. 


ottimo viatico per una golea- 
da, vista anche la consisten- 
za non proprio trascendenta- 
le degli emiliani di De Bia- 


si. 


A sorpresa, invece, i gial- 
lorossi si sono disuniti, con 
moltissimi errori a centro- 
campo, propiziati soprattut- 
to dal pressing aggressivo 
degli ospiti, e soprattutto di 
Milanetto, praticamente vo- 
tato al fallo sistematico sul 


capitano della Roma. 


A un certo punto Capello, 


lanci 


. - 
il Conto Pensione del Credito Cooperativo 


Quando 


Vista l'impossibilità di gioca- 
re con il pallone a terra, ha 
affidato ai piedi di Samuel 
il compito di imbeccare un 
vivace Montella e un ancora 
lento Batistuta con lunghi 
smarcanti. 
già la prima frazione sem- 
brava avviata a una tran- 
quilla chiusura, è arrivato il 
fattaccio. Farina ha infatti 
punito con il rigore un inno- 
cuo«ponte» in area di Emer- 
son su Mauri. Panucci, il 
più agitato nelle proteste, 


Contaci ti consente di scegliere 
fra tre diverse soluzioni 

che offrono vantaggi 

e servizi esclusivi! 


ha preso la via degli spoglia: 
toi con qualche minuto d'a 
SGpo punito con il «rosso 
da Farina. 

Nella ripresa il Modené 
ha cercato il colpaccio, gal 
vanizzato dall’uomo in più 
mettendo subito in eviden 
za la pericolosità di Sculli, 
contrapponendo la sola buo 
na volontà di Montella, ch? 
con una gran girata al volo 
ha fatto vedere i sorci ver! 
a Ballotta. De Biasi ha tel” 
tato il tutto per tutto facen” 
do entrare l’agile Camarà, © 
la mossa si è rivelata vincen 
te. Dapprima Antonioli si © 
reso protagonista di un? 
mezza papera, ancora SU 
Sculli, che poteva costare c4° 
rissima alla Roma e po 
una manciata di minuti do 
po l'attaccante calabrese D2 
inflitto il gol dell’1-2 ai 10 
mani, che non perdevano 
casa da due anni, sfrutta” 
do al meglio un lancio smat” 
cante di Camarà. Quand? 
poi Ballotta para d'stint0 
su un solitario Totti, per 1 
Roma è notte fonda. 


Atalanta-Bologna 2-2 
Chievo-Brescia 1-2 
Empoli-Juventus 0-2 
Milan-Perugia 3-0 
Parma-Como 2-0 
Piacenza-Udinese 2-0 
Reggina-Inter 1-2 
Roma-Modena 1-2 
Torino-Lazio 0-1 


Bologna-Piacenza 
Brescia-Roma 
Como-Reggina 
Inter-Chievo 
Juventus-Parma 
Lazio-Milan 
Modena-Torino 
Perugia-Empoli 
Udinese-Atalanta 


SQUADRE 


Milan 
Juventus 
Piacenza 
Inter 


Parma 


Bologna 
Brescia 


Perugia 
Modena 
Udinese 
Atalanta 
Roma 
Torino 
Reggina 
Como 
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MARCATORI: 4 reti Del Piero (Juventus); 3 reti Inzaghi (Milan); 2 reti Vieri (Inter), Cruz (Bolo 
gna), Simeone (Lazio), Adriano (Parma), Hibner (Piacenza), Doni (Atalanta) 


Presso i 170 sportelli del 


tia 
somme” — FRIULI = VENEZIA GIULIA 


ei 


LUNEDÌ 23 SETTEMBRE 2002 


SPORT 


IL PICCOLO III 


QUARTA DI ANDATA I bianconeri vanno sotto a Piacenza, traditi ancora una volta da un attacco con le polveri bagnate e puniti dal solito triestino 


Hubner mette in vista i mali dell'Udinese 


Il bomber muggesano, oltre al gol, ha anche colpito due pali. Muzzi e Jancker evanescenti 


L'inossidabile Darione Hibner a 35 anni continua a essere il terrore dei porti 


D 


Visibilmente contrariato con i suoi, Lucia- 
No Spalletti non ha molta voglia di parlare. 
ochi i concetti espressi dall'allenatore del- 


sti casi la 


Ma «Darione» pensa solo alla salvezza 


PIACENZA Dario Hiibner sembra proprio inten- 
zionato a ripetere lo strepitoso, scorso campio- 
nato, Finora due partite e due gol per l' attac- 
Cante biancorosso che dice: «Sono tuiti punti 
che servono in chiave-salvezza, ad altro non 
dobbiamo pensare. Oggi abbiamo giocato mol- 
to bene nel primo tempo, meno nel secondo. 
Siamo contenti perché questo è il classico fie- 
No in cascina. I due pali? Mi sarebbe spiaciu- 
to non vincere questa partita», 


l'Udinese: «Nel primo tempo, il Piacenza ha 
giocato Tesio e meritato il vantaggio. In que- 
ifferenza la fanno la corsa, la vo- 
glia e la disponibilità, e sotto questo aspetto 
noi dobbiamo sicuramente migliorare. Non 
dobbiamo cioè cenno di andare in svantag- 
gio, anche se nel! ( 
qualcosa di più. Le punte titolari? Le ho sosti- 
tuite entrambe perché le ho viste stanche». 
Onesto, infine Sensini, dichiaratamente a 


‘a ripresa avremmo meritato 


disagio sul match-winner. «Quello con Hùb- 


ner è stato un bel duello. Sicuramente lo ha 
vinto lui, dimostrando interamente ancora 
una volta il suo valore». 


Piacenza 
Udinese 


MARCATORI: pt 26° Hiibner; st 43’ Maresca. 

PIACENZA: Guardalben, Cristante, Lamacchi, Mango- 
ne (st 17? Boselli), Gurenko (st 38° Campagnaro), Riccio, 
Maresca, Di Francesco, Tosto, Montano, Hiibner. All. 


Agostinelli. 
UDINESE: De Sanctis, Gemiti, Sensini, Manfredini, Pie- 
ri, Alberto, Pinzi (st 14° Jorgensen), Pizarro, Jankulo- 
vski, Muzzi (st 29° Warley), Jancker (st 9° Iaquinta). All. 
Spalletti. 
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona Pozzo di Gotto. . 


PIACENZA Il Piacenza avan- 
za al ritmo di Hiibner, Il 
trentacinquenne attaccan- 
te muggesano, capocanno- 
niere dello scorso campio- 
nato, arrivato a 215 gol in 
carriera (58 in serie A), 
sembra esaltarsi sempre 
quando di fronte si trova 
l’Udinese, ed è stato così 
anche ieri. In coppia con 
Maresca si è rivelato il 
grande protagonista di 
una partita che ha consen- 
tito agli emiliani di balza- 
re in vetta alla classifica 
al pari di alcune delle 
grandi, tanto che qualche 
commentatore parla già di 
nuovo Chievo. 

| Hiibner, già autore del 
gol-vittoria a Brescia sette 
giorni fa, ha dato un' altra 
grande prova: ‘al suo atti- 
vo un gol, messo a segno 
al 26' del primo tempo su 
bell’invito di Di Francesco, 
una traversa e un palo, ol- 
tre a una rete annullata 
per fuorigioco di Montano. 
I suoi meriti hanno avuto 
il giusto risalto anche per- 
ché l' Udinese non è stata 


| ‘avversario arrendevole. Al 


pericolo costruito da Hiib- 
ner in avvio infatti, Muzzi 


ha risposto al 14' sprecan- 
do con un tiro addosso a 
Guardalben un brillante 
spunto personale. E dopo 
lo svantaggio, Jancker al 
36' ha sparacchiato in cur- 
va la palla del pareggio. 

I friulani hanno sofferto 
in difesa, com' era del re- 
sto prevedibile, alla luce 
delle assenze. di Gargo, 
Bertotto e Sottil. Inoltre, 
l’esperienza di Sensini 
non è stata sufficiente a 
compensare il ridotto dina- 
mismo dell’argentino, che 
ha dichiaratamente soffer- 
to sullo stesso Hiibner. 

Per parte sua, il Piacen- 
za ha avuto nella continui- 
tà di Maresca e Di France- 
sco lo strumento ideale 
per innescare le mosse del- 
lo scatenato bomber di ca- 
sa, non sempre assistito 
però da Montano. Insom- 
ma, sul piano del gioco, la 
squadra di Agostinelli è 
sembrata più lineare e pra- 
tica rispetto a un' Udinese 
costretta spesso ad arre- 
trare. 

Spalletti ha deciso di in- 
tervenire nella fase inizia- 
le della ripresa senza tut- 
tavia modificare troppo l' 


impianto tattico (Jorgen- 
sen per Alberto e Iaquinta 
per lo spento Jancker). Le 
sostituzioni non hanno 
avuto grande effetto ma l' 
inserimento di Jorgensen 
sulla fascia sinistra ha vi- 
vacizzato la manovra of- 
fensiva dei bianconeri. 

A questo punto, è arriva- 
ta la risposta di Agostinel- 
li che ha tolto una punta 
(Montano) per immettere 
il difensore Tramezzani, 
alla centesima presenza 
con la maglia biancorossa. 
Il Piacenza ha avuto forse 
il torto di preoccuparsi ec- 
cessivamente, puntando 
al semplice controllo della 
situazione. Così i friulani 
hanno assunto l’iniziativa 
e al 28° Jorgensen ha co- 
stretto Guardalben a una 
difficile parata a terra. È 
stato il periodo di maggior 
sofferenza per gli emilia- 
ni, a lungo incapaci di usci- 
re con profitto dal guscio. 

L' Udinese però non è 
andata oltre una suprema- 
zia fine a se stessa, compli- 
ce la giornata non proprio 
positiva di tutti i suoi at- 
taccanti. Superata inden- 
ne la fase critica, il Piacen- 
za ha colpito alla prima 
azione di rimessa ben con- 
gegnata (43' st). Tramezza- 
ni ha fatto scattare un ra- 
pido capovolgimento di 
fronte servendo il solito, 
infaticabile Di Francesco: 
pronto cross per Maresca 
che, di sinistro, non ha 
avuto difficoltà a battere 
da pochi passi l’incolpevo- 
le De Sanctis. 

Non è mancata alla fine 
l’ovazione per. Maresca, 
già diventato l’uomo-guida 
di questo sorprendente 
Piacenza. 


Un colpo di testa del «$aucho» regala una vittoria in extremis a una ritemprata Lazio 


Simeone e Mihajlovic fan sorridere Mancini 
Il Torino sbaglia troppo e alla fine è punito 


TORINO Risultato bugiardo, 
Se si guarda al gioco, ma 
€sattissimo nella sostanza. 
°ì, perchè i pochi campioni 
limasti nella Lazio hanno 
fatto la differenza: Mibhajlo- 
Vic suggerisce, Simeone im- 
Dlacabile conclude. Campio- 
Ni che il Torino non ha e 
Der questo, nonostante una 
Partita assolutamente posi- 
tiva, si ritrova a zero punti, 
erchè i gol falliti da Magal- 
anes e Ferrante non fanno 
Storia. Ì 
La Lazio è una squadra 
dalesemente incompleta, 
‘on un attacco che non è all' 
tezza degli altri reparti e 
èttende con ansia l'inseri- 
Mento di Enrico Chiesa. Nè 
orradi, che nell'ora di gio- 
jp ha toccato sì e no tre pal- 
©, nè Lopez, attivo ma fu- 
oso, hanno creato proble- 
Mi alla difesa del Torino. 
Ma Mancini per ora si ar- 
langia con lo schema più si- 
“ro: i calci piazzati mici- 
dali di Mihajlovie e il tem- 
smo aereo di Simeone, 
(e raramente perdona. Lo 
‘hema, dopo, numerose 
Drove fallite, ha funzionato 
Quattro minuti dal termi- 


tg 


Lazio 


1 


MARCATORE: st 41° Simeone. 

TORINO: Bucci, Galante, Fattori, Delli Carri, Balzaret- 
ti, Conticchio (pt 20° De Ascentis), Vergassola, Scarchil- 
li (st 26° Sommese), Castellini, Ferrante, Magallanes (st 


17° Lucarelli). AIl. Camolese, 


LAZIO: Peruzzi, Negro, Stam, Mihajlovic, Cesar, Fiore, 
Simeone (st 43° Giannichedda), Stankovic, Manfredini 
(st 15° Castroman), Corradi (st 20’ Inzaghi), Lopez. All. 


Mancini. 


ARBITRO: Bolognino di Cesena. 
NOTE: ammoniti Simeone e Castroman per gioco scor- 


retto. Spettatori 25 mila. 


ne e così per il Toro non c'è 
stato più il tempo di recupe- 
rare. 

Un responso abbastanza 
spietato per i granata che 
sono apparsi sciolti e pieni 
di iniziative, ma hanno sba- 
gliato al momento decisivo. 
Sembrava gol fatto in chiu- 
sura del primo tempo, 
quando dopo una azione 
spettacolare la palla è arri- 
vata sul piede giusto e in 
una posizione ottimale a 
Magallanes, ma l'urugua- 
gio l'ha fallita di un soffio. 
Tre minuti prima Ferrante 
di testa aveva messo i brivi- 


_. 


di a Peruzzi, ma i centime- 
tri gli avevano negato il 
gol. 

La Lazio, per tutta la par- 
tita, ha tentato comunque 
di far gioco, cercando le ver- 
ticalizzazioni improvvise al 
limite dell'area avversaria. 
Aveva colto un palo abba- 
stanza casuale con Stanko- 
vic, al 29', ma per il Torino 
in quella occasione era suo- 
nato il campanello d'allar- 
me. Intanto Mihajlovie con- 
tinuava a sfornare corner 
sempre pericolosissimi e 
spesso la difesa granata da- 
va l'impressione di trovarsi 


in ritardo. Alla mezzora del- 
la ripresa, Inzaghi, su uno 
di questi, ha incornato tut- 
to solo e Bucci, a una deci- 
na di metri, ha salvato mi- 
racolosamente. 

Il Toro si comportava in 
maniera specularmente op- 
posta: costruiva bene l'azio- 
ne fino al limite, a differen- 
za della Lazio e poi conclu- 
deva malamente. iaciu- 
to moltissimo solo il quasi 
esordiente Balzaretti, viva- 
io granata, 21 anni, assolu- 
to padrone della fascia de- 


‘ stra, ma anche la mobilità 


e rapidità di Magallanes 
hanno dato un grande aiu- 
to alla squadra, in fase pro- 
positiva. Purtroppo per Ca- 
molese, la partita di Contic- 
chio è durata meno di un 
quarto d'ora e Scarchilli 
era in giornata negativa, 
ma il tecnico si è potuto con- 
solare con un De Ascentis 
in buona forma quando è 
entrato al posto dell'ex lec- 
cese. Ma quando si hanno i 
campioni, la manovra può 
anche mantenersi a un li- 
vello inferiore a quella dell' 
avversario: basta capitaliz- 
zare un episodio decisivo co- 
me quello di oggi. 


Esplode l’esultanza del «gaucho» Simeone: un suo colpo 
di testa ha marcato il blitz della Lazio a Torino. 


Altalena di marcature tra due squadre che stanno ancora cercando la condizione migliore e hanno dato vita a una gara mediocre 


Atalanta e Bologna pari in tutto, anche nei problemi 


RERCAMO Si è concluso con 
i gol Deer parte il confron- 

fra Atalanta e Bologna: 
fuattro gol (due su rigore) 
to di una gara giocata 


si .&rande determinazione, 


sti Iltmi abbastanza sostenu- 


GEO forte carica agonistica 
son Parte di entrambe le 
quadre, 

i bel gioco però se n'è vi- 
sfo poco. La partita ha soddi- 
e gli amanti del calcio 
cgpeoloso e di battaglia, non 
mez) Sli ammiratori delle fi- 
è 22€ stilistiche. L'Atalanta 
sprgrtita bene, ma presto è 
il 0 il Bologna a prendere 
n “vptavvento, ea PASsale 

a 
Locate] Fo! con un gol di 


L'attaccante bolognese è 
stato pronto a sfruttare un 
assist perfetto di Bellucci, 
ma ha anche potuto approfit- 
tare di una grande esitazio- 
ne della difesa atalantina. 

La reazione dei padroni di 
casa, punti nell'orgoglio e 
messi di fronte alla prospet- 
tiva di un'altra sconfitta in 
avvio di campionato, è stata 
immediata e veemente. Do- 
ni si è subito messo in catte- 
dra, e al 18' è arrivato il gol 
del pareggio. Traversone di 
Foglio su calcio d'angolo, Do- 
ni ha impattato molto bene 
di testa e ha mandato la pal- 
la in rete. Due minuti dopo 
lo stesso centrocampista az- 


zurro ha sfiorato il gol del 
2-1 quando su angolo battu- 
to dalla sinistra ha tentato 
una girata dal limite dell' 
area di porta. Ma è interve- 
nuto Pagliuca che ha impres- 
so alla palla una leggera de- 
viazione mandandola a sbat- 
tere sopra la traversa. Abba- 
stanza equilibrato il finale 
del primo tempo, con un sal- 
vataggio di Bellini su Nervo 
e un altro di Foglio su un in- 
serimento di Bellucci. 

In apertura di ripresa si è 
vista una decisa offensiva 
da parte dell' Atalanta, che 
è passata in vantaggio al 6' 
su calcio di rigore. L'azione 
è partita da Doni con un as- 


Atalanta 
Bologna 
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MARCATORI: pt 13’ Locatelli, 18° Doni; st 6° Doni (rigo- 


re), 31’ Bellucci (rigore). 


ATALANTA: Taibi, Foglio, Sala, Zauri, Bellini (st 10° Ru- 
stico), Zenoni, Berretta, Pinardi (st 37° Pià), Gautieri 
(st.37’ Espinal), Rossini, Doni. All. Vavassori. 

BOLOGNA: Pagliuca, Falcone (st 25° Zaccardo), Zanchi, 
Castellini, Nervo, Olive (st 25° Amoroso), Colucci, Para- 
matti, Locatelli (st 28° Salvetti), Cruz, Bellucci, All. Gui- 


dolin. 


ARBITRO: Trentalange di Torino. 


NOTE: spettatori 13.000. 


sist per Gautieri, leggermen- 
te strattonato da Zanchi: 
l'arbitro. Trentalange con 
molta fiscalità ha concesso 


la massima punizione, tra- 

sformata dallo stesso Doni. 
Costretta al 10' a sostitui- 

re-Bellini con Rustico (man- 


dato in marcatura su Belluc- 
ci), l'Atalanta ha sfiorato an- 
cora il gol al 13' su tiro di pu- 
nizione di Doni. Bravo Pa- 
gliuca nell'occasione, e anco- 
ra bravo al 16' quando è sta- 
to pronto a deviare in ango- 
lo una conclusione di Doni 
su assist di Rossini. 

Finale col Bologna all'of- 
fensiva, e al 31' la squadra 
rossoblù ha trovato un cal- 
cio di rigore per il pareggio. 
Su traversone dalla sini- 
stra, Zauri saltando in con- 
trasto con Cruz ha toccato 
la palla con la mano, e l'arbi- 
tro ha decretato il rigore, an- 
che questa volta con una cer- 
ta fiscalità. Bellucci ha tra- 
sformato, per il 2-2 finale. 


[fa 
DIADORA 


. -. 


P 


laquinta ha sostituito nella ripresa uno spento Jancker, 
ma l'Udinese anche dopo il suo ingresso ha avuto 
notevoli difficoltà a trovare sbocchi sotto rete. 


La squadra di Mazzone espugna Verona 


Un Chievo troppo stanco: 
Tare e Seric a segno 
in un Brescia sornione 


Brescia 
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MARCATORI: st 12’ Tare, 30’ Cossato, 43’ Seric. 
CHIEVO: Lupatelli, Moro, Legrottaglie, D'Anna, Lan- 
na, Pellissier (st 1° Cossato), Perrotta, Corini, Fran- 
ceschini (st 20° Della Morte), Bierhoff (st 1’ Beghet- 
to), Marazzina. All. Luigi Del Neri. 

BRESCIA: Srnicek, Martinez, Stankevicius, Petruz- 
zi, Dainelli, Bachini (st 82° Filippini) Appiah, Matu- 
zalem (st 32° Guana), Seric, R. Baggio, Tare (st 39° 
Schopp). All. Carlo Mazzone. 

ARBITRO: Tombolini di Ancona. 


VERONA Roma-Belgrado-Ve- 
rona: la tratta è troppo 
liinga per le giovani gam- 
be del Chievo che alla ter- 
za partita in otto giorni 
paga dazio a un Brescia 
spavaldo che espugna il 
Bentegodi non solo grazie 
all'altrui difficoltà di recu- 
pero ma per maturità tat- 
tica. Il successo ripaga 
Mazzone‘ delle difficoltà 
in cui si dibat- 
te da tempo: 

er dare una 

isionomia sta- 
bile a questa 
squadra, che 
si presenta a 
Verona coper- 
ta, ma pronta 
a stuzzicare e 
a pungere peri- 
colosamente. 

Dall'altra 
parte il Chie- 
vo sembra es- 
sersi diment: 
cato dell'entu- 
siasmo che so- | 
litamente lo 
sostiene. Squa- 
dra. costruita 


sulla velocità, Il goldi gli Tare 


quando i ritmi 
calano sono do- 
lori e a questo Del Neri do- 
vrà porre rimedio se la 
squadra vorrà proseguire 
nel suo cammino europeo. 
Il Chievo è appesantito, 
il Brescia tutt'altro che 
stanco. I lombardi soffro- 
no la mancanza di una se- 
conda punta (e buon per 
Mazzone che Tare ha recu- 
perato in extremis) ma 
stanno ritrovando Baggio 


che per tre volte nel pri- 
mo tempo (5', 19" 37') sfio- 
ra il capolavoro su puni- 
zione e si incarica di di- 
stribuire in società con 
SARO quasi tutti i pallo- 
ni bresciani. Ed è proprio 
Appiah per ora l'autenti- 
ca sorpresa del Brescia di 
quest'anno. 
Per la seconda domeni- 
ca consecutiva il ghanese 
È è migliore in 
campo e con 
Baggio costitu- 
isce una cop- 
pia bene assor- 
tita. Per Maz- 
zone c'è da re- 
istrare la di- 
‘esa: contro 
un Chievo 
non certo stra- 
tosferico la re- 
troguardia ha 
ballato più del 
necessario, in- 
cassando una 
rete che con 
maggiore tran- 
quillità si sa- 
rebbe potuta 
evitare. Certo 
la. clamorosa 
papera di Srni- 
cek su centro 
di Corinî non l'avrebbe 
messa in preventivo nes- 
suno, ma è un chiaro sin- 
tomo di scarsa tranquilli- 
tà del reparto. Ad inceppa- 
re i meccanismi gialloblù 
e a mettere il sigillo sul 
successo degli ospiti sono 
stati Tare e Seric, ma in 
entrambe le occasioni la 
strada per il gol è stata lo- 
ro spianata da Baggio. 


TRES RESI IRA n e è 


È 
f 


IV 


IL PICCOLO 


IL PUNTO 
Cosenza a sorpresa 
Se il Napoli piange, 
Livorno può ridere, 
Rinato il Palermo 
che arriverà al Rocco 


TRIESTE Livorno e Cosenza 
in fuga, chi l'avrebbe det- 
to? Dopo due giornate to- 
scani e calabresi sono le 
uniche squadre a punteg- 
gio pieno in serie B, alla 
faccia di tutte le Sampdo- 
ria, Palermo e Napoli su- 
perfavorite. 

Dopo l'abbuffata della 
prima giornata, ecco i pri- 
mi due 0-0 tra Ascoli e 
Samp e tra Genoa e Bari. 

NAPOLI PIANGE 
L'impresa della giornata, 
anzi della serata l'ha fir- 
mata il Cosenza andando 
a sbancare il San Paolo. 
La doppietta di Casale ha 
spento i sogni di gloria di 
un Napoli che si è aggrap- 
pato all'illusorio gol del pa- 
reggio di Vidigal. La dife- 
sa dei partenopei ha de- 
nunciato una volta di più 
grosse pecche, e ora c'è già 
chi vede a rischio la pan- 
china di Colomba. 

Un avvio di stagione in 
salita, le accuse dell'ex pre- 
sidente Corbelli all'indiriz- 
zo di Salvatore Naldi, i ma- 
lumori della piazza, per 
questo Napoli non c'è dav- 
vero pace. A Bari si annun- 
cia una trasferta caldissi- 
ma tra cinque giorni. Il Co- 
senza, invece, è atteso alla 
prova del nove, andando a 
difendere il primato in un 
altro grande stadio, a Ma- 
rassi contro la Sampdoria. 
Se dovesse uscirne inden- 
ne, il capionato avrà una 
protagonista in più. 

LIVORNO RIDE Ha at- 
teso una vita la città labro- 
nica, questa benedetta se- 
rie B non arrivava mai ( 
per la precisione trent’an- 
ni), ma adesso si stanno 
consumando tutte le ven- 
dette. Il giovane allenato- 
re Donadoni, dopo l'infeli- 
ce esperienza dell'anno 
passato a Lecco in €, sta 
dimostrando di essere un 
vincente anche in panchi- 
na, dopo una vita di suc- 
cessi col Milan. Protti è un 
bomber senza età, la dife- 
sa è assolutamente all'al- 
tezza della categoria, in- 
somma questo Livorno 
può sognare in grande. La 
chiara vittoria sulla Trie- 
stina ha dimostrato che i 
toscani possono essere i 
guastafeste della cadette- 
ria. I loro modelli sono na- 
turalmente il Modena e il 
Como. 

SALERNITANA Il gol 
di Eddy Baggio, fratello 
d'arte, aveva illuso la Sa- 
lernitana, trovatasi in van- 
taggio a Lecce a metà del- 
la ripresa. I campani, pe- 
rò, si sono addormentati 
sul più bello, subendo nel 
giro di tre minuti le reti di 
Chevanton e Giacomazzi, 
uruguayani di lusso per la 
B. Morale: il Lecce ha di- 
menticato la scoppola dell' 
esordio contro la Samp, 
mentre adesso la panchi- 
na di Zeman inizia a tra- 
ballare pericolosamente. 
E sabato arriva il lanciatis- 
simo Livorno. 

PALERMO RINASCE 
L'esonero di Glerean non 
ha convinto neppure i gio- 

catori, Maniero su tutti, 
ma il bomber del Palermo, 
invece che polemizzare a 
distanza con il patron 
Zamparini, ha pensato di 
dare una mano alla squa- 
dra e al al nuovo tecnico 
Arrigoni, firmando il gol 
del successo contro l'ostico 
Siena. Un calcio di rigore 
che è stato anche un calcio 
alle polemiche di una setti- , 
mana vissuta pericolosa- 
mente. E sabato la coraz- 
zata palermitana arriverà 
al «Rocco». Si salvi chi 
può. 


CALCIO SERIE B Più che la sconfitta preoccupa il modo in cui è maturata sul campo di Livorno. Probabi 


LUNEDÌ 23 SETTEMBRE 2002 


Imente l'allenatore cambierà modulo | 


Triestina immatura e senza un uomo:gol 


Ma se Gheddafi jr. fosse arrivato 


TRIESTE Due rovesci di fila in 
avvio di stagione per una 
squadra che deve ancora am- 
bientarsi nella nuova catego- 
ria non sono la fine del mon- 
do ma fanno scattare il sofi- 
sticato impianto di allarme 
anti-retrocessione installato 
da Amilcare Berti. Ancora 
una volta l'allenatore Rossi 
è stato buon profeta: «Sarà 
un campionato molto duro - 
aveva anticipato in tempi 
non sospetti - dove inevita- 
bilmente prenderemo qual- 
che legnata. L'importante 
sarà restare uniti». Per lo 
spogliatoio alabardato, dove 
si avvertono i primi sussurri 
(ma i malumori sono norma- 
li quando si perde) è il pri- 
mo vero esame. La fortuna è 
che i tifosi, pieni di gratiduti- 
ne e di entusiasmo per l’im- 
presa di Lucca, a questa Tri- 
estina sarebbero capaci di 
perdonare dieci battute a 
vuoto consecutive. 

Ora veniamo al sodo. Pri- 
ma l’allenatorei individuerà 
i mali (o i problemi) della 
Triestina prima potrà inter- 
venire con la medicina giu- 
sta. Se nella partita d’esor- 
dio con il Venezia l’unica co- 
sa fuori posto era stato il ri- 
sultato, contro il Livorno è 
andata in maniera diversa. 
In questo caso più che la 
sconfitta preoccupa il modo 
in cui è maturata. Una Trie- 
stina ingessata e con poca 
personalità ha minacciato 
Amelia solo con un paio di ti- 
ri da fuori svegliandosi solo 
sul 2-0. Lo schieramento con 
tre punte e un trequartista 
dietro graffia molto poco. Fi- 


Aldo Agroppi 


IL PERSONAGGIO l. 
Aldo Agroppi, presente al «Picchi», è rimasto deluso da Pagotto e compagni. L'ultima volta li avi 


nora la Triestina ha realizza- 
to un solo gol (e su rigore ) e 
a Livorno nei primi 85° non 
ha mai smarcato un uomo 
in area. Ma non è soltanto 
una questione di modulo an- 
che se con ogni probabilità 
sarà rettificato, a comincia- 
re dalla partita di Coppa Ita- 
lia di mercoledì con ii Como. 
L'impianto di gioco voluto 
da Rossi non è facilmente di- 
geribile per tutti, richiede 
tempo e pazienza. Nei casi 
estremi può causare una cri- 
si di identità. E’ anche una 
questione di uomini. E a que- 
sto punto è necessario fare 

n passo indietro. E’ possibi- 
le che, complice l'euforia da 


- 


. 


promozione, questa squadra 
sia stata sopravvalutata, La 
Triestina non aveva domina- 
to il campionato come il Li- 
vorno, era giunta faticosa- 
mente quinta e aveva poi fat- 


to piazza pulita nei play-off 


affidandosi non tanto alle 
sue qualità tecniche quanto 
ad altri valori: grande spiri- 
to di squadra e di sacrificio, 
il carattere e la buona condi- 
zione atletica sono state le 
risorse Poncna: per appro- 
dare in B. La politica societa- 
ria, sottoscritta da Rossi, di 
puntare su un manipolo di 
giovani pescati in C1 o nei 
vivai dei migliori club di A è 
sicuramente valida e in li- 


Il 
presidente 
Amilcare 
Berti e 
l’allenato- 
re Ezio 
Rossi 
sconsolati, 
guardano a 
Livorno da 
bordo 

| campola 
loro 
squadra 
andare 
incontro 
alla 
seconda 
sconfitta 
consecuti- 
va. Ora 
bisogna 
trovare un 
rimedio. 


nea con il clima di austerità 
del nostro calcio ma compor- 
ta certi rischi. Questo lo sa- 
pevano tutti. La maggior 
parte delle squadre può con- 
tare su sei-sette giocatori di 
esperienza e di categoria e 
su una minoranza di giova- 
ni esordienti. Alla Triestina 
vale l'opposto: Bega, Zanini 
e Pagotto (non quello di Li- 
vorno) sono i giocatori che 
hanno il compito di tenere 
assieme la baracca, Forse so- 
no pochi, perchè la Triestina 
in questo momento sta pa- 
chan proprio per la sua im- 
maturità e inesperienza. In 
altre parole è incapace di ge- 
Stire le situazioni più criti- 


che e spesso viene tradita 
da errori individuali come 
quelli commessi dai suoi por- 
tieri Pinzan e Pagotto (ma 
può capitare, non servono 
rocessi biscardiani). Ma 
addove l’ùndici di Rossi fa 
De fatica è in attacco: Baù e 
iullo fanno più fatica a sal- 
tare l’uomo perchè alla Lio 
se con difensori più qualita- 
tivi e smaliziati, Beretta e 
Fava cercano il più delle vol- 
te la profondità e devono ap- 
pena imparare a venire in- 
contro al pallone. Ma dove 
erano tutti e quattro la scor- 
sa stagione? In C1, per cui è 
inutile meravigliarsi se per 
loro l'impatto con la B si sta 
rivelando difficile, Del resto 
Berti non poteva fare di più. 
Si è svenato per salvare la 
società dal fallimento, ha ac- 
uisito le comproprietà di 
aù, Ferri, BEI Ciullo e 
Fava. Sono soldoni, da solo 
non non poteva ingaggiare 
anche il costosissimo Gode- 
as. Il punto è un altro: entro 
agosto sarebbe dovuto entra- 
re in società con il 50 per 
cento Gheddafi jr. e allora la 
Triestina avrebbe avuto i 
mezzi finanziari per fare un 
altro mercato e per alzare la 
qualità. «Ma Al Saadi alla fi- 
ne arriverà, ho avuto dei 
contatti importanti. Sono 
più ottimista rispetto alla 
scorsa settimana», assicura 
Berti. Purtroppo il calenda- 
rio offre due partite ad alto 
rischio (di sconfitta) con Pa- 
lermo e Vicenza ma baste- 
rebbe un punto per sblocca- 
re il meccanismo e dare fidu- 
cia ai più giovani. 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE L'avevamo lasciato 
al Porta Elisa, abbacchiato 
per la mancata promozione 
della «sua» Lucchese, lo ri- 
troviamo sempre in terra 
Toscana all'Arnaldo Picchi, 
dove si è preso la rivincita 
con il «suo» Livorno. Quel to- 
scanaccio d'un Aldo Agrop- 
pi, sempre pepato e colorito 
nel linguaggio, ha ormai un, 
seppur casuale, filo diretto 


con l'Alabarda. «Rispetto al- 
la partita di Lucca la Trie- 


Stina ha trovato un Livorno 
nettamente superiore, il ri- 
sultato non si può discute- 
re. La squadra di Donadoni 


mi è sembrata superiore in 
tutto, per ‘contro quella di 


_ 


due D 
può risentire, ad ogni modo 
LHtI squadra è in grado 


Rossi ha creato davvero po- 
co e poi A TORO quell'in- 
fortunio di Pagotto, portiere 
che dà grandi garanzie ed è 
stato un po’ l'artefice della 


promozione, ha inciso sulla 
partita. La Triestina non ha 
fatto molto, però c'è da dire 


che siamo ancora agli inizi 
di stagione, certe situazione 


devono ancora stabilizzarsi. 


Chiaro che con zero punti in 
partite l'ambiente ne 


i reagire e fare bene», — 
Nessuna condanna defini- 


tiva per l'Unione, insomma, 
anche se più di qualche criti- 
ca scappa dalla bocca di 
Agroppi. Non è soprattutto 


Il saggio Masolini spiega quali sono i problemi attuali della sua squadra 


iaciuto all'ex giocatore e al- 
‘enatore; ora apprezzato opi- 
nionista;.il gioco a tratti ri- 
nunciatario dei triestini che 
hanno collezionato davvero 
poche occasioni. «Vidi la fi- 
nale play-off contro la Luc- 
chese, una partita di fine 
stagione e tutta particolare, 
dove le azioni da rete si 
sprecarono. Contro il Livor- 
no ho visto invece una Trie- 
stina rinunciataria, diciamo 
la verità, specialmente nel 
primo tempo non ha osato 
molto e il portiere è rimasto 
inoperoso. Nei moduli non 
ci entro, per il sottoscritto si 
gioca in undici e il resto è 
tutto fumo negli occhi, non 
sono assolutamente un 


«Alon sappiamo più ripartire» 


«L'incontro di Livorno caratterizzato da due episodi negativi» 


GIOVANILI 


T tin 
Treviso 


za, Kabine. All. Tedino. 
ARBITRI 


lia 


stre su tiro di Kabine ha 


germente deviato) del 


MARCATORE: 45° Famiano. 
TRIESTINA: Del Mestre, Torresin, Basso- 
luca, Volpi, Giacomi, Iachetti, Del Gaudio 
(Zanolla), Santosuosso, Lazzer, Arcuri (Io- 
dice), Famiano (Pellegrini). Al. Strukelj. 
TREVISO: Milan, Petralia, Taverniti, Fa- 
FEE Granci, Carmelossi (Grolla), Dalle 
tulle, Pagnon, Maccan, Barreto De Sou- 


Cesar di Pordenone. 


STARANZANO La Triestina juniores supera 
anche il Treviso mettendo così un’ipoteca 
sul passaggio del turno della Coppa Ita- 
rimavera. Sabato prossimo, sempre 
a Staranzano, alla squadra di Stri 
basterà un pareggio con il Venezia per 
terminare in testa il gironcino di qualifi- 
cazione. Contro il Treviso è bastata una 
zampata di Famiano per vincere 1 a 0. 
Dopo una ventina di minuti di studio, la 
traversa piena colpita da Volpi ha acceso 
la partita. Una bella parata di Del Me- 
receduto un 
calcio di rigore procurato all’Alabarda da 
un fallo di mano trevigiano. Il tiro dagli 
11 metri di Famiano si è però spento tra 
le mani del portiere Milan. Ma il centra- 
vanti laziale si è fatto subito perdonare 
l'errore prendendo palla sulla sinistra, ac- 
centrandosi e facendo PEA il tiro (leg- 

1 a 0 finale. Un 
salvataggio sulla linea di Torresin, 


«Primavera»: superato il Treviso in Coppa. Sconfitti gli allievi nazionali 


Unione, Famiano lascia il segno 


parata di De. 


elj 


Susic. 


arrara; Ss 


alo su tiro di Kabine e una 
Mestre su Barreto De Sou- 
© za hanno frenato le voglie di recupero del 
Treviso, Per la Triestina un successo che 
fa il paio con quello conquistato la setti- 
mana scorsa contro l'Udinese. 


l'esterno del p 


ALLIEVI NAZIONALI 
Mestre 3 
Triestina 1 
MARCATORI: pi 2° Rocco, 38° Carrara, st 


35’ Boscolo, 40 
MESTRE: Ballarin, 
za), Rossi, Vendramin (Tres), Quarti, Con- 
stori, Carrara, Pacchia, Boscolo, 
(Pasquetti), Fokin (Nordio). All. Saro. 

TRIESTINA: Colin (Furlan), Pilosio, Ba- 
gon (Zavattin), Andressini, Forte, Mihel. 
cic, Bianco, Dell’Osso (Montebu 
mic, De Grassi, Formicola (Didonè). All. 


Didonè. 


MESTRE Sfortuna e inesperienza. La scon- 
fitta degli Allievi alabardati a Mestre è fi- 
glia di entrambe le caratteristiche. Ine- 
sperienza nel farsi infilare due volte nel 
rimo Memo da due incursioni di Rocco e 
‘ortuna nel dover schierare tra 
i pali nella ripresa il terzino Pilosio al po- 
sto dell’infortunio Colin, incassando così 
la terza rete mestrina su contropiede di 
Boscolo. Nel finale, Didonè su perfetto 
cross di Montebugnoli, rende un po’ me- 
no amara la pillola triestina. i 


Bottosso (Timperan- 


‘OccO 


oli), To- 


Alessandro Ravalico 


TRIESTE Aspettando i' voli 
charter, più funzionali in 
una serie B che si disputa 
al sabato sera, un'Alabarda 
mogia e contrariata dalla 
seconda sconfitta consecuti- 
va è rientrata ieri pomerig- 

lo in pullman a Trieste. 

estinazione stadio Rocco. 
Ad attendere gli alabardati 
non le proprie automobili 
dacia nel garage, 
per andare a casa, ma una 
seduta di allenamento. Mer- 
coledì è in IO la ga- 
ra di andata della Coppa 
Italia contro il Como di Gr 
deas e il triestino Brunner. 
Un impegno che non per- 
mette, una volta di più, di 
abbassare la guardia anche 
perché, nel caso la Triesti- 
na dovesse passare il turno, 
sfiderà all'Olimpico la Ro- 
ma di Capello. 

Della comitiva alabarda- 
ta, stanca per il lungo viag- 
gio sotto la pioggia, sono 
scesi dal pullman con qual- 
che acciacco Muntasser pe 
stone al piede) e Baù (colpo 
all'anca). Regalini ricevuti 
al «Picchi», assieme a una 
battuta d'arresto che pesa 
sul morale della squadra. 
Quando all'esperto Filippo 
Masolini nomini Livorno, 
Como e Palermo, il centro- 
campista ha solo una squa- 
dra in testa. «Penso esclusi- 
vamente al Palermo, maga- 
ri guardando indietro non 
solo alla gara di Livorno 
ma anche quella con il Ve- 
nezia. Due partite completa- 
mente diverse, che hanno 
portato allo stesso risultato 


eva ammirati a Lucca ; 


«Ho visto un'Alabarda troppo rinunciataria» 


amante dei numeri. Debbo 
però dire di aver visto una 
squadra che, quando ha osa- 
to un po’ di più, si è resa pe- 
ricolosa. Ormai erano le bat- 
tute finali, la partita era 
compromessa, bisognava at- 
taccare di più e prima. Ve- 
nendo dalla sconfitta inter- 
na con il Venezia, forse han- 
no pensato soprattutto a 
non perdere. Il Livorno ha 
quindi approfittato della si- 
tuazione e, in questo mo- 
mento, la superiorità con la 
DRESDA si è MOORE 
appuntamento di oppi 
e T'Alabarda è i ra 
braio, prossima trasferta in 
Toscana contro il Siena. 
pics 


. 


L'attaccante libico Jehad Muntasser al «Picchi». 


dove, per ‘un verso 0 per l'al- 
tro, al 
gli errori». 


biamo commesso de- 


Come dire che, per ferma- 


re i rosanero di Maniero e 
soci, bisogna voltare pagina 
e fare mente locale sulle leg- 
gerezze che hanno aperto la 
strada alle vittorie di lagu- 
nari e labronici. Non biso- 
gna perseverare e nel frat- 
tempo dimenticare in tutta 
fretta la sconfitta rimediata 
sabato sera. 


«Quella di Livorno è sta- 


to un incontro caratterizza- 
to da due episodi negativi, 
che ci hanno penalizzato 
nel risultato in maniera mi- 


nei tempi stabiliti, Berti avrebbe potuto prendere un bomber 


I nuovi disagi 

Le partite al sabato, 
un costo in più 

per le società 

e fidanzate arrabbiate 


STALIN CITY Le forze dell'ordine avevano promesso 
che dopo quel vergognoso striscione sulle foibe esposto 
lo scorso febbraio, nell’ isola rossa del «Picchi» stavolta 
non sarebbe passato neanche uno spillo. Ma così non è 
stato. Nella curva che inneggia a Stalin durante la par- 
tita sono saltati fuori striscioni lunghissimi e bandiere 
jugoslave con sopra scritto «Ultras Trieste». Una provo- 
cazione continua a cui i sostenitori alabardati hanno ri- 
sposto con il saluto romano. Domanda: ma se c'erano 
tanti poliziotti agli ingressi come hanno potuto portare 
dentro tutta quella roba? E’ chiaro che qualcuno chiu- 
de un occhio. Del resto al «Picchi» a fine partita alcuni 
ultrà (per fortuna non bellicosi) riescono sempre a infi- 
larsi in sala-stampa e negli spazi riservati alle squa: 
dre. E sembrano essere anche di casa. Zero pinte (di 
birra) alle forze dell'ordine e zero anche ai tifosi tosca- 


ni. 

L’ETA’ DI LULU” A 33 anni suonati Lulù Oliveira 
in B può permettersi di fare ancora il primo violino. : 
Como lo ha scaricato troppo frettolosamente dopo che 
aveva segnato 23 gol la scorsa stagione. Bella gratitudi- 
ne! E invece ai lariani (ultimi in serie A) un attaccante 
così prolifico poteva essere ancora utile. A dire il vero 
anche alla Triestina farebbe comodo... Basti pensare 2 
cla che Lulù ha combinato sabato nel derby con il 

essina. In un incontro pirotecnico, ha firmato per il 
Catania (i Gaucci hanno buon fiuto) una tripletta strap: 
pando lunghi ARGO Tre pinte ad Oliveira. 

TOUR DE FORCE Tra i vari disagi che comporta, 
la B al sabato costringe numerose squadre ad allunga- 
re di un giorno le trasferte. Musi lunghi ‘dei giocatori e 
costi maggiori per le società. La Triestina, per esem- 

io, de recarsi a Livorno è partita venerdì pomeriggio 
To ici ore abbondanti di viaggio causa code e inciden- 
ti) ed è rientrata appena domenica all’ora di pranzo. 
Mori e fidanzate non l’avranno presa bene. Mezza pin- 
ta alla Lega che ha voluto anticipare il campionato. 

ST IA COPPIA Uno elegantissimo (in abito scu- 
ro), l’altro tutto casual come un tifoso della curva: l’in- 
solito duo stazionava fuori dallo stadio «Picchi» un'ora 
e mezza prima della partita. Il primo era a Livorno per 
lavoro, l’altro come osservatore di Gheddafi Jr. Stiam® 
Peo dell’azzimato diesse alabardato Mariano fa 

iani (Angelo era solo un soprannome) e del finanziere 
libico Karim Murabet, consigliere e amico di Al Saadi. 
Era a vedere la Triestina, ma soprattutto il suo pupillo 
Jehad Muntasser, uno dei pochi a meritarsi una suffi- 
cienza. Ma sì dai. una pinta a testa a Fabiani e Mura: 
bet. Per il momento non hanno fatto nulla di male. 

SCOMMETTIAMO CHE? Quattro ‘panchine sono 
già saltate, la prossima potrebbe essere quella di Ze- 
man. Anzi, è probabile it alla fine sia lui a lasciare 
una Salernitana in disarmo e senza soldi. La scorsa set 
timana c’era stata una tregua tra il tecnico boemo e i 
presidente Aliberti. Ma visti i risultati, appare difficile 
che possa durare. Zeman un mese fa aveva parlato 
chiaro; «La Salernitana non ha i mezzi per partecipare 
alla serie B». Tre pinte all’allenatore dei campani, un0 
dei pochi che ha sempre il coraggio di dire quello che 
pensa in un mondo popolato da ipocriti. E per questo 
motivo è molto scomodo e in Italia resterà senza lavo- 


ro. 
Cat. 


Il centrocampista: 
«Abbiamo commesso 
finora molti errori 

ma dobbiamo guarda 
avanti al prossimo — 
impegno con i siciliant 


particolarmente. Solo nel f 

0 nale di partita, dopo l'inse, 

we mento del fresco Baù, 5! È 

mosso qualcosa davanti 2° 

la porta livornese. Un Phi 

blema che a questo pun! 

non interessa solo il mod 

lo. «Il problema principale, 

che non siamo stati caio 

vu di ripartire per fare m: vi 

- all'avversario, dando VE 

certa continuità. Se è Vé sd 

. che non abbiamo corso to, 

tissimi rischi dietro - a D' iti 

te due occasioni di Pro, 

nel primo tempo, e an fi 

nella ripresa fino al g0 Je: 

siamo difesi bene - il proble, 

ma è che, pur giocando l; 

quattro e poi tre attaccal:” 

non siamo quasi mai ripali. 

ti. Questa è una cosa NeEA n 

va in più, rispetto all ine 

tro con il Venezia», La ll n. 

stina deve quindi fare 1 “6 

ti, come sottolineato 20]a 

nelle parole di Rossi il 5 n 

È stampa («abbiamo fatto del 

nore rispetto alla sconfitta passo indietro sul pian® er 

con il Venezia, poiché nel sioco, sono preoccupato Lio 

primo turno ci sono stati an- Tana con un Tebi ia 
che alcuni nostri errori sot- offensivo che stenta a 59° 

to porta, Gli episodi di Li- 


comin” 


à L = rel'uomo. Intanto s1 ro 
vorno ci hanno punito al di ciano a conoscere sulla Bol: 
là di quella che era stata la pria pelle le avversarlo il 
partita, relativamente tran- i B. «A livello di qual! nale 
quilla e probabilmente gio- Venezia ha dimostrato d 50 
cata senza tanta iniziative. cosa in più, però il L! ‘dra 

a nemmeno molti rischi. è ARR più sa tut 
l'ennesima riprova che il e tonico sulle gambe P ‘dra 


minimo errore in serie B si 


.8i tii 90% cosa che la SAUS è, 
paga duramente». Il mestie- 


di Bellotto invece ni an 


re nella cadetteria, però, si penso l'abbia dimostro nona 
misura anche in attacco do- che nel derby con i all'ulti 
ve la squadra di Rossi, (è stata raggiunta poich® 
schierata prima con il tre- mo minuto, ndr tardo». 
quartista e poi con il 4-3-3, messa RETRO elli 


non è riuscita a pungere 


2. (UNEDÌ 23 SETTEMBRE 2002 


IL PICCOLO 


Pordenone (1) 


MONZA: Righi, Zoboli (st 7? 
Moro), Benetti, Borghetti, 
laretta, Piccioni, Davan- 

“ante (st l'Panepinto), Leo- 

Ne (st 20'Pelatti), Cancella- 

to, Pagani, Pensalfini. All. 
oldini, 

PORDENONE: Marin, Bari, 
‘avero, Calvio, Stancanelli, 
izzani, Barbisan, Pittana 

(st 15'Anderson), Piperissa 

(st 17'Sessola), Pasa, Baia- 

n (st 38! Mini sv). All. Gio- 
io. 

REBITRO: Marti di Mode- 
a 


NOTE: Espulso Pagani al st 
{7'st per fallo di reazione. 

oniti: Borghetti, Pic- 
Cioni, Stancanelli, Calvio, 
Bari. Angoli: 5-2 per il Mon- 
za. Recuperi: pt 3', st 6!. 


| 


Monfalcone 


MEZZOCORO) 


\zocorona. 


llezzocoRONA Nella battaglia 
tra matricole ha la meglio 
Ùl Monfalcone che batte dl 


lezzocorona in rimonta. 
undici di mister Grillo co- 
Elie i primi tre punti della 
Stagione lontano dalle mu- 
ta amiche al termine di 
una partita combattuta e a 
tratti spettacolare. Il Mon- 
falcone è stato bravo a non 
Scomporsi dopo il gol dello 
Svantaggio e a sfruttare le 
Occasioni concesse piutto- 
Sto grossolanamente dalla 
ifesa dei padroni di casa. 
onostante i problemi di 
Ormazione e le due sconfit- 
€ incassate nelle prime 
Uscite, il Monfalcone e' riu- 
Scito a gestire l'incontro 
Stazie a una difesa che ha 
©oncesso poco e ad un gran- 
e RuggieTo, vera spina nel 
fianco del Mezzocorona. 
Ad inizio partita i padro- 
hi di casa s co grinta 
© premono nella metà cam- 
to avversaria. Nel primo 
po il portiere Mainar- 
Us è impegnato solamente 
all'insidioso tiro di Ciech 
“he prova il diagonale dalla 
histra. 
î Al 20’ capitan Lovati ser- 
'è al centro dell'area Rug- 
ro che tenta la girata 
Sitacolato da Allegrini che 
gli impedisce la battuta. Po- 
© piu' tardi per il Monfalco- 
'è le cose sembrano metter- 
lin salita per l'infortunio 
©corso a Lovati nello scon- 
po con Allegrini. Il capita- 
0 è costretto ad abbando- 
ire il campo per lasciare 
ipBosto a Larzak che risul- 
a determinante. Al 30' il 
d ezzocorona trova il gol 
el vantaggio su schema di 
izione. Ciech apre sulla 


res Reg./A 


Clions-cordenons 

n droipo-Torre 
Porlors-Azzanese 
aggia-Fontanafredda 
sallese-Caneva 
Don Bosco-Maniago da gioc. 
Pal Cordovado-Lignano 2-4 


n° 
Czanese. Codroipo 
o pSVa-Chions 
Fondenons-Juniors 
Li 'tanafredda-Sacilese 
‘Jnano-Porcia 
Tonnlago-Spal Cordovado 
le-Sal.Don Bosco 


sa: 


i 


o 


'Ynano 


3 00 

cegnatrdda 3 00 

ipo 3 00 

der 3 00 
lese 

E 

1 10 

(1) 01 

0 01 

{1} 01 

0 01 

0 DE 


MARCATORI: Dm 30° Turri, 43' Ruggiero, st 10' Larzak. 

TA: Visentini, Bazzanella, Filizola (st 35' Ciur- 
letti), Celia, Zeni (st 19' Marchetto), Alle; t 
Folino), Furlan, Turri, Ciech, Pavesi. All. Manfioletti. * 
MONFALCONE: Mainardis, De Fabris, Bandini, Tiberio, 
Giorgi, Mendella, Baciga, Buonoconto (st 43' Zentilin), Rug- 
Fiero (st 35' Lodi), Lovati (pt 26' Larzak), Ferletic. AI, Gril- 


lo. 

ARBITRO: Vas Jli da Verona 5,5. 

T|NOTE. Ann De Fabris, Bandini Ferletic e Larzak SpoE 
| il Monfalcone, Bazzanella Allegrini e Marchetto per il Mez- 


Pordenone 


Confermato il buon inizio di campionato 


prudente 


tiene a bada il Monza 
ed esce imbattuto 


MONZA Il Pordenone esce imbattuto dallo stadio «Brianteo» e 
conferma così il suo buon inizio di campionato. I friulani 
hanno imposto il pareggio ad un Monza ancora lontano da 
una condizione accettabiile per sperare di disputare un tor- 
neo di vertice. A parziale attenuante i Boldini, le assenze pe- 
santi delle due punte titolari, Sinigaglia e Margheriti. Pri- 
mo tempo da sbadigli, in cui il Pordenone si limita a control. 
lare senza alcun affanno le iniziative di ùn Monza scarsa- 
mente incisivo e dalla manovra prevedibile. I brianzoli cer- 
cano ostinatamente le soluzioni centrali, ignorando le corsie 
esterne, se si esclude una bella combinazione alla mezz'ora 
fra Zoboli e Leone, che si conclude con colpo di testa di 


quest'ultimo fuori di poco. 


Friulani prudenti ma senza timori riverenziali, la squa- 
dra neroverde ci prova con un paio di punizioni, ma la mira 
è alquanto imprecisa. Ripresa più vivace, con un Monza ini- 
zialmente a testa bassa, ma è il Pordenone a costruire due 
palle gol al 64° ed al 66’; la prima la fallisce in modo sciagu- 
rato Barbisan che, dopo una corta respinta di Righi su cross 
di Anderson, spedisce clamorosamente a lato a porta quasi 
vuota. Due minuti dopo un bel sinistro di Baiana sfiora l’in- 
crocio dei pali e termina di poco fuori. Il Monza prova a scuo- 
tersi roa che, a 5' dal termine, il friulano Sessola, non va- 


da a falli 
roso liscio del 


‘allire il pa facile dei gol a porta vuota, cono un clamo- 
portiere monzese Righi. Ma ane 


e i branzoli 


riescono a non essere da meno, mancando con Pelatti il gol 
partita nelle battute conclusive. 


- 
N 


Serie C2 - Gir. A 


Biellese-Thiene 
Legnano-Mantova 
Mestre-Pavia 
Montichiari-Meda 
Monza-Pordenone 
Novara-Pro Sesto 

Pro Vercelli-Sudtirol 
Trento-Alessandria 
Valenzana-Cremonese 


QWEWOENLOA 
ANSAGONUIWO 


Mantova 
Pavia 
Novara 
Cremonese 
Biellese 
Thiene 
Sudtirol 
Pordenone 
Montichiari 
Trento 
Valenzana 
Pro Sesto 
Legnano 
Monza 
‘Alessandria 
Meda 
Mestre 

Pro Vercelli 
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CAL ANO Odino 


Alessandria-Mestre 
Biellese-Novara 
Cremonese-Monza 
Mantova-Pavia 
Meda-Pordenone 
Pro Sesto-Legnano 
Pro Vercelli-Valenzana 
Sudtirol-Trento 
Thiene-Montichiari 


Aglianese-Imolese 

C. di Sangro-Poggibonsi 
Castelnuovo-Fano 
GrosSeto-San Marino 
Gualdo-Florentia Viola 
Rimini-Forlì 
Sangiovannese-Gubbio 
Sassuolo-Montevarchi 
Savona-Brescello 


DA FONAaia 
DbLLLULSSL 


Florentia V. 
Savona 
Aglianese 
Grosseto 
Montevarchi 
Gubbio 
Rimini 
Castelnuovo! 
Gualdo 
Sassuolo 
Poggibonsi 
Imolese 
Sangiovann. 
€. di Sangro 
Forlì 
Brescello 
San Marino 
Fano 
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O FLOW iii 
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Brescello-Gualdo 
Fano-Montevarchi 

Florentia Viola-Castelnuovo 
Forlì-Imolese 
Gubbio-Sassuolo 
Poggibonsi-Grosseto 

San Marino-C. di Sangro 
Sangiovannese-Aglianese 
Savona-Rimini 


Fidelis Andria-Foggia 
Gela-Acireale 
Gladiator-Olbia 

Igea Virtus-Frosinone 
Latina-Puteolana 
Lodigiani-Giugliano 
Nocerina-Catanzaro 
Ragusa-Palmese 


Catanzaro 
igea Virtus 
Lodigiani 
Latina 
Ragusa 
Nocerina 
Gladiator 
Acireale 
Gela 

Tivoli 
Fidelis Andr. 
Palmese 
Frosinone 
Foggia 
Puteolana 
Giugliano 
Olbia 
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Acireale-Fidelis Andria 
Catanzaro-Lodigiani 
Foggia-Frosinone 
Gela-Latina 
Giugliano-Gladiator 
Nocerina-Brindisi 
Palmese-Igea Virtus 
Puteolana-Ragusa 
Tivoli-Olbia 


Arezzo-Prato 
Cesena-Cittadella 
Lucchese-AlbinoLeffe 
Lumezzane-Pistoiese 
Padova-Pro Patria 
Pisa-Carrarese 
Reggiana-Alzano 
Spezia-Spal 
Varese-Treviso 


BI ETIENNE SIN) 
Ob LL 


Cesena 
Treviso 
Pisa 
AlbinoLeffe 
Reggiana 
Lumezzane 
Padova 
Lucchese 
Pistoiese 
Prato 
Cittadella 
Spezia 
Alzano, 
Spal 

Pro Patria 
Arezzo 
Carrarese 
Varese 


ONNWWWAAaLALAUNUUOON I 
uve e 
PLESSO 
GA Nino scala daro ai 
TRENTA 
SUR 


ci 


AlbinoLeffe-Varese 
Alzano-Pisa 
Arezzo-Reggiana 
Carrarese-Treviso 
Cittadella-Lumezzane 
Lucchese-Cesena 
Pistoiese-Spezia 
Prato-Padova 

Pro Patria-Spal 


È crisi nera in casa del Tamai dopo la terza sconfitta consecutiva. La squadra di Morandin torna a mani vuote dal derby regionale contro la Sanvitese 


L'incornata di Firicano salva l'Itala dal secondo tonfo 


Le matricole si danno battaglia e il Monfalcone batte il Mezzocorona in rimonta 
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ini, Podetti (st 14' 


sinistra per Pavesi che di 
testa mette al centro. Sulla 
palla il più lesto è Podetti 
che indirizza verso la rete. 
Il tocco risolutivo è di Turri 
che insacca nonostante il ri- 
torno della difesa. 

Il Monfalcone riesce a 
raddrizzare il risultato gra- 
zie all'azione fotocopia di 
poco prima. Mendella apre 
sulla sinistra per Ferletic 
che mette al centro per Rug- 
giero. Questa volta il nume- 
ro nove riesce a liberarsi 
della guardia di Bazzanella 
e batte Visentini con il pal- 
lone che gli passa sotto le 

ambe. Nella ripresa il 
ezzocorona parte arrem- 
bante e nei primi cinque mi- 
nuti va vicino al vantaggio 
in tre occasioni. 

AI 2' Ciech spara alto so- 
pra la traversa, poi Turri 
prova la rovesciata che fini- 
sce a fil di palo e al 5! è Baz- 
zanella che sbaglia la mira 
sopra la traversa. Il gol del- 
la vittoria arriva poco piu' 
tardi grazie a Larzak, su 
gentile omaggio di Bazza- 
nella e Allegrini. Due rim- 
balzi favoriscono l’attaccan- 
te che riesce a saltare l’av- 
versario presentandosi a tu 
per tu con Visentini. Lar- 
zak non sbaglia e il Monfal- 
cone può festeggiare una 
vittoria che vale doppio. La 
reazione del Mezzocorona, 
infatti, si traduce in una 
pressione che però non tro- 
va sbocchi. Negli ultimi mi- 
nuti ci pensa poi Mainardis 
a salvare il risultato con un 
RO intervento. Il tiro di 

azzanella si stampa sul 
palo e sulla respinta il por- 
tiere si supera neutraliz- 
zando la battuta ravvicina- 
ta di Folino. 


Juniores Reg. / 


Cividalese-Tricesimo 
Gemonese-Tolmezzo 
Manzanese-Pagnacco 
Pro Fagagna-Palmanova 
Rivignano-Gonars 
Union 91-Pozzuolo 


Lu 


Lin LA GA 


AQ bLo 


Centro Sedia-Pro Fagagna 
Gonars-Gemonese 
Pagnacco-Valnatisone 
Palmanova-Rivignano. 
Pozzuolo-| 
Tolmezzo: 
Tricesimo-Union 91 


Valnatisone 
Tolmezzo 
Pozzuolo 
Rivignano. 
Cividalese 
Tricesimo 
Manzanese 
Pagnacco 
Pro Fagagna 
Palmanova 
Union 91 
Gonars 
Gemonese 
Centro Sedia 
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GRADISCA C'è voluta la zuc- 
ca pregiata di Aldo Firi- 


| cano per salvare l’'Itala 


San Marco dal secondo 
capitombolo consecutivo. 
Un risultato che alla fine 
è abbastanza giusto, ma 
la fatica fatta dai gradi- 
scani nel creare gioco e 
nel rientrare in partita è 
stata abbastanza eviden- 
te. Merito, questo è chia- 
ro, anche di un Seveglia- 
no che Moras mette in 
campo per giocarsela a vi- 
so. aperto, con un 4-3-3 
fluido ed ordinato che è il 
peggior test per l’Itala 
un po'imballata di questo 
periodo: Maccagnan e 
Boatto, se azionati, sono 
spesso imprendibili. Zo- 
ratti presenta due sorpre- 
se in avvio, entrambe sul- 
le corsie esterne: Venturi- 
ni a destra per Crast, il 
recuperato Favero dalla 
parte opposta per Vel- 
ner. 

A parte qualche scher- 
maglia iniziale, nel der- 
by non. accade nulla sino 
al quarto d’ora, quando 
la prima azione palla a 
terra in velocità del Seve- 
gliano è da applausi, per 
semplicità ed efficacia: 
Boatto con una percussio- 
ne impressionante bru- 
cia Vicario dalla destra, 
e dal fondo con un cross 
arretrato pesca il puntua- 
le inserimento di Grop, 
che da due passi di pri- 
ma intenzione pesca facil- 
mente il palo lontano. 
Non c'è grande ordine, 
nella reazione biancoblu; 
il meglio sono due conclu- 
sioni imprecise da fuori 
di Favero e Venturini, 
mentre i raid del Seve- 
gliano sono molto più in- 
sidiosi: al 22° Michelin 
sbaglia l’uscita su una 
punizione di Boatto, ma 
dalla mischia paurosa 
che ne segue non scaturi- 


Juniores Reg. / € 


Muggia-Sangiorgina 0-2 
Ponziana-Mossa da_giocare 
Pro Cervignano-San Luigi 1-1 
Pro Romans-San Canzian 
S. Giovanni-Ronchi 1- 
S.Sergio TS-Primorje 
Vesna-Opicina 

& De 


Mossa-S.Sergio TS 
Opicina-Ponziana 
Primorje-Muggia 
Ronchi-Pro Romans. 

San Canzian-Vesna 

San Luigi-S. Giovanni 
Sangiorgina-Pro Cervignano 


- 
S, Sergio TS 
Vesna 

Pro Romans 
Sangiorgina 

5. Giovanni 
Pro Cervignano 
San Luigi 
Ronchi 
Muggia 
Opicina 

San Canzian 
Primorje 
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siii ioosoì0o 
SOFOS NWAN 
NW AaNisiaioooka 


Itala San Marco 11 


Sevegliano 1 


MARCATOR, pi 16 
Grop; st 38’ Firicano. __ 
ITALA SAN MARCO: Mi- 
chelin, Della Rovere, Vi- 
cario (st 39° Vigliani), A. 
Fabbro, Peroni, Firica- 
no, Venturini (st 1’ 
Crast), Pavanel, Vosca, 
Favero, . Neto Pereira. 
All, Zoratti. 

SEVEGLIANO: Conchio- 


ne, Mazzolo, Mazzaglia, 


Buzzinelli, Sebastianis, 
Tomasetig, Maccagnan 
(st..31’  Brustolin), Su- 
biaz, Grop (st 40° Mervi- 
ch), D. Fabbro, Boatto. 
All, Moras. 

ARBITRO: Elice di Ca- 
stelfranco Veneto. 
NOTE: espulso al 29’ st 
Tomasetig per doppia 
ammonizione; ammoniti 
Pavanel, Crast, Mazzolo, 
Maccagnan. Corner: 7-2 
per l’Itala. 


sce nulla. Al 25’deliziosa 
triangolazione Macca- 
gnan-Boatto ed il diago- 
nale che taglia a fette il 
bunker gradiscano è a la- 
to di un niente. I gradi- 
scani vanno ad intermit- 
tenza e non riescono a 
far valere la superiorità 
a centrocampo con gli 
esterni: nonostante la ve- 
na di Favero ed il solito, 
leonino Pavanel, gli unici 
lampi vengono da una 
‘conclusione di Peroni 'da 
trenta metri e da un’in- 
tuizione di Neto, servito 
dallo stesso capitano, che 
smorza di petto per la 
conclusione di Vosca: ma 
è contrata dal corpo di 
un difensore friulano. Co- 
sì nella ripresa Zoratti 
passa al 4-3-8, avanzan- 
do Favero ed inserendo il 
più dinamico Crast in 
mezzo. 

Risultati convincenti, 
aldilà di un onorevole im- 
pegno, non se ne vedono 
fino al 25’, quando pro- 
prio Crast dà la sveglia 


© JUNIORES REGIONALI 


con una clamorosa tra- 
versa. Altra svolta alla 
mezz'ora, e non è un caso 
che dalla prima azione 
da Itala (sponda di Vosca 
per la velocità nell’uno 
contro uno di Neto) arri- 
vi il fallo di mano che por- 
ta al «rosso» di Tomase- 
tig. 

I gradiscani recupera- 
no lucidità e convinzione, 
ed il premio è il gol di 
Firicano, ancor più pre- 
zioso perché l’azione è av- 
viata proprio dall'ex gi- 
gliato: orchestra lui il 
contropiede di Neto e poi 
va a raccoglierne il cross 
con un’incoronata in tuf- 
fo che manda la palla nel- 
l’angolo opposto: 1-1. Il fi- 
nale è da brivido, perché 
da una parte Mervich fal- 
lisce di poco l’assist di Su- 
biaz, mentre Favero cal- 
cia alle stelle la geniale 
idea di Neto. Itala riman- 
data, Sevegliano gradevo- 
le e operaio allo stesso 
tempo. 

Luigi Murciano 


“a 


Bassano Vir. 

Chioggia Sot.-Pievigina 
Città Jesolo-S.Lucia Piave 
Conegliano-Belluno 
Cordignano-Portogruaro 
Itala S.Marco-Sevegliano 
Lonigo-Montecchio. 
Mezzocorona-Monfalcone 
Sanvitese-Tamai 


Sanvitese 
Tamai 
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MARCATORI: pt 33’ Giordano, st 10° Giorgi, 28° Cesca. 

SANVITESE: Della Sala, Simonetto, Campaner; Lenar- 
duzzi, Zamaro, Giordano, Lardieri ( st 1’ Giorgi), Passi, 
Vendrame (st 31° De Monte), Fabris (st 38° De Candido), 


Roman Del Prete. 


TAMAI: Fovero, Prosdocimi, Salvadori (st 23° Cleva), 
De Marchi, Arcaba, Guerra, Moro (st 36° Della Bianca), 
De Paoli (st 8° Feltrin), Cesca, Faloppa, Rubert. 
ARBITRO: Suelotto di Bassano del Grappa. 

NOTE: Ammoniti Vendrame, Cesca e Faloppa. 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO Terza 
sconfitta consecutiva. ed. è 
crisi nera in casa Tamai. 
Anche questa volta la com- 
DEEIDE del tecnico Moran- 

in è tornata a casa a mani 
vuote, dopo il derby regiona- 
le che l’ha vista opposta al- 
la Sanvitese. 

Le furie rosse hanno pale- 
sato evidenti limiti di gioco 
e sono stati capaci di reagi- 
re solo sotto di due gol, ma 
ormai era troppo tardi. A 
pesare come un macigno gli 
errori commessi che hanno 
consentito a Giorgi, lasciato 
colpevolmente libero davan- 
ti alla porta difesa da Fove- 
ro, di realizzare il raddop- 


Belluno-Città Jesolo 
Cologna Veneta-Lonigo 
Monfalcone-Chioggia Sot. 
Montecchio-Sanvitese 
Pievigina-Cordignano 
Portogruaro-Bassano Vir. 
S.Lucia Piave-Mezzocorona 
Sevegliano-Conegliano 
Tamai-Itala S.Marco 


S. Lucia Piave 
Cologna Veneta 
Portogruaro 
Bassano Vir. 
Sanvitese 
Lonigo 
Sevegliano 
Belluno 
Chioggia Sot. 
Città Jesolo 
Itala S. Marco 
Pievigina 
Monfalcone 
Cordignano 
Montecchio 
Conegliano 
Tamai 
Mezzocorona 
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pio. Partita dai due volti: la 
puss mezz'ora di noia asso- 
‘uta con entrambe le squa- 
dre corte a fronteggiarsi a 
centrocampo, poi arriva il 
ol di pregevole fattura di 

iordano che costringe il 
Tamai ad allagarsi e conce- 
dere spazi alla premiata dit- 
ta Giorgi-Roman Del Prete, 
micidiale in contropiede. 

AI 10° tenta la via del gol 
Lenarduzzi: bel controllo in 
area e tiro al volo, alto sulla 
traversa. Risponde per il 
Tamai Arcaba, il migliore 
dei suoi, quattro minuti più 
tardi: Enio anticipa Fa- 
bris sulla sua trequarti poi 
si porta, indisturbato, fino 
al limite dell'area avversa- 
ria e scarica un tiro parato 
da Della Sala. Nulla di più. 

uella che si vive sugli 
spalti è una domenica di 
vacche magre, la gente qua- 
si sonnecchia ma, come d'in- 
canto, si risveglia al 33!': 
Giordano si ritrova sul sini- 
stro, ai 15 metri, una palla 
che, in semirovesciata, col- 
isce di collo pieno e gonfia 
‘a rete. Due minuti piu' tar- 
di ci prova Campaner su pu- 
nizione ribattuta coi pugni 
da Fovero. — 

A inizio ripresa, al 3', la 
Sanvitese cerca il colpo del 
ko con Roman Del Prete 
che, dopo una bella azione 
personale di Vendrame, con- 
clude a rete, annullata per 
fuorigioco. Ma è solo que- 
stione di minuti: Passi al 
10' s'invola sulla sinistra e 
crossa per Giorgi che di 

iatto destro rad Foe So- 
o sotto di due gol il Tamai 
trova la forza per reagire e 
al 28! segna il gol della spe- 
ranza con tiro dalla distan- 
za di Cesca. 


u 
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da_giocare 


Chieti-Avellino 
Crotone-Paternò 
Giulianova-Lanciano 
Pescara-Teramo 
Sora-Martina 
Taranto-Fermana 
Torres-Benevento 

is Pesaro-L'Aquila 
rbese-Sambened, 


Avellino 
Crotone 
Martina 
Lanciano 
Teramo 
Vis Pesaro 
Pescara 
Giulianova 
Chieti 
Benevento 
Taranto 
Paternò 
Sambened. 
Torres 
Sora 
Fermana 
Viterbese 
L'Aquila 
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Benevento-Taranto 
Crotone-Vis Pesaro 
Fermana-Avellino 
L'Aquila-Viterbese 
Lanciano-Chieti 
Martina-Pescara 
Paternò-Torres 
Sora-Giulianova 
Teramo-Sambened. 


CANOA 
Nel bacino di Bari 
Teresa Bordon 
sfiora il podio 
ai mondiali 
universitari 


TRIESTE A pochissima distan- 
za dal podio, ma non è an- 
data oltre il 4° posto, la trie- 
stina Maria Teresa Bordon 
nel K2 sui 500 metri assie- 
me alla Sgroi ai Campiona- 
ti Mondiali universitari che 
durante questo fine setti- 
mana si sono svolti a Bari. 
Ospitati dal bacino dove si 
svolsero qualche anno fa i 
Giochi del Mediterraneo di 
canottaggio-e canoa, i mon- 
diali hanno visto 20 nazio- 
ni presenti sul campo pu- 
gliese con oltre 300 atleti di 
altissimo livello. 

La squadra italiana risul- 
tava una delle più numero- 
se (20 atleti tra maschi e 
femmine), dopo le temibilis- 
sime Romania, Russia ed 
Ungheria, per tradizione 
tra le migliori al mondo. La 
scelta del D.T. azzurro Ore- 
ste Perri, dopo i risultati 
del Canmpionati Italiani 
Under 23, ricadeva per il 
K2 sulla Bordon e sulla Fa- 
biana Sgroi,  canoiste 
d’esperienza su campi “mos- 
si”. Partiva con il piede giu- 
sto il K2 femminile azzurro 
sui 500 metri, giungendo 
secondo in batteria a 4” dal- 
l'Ungheria, ma precedendo 
Rep.Ceca, Yugoslavia e 
Sud Africa. Nella seconda 
eliminatoria (forse la più 
veloce), vinceva la Roma- 
nia che precedeva Canada 
e Slovenia. 

Nella finale di domenica 
mattina, si spartivano i me- 
talli più pregiati Ungheria 
e Romania, e Bordon-Sgroi 
lottavano con la barca cana- 
dese che riusciva però a 
conquistare sul traguardo 
la medaglia di bronzo, rele- 
gando il K2 italiano al 4° 
posto. Un 4° posto che forse 
sta un po’ stretto alle due 
azzurre è anche il parere 
del D.s. del Cmm-Epivent, 
la società della Bordon: 
“Ancora un quarto. posto, 
dopo il medesimo risultato 
ai Campionati Italiani di 
qualche settimana fa, spe- 
ravamo tutti un po’ me- 
glio...” 


m.u. 


La prima giornata si chiude con qualche dolore per le squadre triestine. San Luigi strappa il pareggio alla Pro Cervignano 


Il Vesna zittisce Opicina, San Giovanni hatte Ronchi 


TRIESTE La prima giornata del 
girone «C» degli juniores re- 
gionali va in archivio con 
qualche dolore per le squa- 
dre triestine. Nel derby del 
Carso, il Vesna supera l’Opi- 
cina per 4 a 1 mettendo in 
mostra il suo potenziale. Do- 
po una prima frazione equili- 
brata le danze si aprono nel- 
la ripresa. L’Opicina ha spre- 
cato un'occasione con Ventu- 
rini e, nel contropiede conse- 
guente, Purini con un perfet- 
to pallonetto ha portato in 
vantaggio il Vesna. Da lì in 
poi la strada è in discesa per 
iragazzi di Santa Croce alle- 
nati da Bonnes, capaci di 
raddoppiare con Colassuono, 


triplicare con un rigore di 
Bonnes e quadriplicare con 
una rete di testa in tuffo di 
Ritossa. A 5° dalla fine Pase 
porta il punteggio sul 4-1, 
rendendo comunque soddi- 
sfatto il suo allenatore Li- 
van, «conducador» di una for- 
mazione giovanissima infar- 
cita di due ’86 e di un ’87. In 
una partita combattuta ed 
equilibrata il San Giovanni 
batte il Ronchi per 1 a 0 gra- 
zie a una rete di Cjan, bravo 
nel PERO tempo a scartare 
tre difensori e a depositare 
una cannonata nella porta 
“avversaria. Il Ronchi era par- 
tito alla grande, trovandosi 
per ben due volte a tu per tu 
con il portiere sangiovanni- 


no. Dopo il vantaggio rosso- 
nero, la ripresa fila via con 
un'occasione per ciascuno. 
Il San Luigi strappa un pa- 
reggio al Pro Cervignano pro- 
rio negli ultimi minuti. «Ab- 
iamo fatto una buona parti- 
ta - sottolinea l'allenatore 
sanluigino Cernuta — ma 
purtroppo abbiamo sprecato 
almeno dodici occasioni da 
ol». Al 45° del primo tempo 
‘a Pro Cervignano era passa- 
ta in vantaggio grazie ad 
un’autorete di Cociani, se- 
guente a un calcio d'angolo. 
Dopo averci Prosa e ripro- 
vato, il bomber Romano ha 
prima colpito una traversa e 
poi infilato al 90° il definitivo 
1a 1, Il Muggia parte bénis- 


simo nel match con la San- 
giorgina, prima di cedere nel- 
la ripresa beccandosi uno 0 
a 2. «La squadra ha giocato 
un buon calcio — assicura il 
mister rivierasco Bonut — e 
sprecato qualche occasione 
all’inizio. La Sangiorgina è 
venuta fuori nella ripresa 
quando alcuni dei miei gioca- 
tori hanno dimostrato di non 
avere ancora i 90? nelle gam- 
be». Con un rotondo 3a 0 la 
Pro Romans fa fuori il San 
Canzian nel derby dell’Ison- 
zo. Una tripletta di Marini 
(due gol nel primo tempo) il 
segreto di un successo che 
l’allenatore Tiberio commen- 
ta così: «Molto bene come mo- 
vimenti, ma c'è ancora qual- 


cosa da ritoccare in difesa e 
a centrocampo». Nell’altra 
stracittadina alabardata, il 
San Sergio mette sotto il Pri- 
morje con un rotondo 7 a 1. 
Tupputi, una quaterna di 
Puzzer, Pastorino e Schiber- 
na i marcatori dei padroni di 
casa, di Cerrito la rete della 
bandiera per i carsolini. 
Rinviata a giovedì prossi- 
mo, infine, Ponziana-Mossa, 
che si giocherà a campo in- 
vertito. Classifica: Vesna, 
San Giovanni, Pro Romans, 
Sangiorgina, San Sergio 3; 
Pro Cervignano e San Luigi 
1; Opicina, Ronchi, San Can- 
zian, Muggia, Primorje, Pon- 
ziana e Mossa 0. 
Alessandro Ravalico 
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IL PICCOLO LUNEDÌ 23 SETTEMBRE 2002 


esordio sfortunato 


Un incerto San Luigi cede alla Sacilese 


I triestini faticano a trovare le posizioni giuste contro i coriacei ospiti. Vesna sprecone: è pari 


La Pro Gorizia in netta superiorità su un rimaneggiato Gonars. Bernardo toglie le castagne dal fuoco al Pozzuolo. Rivignano: 


“ Hi loi (21° st Sivieri), Degano È % h > 
i i È mello, All. Cassia. n i jetti zero ( dal 13’ s.t. Pozzet- Rella, Massimo Rella, Da- d enne so, Gardin, Manfè, Celot- Riola (Selva), Bozzo. 
i Î| net O VESNA: Fabro, Bertoc- Me to),  Bidoggia, Carpin, miani, De Prophetis, D'Or- ci een CRIurok to” (Narder), Antonini, Buset, Luderin (Co- 
| î ga (st 30° Mullner), Cer- chi, Passaro, Amarante, Peressoni. DOHeod De OI ca o oi SOrIAnI, i SPAL CORDOVADO: Ar- Tracanelli. ‘All. Forna- lautti), Croitoru. All. 
| melj. All. Calò. (st 22 Kovic), Degrassi, PRO GORIZIA: Betti, 7 s.t. Basaglia). All, Le- MANZANESE: Tami, Cla- sier. Miolli 


i 18- i È Gregorutti), Antonut- 

ll Beacco). AII. Tortolo. 3 Moretto. 10 0E . AI Del NOTE: espulso ‘al 44 pt ANGOLI: 8-5 per il Pozzuo. BITRÒ: ; « utti), Ant 
ARBITRO: Tel di Cervi. || | NOTE: Espulso al 48 st | | | ARBITRO: Princigh di ||| Sagreomas S Clapiz per doppia ammo: | | |!9>rg: sorsi E ALVARO: Tramontina | | | ti 6.5, Vidotti, Simone 
f gnano. Panico per proteste. Am- Trieste, ts ; espulsi per doppia Petrello, Zuliani. All. 


il te del San Luigi: conclusio- | nea. Erroraccio al 45° di Mar- | ne anticipato in uscita da | Pro a protestare vivacemen- | 32'in mezza rovesciata co- | tolosamente Berlasso, il | appoggio di Antonini. Nella | fa intuire e parare dall'otti- 
È ne secca centrale di Degras- | chesan: solo davanti alla por- | Metti. Al 26’ l'ultima azione | te per un pallone che su mi- | stringe in angolo Tami che | Pozzuolo barcolla ma strin- | ripresa il Rivignano conqui- | mo Galliussi. Nella ripresa 
URI. si al 37°. Palo esterno di Za- | ta, riesce a fallire la più sem- pericolosa del Gonars è ope- | schia avrebbe oltrepassato | nulla può sul colpo di testa | sei denti e comincia col pie- | sta una supremazia territo- | l'Union 91, complice un net 


| 
. si Pi 
e pene ione iran de e... f 
Ì 2 a anvitese di ri Ù n 5 
| Giornata positiva per le San Luigi 211021 Monfalcone 4 211051 azie a una prodezza di POSTE 10: 6 Favale Ti izia. | TRIESTE La nazionale italia- Raduno fissato di 
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MARCATORI: pt 7° Cur- 
sio; st 80° Fantin, 36° Cer- 
melj (r). 

SAN LUIGI: F. Ferluga, 
Manzutto (pt 36°. Frez- 
za), Pocecco, Zolia, Stefa- 


SACILESE: Moro, A. Pes- 
sot, Cava, Dellantonia, 
Toffolo, F. Pessot (st 33° 
Ortogan), Cursio, Zanat- 
ta, Rugo (st 7° Fantin), 
Saccher, Gabatel (st 31° 


NOTE: ammoniti Stefa- 
ni, Veronelli, F, Ferluga, 
A. Pessot, Fantin. 


PADRICIANO La Sacilese ha già 
il motore a posto, il San Lui- 
gi invece deve sistemare il 
telaio. I pordenonesi, più 
tranquilli, si rivelano un 
gruppo solido a centrocampo 
e si muovono bene in attac- 
co. I triestini fanno fatica 
nel primo tempo e il ritrovar- 
si sotto dopo ‘7° li innervosi- 
sce. Stentano a trovare le po- 
sizioni giuste e non sono bril- 
lanti davanti. Al 7° Cursio 
viene lasciato solo in area, 
in occasione di un corner dal- 
la destra, e non ha problemi 
a insaccare di testa in tuffo. 

Nei seguenti 15 minuti gli 
ospiti mettono in difficoltà i 
sanluigini col loro brio. 
L’unico brivido che corrono 
è datato 9°: su un colpo di te- 
sta di Leone Zanatta colpi- 
sce di mano in area, ma l’ar- 
bitro non concede il rigore. 
Cursio si fa di nuovo vivo al 
17° e Ferluga devia sopra la 
traversa. Nell'ultima parte 
la Sacilese controlla la situa- 
zione senza frenesie. Il San 

iuigi si ripresenta dopo l’in- 
tervallo con più grinta, ma 
s'affida ai lanci lunghi. I ri- 
vali restano sulle loro per 
15’, poi provano qualche sor- 
tita. Al 4° una punizione di 
Leone permette a Pocecco di 
tentare il rasoterra: Moro 
blocca. Su un retropassag- 
gio di testa dello stesso Po- 
cecco al 16° Ferluga va in 
presa all’interno della sua 
area, ma il direttore di gara 
ritiene che l'intervento av- 
venga fuori dai 16 metri, 
Saccher batte teso, Ferluga 
respinge, Fantin insacca, 
ma è in fuorigioco. Al 19° tra- 
versa di Saccher; ci prova 
Gabatel e Pocecco salva sul- 
la linea. Fantin DRS, ad- 
dosso a Ferluga al 24’, non 
lo fa 30° dopo aver saltato 
prima Pocecco e quindi lo 


1 ti. Al 387 REL che ave- tar ( D incnA 
Stesso Ferluga. Su un ango- | mac supera tutti, compreso | re più di tanto la squadra | va driblato anche il portiere, | ammonizione. :x | area biancoverde, Negyed ko SIL CL a ocoRo TR co. Al di' l'altro podio de- 
lo di Leone, mani di Cursio: | il portiere, ma il suo diagona- ospite. Al 11° lancio perfetto | viene atterrato: l'arbitro è lì Ripresa col Tolmezzo più | (68°) respinge sulla linea | Tracanelli chiama al prodi- | cisivo: l'arbitro decreta un 


è penalty. Lo trasforma Cer- 
melj al 36°. Finale arremban- 


al 40’. 
Massimo Laudani 


natta 


GIOVANISSIMI REGIONALE 


Vesna (o) 


MOSSA: Pascolat, Chia- 
bai, Guida, Don, Nardi- 
ni, Longo, Trampus, Pa- 
nico, D. Simeoni, Rauti 
(st 48 Pantuso), Giaco- 


Depangher, Valkovie (st 
35 Buzzanzea), Di Bene- 
detto, Bartoli, Marche- 
san, Krmac. All. Micussi, 
ARBITRO: Bagnariol di 
Pn. 


moniti Degrassi, Simeo- 
ni, Trampus, Di Benedet- 
to. 


MOSSA Mossa volenteroso ma 
poco pungente, Vesna sem- 
plicemente sprecone. Questo 
il verdetto di una partita ric- 
ca di rovesciamenti di fronte 
e giocata su buoni ritmi, pur 
con preparazioni ancora ap- 

rossimative. Parte bene il 

esna: al 4° Depangher non 
trova avversari e fugge sul- 
l’out sinistro. Ma invece d’ac- 
centrarsi spara un tiro cross 
che finisce direttamente in 
angolo. I biancazzurri di ca- 
sa si fanno vedere con Giaco- 
mello che apre varchi per 
Rauti ma la mira dell’esper- 
to attaccante ex cormonese 
non è delle migliori. A preoc- 
cupare è invece la difesa 
mossese che, col neoacquisto 
Nardini al centro, stenta a 
ingranare. Al 18° Pascolat si 
guadagna la pagnotta de- 
viando in corner una staffila- 
ta di Krmac. Otto minuti più 
tardi è Marchesan a dettare 
il passaggio per Depangher 
(ottima prova): Pascolat sba- 
glia i tempi dell'uscita ma è 
Longo a togliere le castagne 

al fuoco salvando sulla li- 
nea la deviazione del «6» trie- 
stino. Grande occasione sem- 
pre per il Vesna al 36°: De- 
pangher imbecca' Valkovic 
che anticipa Pascolat di te- 
sta ma il pallone finisce di 
un nulla a lato. 

Nella ripresa la gara sten- 
ta a decollare. Al 20° numero 
di Giacomello sulla sinistra: 
la palla ‘arriva a Panico che 
impegna severamente Fa- 
bro. Risponde il neoentrato 
Kovic al 25° e al 87: prima si 
fa soffiare la palla da capi- 
tan Chiabai, quindi colpisce 
troppo d’esterno a pochi pas- 
si dalla porta mossese, gra- 
ziando i locali. Ma la fiera de- 
gli errori è concentrata negli 
ultimi due minuti. AI 44° Kr- 


le è talmente lento che Chia- 
bai riesce a salvare sulla li- 


plice delle occasioni. i 
Francesco Fain 


Pro Gorizia 2 


MARCATORI: 17° pt Za- 
‘ato, 25’ pt Della Zotta. 
ONARS: Pettenà, Pero- 
sa, Zucchi, Battistutta, 
Ioan, Pez (st Iuri), Zin 
(st Baggio), Bergamasco 


Brockmann (st 25° Arsel- 
la), Della Zotta, Sehovic, 
Villani, ‘Zienna, Coprac- 
ca, Gobesso, Zagato (22° 
st Perosa), Godeas (33° st 
Caserta), Pividori. All. 


NOTE: ammoniti Berga- 
masco, Budai, Pividori, 
Zienna. 


GONARS Vittoria meritata in 
trasferta della Pro Gorizia 
per 2-0 contro il neo-promos- 
so Gonars. Sul risultato ne- 
Feuvo dei padroni di casa 
anno pesato le numerose 
assenze per squalifiche e in- 
fortuni. Netta la differenza 
fra le due formazioni nel pri- 
mo tempo, nel quale la squa- 
dra ospite ha dominato let- 
teralmente. lasciando poco 
spazio ai rivali, pericolosi so- 
lo in un paio d’occasioni. Al 
5° Pettenà manda in angolo 
una conclusione a colpo sicu- 
ro di Pividori liberato al li- 
mite dell’area da un errore 
dei locali. Al 8° ancora peri- 
colo per la porta del Gonars 
con due conclusioni ravvici- 
nate di Zagato. Al 12° Carbo- 
ne calcia una punizione dal 
vertice sinistro dell’area che 
Metti para con sicurezza. 

Al 17° ospiti in vantaggio 
con Zagato. La rete scaturi- 
sce da un'azione sulla de- 
stra di Godeas, bravo a con- 
fezionare un ottimo cross 

er LEG che, tutto solo 

entro l’area, fulmina Pet- 
tenà con un forte tiro. Gli 
dd insistono con le azioni 
offensive alla ricerca del col- 
pa del Ko che arriva puntua- 
e al 25° grazie a un calcio 
piazzato, battuto con poten- 
za da Della Zotta dal verti- 
ce destro dell’area. Al 3071 
Gonars ha l’occasione giu- 
sta per accorciare le distan- 
te con Zin, che sciupa. Al 
41° Moretti su azione perso- 
nale fa partire una forte con- 
clusione dal limite dell’area 
che Metti con un gran balzo 
riesce a mandare in angolo. 
Nel secondo tempo il Go- 
nars scende in campo più de- 
terminato per cercare di rad- 
drizzare l'esito della ‘gara. 
Ha il predominio del campo 
ma non riesce a impensieri- 


di Ioan per Proietti, che al 
momento di concludere vie- 


ra di Perosa, che Metti sal- 
va in angolo. 


ova 


Pro Romans 1 


MARCATORI: nel primo 
tempo al 15° Gambino, al 
44’ autorete di Fantin. 

P. 'OVA: Bortoluz, 
Tricca, Cocetta, Zucco, 
Terpin, Ottocento, Sclau- 


onarduzzi. 

PRO ROMANS: Furlan, 
Morsut (dal 20° s.t. Balla- 
rino), Bisan, Sellan, 
Spessot, Masotti, Sorba- 
ra (dal 28’ s.t. Sbisà), 
Fantin, Gambino, Cocco- 


ARBITRO: Revelant di 
Tolmezzo. 

NOTE: ammoniti Terpin 
e Bergomas. 


PALMANOVA Gara avvincente 
tra due formazioni genero- 
se. A un primo tempo di 
marca ospite è seguita una 
ripresa con un Palmanova 
più determinato e spesso vi- 
cino al gol. Gli amaranto 
hanno sofferto parecchio le 
molteplici assenze, specie 
dei centrocampisti titolari, 
tanto che i diversi giovani 
schierati da mister Leonar- 
duzzi hanno stentato a con- 
trastare gli avversari nella 
rima fase. Ma nella ripresa 
a «linea verde» finalmente 
è riuscita a scrollarsi di dos- 
so l'emozione dell'esordio. 
Partita anche densa di episo- 
di con recriminazioni da am- 
bo le parti. Gridano vendet- 
ta da parte amaranto due 
netti folli in area, su Dorigo 
e Basaglia, che l'arbitro non 
ha punito. Tra gli ospiti in- 
vece proteste per una palla 
forse entrata in porta ma 
che l'arbitro non ha eviden- 
temente visto. 3 

La cronaca: la Pro Ro- 
mans tenta subito la rete 
con Fantin al 5’ ma il tiro è 
alto. Al 10° risponde il Pal- 
manova con Dorigo di testa: 
palo. Al 15° ospiti in vantag- 

io sull'unica DERE ie 
ensiva.. Fantin batte una 
punizione radente in area: 
Interviene Gambino che ri- 
badisce in rete. La reazione 
amaranto è immediata ma 
disordinata, con alcuni peri- 
colosi contropiede. Al 44’, su 
un traversone in area giallo- 
rossa Fantin interviene net- 
tamente sulla sfera e devia 
nella propria porta. È l'auto- 
rete che dà il pareggio al Pal- 
manova. Un minuto dopo 
Dorigo entra in area; è strat- 
tonato; il rigore sembra net: 
to ma per l'arbitro no. Nella 
ripresa due episodi contesta- 


ma tra lo stupore generale 
lascia proseguire, AI 48° è Ja 


la linea di porta. 
Alfredo Moretti 


Tolmezzo 
Manzanese 


Pozzuolo 
Spal (1) 


MARCATORI: st 16° Ber- 
nardo, 

POZZUOLO: Samsa, Conta- 
rini, Negyedi, Rigonat, Ca- 
bassi, Del Tatto (28’ st Liz- 
zi), Berlasso, Roviglio, Tol- 


1 
MARCATORI: 12' pt Tran- 


don (rigore); 33' st Roi. 

OLMEZZO: Barlocco, 
Spangaro (11 st. Vidoni), 
Scarsini, Collinassi, Roi, 
Picco (st. Facchin), Fabio 


genton, Pettovello, Rumiel 
(42’ st Cuccu), Sigalotti (24 
st Toni), Cassin, Florido, 
Zanellati (24’ st Nonis), Ber- 
toia, Zentilin, Faidutti, Pit- 
tau. 

ARBITRO: Triscari di Lati- 
sana, 


piz, Mauro, D'Antoni, Tre- 
visan, Giacomini, Tecco 
(32° st. Cuffolo), Trangoni, 
Pinos, Gazzino, Dessi (st. 
Covazzi). 

ARBITRO: Gugliotta di 
Maniago. 


nizione. Ammoniti: Picco, 
Damiani, De Prophetis, 
D'Orlando, Mauro, Giaco- 
mini, Trangoni. 


ammonizione: Berlasso al 
68’ e Nonis all’ 88; ammoni- 
ti: Cassin, Rigonat, Zenti- 
lin e Contarini. 


TOLMEZZO Un tempo ciascu- 
no e un punto a testa che 
non fa male a nessuno. Pri- 
mo tempo con la Manzane- 
se insediata nella metà 
campo locale e la difesa del 
Tolmezzo in costante affan- 
No, con un Pinos su di giri 
ben sostenuto sulle fasce 
da Tecco e con Trangoni in- 
sidioso nelle puntate. Ridot- 
ti in 10 alla fine del primo 
tempo per l'espulsione di 
Clapiz, un tantino affretta- 
ta per un diplomatico Vini- 
cio Sabot, deve subire nella 
ripresa la reazione dei car- 
hici che futta agli azzurri 
la rete del PAESELO e altre 
occasioni fallite a pochi me- 
tri da Tami, autore di alcu- 
ne uscite decisive sui piedi 
di Damiani e Vidoni, 
Carnici a contestare la 
decisione di Gugliotta al 
10’ della ripresa che ha am- 
monito per simulazione Da- 
Miani reo di finire a terra 
In piena area sull'uscita di 
Tami. Un arbitraggio che 
alla fine ha scontentato un 
po! tutti. Formazioni lente 
è nel carburare con la Manza- 
nese a sbloccare il risultato 
sul primo affondo. Ingenuo 
l'intervento all'11° di Scarsi- 
ni in piena area su Pinos, 
con Trangoni perfetto nella 
trasformazione sulla de- 
stra di Barlocco. Stenta a ri- 
prendersi il Tolmezzo e gli 
ospiti si fanno ancora mi- 
nacciosi con Pinos e con 
Dessi, che su cross di Gazzi- 
no inquadra l'angolo di Bar- 
locco, portentoso nella de- 
viazione. Negli ultimi cin- 
ue minuti ci provano De 
rosphetis per Damiani 
con Tami a bloccare e anco- 
ra Damiani, Quindi l'espul- 
sione di Clapiz per doppia 


ZUGLIANO Una zampata di 
Bernardo ha tolto le casta- 
gne dal fuoco al Pozzuolo, 
che dopo gli exploit di Cop- 
a ha subito trovato al- 
‘esordio del campionato pa- 
ne per i suoi denti, I bianco- 
verdi hanno faticato per 
piccare una Spal solida e 
en organizzata, specie a 
centrocampo. ' All’opposto, 
la squadra di Cinello è ap- 
arsa contratta e ancora al- 
a ricerca dell'assetto mi- 
Fiom, con un inedito Ber- 
asso schierato nelle vesti 
di punta. A complicare il 
tutto ci ha pensato il diret- 
tore di gara. Si parte e gli 
ospiti si fanno vivi con un 
bolide alto del bomber Zen- 
tilin. A 8° ci riprova su puni- 
zione, ma Samsa sventa la 
minaccia. Risponde da par 
suo il Pozzuolo: al 6°, bel 
duetto tra Berlasso e Chia- 
polino, ma quest’ultimo 
non trova l’attimo fuggen- 
te. AIl8' ci prova senza for- 
‘tuna Tolloi da posizione de- 
filata. Un minuto più tardi 
Berlasso s’invola in contro- 
piede, ma conclude mala- 
mente invece di servire il li- 
bero Tolloi. Al 21° punizio- 
ne di Negyedi e Argenton 
devia sopra la traversa. Al 
26° Pozzuolo vicinissimo al 
‘ol: Rovoglio centra splendi- 
do ma Berlasso di te- 
sta grazia la Spal. 
Dopo il the, Pittau per po- 
co non approfitta di una leg- 
erezza di Contarini. Al 587 
inello E la carta Ber- 
nardo, al posto di un poco 
incisivo Degano. La mossa 
è azzeccata, visto che il 
puntero va subito a segno a 
conclusione di un bel duet- 
to Berlasso-Tolloi. La Spal 
allora prova il tutto per tut- 
to, s'accendono mischie in 


9, 


determinato: avanza il suo 


È za i una stoccata di Pittau, subi- 
baricentro. Damiani al 


to dopo l’arbitro ee fret- 


di Roi dal tiro dalla bandie- 


i e giusto il campionato. 
rina. 


al. ma. 


Sanvitese e Palmanova conducono il Girone A a puntegsio pieno. Pronto riscatto del Musgia. Il Domio «passa» per primo ma si fa battere 


Pokerissimo del San Giovanni sul campo dell'Audax 


TRIESTE Sanvitese e Palma- 
nova al comando della clas- 
sifica del girone A del Cam- 
pionato regionale giovanis- 
simi. Due squadre a pun- 
teggio pieno dopo i successi 
ottenuti rispettivamente in 
casa dell’Ancona (4-2) e con- 
tro la Pro Romans (7-2). Si 
ferma, invece, il Domio che 
dopo il convincente succes- 
so nella gara d’esordio con- 
tro il San Giovanni subisce 
un’inattesa battuta d’arre- 
sto, fermato 2-1 da un cini- 
co San Luigi. 

In vantaggio ‘nel primo 
tempo, la formazione di An- 
gelo Orlando si è vista rag- 
giungere da una rete di 
Fontanella. Nella ripresa 
ancora Fontanella colpisce 
il palo, sfiora in un paio di 
occasioni il raddoppio e vie- 
ne espulso per doppia am- 
monizione. Il San Luigi, for- 
te della superiorità numeri- 
ca, prende coraggio e nel fi- 
nale segna la rete che gli re- 


91 che deve recriminare 
sulla sua giornata negati- 


va. Pareggio in extremis 
per il Brugnera (1-1) con il 
San Canzian con gol nei mi- 
nuti finali di Battistutti, 
0-0 tra Cometazzurra e Be- 
arzi che procedono a brac- 
cetto in campionato rag- 
giungendo i due punti in 
classifica. Nel girone B un 
calendario poco attento pro- 


Ancona-Sanvitese 
Breg-Union 91 È 
Brugnera-San Canzian 
Cometazzura-Bearzi 
Domio-San Luigi 
Palmanova-Pro Romans 


Ancona-Brugnera 
Bearzi-Domio 

Pro Romans-San Canzian 
S.Giovanni-Breg 

San Luigi-A.Sanrocchese 
Sanvitese-Cometazzura 


- 
_ 


n. 


AMI 


San Canzian 


poneva il big match tra Do- 
natello e Sacilese. Gara ric- 
ca di spunti che ha premia- 
to la Sacilese, vittoriosa 
per 1-0 grazie a una rete di 
Da Ros, realizzata a metà 
ripresa. Risultato che puni- 
sce il Donatello oltre gli ef- 
fettivi demeriti visto il 
gran numero di palle gol co- 


Giovanis 


Cordenons-Ponziana 
Donatello-Sacilese 

Itala S.Marco-Ronchi 
Lignano-Pro Cervignano 
Monfalcone-Fiume Veneto 
Sangiorgina-Assosangiorg. 
Trieste Calcio-Muggia 


Assosangiorgina-Ponzi 
Fiume Veneto-Sangiorgina 
Lignano-Cordenons 
Muggia-Donatello 

Pro Cervignano-Itala S.Marco 
Ronchi-Trieste Calcio 
Sacilese-Monfalcone 


Trieste Calcio 


struite dai padroni di casa 
nel corso della partita. » 
Pronto riscatto del Mug- 
gia che cancella la pesante 
sconfitta rimediata la setti- 
mana scorsa passando 2-0 
sul campo del Trieste Cal- 
cio. Vantaggio rivierasco 
nel primo tempo con una 
gran conclusione dalla di- 
stanza di Busatto; raddop- 
io nella ripresa firmato da. 
Brosso ittorie casalin- 
ghe per il Monfalcone (4-0) 
sul Fiume Veneto e per 
l’'Itala San Marco che rego- 
la (2-1) il Ronchi. Padroni 
di casa sul 2-0 a cavallo dei 
due tempi e gol della ban- 
diera firmato su calcio di ri- 
gore da Dominutti. 
Pareggio (1-1) tra San- 
giorgina e Assosangiorgi- 
na, stesso risultato per la 
Pro Cervignano, che coglie 
un buon punto sul campo 
del Lignano. La formazione 
di Stoini va sotto nel corso 
della prima frazione, quin- 


grinta fino al fischio finale. 
Lorenzo Gatto 


GIOVANISSIMI SPERIMENTALE 


Riscatto del Trieste Calcio 


TRIESTE Riscatto del Trieste Calcio nella seconda giornata del 
campionato sperimentale giovanissimi. La formazione di Ga- 
sperutti supera 3-2 il San Luigi al termine di una gara dai 
lue volti. Padroni di casa sul 3-0, secca replica del San Luigi 
che accorcia con determinazione ma non riesce a riacciuffare 
il Passo Buon paréggio del San Giovanni che soffre contro 
la Virtus Manzano. Ospiti in Tano nella prima frazione, 

pareggio proprio in extremis di Del Prete per P'1-1 al 
o.ga. 


1 


1 


Virtus Manzano 


MARCATORI: pt 5° Macorici, st 29° Del Prete. 

SAN GIOV, : Antonacci, Torcoli, Ingenito, Santoro, Ca- 
rella, Molino, Iuorio, Palermo, Del Prete, Per. DUEESO Batti- 
stella. Naturali, Druscovich, Marini, Marocco, Di Fiore, Ron- 
coni, All: Torriero, 

VIRTUS MANZANO: Antonutti, Serafini, Miotti, Zompichiat- 
ti, Tomat, Beltrame, Mararotti, Passalenti, Torossi, Grazzo- 


lo, Macorig. All: Dell Savia. 


San Luigi 


Manzanese, San Canzian 4, Ancona, Trieste Calcio 3; San Vi- 
to, San Giovanni 1; Azzurra, Muggia, Ponziana e San Luigi 0. 


Rivignano 1 
MARCATORI: 20' Lepo- 
re (rig), 25' Tracanelli 
Ge 36' Gardin. 

SARONE: Perencin, Pe- 
rin, (Poloni), Salatin, M. 
Barbieri, li 


RIVIGNANO: Della Mo- 
ra; Pontisso, Bertoli (Fa- 
bris), Beltrame, Favero, 
Toffolo, Lancerotto (Pan- 
fili), Pitton, Pereson, 
Della Negra, Lepore 7. 
All, Billia. 


NOTE: Ammoniti: Perin, 
Gardin, Tracanelli, Bel- 
trame, Favero, Lancerot- 
to e Della Negra. 


SARONE Esordio poco fortuna- 
to del Rivignano che paga a 
caro prezzo i 10 minuti 
d’amnesia avuti a metà del 
primo tempo, quando gli uo- 
mini di coach Billia si sono 
fatti sorpassare dai locali 
dopo essere andati in van- 
taggio con l'ottimo Lepore 
(tra i migliori in campo). 
Azzurri disposti con il 
classico 4-4-2, mentre il Sa- 
rone risponde piazzando 
una diga di cinque uomini, 
più il fantasista Antonini, 
sulla mediana. Il gioco de- 
gli ospiti mette in imbaraz- 
zo i locali che già al 3' guar- 
dano con timore un gran 
diagonale di Lancerotto 
lambire il palo. Al 20' gli az- 
zurri raggiungono il merita- 
to vantaggio con un rigore 
sancito da Tramontina per 
atterramento di Peresson. 
Lepore trasforma spiazzan- 
do di classe l'estremo avver- 
sario. Nel momento in cui 
sembra che la gara si met- 
ta in discesa, il Rivignano 
Role inaspettatamente la 
ussola, per merito anche 
di un ottimo Sarone che ac- 
celera il ritmo. I biancoros- 
si insomma non sembrano 
affatto una matricola e gli 
avversari ne fanno le spese 
già al 25": Lancerotto inter- 
cetta con una mano un lan- 
‘cio di Celotto in area. Tira 
dal dischetto il bomber di 
casa Tracanelli che infila 
di precisione il pari. Poi per 
10 minuti il Rivignano‘va 
in barca, permettendo al 
Sarone d’imboccare la cor- 
sia di sorpasso al 36' con 
un'azione ottimamente or- 
chestrata da Perin e Traca- 
nelli e realizzazione finale 
dell'esterno Gardin. 


gio Della Mora con una mi- 
rabile sforbiciata al volo su 


riale destinata però a rive- 
larsi sterile. 


Azzanese-Union 91 
Com.Gonars-Pro Gorizia 
Mossa-Vesna 0-0 
Palmanova-Pro Romans 1-1 
Pozzuolo-Spal Cordovado 1-0 
San Luigi-Sacilese 
Sarone-Rivignano 
Tolmezzo-Manzanese 


0-2 


us 
Pro Gorizia 
Union 91 
Pozzuolo 
Sacilese 
Sarone 
Mossa 
Vesna 
Palmanova 
Pro Romans 
Tolmezzo 
Manzanese 
Azzanese 
Spal Cordovado 
San Luigi 
Rivignano 
Com.Gonars 


UNDER 19 


DOSSO iii AVUWWWW 


dd AT A A dii ici ia 


Vidotti su rigore. 

AZZANESE: Venier, 
Lunghi, Terrida, Da 
Re, Benetti, Ceolin, 


MARCATORE: al 15' | 


UNION 91: Galliussi, 
Livon (Beltrame), Fa- 
voni, Purino, Beltra- 
me, Visintini (Sclauze- 
ro), Alberto Petrello 


Bearzi. 
ARBITRO: Princic di 
Gorizia, 


AZZANO DECIMO Comincia con 
un successo che fa morale i 
campionato dell'Union 91 
anche se i biancazzurri udi- 
nesi non hanno certo impres: 
sionato per la qualita' del 
gioco, pur mettendo in mo- 
stra un reparto arretrato 
già molto in palla, col portie- 
re Galliussi e il di ‘ensore 
centrale Purino in pratica in: 
superabili. L’Azzanese, all 
esordio assoluto in Eccellen- 
za, non meritava la sconfit- 
ta ma deve rammaricarsi 
‘Specie del calcio di rigore fal- 
lito, errore in cui invece non 
sono incappati gli ospiti. 
Sebbene in formazione am- 
piamente rimaneggiata (sen- 
za De Agostini, Stival, Dalla | 
Bona e Goz) i locali nel pri 
mo tempo hanno mostrato 
un gioco manovrato e geome- 
trico che avrebbe meritato 
migliore sorte. 

ntrambe le compagini so- | 
no comunque apparse anco 
ra in rodaggio, anche se il 
meno in forma in assoluto è 
stato l'arbitro, peraltro male | | 
assistito dai guardalinee. 
Due dn (uno per parte) 
molto: dubbi, sette ammonif 
zioni e tanti errori clamorosi 
hanno fatto imbestialire gio 
catori azzanesi e pubblico: 
Parte decisamente meglio 
l'Azzanese che nei primi 10 
minuti va al tiro ben due vol- 
te con lo scatenato Buset, 
fermato con maniere forti. 
Doro una bella punizione di 
Luderin parata, arriva ina- | 
spettato il vantaggio ospite; 
in quella che resterà l'unica 
proiezione offensiva del pri- 
mo tempo. Contatto in area 
tra Benetti e Zuliani e Prin- 
cic indica il dischetto tra 10 
stupore generale: Vidotti 
trasforma con freddezza © 
precisione. L'Azzanese reagi- 
sce con rabbia e va all'attac- 


pray dubbio anche per 
'Azzanese; Luderin però si 


to calo atletico dei locali, con- 
trolla con più sicurezza. 


Manzanese-Com.Gonars 
Pro Gorizia-Mossa | 
Pro Romans-Sarone 
Rivignano-San Luigi 
Sacilese-Pozzuolo 

Spal Cordovado-Azzanese 
Union 91-Tolmezzo 
Vesna-Palmanova 


DOSSO adi 
0000400000 
diri dii 00000000000 
DORADO dd db OONNiiaN 
NNINar id di iaia 


Slovenia-Italia, «azzurrini» 
in allenamento a Gradisca 


mo alle 16.30, a Capodi- 
stria. 


municipio dal sindaco 


Gradisca Gianni Fabris. 
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LUNEDÌ 23 SETTEMBRE 2002 


Ponziana 1 


MARCATORI: pi 26° 
Moria, st 15° Mosco- 
in, 

SAN SERGIO: Sura- 
ci, Sodas, Bartoli, 
Pangher, Belladonna 
(st 40° Di Gregorio), 
Tognon, Mborja (st 
21’ Puzzer), Ribari- 
ch, Di Donato, Bussa- 
ni, Steffè (st 35° Pa- 
storino). All. Lotti. 
PONZIANA: Razza, 
Licciulli, Procentese, 
Marega, Ludovini, 
Maggi (st 8’ Di Vita), 
Pribaz, Fiori, Mosco- 
lin (st 40° Tramarin), 
S. Prisco, De Grassi. 
AI. Biloslavo. 
ARBITRO: Quarta di 
Gorizia. 


TREBICIANO Subito der tra 
ste Cal 


il San Sergio Trie; leio 
eil Ponziana, che si sono di- 
Visi equamente la posta 
Mettendo a segno un gol 
Per parte. E il risultato, tut- 
to sommato, può ritenersi 
iù che giusto anche se il 
an Sergio ha fatto qualco- 
Sa di più. Dopo un paio di 
attute d’assaggio erano i 
Padroni di casa che mostra- 
Vano una maggior determi- 
Nazione, anche se i veltri si 
difendevano egregiamente 
Creando anche qualche af- 
fondo pregevole. I lupetti 
Ì apparivano in miglior for- 
«Ma fisica e con gli schemi 
| Sià abbastanza consolidati 
tanto che il loro pressing, 
Ron eccessivamente forsen- 
lato, ma giustamente de- 
terminato, li portava ad im- 
| fnsierire la difesa ospite. 
al 26° Mboria trovava lo 
Sbazio giusto per piazzare 
| Un pallonetto in diagonale. 
‘a reazione del Ponziana 
era quasi immediata e al 
85° Fiori tentava una diago- 
Nale da destra che veniva 
eviato in calcio d’angolo. 
I gioco procedeva abba- 
stanza vivacemente, ma 
senza grossi sussulti; al 41° 
Di Donato, sotto porta, 
mancava il bersaglio. Il 
onziana voleva il pareggio 
© iniziava a metterci più 
Cuore tanto che al 48’ Pri- 
‘az, con una punizione dai 
35 metri, sfiorava il palo e 
Al 45° De Grassi sfiorava la 
aversa. Il contrattacco 
€ì veltri continuava anche 
Nella ripresa e gli sforzi ve- 
Nivano premiati al 15° con 
Oscolin, che insaccava di 
esta dopo aver ricevuto un 
Preciso pallonetto da capi- 
tan Pribaz. Al 29° Bartoli la- 
Sciava. anticipatamente il 
apo e gli ospiti cercava- 
No di approfittare del van- 
taggio numerico, ma le fati- 
Che non sortivano i risulta- 
1 sperati. Solo al 39° con 
i Tisco e al 47° con Pribaz 
| Sfioravanoil colpaccio. 
| Domenico Musumarra 


È ALLIEVI REGIONALI 


VII 


IL PICCOLO 


Pari e patta nel derby fra San Sergio Trieste Calcio e Ponziana, il San Giovanni regola il Ronchi. Ma l’impresa è dell’undici di Potasso 


Muggia subito corsaro a San Canzian — 


A San Pier il giovanissimo De Vit con una doppietta d'autore ha demolito la Gradese 


Ronchi (1) 


MARCATORI: st 6° 
Udina, 8° Ardizzon 
(rig.), 41’ Trentin. 

SAN GIOVANNI: Mes- 
sina, Radovini, Bagat- 
tin (st 45° Montanel- 
li), Zetot, Camara (st 
33° Postiglione); Ar- 
dizzon, Udina (st 
Diop), Meola, Sau, 
Frontali, Mormile. 


All.: Ventura. 

RONCHI: Greco, gri- 
maldi, Furlan, Leghis- 
sa, Vatta, Tonca, Don- 
da, Anzolin (st 15° Del 
Certo, dal 28’ Simic), 


Trentin, Ferrarese, 
Zobec, All.: Furlan. 
ARBITRO: Lepre di 
Cervignano. 

NOTE: ammoniti Ton- 
ca, Meola, Vatta, Don- 
da, Trentin. 


TRIESTE La prima in campio- 
nato coincide con l’ultima 
gara del San Giovanni sul 
terreno storico in terra bat- 
tuta di viale Sanzio. In atte- 
sa del terreno sintetico (i 
rossoneri traslocheranno in- 
tanto al Grezar) la forma- 
zione di ventura bagna il 
debutto con una vittoria so- 
stanzialmente meritata, 
frutto di un vivace finale di 
primo tempo coniugato su- 
bito a un uno-due nello 
scorcio iniziale della ripre- 
sa. Il Ronchi ha denotato 
qualche scampolo di nervo- 
sismo eccessivo, forse anti- 
che ruggini, che ha frenato 
la manovra e l'intento di re- 
plica. Rocciosa e rude, forse 
troppo, la retroguardia del 
Ronchi, ma «bucata» sulle 
corsie esterne puntualmen- 
te nella seconda frazione 
con le incursioni di Udina, 
Mormile e del rinato Diop, 
quest’ultimo apparso più in- 
cisivo e meno legnoso. 

Pericoloso il Ronchi in av- 
vio di gara. Tre i tentativi 
di marca ospite, rispettiva- 
mente con Tonca (traverso- 
ne che bacia la traversa) 
un colpo di testa in tuffo di 
Donda e uno spunto dell’ec- 
cellente Zobec. Il San Gio- 
vanni prende le misure gra- 
dualmente, ma monopoliz- 
za il finale del primo tem- 
po. Sau con una rovesciata 
splendida chiama in causa 

reco, e quindi Meola e 
Udina fanno le prove gene- 
rali. 

Nella ripresa i triestini 
vanno a bersaglio. Udina è 
incontenibile in contropie- 
de, cattura un lancio e DE 
te di controbalzo Greco in 
uscita. Ancora Udina prota- 

‘onista in occasione del rad- 
oppio, l'ex Latte Carso è 
atterrato da Grimaldi e pro- 
cura un rigore che Ardiz- 
zon realizza da manuale. Il 
Ronchi trova la rete, rocam- 
bolesca, con Trentin, ma 
non riapre la contesa. 
Francesco Cardella 


Muggia 2 


MARCATORI: st 28° 
Bertocchi, 81° Doria, 
34 Zugna. 

SAN CANZIAN: Orsini, 
Facchini, Tomasin, 
Kroselj, Gonni, Tito- 
nel, Bergamasco (st 1’ 
Braida), Bogar, Doria, 
Biondo, Rampino (st 
39° Cozzutto). All. Va- 
racchi. 

MUGGIA: Daris, Trevi- 
san (st 1’ Verdi), Negri- 
sin, Bassanese, Buset- 
ti, Fadi, Pernorio (st 
41° Robba), Pettarosso 
(st 25° Dorliguzzo), Zu- 
gna, De Santi, Bertoc- 
chi. All. Potasso. 
ARBITRO: Dose di Cer- 
vignano 

NOTE: ammoniti Fadi, 
Pettarosso, Facchini, 
Doria. 


SAN CANZIAN Partenza falsa 
del San Canzian abulico ed 
inconsistente in mezzo al 
campo, ma contro un Mug- 
gia ben quadrato e già in 
palla c'è stato ben poco da fa- 
re. Se si escludono i primi 
venti minuti, nei quali i loca- 
li hanno avuto unì certo pre- 
dominio fallendo il gol in 
apertura con Bogar, il resto 
dell'incontro è stato control- 
lato piuttosto agevolmente 
dagli uomini di Potasso, che 
di tanto in tanto scagliava- 
no le loro frecce nel cuore 
della disorientata retroguar- 
dia rossonera. Già nella pri- 
ma frazione Orsini ha dovu- 
to ricorrere al suo enorme 

agaglio di esperienza supe- 
randosi sulle potenti doi - 
sioni di De Santi. Sono stati 
ca gli unici spunti degni 

i nota alla voce «occasioni 
da gol». Quello che invece 
non è mancato sono stati 
l'animosità accesa e il gioco 
maschio, 

. La seconda frazione è ini- 
ziata in maniera opposta, 
con il Muggia a pigiare subi- 
to sull'acceleratore e il colpo 
di testa di Pettarosso al 4', 
sul quale Orsini ci ha messo 
una pezza; Biondo ha rispo- 
sto con un'irruzione sulla de- 
stra, alla quale Daris si è op- 
posto da campione. Attorno 
alla mezz'ora fuochi pirotec- 
nici, con 3 marcature nel gi- 
ro di pochi minuti. Al 28' 
passavano gli ospiti con un 
tap-in di testa facile facile di 
Bertocchi su suggerimento 
di Zugna, abile a carpire l'er- 
rore precedente di Facchini 
e fuggire sul fondo. Tre mi- 
nuti e Doria ci metteva lo 
zampino vincente sul perfet- 
to traversone basso di Bion- 
do, che sul versante opposto 
aveva già messo a sedere Da- 
ris. Con precisione svizzera 
(altri 3') il team di Potasso 
metteva in cascina (merita- 
tamente) i primi tre punti 
stagionali: diagonale di Ne- 
grisin dal settore destro che 
pesca in beata solitudine Zu- 
gna che tocca al volo alle 
spalle dell'incolpevole Orsi- 
ni 


Matteo Marega 


Gradese 1 


MARCATORI; ‘pt 20° De 
Vit, st 17° Pinatti, 32° De 
Vit. 

ISONZO: Donno, Mar- 
ras, Blasi, Cadez (st 20° 
De Cecco), Pacor, Sell, 
Sotgia, Zulli (st 37° Mare. 
ga), De Vit, Ghirardo, Or- 
lando (st 46° Gasser). All. 
Franti. 

GRADESE: Contento, Re- 
verdito, Tognon, Bruni, 
Troian, Cicogna, Ciara- 
bellini (st 86’ Biasiol), 
Degrassi, Sergio (st 45° 
Mariano), Pinatti, Ricu- 
pero (st 41° Medeot. All. 
Albanese, 

ARBITRO: Dintrono di 
Trieste. 

NOTE: espulso Cicogna 
per doppia ammonizio- 
ne. Ammoniti Sel, Orlan- 
do, Sotgia, Tognon, Re. 
verdito, Ricupero, Bru- 
ni, Mariano. 


SAN PIER D'ISONZO Inizia col 
piede giusto l’Isonzo supe- 
rando meritatamente, an- 
che se di misura, la Grade- 
se. Eroe della giornata è 
stato il baby De Vit che, in 
assenza di Derman, ha for- 
nito la miglior prestazione 
della sua pur breve carrie- 
ra siglando una strepitosa 
doppietta. La gara, soprat- 
tutto nel primo tempo, è 
stata piuttosto avara di oc- 
casioni, con le due formazio- 
ni che si sono fronteggiate 
a centrocampo, ma senza 


che nessuna riuscisse a. 


pungere. L'equilibrio si è 
spezzato al 20° quando Ghi- 
rardo, con una perfetta ver- 
ticalizzazione, ha messo in 
moto De Vit, scattato sul fi- 
lo del fuorigioco. Il centra- 
vanti locale ha controllato 
la sfera, ha aspettato l’usci- 
ta di Contento e lo ha battu- 
to scaricando un destro im- 
prendibile nell'angolo bas- 
so alla sinistra del portiere. 
La ripresa si è aperta con 
una punizione di Cadez de- 
viata in tuffo da Contento. 
Poi la Gradese si è spinta 
decisamente in avanti. Al 
12° tremenda botta su puni- 
zione di Degrassi, con Don- 
no con compiva un miraco- 
lo volando a smanacciare 
in angolo un pallone desti- 
nato nel sette. I mamoli in- 
sistevano e al 17° perveniva- 
no al pareggio: un diagona- 
le senza pretese di recupe- 
ro si trasformava, grazie a 
un tocco sfortunato di Bla- 
si, in un assist per Pinatti 
che da pochi passi girava 
in rete superando Donno in 
uscita. Doro l’espulsone di 
Cicogna, l’Isonzo provava a 
vincere attaccando con tut- 
te le sue forze. E il premio 
arrivava al 22° sempre per 
merito dello scatenato Be 
Vit che sfruttava un’indeci- 
sione difensiva e al volo dal 
limite lasciava partire un 
bolide micidiale che si in- 
saccava sotto la traversa, 
dove Contento non poteva 
arrivare. 5 

Nicola Tempesta 


MARCATORI: pt 17° 
Portelli (x), st 1’ Pau- 
letto. 

RUDA: Politti, Toso- 
rat, Cecchin, Lepre 
D., Pirusel, Ulian, Ia- 
cumin, Donda, Portel- 
li (st 24’ Picco), Rigo- 
nat, Catania. All. Sca- 
rel. 

CAPRIVA; Zanier, 
Trampus, Perco, Fier- 
ro, Canciani, Goretti, 
Tassin, Ambrosi (st 
81° Grion), Ruffini (st 
40° Goriup), Faggiani, 
Pauletto (st 18° Devi- 
nari), All. Coceani. 
ARBITRO: Sant di 
Pordenone. 

NOTE: ammoniti Go- 
retti, Ulian, Trampus, 
Pauletto, Cecchin, De- 
vinar, Goriup. 


RUDA Buona la prima per il 
Ruda neopromosso al cospet- 
to di una grande del girone 
B di Promozione. Rigonat e 
compagni non subiscono lo 
scotto da debutto e vanno vi- 
cinissimi ad incamerare l'in- 
tera posta. Il Capriva, co- 
stretto a fare a meno di Go- 
riup finisce per recriminare 
su alcune decisioni arbitrali 
(sul taccuino di Sant finisco- 
no ben 7 giocatori, a testimo- 
nianza del fatto che si fa su- 
bito sul serio). Primo quarto 
di gara di netta marca loca- 
le. Al 9' Ulian scarica di po- 
co alto un appoggio di Rigo- 
nat. Al 13' Catania su puni- 
zione mette alto. Al 15' P’en- 
nesimo calcio da fermo di 
Catania finisce all'accorren- 
te Donda che viene messo 
giù dal giovane Perco. Il ri- 
‘ore viene trasformato con 
reddezza da Portelli. La re- 
plica del Capriva sì concre- 
tizza solo in una punizione 
alta di Pauletto, mentre il 
Ruda va vicinissimo al rad- 
doppio al 80', prima con Ca- 
tania che da 30 mentri co- 
stringe in angolo Zanier e 
poi con Pirusel in girata sul 
corner susseguente. 

La ripresa inizia con Tee 
reggio del Capriva. Ruffini 
vince un fortunoso rimpallo 
con Lepre e prima di entra- 
re in area Viene ostacolato 
da Cecchin: si incarica della 
punizione lo specialista Can- 
ciani che con un diagonale 
pesca libero Pauletto, a cui 
non resta che appoggiare in 
rete da pochi passi, Îl Ruda 
si riorganizza dopo un mo- 
mento difficile e al 14' confe- 
ziona l'azione più bella di 
tutta la gara: Catania sulla 
sinistra chiede l'uno-due pri- 
ma a Tosorat e poi a Rigo- 
nat penetrando in area e de- 

ositando sui piedi di Portel- 
i una palla che il bomber 
spreca a lato. Gli ultimi 30 
minuti sono una battaglia 
senza grossi sussulti nelle 
rispettive aree, memmeno 
gli innesti di Picco e Goriup 

rompono Lo 
ntonio Oblach 


P. Cervignano 


CORMONESE: Borto- 
luz, Stella (pt 45° Ter- 
più: Picogna, Furlan, 

artelossi, De Palma, 
Zonca (st 22° Florea- 
ni), Comuzzi, Candus- 
sio (st 13’ Giancotti), 


Susca, Lena. All. Lore- |. 


fice. 
PRO CERVIGNANO: 
Dreossi, De crescen- 
zo, Cecotti, Sguazzin 
(5’ st Vezil), Buso, Pe- 
corari, Ferro (38° st 
Florio), Segato, Barba- 
na, Coccolo, Dal Ben 
(33° Inzerauto). All. 
Zuppicchini. 
ITRO: Carconelli 
di Trieste. 
NOTE: espulsi Cocco- 
lo, Comuzzi e Martel- 
lossi. Ammoniti: Pico- 
a, Terpin, Dreossi, 
ecotti. 


CORMONS Un punticino senza 
infamia e senza lode per la 
Cormonese all’esordio in 
Promozione. Un pari che 
va sicuramente stretto a 
una Pro Cervignano che ha 
dominato sul piano del gio- 
co, ma è sembrata poco con- 
vinta nel cercare la vitto- 
ria. A segnare la gara pote- 
vano essere le tre espulsio- 
ni decretate dal signor Car- 
conelli (la prima, quella ai 
danni di Coccolo, appariva 
del tutto inesistente), ma 
nessuna delle due squadre 
ne ha approfittato. 

Nel primo quarto d’ora la 
Pro Cervignano è andata vi- 
cino al gol in due occasioni: 
colpo di testa a botta sicura 
di Ceccotti su cross di Sega- 
to, ma Bortoluz respinge 
d'istinto sulla linea di por- 
ta, poi Dal Ben non sfrutta 
il contropiede facendosi ri- 
montare da Stella. L’espul- 
sione di Coccolo, per un fal- 
lo giudicato troppo duro, ha 
frenato il Cervignano, ma i 
cormonesi non ne hanno ap- 
profittato: è stato anzi Bar- 
bana al 41’ a sfiorare il gol 
su punizione non trattenu- 
ta da Bortoluz, ma la palla 
rimbalzava sulla traversa. 

In avvio di ripresa 
l'espulsione di Comuzzi al 
secondo cartellino giallo, 
che riequilibrava le forze in 
campo. Ancora vicino al gol 
gli ospiti con Barbana, che 
schiacciava di testa su cal- 
cio d'angolo, ma la deviazio- 
ne era debole e Bortoluz po- 
teva parare. Al 33° l’attac- 
cante cervignanese s’'invola- 
va tutto solo verso Borto- 
luz, ma Martellossi lo atter- 
rava al limite dell’area me- 
ritandosi l’espulsione. Il fi- 
nale era dei cervignanesi, 
ma la difesa cormonese, 
pur con qualche brivido in 
area, riusciva ad evitare la 
capitolazione. 

Claudio Femia 


Cancellata dai veltri la falsa partenza grazie al franco successo ottenuto nei confronti dei lupetti 


San Sergio vittima della fame di riscatto del Ponziana 
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Non è andata altrettanto bene per le altre triestine: 
il San Luigi è stato beffato in casa dal Donatello 
nel recupero, il Domio ha impattato a reti inviolate 


TRIESTE Pronto riscatto del 
Ponziana nel campionato 
regionale Allievi. Dopo la 
battuta d’arresto nella ver- 
nice della scorsa domenica 
ieri è arrivato invece il fran- 
co successo per 3-1 in un 
derby al cospetto del San 
Sergio. Sempre in vantag- 
gio i veltri, a bersaglio con 
Castiglione, Prencis e Per- 
langeli, mentre Borroni è 
stato il realizzatore del mo- 
mentaneo 1-1 firmato nel 
corso della prima frazione 
di gioco, 

Una vittoria che gratifica 
il lavoro dei ponzianini, ma 
che non intende assoluta- 
mente illudere. La stagione 
del Ponziana appare consa- 
crata all’insegna dell’espe- 
rienza e della maturazione 
in tutti i settori: «Proprio 
così — conferma il tecnico 


del Ponziana, Maranzana — 
non ho difficoltà ad ammet- 
tere che siamo ancora indie- 
tro anni luce. Dobbiamo la- 
vorare tantissimo e penso. 
di poter migliorare l’asset- 
to della squadra domenica 
dopo domenica. Sarà que- 
sto in fondo l’obiettivo del 
Ponziana di questo anno 
nel campionato regionale 
Allievi. 

Voglio continuare a pro- 
porre la zona ai ragazzi (ie- 
rii biancocelesti hanno pro- 
dotto un modulo 4-3-3), ma 
per farlo funzionare bene 
servono stagioni di lavoro. 
Ora siamo al 40% — ha con- 
cluso l’allenatore ponziani- 
no — e contro il San Sergio 
abbiamo dimostrato la no- 
stra condizione. Teniamoci 
i tre punti e continuano a 
lavorare intensamante». Se- 


rafico anche il parere di Ro- 
berto Tarantino, allenatore 
del San Sergio: «Credo che 
per il gioco il derby sia sta- 
to nel complesso equilibra- 
to — ha sottolineato — noi 
abbiamo sbagliato i gol, il 
Ponziana invece no. Tengo 
di buono il piccolo passo 
avanti fatto sul piano del 
gioco. I ragazzi devono cre- 
scere ed evitare errori s0- 
prattutto a centrocampo». 
Tra le compagini triesti- 
ne c'è anche il San Luigi, co- 
stretto a leccarsi le ferite. 
Teri i biancoverdì di Zurini 
sono stati piegati in casa 
per 2-3 dal Donatello al ter- 
mine di una gara dai molti 
imprevisti: «C'è rammarico 
— ha sottolineato subito lo 
Stesso Zurini — la loro rete 
è scaturita da un errore del- 
l'arbitro che ha concesso 
una punizione invece di 
una palla a due dopo che 
noi avevano buttato la sfe- 
ra volontariamente a lato 
per permettere un soccor- 


so. Inoltre non è bastato 
raggiungere il 2-2 al 907, 
l’arbitro ha permesso ben 6 
minuti di recupero ed è ar- 
rivato il loro terzo gol. De- 
vo solamente dire bravi ai 
‘miei ragazzi — ha ammesso 
Zurini — nonostante le im- 
perfezioni arbitrali hanno 
lottato bene.» Di Cipolla, 
ancora una gran rete, e 
Bensi, su punizione, le fir- 
me sanluigine. 

Il Domio è tornato invece 
da Codroipo con un punto 
in tasca (0-0). Un risultato 
che non ha appagato assolu- 
tamente il tecnico bianco- 
verde Bagordo: «Abbiamo 
regalato letteralmente. la 
gara. Quanti errori da par- 
te nostra! Ho contato alme- 
no 6 opportunità da gol, ma 
siamo stati noi scarsi a va- 
nificare tutto. Bravo però il 
nostro portiere, Marchesan 
— ha concluso Bagordo —- 
con un paio di interventi 
che hanno evitato il peg- 
gio.» Ancora una domenica 


Maranzana non sì esalta troppo per il 3-1, Tarantino comunque soddisfatto del gioco 


di luci e reti per l'Ancona, 
che ha sbancato il terreno 
della Pro Romans con un 
netto 1-4; frutto di una su- 
periorità palese sin dalle 
prime battute (0-8 il parzia- 
le del primo tempo) Beuto- 
Zer ancora scatenato, auto- 
re di un’altra tripletta, la 
seconda in due giornate di 
campionato; di Nimis la 
quarta rete dell’Ancona. 
Sanvitese e Itala San Mar- 
co si sono spartite la posta 
(2-2) dopo una gara vivacis- 
sima.'I gradiscani sono an- 
dati in rete con Genio e Pe- 
teani. 

Uno a uno tra Sacilese e 
Monfalcone. In vantaggio i 
«bisiachi» per primi e pron- 
ta replica nella ripresa del- 
la Sacilese con Antonel. Il 
Palmanova ha piegato la 
Gemonese per 2-1 mentre 
l’Union 91, con una stocca- 
ta di Però e un’autorete, ha 
risolto lo scontro con la San- 
giorgina terminato sul 2-1. 

Francesco Cardella 


Mariano 3 


MARCATORI: pt 12° e 
43° Zorzin; st 12° Paviz 
(1), 30° Zorzin. 
CENTRO SEDIA: Bu- 
rino, Pali, Sfiligoi, 
Giugliano, Fedel, Fa- 
ion, Favero (Mauro), 
Amabile, Paviz (Toffo- 
letti), Visentin, Brai- 
da, All, Cossaro. 
MARIANO: Donda, Lu- 
ca Zorzin, Silvestri, 
Nicola Bortolus, Mat- 
teo Bortolus, Donada, 
Zollia, Zorzut, Nicola 
Zorzin, Ortolano (To- 
madin), Tel (Medeot). 
AI, Terpin. 
ARBITRO: Cristante 
di Pordenone. 

NOTE: ammoniti Sfili- 
goi, Mauro, Donda, 
L.Zorzin. 


SAN GIOVANNI AL NATISONE Ini- 
zia male il Centro Sedia in 
casa. La differenza con il 
Mariano l'ha fatta Nicola 
Zorzin, che su quattro pallo- 
ni giocabili ha fatto tre gol. 
Per il resto c'è poco da dire: 
la squadra di Cossaro dopo 
lo svantaggio ha condotto 
le danze, ma nei momenti 
di maggior pressione per ar- 
rivare al pareggio ha im- 
mancabilmente avuto qual- 
che sbavatura e ha subito 
così il gol tagliagambe. 

Il Centro Sedia si è pre- 
sentato in formazione rima- 
neggiata, mentre Terpin fa- 
ceva esordire il giovanissi- 
mo Zollia e ne riceveva in 
cambio una buona presta- 
zione, sia dal punto di vista 
tecnico-tattico che dinami- 
co. I ragazzi di Cossaro, no- 
nostante le quattro occasio- 
ni del Mariano e i tre gol, 
non si sono scoraggiati e 
hanno dato tutto quello che 
avevano. Ma giocare soltan- 
to non basta: bisogna segna- 
re. E alla prima azione peri- 
colosa il Mariano è passato: 
punizione di Zorzut, pallo- 
ne a Zorzin che dal limite 
faceva partire un bel tiro a 
fil di palo. Visentin guida- 
va i suoi alla carica, ma per 
tutto il tempo si è arrivati 
vicino al gol con conclusio- 
ni da dimenticare. Alla fine 
della prima frazione altra 
azione del Mariano: tiro 
dal limite di Ortolano, Buri- 
no pronto alla respinta, ma 
proprio nella zona di Zor- 
zin prointo a infilare il 2-0. 

Nella ripresa Cossaro 
cambiava assetto e il Cen- 
tro Sedia appariva miglio- 
rato. Non a caso accorciava 
le distanze su rigore di Pa- 
viz. La spinta a quel punto 
aumentava in cerca del pa- 
reggio, ma Zorzin non dor- 
miva e chiudeva la partita 
dopo un contropiede maria- 
nese. 

Oscar Radovich 


ione / A 


Bannia-Pro Aviano 
Fontanafr.-Sal.Don Bosco  1- 
Gemonese-Lignano 0- 
Maniago-Chions 14 
Pagnacco-Futura 0- 
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Reanese-Pro Fagagna 
San Daniele-Juniors 
Torre-Porcia 


INCENSI 


Futura-Maniago 
Juniors-Bannia 
Lignano-Torre 

Porcia-San Daniele 

Pro Aviano-Pagnacco 

Pro Fagagna-Fontanafredda 
Sal.Don Bosco-Gemonese 
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COPPA ITALIA 


Mercoledì secondo turno 


TRIESTE Torna mercoledì la Coppa Italia dilettanti. Fra le 
squadre di Eccellenza (ritorno il 9 ottobre) si giocano Sa- 
rone-Sacilese, Pro Romans-Gonars, Union 91-Palmano- 
va, Manzanese-Pozzuolo. Per la Promozione (gara unica), 
San Giovanni-Ponziana, Mariano-Juniors, Porcia-Mania- 
go; Fontanafredda-Torre. Inizio per tutte alle 20.30. 


MARCATORI: pt 2° 
Malisan, st 2° Bier, 8° 
Nicolettis (r). 
SANGIORGINA: Gat- 
tesco, Tomba, Rumi- 
gnani, Quargnali, 
Ferrazin, Malisan, 
Vincenzino (Moret- 
to), Battistella, Bier, 
Randon (Dentesano), 
Padoan (Pascut). 
CIVIDALESE: Bin, 
Bonassi, Bini (Si- 
maz), Manis, Dal Va- 
sto, Zuliani, De Nipo- 
ti, Nicolettis (Debe- 
gnach), Delli Santi, 
Tiro (Gosgnach), 
Montina. 

ARBITRO: Giacomel- 
li di Trieste. 

NOTE: ammoniti 
Bier, Nicolettis, Mo- 
retto, Manis. 


SAN GIORGIO DI NOGARO Alla pri- 
ma di campionato la CRE 
SRUGREO cerca di scrollarsi 
di dosso l'appellativo di 
“squadra-baby” e ci riesce 
benissimo, vincendo contro 
una Cividalese che, sebbe- 
ne ancora disorganizzata 
in fase difensiva, ha dimo- 
strato di avere un ottimo 
potenziale. La squadra di 
casa, passata in vantaggio 
al 2° di gioco, ha saputo ge- 
stire il risultato per tutto il 
primo tempo, attaccando 
sempre con decisione, chiu- 
dendo gli spazi in difesa e 
raddoppiando il bottino dei 
gol nei primi istanti del se- 
condo tempo. 

La cronaca. Già al 2° Ma- 
lisan, sfruttando l’ottima 
intesa con Randon, infila la 
pala alle spalle di Bin per 
‘1-0. I bianchi di Toffolo si 
riprendono presto dalla doc- 
cia fredda, spingono sull’ac- 
celeratore pressando la 
Sangiorgina nella. propria 
metà campo. Ma i ragazzi 
di Regeni tengono il ritmo 
enon si fanno scalzare, gra- 
zie ad un Quargnali che 
crea delle grosse difficoltà 
sulla fascia. Gli ospiti accor- 
ciano la squadra e la dife- 
sa, poco accorta al 85’, vie- 
ne quasi punita da Bier, su 
cui però l’arbitro segnala 
un dubbio fuorigioco. 

Il secondo tempo sembra 
quasi una replica del pri- 
mo: cambiano gli attori, ma 
il risultato è lo stesso. Bier 
raccoglie un ghiotto passag- 
gio di Randon e piazza un 
REMEnSiO tra i pali civida- 
esi, segnando il 2-0. Il com- 
pito della Sangiorgina, ora, 
sarebbe quello di controlla- 
re il risultato, ma all’'8’ 
Tomba atterra in area Ti- 
ro, l’arbitro decreta il calcio 
di rigore e Nicolettis tra- 
sforma, portando la sua 
squadra sul 2-1. La squa- 
dra ospite tira fuori i denti 
e cerca di rimettere in gioco 
il risultato, ma i sangiorgi- 
ni tengono bene il campo 
sbagliando veramente po- 
co. 

Norman Rusin 


Promozione / B 


. Cervignano 
Gradese-Isonzo 1 
Ruda-Capriva 1 
S.Giovanni-Ronchi Calcio TE 
S.Sergio TS-Ponziana 1 
San Canzian-Muggia 1 
Sangiorgina-Cividalese 


ubi iuòw 


Cividalese-S.Sergio TS 
Isonzo-San Canzian 


Mariano-Cormonese 
Muggia-Sangiorgina 

P. Cervignano-Gradese 
Ponziana-Ruda 

Ronchi Calcio-Centro Sedia 


Mariano 
Isonzo 
Muggia 
S.Giovanni 
Sangiorgina 
Cormonese 

P. Cervignano 
Ruda 

Capriva 

5. Sergio TS 
Ponziana 
‘Gradese 

San Canzian 
Ronchi Calcio 
Cividalese 
‘Centro Sedia 
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SPORT 


LUNEDÌ 23 SETTEMBRE 2002 


Costalunga 
SANTAMARIA: Nada- 
lutti, Maida(dal 30'2T 
Vida), Turchetti, 
Sbrugnera, Malisan 
E..Panarello, Malisan 
S.,Grassi,Zompic- 
chiatti (dal 20'2T Tri- 
marchi), Chiandotto 
(dal 40'2T. Jurisevic), 
Chiarandini. All.: Bel. 
viso 

COSTALUNGA: Can- 
ziani, Ingrao, Zidari- 
ck, Marchesi, Olivie- 
ri, Giraldi, Cergol 
(dal 10'2T Casaso- 
la),Cok, Longo, Ger- 
mano, Koren All.: Cec- 
chi. 


S.MARIA LA LONGA Finisce a re- 
ti inviolate una gara bella e 
ricca di azioni. Îl Costalun- 
ge si è dimostrato più squa- 
ra, con alcune ottime indi- 
vidualità, (Longo su tutti) 
ma alla fine il Santamaria 
si è difeso con ordine ed al- 
la fine avrebbe potuto con- 
quistare i tre punti. Costa- 
lunga subito padrone del 
campo, già pericoloso al 10' 
cori Germano che calcia da 
ottima posizione tra le brac- 
cia di Nadalutti. Al 12' Can- 
ziani respinge di pugno 
una punizione di Zompic- 
chiatti, poi al 17' azione per- 
sonale di Chiarandini sulla 
sinistra con tiro alto di po- 
co. Longo un minuto più 
tardi sfiora la marcatura 
con un tiro dal limite, poi 
al 22' Marchesi impegna se- 
veramente su punizione 
Nadalutti che devia in an- 
golo. Grassi al 28' con un ti- 
ro. dalla distanza sfiora il 
alo e due minuti più tardi 
ngrao rischia l'autorete 
per anticipare Zompicchiat- 
ti. Nella ripresa corner di 
Giraldi al 2', Turchetti 
smorza la traiettoria con 
un braccio proprio sui piedi 
di Longo sul quale è ancora 
una volta provvidenziale 
l'intervento di Nadalutti. 
Poi è solo il Costalunga a 
giocare con ampie manovre 
e ottime verticalizzazioni; 
ai triestini però manca l'in- 
cisività in fase conclusiva 
cosicchè Nadalutti non cor- 
re grossi pericoli, anzi i lo- 
cali in contropiede si guada- 
gnano un calcio di rigore al 
34' per un intervento di Ca- 
sasola con la mano. Ma da- 
gli undici metri Chiarandi- 
ni si fa ipnotizzare da Can- 
ziani che blocca in due tem- 
pi. Nel finale un'occasione 
per parte: prima Germano 
spara fuori dopo un'uscita 
avventata di Nadalutti, poi 
Chiarandini sfiora ancora 
la traversa di sinistro dopo 
l'ottimo cross di Jurisevie 

dalla fascia destra. 
Luca Pettenà 


TERZA CATEGORIA ‘ 


Sconfitte all'esordio per Chiarbola e Opicina. L’undici di Maranzina ottiene un punto a Medeuzza con una doppietta del suo attaccante 


Zaule, una rimonta firmata da Micor 


Paregsiano anche il Costalunga sul terreno del Santamaria e il Primorje contro il Mladost 


Staranzano 2 


MARCATORI: pt 14° Zac- 
cai, 36° Canelli (r.); st? 38° 
Butti. 

CHIARBOLA: Zanni, Ho- 
novich, Ruzzier, Varesa- 
no, Sabini, Scotto Di Mi- 
nico, Cotide, Neri (st 20’ 
Germani), Zaccai (st 31° 
Apollonio), Giannico, 
Lazzara (st 16° Cristofa- 
ro). All. Curzolo. 
STARANZANO: —Gher- 
baz, Zonta, Donaggio, 
Scapolo, Boem, Santi, 
Marioni (st 25° Della Pie- 
tra), Brandi, Butti, An- 
drian (st 45° S. Pizzami- 
glio), Canelli (st 27° Ma- 
rega). All. Zanutel. 
ARBITRO: Adamo di 
Cervignano. 

NOTE: ammoniti Donag- 
gio, Giannico; espulso 
Zanutel al 47° del st per 
proteste. 


SAN DORLIGO DELLA VALLE Tre 
cose in comune: l’aver gioca- 
to in passato nel San Gio- 
vanni, il giocare adesso nel- 
lo Staranzano e l’essere tri- 
estini. La premiata ditta in 
questione è la Canelli-But- 
ti. Un gol su rigore per il 
primo e uno in mischia per 
il secondo. Sono quelli che 
bastano agli ospiti per espu- 
gnare il campo della neo 
Feo Chiarbola al de- 
utto assoluto in questa 
Prima categoria. Ma olter 
agli appena citati due «mu- 
li», Butti tra l’altro appena 
prelevato dal calcio a sette, 
il fatto curioso è che altri 
quattro triestini sono scesi 
in campo nello Staranzano. 
e se poi aggiungiamo che il 
mister Zanutel ha disputa- 
to qualche stagione nelle 
giovanili dell’Alabarda ecco 
che il quadro. è completo. 
La compagine goriziana ha 
sicuramente un’intelaiatu- 
ra da primi posti ma contro 
la formazione di Curzolo 
ha dimostrato in più solo 
esperienza e cattiveria ago- 
nistica. Al 14’ Zaccai illude 
il Chiarbola con un colpo di 
testa vincente su traverso- 
ne dalla destra con una fa- 
tale piccola indecisione di 
Gherbaz. Al 21’ e al 44’ due 
tentativi di Andrian di po- 
co alti. In mezzo il pari di 
Canelli su penalty, impec- 
cabile la trasformazione 
ma non altrettanto forse la 
decisione del direttore di 
È di concederlo per una 
ubbia trattenuta dì Sabini 
su Brandi. Ripresa. Al 5° 
Honovich decentrato impe- 
gna Gherbaz. Poi emozioni 
solo nel finale, al 34 raso- 
terra di Apollonio con Zan- 
ni che non si fa sorprende- 
re, al 37’ Butti gira dal limi- 
te e ancora il numero uno 
di casa vola e salva. Ma dal 
corner sbuca la zampata 
dello stesso Butti per |°1-2 
finale. Al 43° il possibile 2-2 
sfurma sull’incursione di 
Apollonio ben sventata da 

un difensore ospite. 
Massimo Umek 


Opicina (1) 


MARCATORI: st 14’ Busi- 
nelli, 49° C. Devetak. 
JUVENTINA: Marega, 
Marassi Marco, Bianco 
F., Buttignon, Stacul, 
Gon, Gallo, Bianco D. (pt 
48° Trampus A.), Deve- 
tak M. (st 26° Devetak 
C.), Saveri N., Businelli 
(st 47° Marassi Mattia). 
All. Interbartolo. 
OPICINA: Nizzica, Jurin- 
cich (st 9’ Porcorato), 
Giacomelli, Marin, Biba- 
lo, Silvestri, Scarpa, Ros- 
si, Tuntar, Buffa, Gher- 
mitz (st 28’ Galati). All. 
Sciarrone. 

ARBITRO: Romagnoli di 
Monfalcone. 

NOTE: espulsi st 30° Ma- 
rassi Marco e st 40° Ros- 
si per doppia ammonizio- 
ne. Ammoniti Stacul, 
Gon, Gallo, Devetak C., 
Marin e Bibalo. 


TRIESTE Una vittoria matura- 
ta nella ripresa per l’undici 
biancorosso, ma a lunghi 
tratti deve soffrire il gioco 
ospite più concreto e dina- 
mico dei giuliani dell’Opici- 
na. La formazione di mi- 
Stef Sciarrone comincia con 
disinvoltura e per tutto il 
primo tempo sciorina mag- 
ijore sicurezza, mentre la 
uventina fatica a trovare 
varchi. Di Gallo il tentativo 
in apertura di partita al 7°. 
Silvestri impegna subito do- 
po al 10° Marega, l'estremo 
si eleva e alza sopra la tra- 
versa. Per Marco Devetak 
una favorevole occasione al 
18° pescato dallo splendido 
servizio di Marco Marassi, 
Nizzica ci mette una pezza 
e sventa il pericolo. Finale 
arrembante ospite con Buf- 
fa al 29’, il giocatore si al- 
larga tra le maglie difensi- 
ve isontine e spara, ma sul- 
la lmea di porta Flavio 
Bianco si improvvisa portie- 
re e respinge provvidenzial- 
mente. Uno scambio tra 
Scarpa e Jurincich al 41° e 
il tiro conclusivo sorvola la 
porta di Marega. Secondo 
tempo con il ritorno della 
Juventina e gioco più equili- 
brato. Al 7° Buffa sfiora su 
azione personale la segna- 
tura ma il pallone termina 
sul fondo. Businelli rispon- 
de subito dopo piegando le 
mani di Nizzica. Il gol arri- 
va al 14° grazie a Businelli; 
l'attaccante della Juventi- 
na è servito a pennello da 
un appoggio di testa di Mar- 
co Devetak. Il portiere Ma- 
rega si oppone a Silvestri 
al 16. Marco Devetak al 
20° e Marco Marassi al 24’ 
impensieriscono i giuliani 
in due opportunità. Bibalo 
manda a lato di poco al 38° 
su sberla da lontano e il 
raddoppio giunge a tempo 
scaduto. Triangolazione Na- 
vio Saveri con Mattia Ma- 
rassi, passaggio smarcante 
per Cristian Devetak che 
gonfia la rete di Nizzica. 
Vittorio Piccotti 


gi 
Miadost 1 


MARCATORI: st 9 
Steiner, : 42° Solido- 


TO. 

PRIMORJE: Carme- 
li, Luxa, Braini (st 
44° Emili), Lovrecie, 
Stocca (st 1’ Paule- 
tic), Batti, Stolfa (st 
28° Tomasi), Leghis- 
sa, Steiner, Savino, 
Ostrousca. All. Svab. 
MLADOST: Vercon, 
Mauri (st 33° Cavan- 
na), Penicani (st 11° 
Sandri), Marusic, 
Manfreda, Mian, Vit- 
turelli, Assi (st 28° 
Moro), Gergolet, Mi- 
tieli, Solidoro. All. 
Soffiantini. 
ARBITRO: Zamò di 
Cormons. 


PROSECCO Un dribbling di 
troppo nella propria area, 
un pallone perso poco intel- 
ligentemente e il Primorje 
vede sfumare al 42° della ri- 
presa una vittoria che 
avrebbe sicuramente meri- 
tato. 

Partono forte i giallorossi 
che dopo appena 100 secon- 
di si rendono pericolosi con 
una girata di Stolfa che va 
a ELE la parte supe- 
riore della traversa; sem- 
bra il prologo di un pome- 
riggio trionfale, ma i padro- 
ni di casa, pur avendo il so- 
pravvento nel centro del 
campo, non riescono a dare 
continuità alle loro azioni. 
Conclusa la prima frazione 
a reti bianche, il LEmone 
rientra in campo dopo la 
pausa con un piglio nuovo e 
già al 9’ si porta in vantag- 

io con il bomber Steiner, 
ravo a insaccare con un po- 
tente destro che beffa il nu- 
mero uno ospite. La reazio- 
ne del Mladost non arriva e 
così sono i giallorossi a ren- 
dersi nuovamente pericolo- 
si ancora con Steiner che, 
tra il 20° e il 22’, ha sul de- 
stro due palloni che potreb- 
bero chiudere la gara, ma 
spreca ehtrambe le occasio- 
ni, Così nel momento mi- 
gliore del Primorje sono gli 
ospiti a trovare il gol del pa- 
O) a 3° dal termine la 
difesa giallorosa ha un am- 
nesia e Solidoro, rapace, 
non spreca l'occasione offer- 
tagli e mette in rete di sini- 
stro il pallone che vale 
1°1-1. I padroni di casa, col- 
piti quando ormai credeva- 
no di aver già intascato i 
tre punti, si buttano in 
avanti a testa bassa alla ri- 
cerca del gol partita, ma 
proprio al 44° Savino spre- 
ca il match-point alzando 
di testa sopra la traversa. 
Dopo 5’ di recupero Zamò 
decide che è tempo di torna- 
re negli spogliatoi e così il 
Primorje, in uc prima 
uscita stagionale in campio- 
nato, deve accontentarsi di 

un solo punto. 
Luca Stacul 


MARCATORI: 4' pt e 30' 
st (rig) Micor, 19'pt Todo- 
ne (rig), 48'pt Buiat. 
MEDEUZZA: Dose, Grio- 
ne, Viduzzi N., Zompic- 
chiatti (32' st Mangoni), 
Sclauzero, Todone, Ber- 
nardis, Zamò, Viduzzi 
M., Pellizzari (5'st Della 
Vedova), Buiat. All.: Ce- 
schia. 

ZAULE: Bergagna (20'st 
Tecchini), Fonda, Bosie- 
slav, Razem, Colino, Ke- 
rin, Valentini, Godas, Sa- 
ina, Rosso (25' st Laghez- 
za), Micor. All.: Maranzi- 


na. 
ARBITRO: Zollia di Mon- 
falcone. 

NOTE: Espulso Godas al 
20'st per doppia ammoni- 
zione. Ammoniti: Dose, 


Zompicchiatti, Zamo'’ 
Razem, Sclauzero. 


MEDEUZZA Il Medeuzza getta 
alle ortiche una ghiotta oc- 
casione per incamerare l'in- 
tera posta contro uno Zaule 
in inferiorita' numerica dal 
20' del secondo tempo per 
l'espulsione di Godas. La 
compagine triestina, con 
due tiri in tutto nel corso 
della partita, ha colto un in- 
sperato pareggio. 

La gara si apre con l'im- 
mediato vantaggio ospite: a 
seguito di un calcio di puni- 
zione a due, i giocatori del 
Medeuzza, pensando che 
Micor fosse in fuorigioco, si 
fermano. L'undici triestino 
Hingra mettendo alle spalle 
di Dose. Pronta la reazione 
dei padroni di casa, che 
danno così inizio alla sagra 
delle occasioni fallite. Impu- 
tati Buiat, Bernardis, Za- 
mò e Pellizzari. Al 19' arri- 
va il meritato pareggio su 
calcio di rigore decretato a 
seguito di un atterramento 
di Massimo Viduzzi. Todo- 
ne trasforma con freddez- 
za. Poi sono lo stesso Viduz- 
zi e Buiat a farsi intercetta- 
re due conclusioni ravvici- 
nate. Allo scadere, a segui- 
to. di una punizione dalla 
destra, l'incertezza del por- 
tiere ospite Bergagna risul- 
ta fatale: è lesto Buiat a ri- 
badire in rete. La svolta del- 
la gara arriva al 5' della ri- 

resa. Viene sostituito Pel- 
izzari, fino a quel momen- 
to il migliore fra i suoi. Il 
gioco diventa farraginoso e 
pio di geometrie. Lo Zau- 
e gioca di rimessa. Su un 
lancio in profondità Micor 
si presenta solo davanti a 
Dose, che lo sfiora appena. 
L'astuzia dell'avanti ospite 
induce l'arbitro a decretare 
la massima punizione. Lo 
stesso Micor centra il bersa- 
glio per il 2-2. Vano e sfor- 
tunato l'assedio finale del 
Medeuzza, prima con Man- 
goni, che calcia fuori da po- 
chi DAR e poi con Zamò, 
che di testa spedisce a lato. 
Poi ci pensa l'estremo Cec- 
chini a deviare sul palo 
una fucilata di Viduzzi. 


Nella seconda giornata della Coppa Regione brillanti successi della Romana sull’Azzurra e del Poggio sulla Roianese 


AI Sant'Andrea San Vito il derby col Cgs 


Il Montebello Don Bosco riesce a fermare il Villa, pari tra Breé e Anthares Esperia 


TRIESTE Seconda . giornata 
della Coppa regione della 
Terza Categoria disturbata 
dal maltempo che, comun- 
Îue, non è riuscito ad inci- 
lere eccessivamente sulle 
peo Nel girone D/2 
United Cussignacco ha di- 
mostrato di non essere an- 
cora al punto giusto di pre- 
arazione e nonostante 
impegno dei giocatori ha 
dovuto cedere le armi al 
Pro Farra. Questo, dal can- 
to suo, ha fatto vedere un 
buon gioco d’assieme che fa 
prevedere una netta volon- 
tà di tornare nuovamente 
in seconda categoria. Intan- 
to ha messo a segno un poc- 
ker realizzato da Ermacora 
e Fumo, su rigore, quindi 
da Zanolla e Fumis. Lo 
Strassoldo ha pagato lo 
scotto della formazione rin- 
novata e, nonostante l’umil- 
tà ela (ESDORE dei ragaz- 
zi, nulla ha potuto contro 
la determinata Ontagnane- 
se che ha visto realizzare 
Luca Monte su punizione e 


dì 


Flavio Cettolo al termine di 
un pregevole affondo corale 
partito dall’area amica. La 
classifica parziale vede On- 
tagnanese 4, Pro Farra 3, 
United Cussignacco e Stras- 
soldo 1. Nel Girone D/3 Il 
Montebello Don Bosco è riu- 
scito a pareggiare con il Vil- 
la, nonostante la non anco- 
ra soddisfacente forma fisi- 
ca dei giocatori, e ha dimo- 
strato di poter dire la sua 
nel prossimo campionato. 
Anche l’Aiello sta comple- 
tando la preparazione e ciò 
lo ha portato a perdere con 
una Malisana, apparsa 
estremamente determina- 
ta, che ha visto Roberto 
Cappelletto realizzare. e 
Marson trasformare un ri- 
gore. Ora la squadra guida 
il girone a punteggio pieno 
seguita dal Villa a 4,‘Mon- 
tebello Don Bosco 1 e Aiello 
0. Nel Girone D/5 la piace- 
vole sorpresa di vedere la 
Romana vincere 2-0 sull’Az- 
zurra con i gol di Croci e Ni- 
colich; i monfalconesi nella 


scorsa ‘stagione avevano 
praticamente fatto da spar- 
ring-parther, ma ora quei 
momenti sembrano lontani 
ed il quasi totale rinnovo 
della formazione deve aver 
PORALO qualche frutto sia a 
ivello di competitività che 
di determinazione. Il Be- 
gliano poteva vincere lo 
scontro con l’Audax e dopo 
aver pareggiato con De 
Marchi (stop di petto girata 
e tiro imparabile) ed essere 
andato in vantaggio con Ci- 
nello (punizione diritta nel 
sette) ha gettato il risultato 
alle ortiche con due errorac- 


ci difensivi negli ultimi mi-, 


nuti che hanno permesso 
agli avversari di rimontare 
e vincere l’incontro. La clas- 
sifica Audax sanrocchese. 
4, Romana e Begliano 3, Az- 
zurra 1.Girone D/6 con il 
Sant'Andrea San Vito che 
si è imposto sul CGS per 
3-1 ed il Poggio ha vinto 
sulla Roianese grazie ad 
un’incornata di Figel. Gli 
isontini potevano raccoglie- 


re un bottino più importan- 
te se Sforza e Noaco non 
avessero sbagliato e Bolko- 
vic, solo davanti al portie- 
re, fosse riuscito a vincere 
il contrasto. La classifica 
vede il Poggio a 6, Sant’An- 
drea San Vito 4, Roianese 1 
e CGS 0. Girone D/6 Antha- 
res Esperia e Breg, con il 
Campanelle Prisco fermo 
per riposo, si sono divisi la 
posta realizzando un gol 
per parte con i primi a rete 
con Galasso ed il Breg con 
Armani che infilava nell’an- 
golino a sinistra. Soddisfat- 
ti i padroni di casa, nono- 
stante fossero privi di alcu- 
ni titolari di rango, per l’in- 
serimento dei nuovi entrati 
Bianco, Volpi, Humar e Bo- 
nin e, soprattutto, per lo ju- 
niores Laurenti che ha di- 
mostrato di poter aspirare 
ad un posto stabile in pri- 
ma squadra. La classifica 
Vede Breg a 2, Anthares 
Esperia e Campanelle Pri- 
sco 1. Queste le partite di 
domenica prossima che 
stabiliranno quali formazio- 


ni passeranno il turno. D/2 
Pro Farra-Ontagnenese, 
Strassoldo-United —Cussi- 
acco. D/3 Villa-Malisana, 
iello-Montebello Don Bo- 
sco. D/4 Ronchis-Talmas- 
sons, Paviese-Flambro. D/5 
Romana-Audax Sanrocche- 
se, Begliano-Azzurra. D/6 
Roianese-CGS, Poggio-San- 
t'Andrea San Vito. D/7 
Campanelle Prisco-Antha- 
res Esperia, riposa Breg. 
D/8 Arzino-Real Toppo, Se- 
CA RS. 


‘renissima-Bearzi. 


Maniago-S.Leonardo, 
Vajont-Pro S.Martino. C/2 
Visinale-S.Antonio Porcia, 
Tre/S_Cordenons-Corva. 
C/3 Ramuscellese-Pertega- 
da, Muzzanese-Sangiovan- 
nese. C/4 Romans-Italsped, 
7 RM eno C/5 
C. Lestizza-Assosangiorgi- 
na, Rangers-Pasian di Pra- 
to. C/7 Cussignacco-Fortis- 
simi, Diana-Coseano. 0/8 
Stella Azzurra-Savognese, 
S.  Gottardo-Ciseriis.  D/1 
pe a Savorga- 
no P.-Gaglianese. 
Domenico Musumarra 


Pro Fiumicello o 


FINCANTIERI. Pi- 
schedda, Antonelli, 
Palombieri, Dal Can- 
to (st 6° Novati), Pa- 
doan, Moratti, Mau- 
ri, Baldan, Pella- 
schiar, Buonocunto, 
Milan(st 34° Maggio). 
All. Veneziano. 

PRO FIUMICELLO : 
Sorato, Padovan, Pa- 
cor, Paro, Porcari, 
Mazzon (st 31° Lup- 
pi), Apollo, Macor, 
Luiso (st 46° Pozzar), 
Mian, Stabile. All. 
Ghermi. 

ARBITRO: Cleva di 
Trieste. 

NOTE: ammoniti: 
Dal Canto, Milan, Mo- 
ratti, Mian. 


MONFALCONE Esordio con noia 
per Fincantieri e Pro Fiumi- 
cello. Di fronte un comples- 
so espertissimo della catego- 
ria, quello dei padroni di ca- 
sa, indicato come una delle 
formazioni più attrezzate 
del lotto, dall’altra gli "oran- 
ge "di Ghermi, matricola 
che con 'sagacia ha guada- 
gnato ciò che voleva. Prima 
del fischio d'apertura mo- 
menti di apprensione nei 
pressi della tribuna del "Co- 
sulich", con l'ambulanza 
chiamata per soccorrere la 
signora addetta alla cassa 
dello stadio colta da malo- 
re. 

Poi si parte, i cantierini 
cercano di aprire varchi la- 
terali, ma i friulani capisco- 
no subito la tattica dei pa- 
droni di casa e sbarrano la 
strada, lasciando Luiso iso- 
lato in avanti. Prova senza 
squilli da parte di entram. 
be, cronaca alquanto mise- 
ra: al 14° Baldan crossa bas- 
so dalla destra, Sorato e un 
difensore si ostacolano, Mo- 
ratti sfiora la palla che ter- 
mina di un nulla fuori, al 
26° si vedono gli ospiti con 
una girata alta di Macor 
nel cuore dell’area, al 36° ci 
prova Stabile, mira impreci- 
sa. Al 44° la più grossa op- 
porone per gli aziendali: 

ellaschiar combatte sulla 
tre quarti, poi serve man- 
dando in porta Milan che si 
smarca bene ma la conclu- 
sione ravvicinata  dell’ex 
Vermegliano è tutta sballa- 
ta. Nella ripresa al 1’ la Fin- 
cantieri cerca la sorpresa, 
Pellaschiar lavora a destra 
e mette in mezzo, Sorato è 
incerto, Milan però viene 


: anticipato all’ultimo secon- 


do. I locali cercano ancora 
di fare la partita, manca il 
cambio di passo a centro- 
campo, Veneziano, alla sua 
prima partita da tecnico, 
cambia senza trovare mi- 
glioramenti: al 16’ contro- 
piede di Luiso, alto, al 25° 
da un corner di Milan, Sora- 
to non trattiene, Antonelli 
ci prova al volo col "piatto- 
ne" da due passi, palla so- 
pra la travesra. Solo alla fi- 
ne del match gli ospiti met- 
tono con decisione la testa 
fuori dall'area, l’occasione 
più insidiosa arriva in pie- 
no recupero, con Apollo - al- 
tro ex Vermegliano - che 
fugge sulla fascia destra, il 
traversone è invitante, ma 
Pozzar è in ritardo e non rie- 
sce a correggere in porta. 
Enrico Colussi 


1.a Cat. - Gir. A 


3. 


Cordenons-Latisana Ric. 
Flaibano-V. Rauscedo 
Morsano-Valvasone 
Palazzolo-Liventina 
Tiezzese-Caneva 
Un.Pasiano-Varmo 


CbLLLLS6O 


Latisana Ric.-Flaibano” 
Liventina-Codroipo 
Spilimbergo-Centro Mobile 
V. Rauscedo-Morsano 
Valvasone-Palazzolo 
Varmo-Cordenons 


Cordenons. 
Palazzolo 
Un.Pasiano 
Centro Mobile 
Codroipo 

V. Rauscedo 
Morsano 
Valvasone 
Tiezzese 
Caneva 
Ceolini 
Spilimbergo 
Flaibano, 
Varmo 
Latisana Ric. 
Liventina 


CERI 
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MARCATORI: 18° e 23° 
Donda, 26’ Sandrucci; 
st 19? Sgubin (1.), 35° è 
44° Sgubin, 37° Iacu- 
min, 49° Pahor. 
TURRIACO: Zearo, 
De Bianchi, Brando- 
lin,  Pizzin, Furan, 
Sambaldi, Pahor, Pie- 
ran, Donda (Raffael- 
li), Sandrucci (Elle- 
ro), Zulin (Lancisi). 
All, Trentin. 
AQUILEIA: Paduani, 
Sansone, Benvegnù 
(Ginocchi), Ravalico, 
Strukelj, Cernecca, 
Bonato, Sgubin, Con- 
zutti, Iacumin, Fran- 
cescon (Sandrigo). 
All, Portelli. 
ARBITRO: Pettirosso 
di Trieste. 

NOTE: espulsi 2° st 
Lila e 41’ Brando- 
in. 


TURRIACO Deflagrante esor- 
dio in questa prima di cam- 
pionato tra le due concor- 
renti che, come abbondante- 
mente si evince dall’altret- 
tanto copioso punteggio sca- 
turito sul rettangolo del Mi- 
nin, non hanno lesinato 
energie e spregiudicatezza 
pur di superarsi a vicenda. 

All’epilogo dell'appassio- 
nato match il sontuoso 4-4 
emerso di sicuro ha sconfor- 
tato gli ospiti, i quali sotto 
di 3 marcature nella prima 
parte e addirittura sopra di 
una nei minuti di recupero 
nella fase successiva (3-4 
con due isontini espulsi), la 
straordinaria incornata di 
Pahor al 49’ ha consentito 
ai padroni l’insperato quan- 
to remoto aggancio. 

Padroni letteralmente 
scatenati nel primo tempo 
e già in gol al 18° col dirom- 
pente Donda, che favorito 
da un liscio difensivo di 
Cernecca trovava la strada 
spianata per battere Padua- 
ni che, 5 minuti dopo, rica- 
pitolava sempre per merito 
della punta, abile e astuto 
ad addomesticare una sfe- 
ra pervenuta dal versante 
opposto da Sandrucci, stop- 
parla di petto e, da due pas- 
si scaraventarla nel sacco. 

Al 26° una fiondata spet- 
tacolare di Sandrucci alle 
spalle dell’esterefatto guar- 
diano con i supporters loca- 
li estasiati dalle performan- 
ce dei propri beniamini, au- 
torizzava a ipotizzare che 
l’incontro virtualmente fos- 
se già bel che concluso. 

Nulla di più errato. Nei 
secondi 45: un forcing spie- 
tato e prolungato dei mai 
domi friulani sortiva incre- 
dibilmente gli effetti spera- 
ti (complice, in parte un ar- 
bitraggio non esente da pec- 
che). 

E così in rapida successio- 
ne, prima Sgubin su rigore 
(nel primo tempo Zearo si 
era già opposto a un mede- 
simo calciato da Conzutti), 
quindi lo stesso al 35° imita- 
to 2 minuti dopo da Iacu- 
min cui seguiva ancora lo 
straripante Sgubin (44°), 
davano l’illusione dell’inve- 
rosimile rimonta-sorpasso. 
Vanificata in extremis dal- 
l’'ammirabile inzuccata di 
Pahor. 

Moreno Marcatti 
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Ancona-Riviera 
Buttrio-Flumignano 
Colloredo-Valnatisone 
Lumignacco-A.Buonacquisto 
Tarcentina-Risanese 

Tre Stelle-Trivignano, 
Tricesimo-Faedis, 


Sos Lo low, 


| QUNALONN 


—_ ZEN, 


Faedis-Tarcentina 
Flumignano-U.Nogaredo 
Nimis-Lumignacco.. 
Risanese-Tre Stelle 
Riviera-Colloredo 
Trivignano-Buttrio 
Valnatisone-Tritesimo 


Tricesimo 
Buttrio 
Riviera 
Valnatisone 
Lumignacco 
Tre Stelle 
Tarcentina 
Risanese 
U.Nogaredo 
Nimis 
Ancona 
Colloredo 
‘A.Buonacquisto 
Trivignano 
Flumignano. 
Faedis 
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CRISI IRIMINIRITI 
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Castionese (+) 


Torviscosa 
MARCATORI: st 20” Ses- 


so. 
CASTIONESE: Ciani, Co- 
muzzi, Basello, D’Ambro- 
sio, Canevarolo, Toma- 
da, Pagani (21’ st Ran- 
do), Candotto (33° st Bil. 
lia), Spaccaterra, Coppi- 
no, Di Blas. All. Comuz- 


ZI 

TORVISCOSA: Rossetto, 
Bignolini, Birri, Andre- 
otti (8° pt Mazzaro), Ta- 
verna-Turisan, Casotto, 
Paviotti, Serigotti, 
Chiarparin (17° st Tur- 
chetti), Sesso (17° st Mar- 
chesini), Fragliola. All. 
Masolini. 

ARBITRO: Clarotto di 
Maniago. 

NOTE: ammoniti Basel- 
lo e Comuzzi (C), Paviot- 
ti e Casotto (T). Angoli: 
5-2 per la Castionese. 


CASTIONS Il Torviscosa rie- 
sce e beffare la Castione- 
se in un derby giocato per 
lo più in fase di conteni- 
mento. A fare la gara è 
stata la Castionese che 
per gran parte della parti- 
ta ha mantenuto un man- 
cato predominio del gioco. 
I locali non sono ancora 
riusciti a trovare la neces- 
sario amalgama di squa- 
dra anche a causa delle 
persistenti assenze di pe- 
dine importanti che co- 
stringono mister Comuzzi 
a continue rivoluzioni di 
formazione. 

Si vede subito che la 
partita è un vero derby; 
per il gioco ruvido mess0 
in mostra da entrambe le 
formazioni; il primo a far- 
ne le spese, peraltro pet 
un suo intervento falloso 
su Spaccaterra, è Andreot- 
ti, che si vede costretto; 
dopo soli 8 minuti di gio- 
co, a lasciare il campo con 
un taglio al labbro inferio- 
re. Sale poi in cattedra la 
Castionese che con Spac: 
caterra al 16° impegna se- 
veramente Rosetto. Al 32° 
combinazione di Di Blas: 
Spaccaterra con trio fina- 
le deviato in angolo. Stes- 
sa sorte tocca alla conclu- 
sione al 40° di Basello, 
mentre al 43° il tiro di Di 
Blas è bloccato sulla li- 
nea. 

Ripresa con i locali anco” 
ra alla frenetica ricerca 
del gol e al 20° ecco il gol 
degli ospiti, che non ave: 
vano ancora concluso un 
sola volta a rete. Sesso rl 
ceve sulla destra, entra il 
area e con il primo tiro col 
pisce il palo lontano, m@ 
la palla torna tra i suo! 
piedi e questa volta la con” 
clusione è in rete. Reagt 
sce la Castionese che si 11° 
versa in attacco, crea al” 
cora alcuni pericoli pe! 
Rossetto ma, inevitabil 
mente, offre spazi agli 
ospiti. E facile per il Torv! 
scosa contenere le folat@ 
neroverdì e riesce anch© 
‘con Sesso e Mazzaro a ill” 
pensierire nei minuti fina” 
li il portiere Ciani. 


_1.a Cat. - Gir. c 


Castionese-Torviscosa 
Chiarbola-Staranzano 
Fincantieri-Pro Fiumicello 
Juventina-Opicina 
Medeuzza-Zaule Rabuiese 
Primorje-Mladost 
Santamaria-Costalunga 
Turriaco-Aquileia 


LEGNA 
<7 hOaNnbcona 


Aquileia-Medeuzza 
Costalunga-Juventina 
Mladost-Fincantieri 
Opicina-Turriaco o 
Pro Fiumicello-Santamaria 
Staranzano-Castionese 
Torviscosa-Primorje 
Zaule Rabuiese-Chiarbola 


di 


__° 
Juventina 
Torviscosa 


Staranzano 
Fincantieri 

Pro Fiumicello 
Medetizza 
Zaule Rabuiese 
Primorje 
Miadost 
Santamaria 
Costalunga 
Turriaco 
Aquileia 
Castionese 
Chiarbola 
Opicina 


IR RNERENIENENANAR AI IT 
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LUNEDÌ 23 SETTEMBRE 2002 


Domio, partenza bruciante 


Weesasoni 
Grado 


MARCATORI: pt 45’ Coco; st 45° Corbatto, 

PIEDIMONTE: ‘Rigonat, Cernie, Volc, M. Gomiscek, Fu- 
zio, Brescia, Milia, Peteani, Bregant (st 22? Orzan), La 

Vena, Coco, All: occhi. 

G O: Zemanek, Gregori, Zanutel, Salmeni, Gordini, 

Portelli, Oriti, Barzellato (st 28° Lauto), Pozzetto, Cor- 

batto, Nebioso (st 34? Nosella). All: Crosilla. 


1 


o 
MARCATORE: pt 10° Diviacchi (r.): 
MEDEA: Bernardi, A. Cisilin, Bernardis, M. FORSAE Ba- 
hello (st 40° Del Bianco),Baresi, Andresini, Donda (st 
n Braida), Sellan (st 42° Godeas), Diviacchi. All: Bor- 


im, 

ZARJA-GAJA: J. Gregori, V. Grmancie, I. Grmancic, 
vab, G. Krizmancic, Primosi (st 15° Baldè), SERE: 
"peorari; Grcic, Ban (st 34’ D. Gregori), Longo. All: Vi- 

sintin. i 


MARCATORE: st 42° Hadzic. 
VILLESSE: Venier, Just, Mauro (st 31° Puntin), Zonch, 
Leban, Hadzic, Bolzan (st 31° Paviot), Fort, Visintin, lu: 
culano, Pian, All: Fabris. 

LUCINICO: Pavesi, Luisa, Decnni (pt 32° Petroni), 
Bianchetti, Interbartolo, Negro, Dario (st 24° Mele), To- 
descato, Miclausig, Cabas, Brandolin (st 32° Spangher). 
AU: Tauselli. 6 


F li 


Latte Carso 


MARCATORE: st 48’ Angiolini. 

FOSSALON: Trevisan, ‘rausin, Mian, Schiavon, Mari- 
go, Liut (st 26° Ardessi), Zugnaz (st 40° Bergamin), Colus- 
si (st 21’ Doriano), Neri, Paussi, Masin, All: Pinati, 
LATTE CARSO: Persich, Sors, Buffolin, Tognon, Di Sta- 
sio, Perossa, La Torre (st 17° Miolin), Angiolini, Macca- 
rone (st 24’ Zaccaron), Milos, Marzari. All: Mendella. 


E $ —_ _’.\ _ ‘01‘10Q°‘0’0’’oòi 
Primorec (1) 


FOGLIANO: Cechet, Salviato, Capone, Croci, Lupieri, 
Circosta (st 25° Camozza), Furioso (st 12° Mattiuzzo), 
Spessot (st 1’ Bevilacqua),Franti, Russi, mazzilli. All: 

ertossi. È n Si 
PRIMOREC: Trevisan, Sossi, Corona, Srebernich, Mis- 
si, Battistutta, Franceschinis, Veronesi, Pergolis, Ca- 
del, Timperi. All: Sorrentino. 


È ras sa 

Moraro RESA, | 
MARCATORI: pt 32’ Circosta; st 35° Andreassich. 
KRAS: Loigo, l'edeschi, Daris (st 41° Roncelli), Albane- 


se, Skabar, Coccoluto, Chies, Paoletti, Najcen (st 27° An- 
dreassich), Macor (19° Subelli), Smilovich. All: Macor. 
MORARO: Zoff, Blasizza, A. Fonda, F. Fonda, Calvani, 
Vendrame (st 38 Kovacic), Mellini, Mlakar, Battistin, 
Canciani, Circosta. All: Canciani. 


Domio 


Sovodnje SIE (1) 


MARCATORE: st 38° Ravalico. a 

DOMIO: Cresi, Erbi, Scrignar, Sotgia, Stefani, Palmisa- 
no (st 20° Policardi), Ravalico, Cotterle, Crevatin, Mon. 
Saegro, Zion (st 40° Larotella). All: Lacalamita. 

SOv DNJE: Gergolet, Braidotti, Bregant, Calafiore (pt 
40 den, Clemente, M. Devetak, Tonetti, Ferletic, 
Marco Florenin (st 25” Ceodek), Visintin, Banello, All: 
avero. 


Sagr. cl 


3, 


San Lorenzo 


MARCATORI: pt 30” Tonut; st 5’ Maùrencich. 
SAN LORENZO: Collodet, Bernardis, Zaccai, B. Mede- 
ot, Russian (st 46° Giorgi), Piccini, Maurencich (st 29° 
ne Cabas, Valentinuzzi, Derio (st 40° Biagi), Tonut. 
: Sari. 


© GIOVANILE 


TRIESTE Parte con il piede giu- 
sto l'avventura del Domio in 
questa categoria dopo la re- 
trocessione della scorsa sta- 
gione. Batte infatti il Sovo- 
dnje con un gol di Ravalico 
da centroarea bravo nel di- 
fendere un pallone in mezzo 
a due avversari, Nella ripre- 
sa il match si riequilibria e 
anche qui i portieri sono 
preccoché inoperosi. Il Villes- 
se, che sulla carta è una del- 
le favorite alla vittoria fina- 
le, risolve la contesa contro 
il Lucinico a poco dal termi- 
ne con la conclusione vincen- 
te di Hadzic in diagonale 
dalla destra. La squadra di 
casa mantiene una leggera 
supremazia ma anche gli 
ospiti si fanno vedere alcune 
volte sugli ultimi sedici me- 
tri. Nell'ultima mezz'ora il 
Villesse pigia sull’accelerato- 
re, due punizioni di Leban e 
due occasioni per Fort (una 
parata e l’altra fuori d'un 
soffio) oltre al gol per la com- 
pagine di Fabris. Due occa- 
sioni per Diviacchi e altret- 
tante per Sellan, entrambi 
una per tempo, nell’1-0 del 
Medea allo Zarja Gaja con il 
centro del kappaò dello stes- 
so Diviacchi su penalty nel- 
la prima parte della sfida. 
Fin qui dunque le tre vitto- 
rie casalinghe, Dalle due in 
trasferta iniziamo da quella 
brivido del Latte Carso che 
la spunta soltanto al terzo 
minuto di recupero con la 
zampata di Angiolini dopo 
una punizione messa in mez- 
zo da Miolin. Un successo a 
ogni modo meritato per la 


CALCIO 


GRADO Inizio di stagione ric- 
co di gol e di partite interes- 
santi. La vittoria più ecla- 
tante è stata senz'altro 
quella del Bertiolo sulla 
Maranese. La formazione 
di casa, infatti, ha chiuso 
con uno schiacciante 5-1 
che lascia davvero poco spa- 
zio a commenti. Protagoni- 
sta della giornata il bravo e 
preciso Waltzing che ha se- 
Fnaio una bella tripletta. 

a sagra dei gol comincia 
al 20' proprio con lo stesso 
numero nove di casa, e pro- 
segue con le reti di Fantin 
al 25' e di Del Torre al 40'. 
Prima della fine del primo 
tempo la Maranese accor- 
cia le distanze con il rigore 
trasformato da Cristin. Nel- 
la ripresa, però, il Bertiolo 
non molla e allunga ancora 
con gli altri due gol di Walt- 


« zing. 


compagine di Mendella che 
già nel primo tempo sfiora ri- 
petutamente la rete con so- 
prattutto la coppia Maccaro- 
ne-Marzari autori di quat- 
tro conclusioni ravvicinate 
(1 parata e tre fuori). Nella 
ripresa c'è maggior equili- 
brio, Angiolini ci prova una 
volta dalla distanza, i padro- 
ni di casa rispondono con i 
tentativi di Masin e Paussi. 
Al quarantacinquesimo il di- 
rettore di gara chiama otto 
minuti di recupero e al terzo 
di questi, come già detto, ar- 


IL PUNTO 


riva la marcatura dei lattai. 
L’altro successo esterno è 
quello del San Lorenzo che 
espugna Sagrado con un gol 
per tempo. Apre Tonut di te- 
sta e chiude e da 
fuori area, il denominatore 
comune rappresenta dagli 
assist di i per 
entrambi, Nel LO tempo 
da segnalare due occasioni 


per Maurencich (1 parata e 
1 a lato); nella seconda fra- 
zione due opportunità per 
Valentinuzzi e altrettante 
per il giocatore di casa Ra- 


Si è segnato con il contagocce 
Soltanto 10 reti in 8 partite 


TRIESTE Difese d’acciaio o attacchi imprecisi? Dopo la prima 
giornata di campionato è lecito porsi il quesito. Dieci sola- 
mente infatti le reti messe a segno nelle otto partite. Va 
comunque detto che nella secondo giornata autunnale ha 
imperversato un po’ dappertutto la pioggia, il vento e qual- 
che grado centigrado in meno rispetto al giorno prima. 
Una piccola scusante insomma per giudicare la prestazio- 
ne delle varie compagini in questo debutto. Un solo rigore 
concesso testimonia poi sia la correttezza degli atleti che 
anche le poche penetrazioni degli avanti delle sedici for- 
mazioni. Diversi gli allenatori cambiati in questa stagio- 
ne dalle squadre che erano già presenti nel campionato 
scorso segno che la voglia di migliorarsi è grande pure in 
queste categorie. Delle cinque formazioni triestine suscita 
curiosità la politica dello Zarja Gaja che dopo la discesa in 
due stagioni dall'Eccellenza alla Prima categoria rinuncia 
a quest’ultima per problemi economici per ripartire dalla 


Seconda con soprattutto molti giovani. 


m.u. 


Il Latte Carso al 3’ di recupero si impone sul campo del Fossalon 


dolli. Dei tre pareggi uno so- 
lo è terminato a reti inviola- 
te ed è Fogliano-Primorec. 
Nel primo tempo più vivo il 
Fogliano ma il team di Sor- 
rentino ha le occasioni con 
Timperi e con Pergolis; nel- 
l’ultimo quarto d'ora della 
partita i locali spingono mol- 
to alla ricerca del venere, 
Mazzilli protesta per un fal- 
lo non rilevato su di lui in 
area avversaria, poi un di- 
fensore del Primorec salva 
sulla linea il tiro di Mattiuz- 
zo e infine i padroni di casa 
protestano perché l’arbitro 
Non sanziona con il cartelli- 
no un fallo di mano che vo- 
lontariamente blocca un lan- 
cio su Franti in buona posi- 
zione. Gli altri due segni ics 
sono entrambi degli 1-1. Po- 
co da dire di Piedimonte- 
Grado con il ritorno fra i pa- 
li dopo diversi anni del por- 
tiere ospite Zemanek, ex Ve- 
sna e Chiarbola fra le altre, 
il pari arriva con le marcatu- 
re di Coco su azione d’ango- 
lo e di Corbatto con un tiro 
cross. Molto di più invece da 


raccontare di Kras-Moraro, 
Primi venticinque minuti 
con un grande Kras che ha 


SES ottime QRROT TERI: 
a a segnare è Circosta do- 
ina un rimpallo favorevole. 
oi Macor ci prova dalla di- 
stanza ma non ha fortuna. 
Nel secondo tempo tentativi 
Ia: Smilovich e per Majcen. 
el finale il meritato pari 
per la squadra di Macor 
giunge con la pennellata di 
occoluto per la concretezza 
di Andreassich. Infine Subel- 
li di testa manda alto al 38. 
Massimo Umek 


pola-Vir.Roveredo quila Spil.-Majanese 3-0 

lume Veneto Barbeano-Buiese 3-4 
Prata-Polcenigo Cassacco-Arteniese 4-1 
S.Quirino-S.Bagnarola  _ Ciconicco-Tagliamento 1-0 
. Solese Med.-Pravisdomini Martignacco-Rive d'Arcano 1-1 
Tilaventina-Vallenoncello Moruzzo-Valeriano P. 3-1 
Venzone-Tavagnacco 4-3 

Villan ‘eppo Grande 2-0 


IX 


2.a Cat. - Gir. B 


IL PICCOLO 


2.a Cat. - Gi 


Arteniese-Aquila Spil. 
Buiese-Venzone 
Majanese-Barbeano 
Rive d'Arcano-Moruzzo 
Tagliamento-Martignacco 
Tavagnacco-Ciconicco 
Treppo Gran 
Valeriano P. 


dl 
Montereale-Tilaventina 
Polcenigo-Doria Copedla 
Pravisdomini-Union Rorai 
S.Bagnarola-Solese Med. 
Vallenoncello-Vigonovo 

‘Roveredo-S.Quirino 


Aquila Spil. 


iume Vene 311003 
Vigonovo 3 1 Cassacco 3 1004 
Prata 3 0 Moruzzo 3 1003 
S.Bagnarola 3 d Villanova 3 1002 
Pravisdomini 3 1 Buiese 3 1004 
Tilaventina 3 1 Ciconicco 3 1001 
Montereale 3 2 Venzone 311004 
Doria Zoppola 1 1 Martignacco 1 0101 
Vir,Roveredo 1 1 Rive d'Arcano 1 ORION 
Polcenigo o 1 Barbeano 0 0-0) 4573: 
S.Quirino lo) 2 Tagliamento 0 0010 
Solese Med. 0 2 Tavagnacco 0 10 01 3 
Vallenoncello 0 2 Valeriano P. 0 0011 
Union Rorai 0 3 Treppo Grande 0 0010 
Maniago Lib. 0 3 Majanese 0 0010 
Gravis Ù) 4 ‘Arteniese C) ORO 


Sovodnje 
Fogliano-Primorec 
Fossalon-Latte Carso 
Kras-Moraro __— 
Medea-Zarja Gaja 
Piedimonte-Grado 


Bertiolo-Maranese 
Camino T.-Pieris 
Castions-Com.Teor 
Porpetto-Sedegliano 
Ie 
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ris-Castions illesse 
Com.Teor-Bertiolo Latte Carso-Fogliano 
Corno-Porpetto Lucinico-Sa; rado 
LavarianMort.-Torre T.C, Moraro-Piedimonte 
Maranese-Azzurra Pr. Primorec-Domio 
Pieris-Terzo _ S.Lorenzo Is.-Medea 
Pocenia-Camino T. Sovodnje-Kras 
Sedegliano-Torreanese Zarja Gaja-Fossalon 


DI 


Bertiolo 
Chiavris 
Com.Teor 
Porpetto 
Pocenia 
Azzutta Pr. 
Corno 
Camino T. 
Pieris 
Torreanese 
LavarianMort. 
Sedegliano 
Torre T.C. 
Castions 
Terzo 
Maranese 


S.Lorenzo Is. 
Domio 
Latte Carso 
Kras 
Villessé 
Fogliano 
Primorec 
Medea 
Zarja Gaja 
Piedimonte 
Grado 
Sovodnje 
Fossalon 
Moraro 
Lucinico 
Sagrado 


dii iro00000000000 
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Inizio scoppiettante con due soli pareggi. Largo successo del Chiavris a Terzo. Vittoria in trasferta anche per il Pocenia 


Tripletta di Waltzing, il Bertiolo vola 


Il team di Rizzetto rulla (5-1) la Maranese, il Pieris impatta a Camino 


Tripletta vincente anche 
per il Comunale Teor che è 
uscito a testa alta dopo l'in- 
contro con il Castions. 

La ripresa comincia con 
la rete di Vincolato per il 
Teor e il Castions comincia 
un pò a vacillare. 

Al 80° l'estremo difensore 
di casa, Soardo, è espulso 
per essere uscito dall'area 
nel tentativo di difendere 
la propria porta, ma il Ca- 
stions reagisce e pareggia i 
conti con Galati. Il Teor, pe- 
rò, ce la mette tutta e rie- 
sce prima a passare in van- 
taggio con la rete di Mar- 
chesi e poi a raddoppiare 
grazie a Vincolato, 

Di misura vince il Porpet- 
to, 2-1 il risultato finale, 
sul Sedegliano, dopo aver 
disputato una gran bella 
partita trovandosi di fronte 


FEMMINILE 


Continuano le eliminatorie del Memorial Luchetta per i Pulcini 


San Luigi di misura sul Ponziana 
Il San Sergio travolge il Rovigno 


ta Al Memorial Luchet- 
per pulcini si continuano 
Di Sfornare partite valide 
T le eliminatorie. Nel gi- 


poi i rossoneri cambiano la 
marcia e piazzano un bre- 
ak di 5-0. Marcatori: Bar- 
Ri delli, Malani, 2 Hassan, 2 
Lone A il Capodistria e il Barbagallo, Polla (Sg), Tas- 
e Carso fanno una scor-  sinari, 3 Gonni (Le). 

gucciata di reti, Alla fine la Nel raggruppamento 
spuntano gli sloveni per B.ilSan Luigi regola il Pon- 


<> Ma stavano per perde- 
1 vista la vittoria. In 

my ctaggio per 3-0 dopo i pri- 
, i gialloblù si ritrova- 
Otto per 3-4 in seguito 
e decisa reazione dei 
SStini. Nella terza frazio- 
berò il Capodistria met- 

; Nuovamente il naso avan- 
Vopestiga un Latte Carso 
O VIVO, Marcatori: 
rep ancie, 3 Kalizan, auto- 
ro. x‘), Marchesan, Elle- 
> Aruffo, autogol (Le). Il 

È Sgia ci crede sino in fon- 

i rimonta il San Giovan- 
20 portandosi presto sul 
ex (on Barbagallo e Polla) 
20 pnasto sul +2 fino al ter- 
Viep 0» durante il quale i ri- 
i . impattano con 
ni gl € Sain. Il San Giovan- 
conpglie invece i tre punti 
toh 0 Il Latte Carso, piega- 
duce, T 7-4. Gli sconfitti con- 
Ming) nel punteggio al ter- 
el secondo set (4-2), 


No g 
a 


ziana per 1-0 dopo una sfi- 
da equilibrata e risolta dal 
centro di Romano nel pri- 
mo tempo. Incontro ad ar- 
mi pari pure tra l’Opicina e 
il Centro Sedia (2-1). I friu- 
lani sbloccano il risultato 
con Romanello (dicembre 
93), ma, con una rete per 
tempo di Tonini e Sterni, i 
gialloblù risalgono la chi- 
na. Il San Luigi non lascia 
scampo neanche al Centro 
Sedia, rimandato. a casa 
con un 4-1 sul groppone. 
L'essere andati sotto dopo 
3° sveglia i biancoverdì, Nel 
giro di 5° i giuliani volano 
sul 4-1 grazie a delle combi- 
nazioni veloci, che‘mettono 
in crisi gli avversari. Nel se- 
condo e nel terzo round i 
sanluigini abbassano un 
po’ i ritmi, ma controllano 
la situazione senza patemi. 
In evidenza i tre realizzato- 
ri di turno: Mastrogiacomo 


de 


e Moratto — quaterna — per 
i padroni di casa, Romanel- 
lo — doppietta — per gli ospi- 
ti 


ii 

Nel quadrangolare C il 
San Sergio non nasconde le 
sue qualità. Si rivela un 
complesso solido e batte 
dapprima il Rovigno per 
4-1 con Miraglia, Schiviz 
(attaccante di buone moven- 


ze), Damato e Cipriano, ai 


Qual risponde il solo Bre- 
ski an Sergio rifila 
quindi un altro 4-1 anche 
al Montebello Don Bosco. I 
giallorossi fanno girare be- 
ne la palla, mettendo sul 
piaco della bilancia un 
uon affiatamento. A segno 
Cipriano, Miraglia, autori 
entrambi di una doppietta, 
e Luca Delmoro. In eviden- 
za Miraglia, esterno sini- 
stro dalla corsa facile e do- 
tato di un tocco pregevole, 
e Marco Delmoro, grintoso 
ruba-palloni di centrocam- 
po. Il Montebello Don Bo- 
sco, più attrezzato sul pia- 
no tecnico, era reduce dal- 
l'affermazione sul Domio 
per 4-1. Marcatori: 2 Ni- 
gris, 2 Ochem (Mdb), Mi- 

chelutti (D). 
Massimo Laudani 


adun avversario di tutto ri- 
spetto. 

Il primo gol è messo a se- 
gno dal preciso colpo di te- 
sta di Cargnelli dopo soli 
quindici minuti di gioco. Al 
20', però, il Porpetto pareg- 
gia 1 conti con un lancio in 
profondità raccolto alla per- 
fezione da Campanar, \il 
quale beffa il portiere e 
chiude in porta, Al 85', poi, 
il gol della vittoria della 
squadra di casa segnato da 
Marcatti. 

Secca tripletta del Chia- 
vris su un Terzo decisamen- 
te sottotono e rimasto con 
la testa negli spogliatoi per 
quasi tutti i novanta minu- 
ti di gioco. Con la doppietta 
di Miotto, è il.Pocenia ad 
uscire vincente dall'incon- 
tro con il Torre. Bella parti- 
ta su entrambi i fronti ma 


la squadra ospite è risulta- 
ta più incisiva nei momenti 
decisivi. 

Il primo è quello tra Ca- 
mino e Pieris, 1-1 il risulta- 
to. Unica nota della partita 
il rigore sbagliato dal Cami- 
no al 84' della ripresa con 
Panigutti. 

E poi l'1-1 tra Azzur- 
ra e Corno, e questo è stato 
senz'altro il risultato più 
giusto. 

Dopo un primo tempo tut- 
to di marca casalinga, infat- 
ti, la ripresa passa in mano 
degli avversari e si registra- 
no occasioni da gol da en- 
trambe le parti. 1-1 per fini- 
re, anche tra Torreanese e 
Lavarian Mortean in una 
partita veloce e ben giocata 
anche se dominata dal for- 
te vento. 

Cristina Boemo 


i — 


Nella Coppa regione di serie C alle triestine non basta la 


rete di Zandonà 


San Marco passa in vantaggio 
ma il Campagna fa i tre punti 


Il «Villaggio» diventa un centro regionale 


stagione. 


TRIESTE Un menù ristretto in apertura di 
quello proposto dalla prima 
riornata della Co) 


pa Regione, riservata al- 


perle giovani «innamorate» del pallone | fe compagini della serie © fetmminile. Nei 


TRIESTE Idee chiare in casa del San Mar- 
co Sistiana. L'obiettivo è soprattutto di 
far divertire e di far socializzare le sue 


girone A il San Gottardo batte il Faedis 
per 4-2 sfruttandoi calci piazzati. Le vinci- 
trici, comunque più rodate, colpiscono con 
due punizioni e un rigore, mentre, in una 


atlete, senza puntare in primis ai risul- 
tati. Risultati che, comunque, non sono 
mancati nella scorsa stagione. Le under 
14 si sono laureate campionesse regio- 
nali, accedendo alla fase nazionale, alla 
cui conclusione si sono piazzate quinte. 
Otto ragazze hanno fatto parte delle 
| rappresentative regionali under 14 e un- 
der 16. Hanno partecipato al campiona- 
to per regioni, svoltosi ad Arta Terme: 
le under 16 si sono guadagnate il titolo 
nazionale, battendo la Lombardia per 
1-0, mentre le under 14 si sono classifi- 
cate terze, superando il Lazio per 4-0. 
Così, per il terzo anno consecutivo, il 
arco è stato insignito del ruolo di 
Centro pilota federale in regione per il 
calcio femminile, oltre a vedersi attribu- 
ita la scuola calcio. In questa annata 
l’ottantina di tesserate saranno suddivi- 
se tra FRENO esordienti, la squadra di 
serie C e quella di serie D. In ogni caso 
sono aperte le iscrizioni per le bambine 
da sei anni in su: per informazioni biso- 
gna contattare i numeri 329/4433739 e 
348/0852694. I 
mil. 


sola circostanza, vanno a segno su azione. 
Le sconfitte restano in partita fino al ter- 
mine ed evitano la scoppola rimediata alla 
prima dello scorso campionato in casa del 
San Gottardo, che si era imposto per 8-0. 
Tra le file delle padrone di casa, si mette 
in evidenza Mattielich, autrice di una dop- 

ietta. Per le ospiti vanno a segno Vidale e 
la debuttante Vazzaz. Si disputerà oggi al- 
le 20.30 Trasaghis-Tre Stelle. Nel raggrup- 
PESO B il San Marco cede in casa al 

‘ampagna, impostosi per 1-2. Partono be- 


| nelle triestine, che Sureniunioo di qualche 


difficoltà iniziale delle pordenonesi. Arriva 
così il vantaggio giuliano, firmato da Zan- 
donà sugli "Ein di un corner. Quando 
si sveglia, il Campagna mette il naso avan- 
ti con due centri di Cordovado, uno su rigo- 
re e uno su punizione. Un calcio piazzato, 
quest’ultimo, che lascia qualche dubbio al- 
le AREE di casa, che invece concordano 
sull’assegnazione del penalty. L'inizio del- 
la ripresa vede il San Marco in affanno, 
poi però il portiere avversario, l’ex Stefa- 
nia Miani, si rende protagonista di due 
buoni interventi. Royal Eagles-Tergeste si 
giocherà appena il 19 gennaio. 

mas. lau. 


Azzurra-Corno 


1-1 
MARCATORI: pt 48' Montina, st 12' Corrado. 
AZZURRA: Corgnacco, Nadalautti, Paolo De Sabbata, Pittoni, 
Zorzenone, Alessio De Sabbata, Matielich, Sinisso, Corrado, Pe- 
truzzi, Pettarini. All. Buccino. 
CORNO: Savio, Azzani, Milani, Montina, Stefano Biancuzzo, 
Fabbro, Magnan, Luca Biancuzzo, Passone, Poletto, Focardi 
AI. Copetti. } 
ARBITRO: Cristofoli di Gorizia. 
NOTE: espulso Tomut. 


Bertiolo-Maranese 5-1 


MARCATORI: di 20' Waltzing, 25' Fantin, 40' Del Torre, 42' 
(vig.) Cristin, st 34' e 38 ME 
BERTIOLO: Stocco, Rebelato, Gasparini, Tiglino, Gazzola (st 
20' Cresatti), Ponte, Ecoretti, Del Torre, Waltzing (st 40' Verso- 
latto), Fiorenzo (st 25' Pevere), Fantin. All. Rizzetto. 
MARANESE: Versolatto, Chiabà, Zanutta, Mian, Sutto, Trifilet- 
ti, cristin, Tassi, Popesso, Milocco, Gioiosa. All. Zanfagnin. 
ARBITRO: Levan di Udine. 


Camino-Pieriîs 

MARCATORI: pt 15' Di D'Anna, st:35' Condolf 
CAMINO: Zamarian, Della Mora, Masotti, Panigutti, Sandro 
Del Degan, D'Anna, Bagagnolo, Toppano, Giorgio D'Anna, Molet- 
ta, Picco. All. Del Degan. 

PIERIS: Comelli, Clama, Benes, Condlof, Zorzi, Dapas, Iacoviel- 
lo, Di Bert, Trentin, Novati, Marigo. All. Peressini. 

ARBITRO: Ceregioli di Gorizia. 


Castions-Comunale Teor 1-3 


MARCATORI: st 12' Bincoletto, 40' Galati, 42' Barchesi, 44' 
Bincoletto, 

CASTIONS: Soardo, Basso, Pellegrini, Pellizzari, Devenuto (pt 
32' Giacuzzo), Ponton, Gruer, Polvar (st 30' Boga), Carri (st 22' 
Tavaris), Galati, Zomero. AIl. Masiero. 

COMUNALE TEOR: Zuccolo, Del Piccolo, Odorico, Zago, Bia- 
son, Pitton, Trevisan, Di Luca, De Piccoli, Chiaradio, Vincolalto. 
All. Picotto. 

GRITTI Intilla di Cormons NOTE: Espulsi Soardo e Del Pic- 
colo. 


Porpetto-Sedegliano 2-1 


MARCATORI: pt 15' Cargnelli, st 20' Campanar, 35' Marcatti. 
PORPETTO: Antonio Pes, Garsegnac, Berlandis, Del Negro, 
Bondoni, Savalessi, Campaner, Grisi, Fabio Pes, Zentilin, Cica- 
relli. All, Filipputti. 

SEDEGLI O: Gremese, De Pol, Enrico Di Lenarda, Brotto, 
fi Pasqualini, Liz, Bertoli, Cargnelli, Daniele Di Lenarda. All. 

olaro. 
ARBITRO: Gemma di Gorizia. 


Terzo-Chiavris 


MARCATORI: pt 26' (rig.) e 82' Duraldi, st 16' Quetri. 

TERZO: Ulian, Falconieri, Chiandotto, Gasparotto, Furlani, 
Trevisan, Zorat (st 25' Ferrigio), Manfrini (st 12' Fabbro), Pon- 
tel, Giolo, Simone Furlan (st Î' Luca Furlan). All. Sarzina-Barba- 


na. 

CHIAVRIS: Pezzetta, Surti, Tosolini, Martelloni (st 12° Quetri), 
Giusti, Pascolo, Bidussi, Carnelutti, Sverzutti, Basso, Bondini, 
Duraldi. All. Villanese. 

ARBITRO: Godino di Cervignano. 


Torre-Pocenia 


1-2 
MARCATORI: pt 15' Cossar, st 42! e 45' Miotto. 
TORRE: Simeon, Ciani, Pecorari, Gregorat, Cossar, Garbin, Cir- 
costa, Zampar, Tomasin, Braida, Campo, Dall'Orto. All. Ciani. 
POCENIA: Paron, Ghedin, Del Bianco, Burato, Valvason, Fur- 
lan, T'errida, Zat, bravin, Lunardelli, Miotto. All. Piva. 
ARBITRO: Beinat di Cormons. 


Torreanese-Lavarian Mortean 


1-1 
MARCATORI: pt 26' Benati, st 47' (rig.) Mansutti. e 
TORREANESE: Sant, Radici, Morandini, Bassetti, Fedele, To- 
masettig, Pavan, Rizzi, Benati, Tonutti, Buiatti. All, Cumin. 
LAVAR MORTEAN: Chiandetti, Mansutti, Gattesco, Biz- 
zaro, Zaninotti, Pellizzari, Sant, Anghelutta, Pittis, De Paoli, Co- 
mand. All. Pecoraro. È 
ARBITRO: Battisacco di Cormons. 


1-1 


0-3 


en 


È 


| 
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IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 23 SETTEMBRE 2002 


Costalunga o 


SANTAMARIA: Nada- 
lutti, Maida(dal 30'2T 
Vida), Turchetti, 
Sbrugnera, Malisan 
E.,Panarello, Malisan 
S.,Grassi,Zompic- 
chiatti (dal 20'2T Tri- 
marchi), Chiandotto 
(dal 40'2T. Jurisevic), 
Chiarandini. All.: Bel- 
viso 

COSTALUNGA: Can- 
ziani, Ingrao, Zidari- 
ck, Marchesi, Olivie- 
ri, Giraldi, Cergol 
(dal 10'2T Casaso- 
la),Cok, Longo, Ger- 
mano, Koren All.; Cec- 
chi. 


S.MARIA LA LONGA Finisce a re- 
ti inviolate una gara bella e 
ricca di azioni. Il Costalun- 
ga si è dimostrato più squa- 
ra, con alcune ottime indi- 
vidualità, (Longo su tutti) 
ma alla fine il Santamaria 
si è difeso con ordine ed al- 
la fine avrebbe potuto con- 
quistare i tre punti. Costa- 
lunga subito padrone del 
campo, già pericoloso al 10' 
corì Germano che calcia da 
ottima posizione tra le brac- 
cia di Nadalutti. Al 12' Can- 
ziani respinge di pugno 
una punizione di Zompic- 
chiatti, poi al 17' azione per- 
sonale di Chiarandini sulla 
sinistra con tiro alto di po- 
co. Longo un minuto più 
tardi sfiora la marcatura 
con un tiro dal limite, poi 
al 22' Marchesi impegna se- 
veramente su punizione 
Nadalutti che devia in an- 
golo. Grassi al 28' con un ti- 
ro dalla distanza sfiora il 
alo e due minuti più tardi 
ngrao rischia l'autorete 
per anticipare Zompicchiat- 
ti. Nella ripresa corner di 
Giraldi al 2', Turchetti 
smorza la traiettoria con 
un braccio proprio sui piedi 
di Longo sul quale è ancora 
una volta provvidenziale 
l'intervento di Nadalutti. 
Poi è solo il Costalunga a 
giocare con ampie manovre 
e ottime verticalizzazioni; 
ai triestini però manca l'in- 
cisività in fase conclusiva 
cosicchè Nadalutti non cor- 
re grossi pericoli, anzi i lo- 
cali in contropiede si guada- 
gnano un calcio di rigore al 
34' per un intervento di Ca- 
sasola con la mano. Ma da- 
gli undici metri Chiarandi- 
ni si fa ipnotizzare da Can- 
ziani che blocca in due tem- 
pi. Nel finale un'occasione 
per parte: prima Germano 
spara fuori dopo un'uscita 
avventata di Nadalutti, poi 
Chiarandini sfiora ancora 
la traversa di sinistro dopo 
l'ottimo cross di Jurisevic 

dalla fascia destra. 
Luca Pettenà 


©. TERZA CATEGORIA 


IST VECoNENANNNS Sconfitte all'esordio per Chiarbola e Opicina. L'undici di Maranzina ottiene un punto a Medeuzza con una doppietta del suo attaccante 


Zaule, una rimonta firmata da Micor 


Paressiano anche il Costalunga sul terreno del Santamaria e il Primorje contro il Mladost | 


Staranzano 2 


MARCATORI: pt 14° Zac- 
cai, 36° Canelli (r.); st? 38° 
Butti. 

CHIARBOLA: Zanni, Ho- 
novich, Ruzzier, Varesa- 
no, Sabini, Scotto Di Mi- 
nico, Cotide, Neri (st 20° 
Germani), Zaccai (st 31° 
Apollonio), Giannico, 
Lazzara (st 16° Cristofa- 
ro). AIl. Curzolo. 
STARANZANO: — Gher- 
baz, Zonta, Donaggio, 
Scapolo, Boem, Santi, 
Marioni (st 25° Della Pie- 
tra), Brandi, Butti, An- 
drian (st 45’ S. Pizzami- 
glio), Canelli (st 27° Ma- 
rega). All. Zanutel. 
ARBITRO: Adamo di 
Cervignano. 

NOTE: ammoniti Donag- 
gio, Giannico; espulso 
Zanutel al 47° del st per 
proteste. 


SAN DORLIGO DELLA VALLE Tre 
cose in comune: l’aver gioca- 
to in passato nel San Gio- 
vanni, il giocare adesso nel- 
lo Staranzano e l'essere tri- 
estini. La premiata ditta in 
questione è la Canelli-But- 
ti. Un gol su rigore per il 
primo e uno in mischia per 
il secondo. Sono quelli che 
bastano agli ospiti nor espu- 
gnare il campo della neo 
romossa Chiarbola al de- 
utto assoluto in questa 
Prima categoria. Ma olter 
agli appena citati due «mu- 
lb, Butti tra l’altro appena 
prelevato dal calcio a sette, 
il fatto curioso è che altri 
quattro triestini sono scesi 
in campo nello Staranzano, 
e se poi aggiungiamo che il 
mister Zanutel ha disputa- 
to qualche stagione nelle 
giovanili dell’Alabarda ecco 
che il quadro. è completo. 
La compagine goriziana ha 
sicuramente un’intelaiatu- 
ra da primi posti ma contro 
la formazione di Curzolo 
ha dimostrato in più solo 
esperienza e cattiveria ago- 
nistica. Al 14° Zaccai illude 
il Chiarbola con un colpo di 
testa vincente su traverso- 
ne dalla destra con una fa- 
tale piccola indecisione di 
Gherbaz. Al 21’ e al 44° due 
tentativi di Andrian di po- 
co alti. In mezzo il pari di 
Canelli su penalty, impec- 
cabile la trasformazione 
ma non altrettanto forse la 
decisione del direttore di 
gie di concederlo per una 
ubbia trattenuta di Sabini 
su Brandi. Ripresa. Al 5 
Honovich decentrato impe- 
gna Gherbaz. Poi emozioni 
solo nel finale, al 34 raso- 
terra di Apollonio con Zan- 
ni che non si fa sorprende- 
re, al 37 Butti gira dal limi- 
te e ancora il numero uno 
di casa vola e salva. Ma dal 
corner sbuca la zampata 
dello stesso Butti per l’1-2 
finale. Al 48° il possibile 2-2 
sfurma sull’incursione di 
Apollonio ben sventata da 

un difensore ospite. 
Massimo Umek 


Opicina (1) 


MARCATORI: st 14° Busi- 
nelli, 49’ C. Devetak. 
JUVENTINA: Marega, 
Marassi Marco, Bianco 
F., Buttignon, Stacul, 
Gon, Gallo, Bianco D. (pt 
43° Trampus A.), Deve- 
tak M. (st 26° Devetak 
C.), Saveri N., Businelli 
(st 47° Marassi Mattia). 
AII, Interbartolo, 
OPICINA: Nizzica, Jurin- 
cich (st 9° Porcorato), 
Giacomelli, Marin, Biba- 
lo, Silvestri, Scarpa, Ros- 
si, Tuntar, Buffa, Gher- 
mitz (st 28’ Galati). All. 
Sciarrone. 

ARBITRO: Romagnoli di 
Monfalcone. 

NOTE: espulsi st 30° Ma- 
rassi Marco e st 40° Ros- 
si per doppia ammonizio- 
ne. Ammoniti Stacul, 
Gon, Gallo, Devetak C., 
Marin e Bibalo. 


TRIESTE Una vittoria matura- 
ta nella ripresa per l’undici 
biancorosso, ma a lunghi 
tratti deve soffrire il gioco 
ospite più concreto e dina- 
mico dei giuliani dell’Opici- 
na. La formazione di mi- 
ster Sciarrone comincia con 
disinvoltura e per tutto il 
primo tempo sciorina Ina: 
iore sicurezza, mentre la 
'uventina fatica a trovare 
varchi. Di Gallo il tentativo 
in apertura di partita al 7°. 
Silvestri impegna subito do- 
po al 10° Marega, l’estremo 
si eleva e alza sopra la tra- 
versa. Per Marco Devetak 
una favorevole occasione al 
18° pescato dallo splendido 
servizio di Marco Marassi, 
Nizzica ci mette una pezza 
e sventa il pericolo. Finale 
arrembante ospite con Buf- 
fa al 29’, il giocatore si al- 
larga tra le maglie difensi- 
ve isontine e spara, ma sul- 
la linea di porta Flavio 
Bianco si improvvisa portie- 
re e respinge provvidenzial- 
mente. Uno scambio tra 
Scarpa e Jurincich al 41’ e 
il tiro conclusivo sorvola la 
porta di Marega. Secondo 
tempo con il ritorno della 
Juventina e gioco più equili- 
brato. Al 7° Buffa sfiora su 
azione personale la segna- 
tura ma il pallone termina 
sul fondo. Businelli rispon- 
de subito dopo piegando le 
mani di Nizzica. Il gol arri- 
va al 14’ grazie a Businelli; 
l'attaccante della Juventi- 
na è servito a pennello da 
‘un appoggio di testa di Mar- 
co Devetak. Il portiere Ma- 
rega si oppone a Silvestri 
al 16°. Marco Devetak al 
20° e Marco Marassi al 24° 
impensieriscono i giuliani 
in due opportunità. Bibalo 
manda a lato di poco al 383° 
su sberla da lontano e il 
raddoppio giunge a tempo 
scaduto. Triangolazione Na- 
vio Saveri con Mattia Ma- 
rassi, passaggio smarcante 
per Cristian Devetak che 

gonfia la rete di Nizzica. 
Vittorio Piccotti 


Miladost 1 


MARCATORI: st 9° 
Steiner, 42° Solido- 
ro. 

PRIMORJE: Carme- 
li, Luxa, Braini (st 
44° Emili), Lovrecie, 
Stocca (st 1’ Paule- 
tic), Batti, Stolfa (st 
28° Tomasi), Leghis- 
sa, Steiner, Savino, 
Ostrousca. All. Svab. 
MLADOST: Vercon, 
Mauri (st 338° Cavan- 
na), Penicani (st 11° 
Sandri), Marusic, 
Manfreda, Mian, Vit- 
turelli, Assi (st 28’ 
Moro), Gergolet, Mi- 
tieli, Solidoro. All. 
Soffiantini. 
ARBITRO: Zamò di 
Cormons. 


PROSECCO Un dribbling di 
troppo nella propria area, 
un pallone perso poco intel- 
ligentemente e il Primorje 
vede sfumare al 42° della ri- 
presa una vittoria che 
avrebbe sicuramente meri- 
tato. n 
Partono forte i giallorossi 
che dopo appena 100'secon- 
di si rendono pericolosi con 
una girata di Stolfa che va 
a STARE la parte supe- 
riore della traversa; sem- 
bra il prologo di un pome- 
riggio trionfale, ma i padro- 
ni di casa, pur avendo il so- 
pravvento nel centro del 
campo, non riescono a dare 
continuità alle loro: azioni. 
Conclusa la prima frazione 
a reti bianche, il DIRUCHE 
rientra in campo dopo la 
pausa con un piglio nuovo e 
già al 9° si pere in vantag- 
io con il bomber Steiner, 
ravo a insaccare con un po- 
tente destro che beffa il nu- 
mero uno ospite. La reazio- 
ne del Mladost non arriva e 
così sono i giallorossi a ren- 
dersi nuovamente pericolo- 
si ancora con Steiner che, 
tra il 20’ e il 22’, ha sul de- 
stro due palloni che potreb- 
bero chiudere la gara, ma 
spreca ehtrambe le occasio- 
ni. Così nel momento mi- 
gliore del Primorje sono gli 
ospiti a trovare il gol del pa- 
reggio: a 3’ dal termine la 
difesa giallorosa ha un am- 
nesia e Solidoro, rapace, 
non spreca l'occasione offer- 
tagli e mette in rete di sini- 
stro il pallone che vale 
Y°1-1. I padroni di casa, col- 
piti quando ormai credeva- 
no di aver già intascato i 
tre punti, si buttano in 
avanti a testa bassa alla ri- 
cerca del gol partita, ma 
proprio al 44° Savino spre- 
ca il match-point alzando 
di testa sopra la traversa. 
Dopo 5° di recupero Zamò 
decide che è tempo di torna- 
re negli spogliatoi e così il 
Primorje, in questa prima 
uscita stagionale in campio- 
nato, deve accontentarsi di 

un solo punto. 
Luca Stacul 


MARCATORI: 4' pt e 30! 
st (rig) Micor, 19'pt Todo- 
ne (rig), 48'pt Buiat. 
MEDEUZZA: Dose, Grio- 
ne, Viduzzi N., Zompic- 
chiatti (32' st Mangoni), 
Sclauzero, Todone, Ber- 
nardis, Zamò, Viduzzi 
M., Pellizzari (5'st Della 
Vedova), Buiat. All.: Ce- 
schia. 

ZAULE: Bergagna (20'st 
Tecchini), Fonda, Bosie- 
slav, Razem, Colino, Ke- 
rin, Valentini, Godas, Sa- 
ina, Rosso (25' st Laghez- 
za), Micor. All.: Maranzi- 


na. 

ARBITRO: Zollia di Mon- 
falcone. 

NOTE: Espulso Godas al 
20'st per doppia ammoni- 
zione. Ammoniti: Dose, 


Zompicchiatti, Zamo’, 
Razem, Sclauzero. 


MEDEUZZA Il Medeuzza getta 
alle ortiche una ghiotta oc- 
casione per incamerare l'in- 
tera posta contro uno Zaule 
in inferiorita' numerica dal 
20' del secondo tempo per 
l'espulsione di Godas. La 
compagine triestina, con 
due tiri in tutto nel corso 
della partita, ha colto un in- 
sperato pareggio. 

La gara si apre con l'im- 
mediato vantaggio ospite: a 
seguito di un calcio di puni- 
zione a due, i giocatori del 
Medeuzza, pensando che 
Micor fosse in fuorigioco, si 
fermano. L'undici triestino 
og mettendo alle spalle 
di Dose. Pronta la reazione 
dei padroni di casa, che 
danno così inizio alla sagra 
delle occasioni fallite. Impu- 
tati Buiat, Bernardis, Za- 
mò e Pellizzari. Al 19' arri- 
va il meritato pareggio su 
calcio di rigore decretato a 
seguito di un atterramento 
di Massimo Viduzzi. Todo- 
ne trasforma con freddez- 
za. Poi sono lo stesso Viduz- 
zi e Buiat a farsi intercetta- 
re due conclusioni ravvici- 
nate. Allo scadere, a segui- 
to. di una punizione dalla 
destra, l'incertezza del por- 
tiere ospite Bergagna risul- 
ta fatale: è lesto Buiat a ri- 
badire in rete. La svolta del- 
la gara arriva al 5' della ri- 

resa. Viene sostituito Pel- 
izzari, fino a quel momen- 
to il migliore fra i suoi. Il 
gioco diventa farraginoso e 

rivo di geometrie. Lo Zau- 
e gioca di rimessa. Su un 
lancio in profondità Micor 
si presenta solo davanti a 
Dose, che lo sfiora appena. 
L'astuzia dell'avanti ospite 
induce l'arbitro a decretare 
la massima punizione. Lo 
stesso Micor centra il bersa- 
glio per il 2-2. Vano e sfor- 
tunato l'assedio finale del 
Medeuzza, prima con Man- 
goni, che calcia fuori da po- 
chi passi, e poi con Zamò, 
che di testa spedisce a lato. 
Poi ci pensa l'estremo Cec- 
chini a deviare sul palo 
una fucilata di Viduzzi 


Nella seconda giornata della Coppa Regione brillanti successi della Romana sull’Azzurra e del Poggio sulla Roianese 


AI Sant'Andrea San Vito il derby col Cgs 


Il Montebello Don Bosco riesce a fermare il Villa, 


TRIESTE Seconda . giornata 
della Coppa regione delia 
Terza Categoria disturbata 
dal maltempo che, comun- 
ue, non è riuscito ad inci- 
ere eccessivamente sulle 
artite. Nel girone D/2 
United Cussignacco ha di- 
mostrato di non essere an- 
cora al punto giusto di pre- 
perazione e nonostante 
‘impegno dei giocatori ha 
dovuto cedere le armi al 
Pro Farra. Questo, dal can- 
to suo, ha fatto vedere un 
buon gioco d’assieme che fa 
prevedere una netta volon- 
tà di tornare nuovamente 
in seconda categoria. Intan- 
to ha messo a segno un poc- 
ker realizzato da Ermacora 
e Fumo, su rigore, quindi 
da Zanolla e Fumis. Lo 
Strassoldo ha pagato lo 
scotto della formazione rin- 
novata e, nonostante l’umil- 
tà e la generosità dei ragaz- 
zi, nulla ha potuto contro 
la determinata Ontagnane- 
se che ha visto realizzare 
Luca Monte su punizione e 


Flavio Cettolo al termine di 
un pregevole affondo corale 
partito dall’area amica. La 
classifica parziale vede On- 
tagnanese 4, Pro Farra 3, 
United Cussignacco e Stras- 
soldo 1. Nel Girone D/3 Il 
Montebello Don Bosco è riu- 
scito a pareggiare con il Vil- 
la, nonostante la non anco- 
ra soddisfacente forma fisi- 
ca dei giocatori, e ha dimo- 
strato di poter dire la sua 
nel prossimo campionato. 
Anche l’Aiello sta comple- 
tando la preparazione e ciò 
lo ha portato a perdere con 
una Malisana, apparsa 
estremamente determina- 
ta, che ha visto Roberto 
Cappelletto realizzare e 
Marson trasformare un ri- 
gore. Ora la squadra guida 
il girone a punteggio HiDo 
seguita dal Villa a 4, Mon- 
tebello Don Bosco 1 e Aiello 
0. Nel Girone D/5 la piace- 
vole sorpresa di vedere la 
Romana vincere 2-0 sull’Az- 
zurra con i gol di Croci e Ni- 
colich; i monfalconesi nella 


scorsa. ‘stagione avevano 
praticamente fatto da spar- 
ring-parther, ma ora quei 
momenti sembrano lontani 
ed il quasi totale rinnovo 
della formazione deve aver 
Foce qualche frutto sia a 
ivello di competitività che 
di determinazione. Il Be- 
gliano poteva vincere lo 
scontro con l’Audax e dopo 
aver pareggiato con De 
Marchi (stop di petto girata 
e tiro imparabile) ed essere 
andato in VENETA con Ci- 
nello (punizione diritta nel 
sette) ha gettato il risultato 
alle ortiche con due errorac- 


ci difensivi negli ultimi mi- , 


nuti che hanno permesso 
agli avversari di rimontare 
e vincere l’incontro. La clas- 
sifica Audax sanrocchese. 
4, Romana e Begliano 3, Az- 
zurra 1.Girone D/6 con il 
Sant'Andrea San Vito che 
si è imposto sul CGS per 
3-1 ed il Poggio ha vinto 
sulla Roianese grazie ad 
un’incornata di Figel. Gli 
isontini potevano raccoglie- 


pari tra Breg e Anthcres Esperia 


re un bottino più importan- 
te se Sforza e Noaco non 
avessero sbagliato e Bolko- 
vic, solo davanti al portie- 
re, fosse riuscito a vincere 
il contrasto. La classifica 
vede il Poggio a 6, Sant'An- 
drea San Vito 4, Roianese 1 
e CGS 0. Girone D/6 Antha- 
res Esperia e Breg, con il 
Campanelle Prisco fermo 
per riposo, si sono divisi la 
posta realizzando un gol 
per parte con i primi a rete 
con Galasso ed il Bre 

Armani che infilava nell’an- 
golino a sinistra. Soddisfat- 
ti i padroni di casa, nono- 
stante fossero privi di alcu- 
ni titolari di rango, per l’in- 
serimento dei nuovi entrati 
Bianco, Volpi, Humar e Bo- 
nin e, soprattutto, per lo ju- 
niores Laurenti che ha di- 
mostrato di poter aspirare 
ad un posto stabile in pri- 
ma squadra. La classifica 
Vede Breg a 2, Anthares 


Esperia e Campanelle Pri- 
sco 1. Queste le partite di 
domenica prossima che 
stabiliranno quali formazio- 


ni passeranno il turno. D/2 
Pro Farra-Ontagnenese, 
Strassoldo-United —Cussi- 

acco. D/3 Villa-Malisana, 

iello-Montebello Don Bo- 
sco. D/4 Ronchis-Talmas- 
sons, Paviese-Flambro. D/5 
Romana-Audax Sanrocche- 
se, Begliano-Azzurra. D/6 
Roianese-CGS, Poggio-San- 
t'Andrea San Vito. D/7 
Campanelle Licia 
res Esperia, riposa Breg. 
D/8 Atzino-Real” _ 


j cal Le Se- 
‘renissima-Bearzi. C/1 R.S. 


Maniago-S.Leonardo, 
Vajont-Pro S.Martino. C/2 
Visinale-S.Antonio Porcia, 
Tre/S. Cordenons-Corva. 
C/8 Ramuscellese-Pertega- 
da, Muzzanese-Sangiovan- 
nese. C/4 Romans-Italsped, 
7 rs Zopicsva, C/5 
C. Lestizza-Assosangiorgi- 
na, Rangers-Pasian di Pra- 
to. C/7 Cussignacco-Fortis- 
simi, Diana-Coseano. C/8 
Stella Azzurra-Savognese, 
S. Gottardo-Ciseriis. D/1 
Rezia, Savorga- 
no P.-Gaglianese. 
Domenico Musumarra 


Pro Fiumicello 0 


FINCANTIERI. Pi- 
schedda, Antonelli, 
Palombieri, Dal Can- 
to (st 6° Novati), Pa- 
doan, Moratti, Mau- 
ri, Baldan, Pella- 
schiar, Buonocunto, 
Milan(st 34° Maggio). 
All. Veneziano. 

PRO FIUMICELLO : 
Sorato, Padovan, Pa- 
cor, Paro, Porcari, 
Mazzon (st 31° Lup- 
pi), Apollo, Macor, 
Luiso (st 46° Pozzar), 
Mian, Stabile. All. 
Ghermi. 

ARBITRO: Cleva di 
Trieste. 

NOTE: ammoniti: 
Dal Canto, Milan, Mo- 
ratti, Mian. 


MONFALCONE Esordio con noia 
per Fincantieri e Pro Fiumi- 
cello. Di fronte un comples- 
so espertissimo della catego- 
ria, quello dei padroni di ca- 
sa, indicato come una delle 
formazioni più attrezzate 
del lotto, dall’altra gli "oran- 
ge "di Ghermi, matricola 
che con'sagacia ha guada- 
ato ciò che voleva. Prima 
el fischio d’apertura mo- 
menti di apprensione nei 
pressi della tribuna del "Co- 
sulich", con l’ambulanza 
chiamata per soccorrere la 
signora addetta alla cassa 
dello stadio colta da malo- 
re. 

Poi si parte, i cantierini 
cercano di aprire varchi la- 
terali, ma i friulani capisco- 
no subito la tattica dei pa- 
droni di casa e sbarrano la 
strada, lasciando Luiso iso- 
lato in avanti. Prova senza 
squilli da parte di entram- 
be, cronaca alquanto mise- 
ra: al 14° Baldan crossa bas- 
so dalla destra, Sorato e un 
difensore si ostacolano, Mo- 
ratti sfiora la palla che ter- 
mina di un nulla fuori, al 
26° si vedono gli ospiti con 
una girata alta di Macor 
nel cuore dell’area, al 36° ci 
prova Stabile, mira impreci- 
sa. Al 44° la più grossa op- 
pr, per gli aziendali: 

ellaschiar combatte sulla 
tre quarti, poi serve man- 
dando in porta Milan che si 
smarca bene ma la conclu- 
sione ravvicinata  dell’ex 
Vermegliano è tutta sballa- 
ta. Nella ripresa al 1’ la Fin- 
cantieri cerca la sorpresa, 
Pellaschiar lavora a destra 
e mette in mezzo, Sorato è 
incerto, Milan però viene 
anticipato all’ultimo secon- 
do. I locali cercano ancora 
di fare la partita, manca il 
cambio di passo a centro- 
campo, Veneziano, alla sua 
prima partita da tecnico, 
cambia senza trovare mi- 
glioramenti: al 16° contro- 
piede di Luiso, alto, al 25” 
da un corner di Milan, Sora- 
to non trattiene, Antonelli 
ci prova al volo col "piatto- 
ne" da due passi, palla so- 
pra la travesra. Solo alla fi- 
ne del match gli ospiti met- 
tono con decisione la testa 
fuori dall’area, l'occasione 
più insidiosa arriva in pie- 
no recupero, con Apollo - al- 
tro ex Vermegliano - che 
fugge sulla fascia destra, il 
traversone è invitante, ma 
Pozzar è in ritardo e non rie- 

sce a correggere in porta. 
Enrico Colussi 


Flaibano-V. Rauscedo 
Morsano-Valvasone 
Palazzolo-Liventina 
Tiezzese-Caneva 
iano-Varmo 


Ric.-Flaibano 
Liventina-Codroipo 
SRiimbSrgo Cento Mobile 
\V. Rauscedo-Morsano, 
Valvasone-Palazzolo 
Varmo-Cordenons 


Cordenons 
Palazzolo 
Un.Pasiano 
Centro Mobile 
Codroipo 

V. Rauscedo 
Morsano 
Valvasone 
Tiezzese 
Caneva 
Ceolini 
Spilimbergo 
Flaibano 
Varmo, 
Latisana Ric. 
Liventina 


PRERNERES1-1-1-1-1-1-1-1-1=) 


Aquileia 4 
MARCATORI: 18° e 28° 
Donda, 26’ Sandrucci; 
st 19° Sgubin (r.), 35° e 
44’ Sgubin, 37 Iacu- 
min, 49° Pahor. 
TURRIACO: Zearo, 
De Bianchi, Brando- 
lin, Pizzin, Furan, 
Sambaldi, Pahor, Pie- 
ran, Donda (Raffael- 
li), Sandrucci (Elle- 
ro), Zulin (Lancisi). 
All, Trentin. 
AQUILEIA: Paduani, 
Sansone, Benvegnù 
(Ginocchi), Ravalico, 
Strukelj, Cernecca, 
Bonato, Sgubin, Con- 
zutti, lacumin, Fran- 
cescon (Sandrigo). 
All, Portelli. 
ARBITRO: Pettirosso 
di Trieste. 

NOTE: espulsi 2° st 
1Rzzli e 4l’ Brando- 
in. 


TURRIACO Deflagrante esor- 
dio in questa prima di cam- 
pionato tra le due concor- 
renti che, come abbondante- 
mente si evince dall’altret- 
tanto copioso punteggio sca- 
turito sul rettangolo del Mi- 
nin, non hanno lesinato 
energie e spregiudicatezza 
pur di superarsi a vicenda. 

All’epilogo dell'appassio- 
nato match il sontuoso 4-4 
emerso di sicuro ha sconfor- 
tato gli ospiti, i quali sotto 
di 3 marcature nella prima 
parte e addirittura sopra di 
una nei minuti di recupero 
nella fase successiva (3-4 
con due isontini espulsi), la 
straordinaria incornata di 
Pahor al 49° ha consentito 
ai padroni l’insperato quan- 
to remoto aggancio. 

Padroni letteralmente 
scatenati nel primo tempo 
e già in gol al 18° col dirom- 
pente Donda, che favorito 
da un liscio difensivo di 
Cernecca trovava la strada 
spianata per battere Padua- 
ni che, 5 minuti dopo, rica- 
pitolava sempre per merito 
della punta, abile e astuto 
ad addomesticare una sfe- 
ra pervenuta dal versante 
opposto da Sandrucci, stop- 
parla di petto e, da due pas- 
si scaraventarla nel sacco. 

AI 26’ una fiondata spet- 
tacolare di Sandrucci alle 
spalle dell’esterefatto guar- 
diano con i supporters loca- 
li estasiati dalle performan- 
ce dei propri beniamini, au- 
torizzava a ipotizzare che 
l’incontro virtualmente fos- 
se già bel che concluso. 

Nulla di più errato. Nei 
secondi 45 un forcing spie- 
tato e prolungato dei mai 
domi friulani sortiva incre- 
dibilmente gli effetti spera- 
ti (complice, in parte un ar- 
bitraggio non esente da pec- 
che). 

E così in rapida successio- 
ne, prima Sgubin su rigore 
(nel primo tempo Zearo si 
era già opposto a un mede- 
simo calciato da Conzutti), 
quindi lo stesso al 35° imita- 
to 2 minuti dopo da Iacu- 
min cui seguiva ancora lo 
straripante Sgubin (44°), 
davano l’illusione dell’inve- 
rosimile rimonta-sorpasso. 
Vanificata in extremis dal- 
l’ammirabile inzuccata di 
Pahor. 

Moreno Marcatti 


imignano 
natisone hi 
Lumignac Buonacquisto 
Tarcentina-Risanese im) 
Tre Stelle-Trivignano 
Tricesimo-Faedis 


ignano-U.Nogaredo 
Nimis-Lumignacco 
Risanese-Tre Stelle 
Riviera-Colloredo 
Trivignano-Buttrio 
Valnatisone-Tricesimo. 


ES 
Tricesimo 
Buttrio, 


Riviera 
Valnatisone 
Lumignacco 
Tre Stelle 
Tarcentina 
Risanese 
U.Nogaredo 
Nimis 
Ancona 
Colloredo 
A,Buonacquisto 
Trivignano 
Flumignano 
Faedis 
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Torviscosa 1 


‘ MARCATORI: st 20° Ses- 
so. 

CASTIONESE: Ciani, Co- 
muzzi, Basello, D'Ambro- 
sio, Canevarolo, Toma- 
da, Pagani (21° st Ran- 
do), Candotto (33° st Bil- 
lia), Spaccaterra, Coppi- 
no, Di Blas. All. Comuz- 


zi. 

TORVISCOSA: Rossetto, 
Bignolini, Birri, Andre- 
otti (8° pt Mazzaro), Ta- 
verna-Turisan, Casotto, 
Paviotti, Serigotti, 
Chiarparin (17° st Tur- 
chetti), Sesso (17° st Mar- 
chesini), Fragliola. All. 
Masolini. 

ARBITRO: .Clarotto di 
Maniago. 

NOTE: ammoniti Basel- 
lo e Comuzzi (C), Paviot- 
ti e Casotto (T). Angoli: 
5-2 per la Castionese. 


CASTIONS Il Torviscosa rie- 


| sce e beffare la Castione- 


se in un derby giocato per 
lo più in fase di conteni- 
mento. A fare la gara è 
stata la Castionese che 
per gran parte della parti- 
ta ha mantenuto un man- 
cato predominio del gioco. 
I locali non sono ancora 
riusciti a trovare la neces- 
sario amalgama di squa- 
dra ‘anche a causa delle 
persistenti assenze di pe- 
dine importanti che co- 
stringono mister Comuzzi 
a continue rivoluzioni di 
formazione. 

Si vede subito che la 
partita è un vero derby: 
per il gioco ruvido mess0 
in mostra da entrambe le 
formazioni; il primo a far- 
ne le spese, peraltro per 
un suo intervento falloso 
su Spaccaterra, è Andreot- 
ti, che si vede costretto, 
dopo soli 8 minuti di gio- 
co, a lasciare il campo con 
un taglio al labbro inferio- 
re. Sale poi in cattedra la 
Castionese che con Spac- 
caterra al 16° impegna se- 
veramente Rosetto. Al 32° 
combinazione di Di Blas- 
Spaccaterra con trio fina” 
le deviato in angolo. Stes- 
sa sorte tocca alla conclu- 
sione al 40° di Basello, 
mentre al 48° il tiro di DI 
Blas è bloccato sulla li- 
nea. 

Ripresa con i locali anco” 
ra alla frenetica ricerca 
del gol e al 20? ecco il gol 
degli ospiti, che non ave 
vano ancora concluso una 
sola volta a rete. Sesso 11° 
ceve sulla destra, entra il 
area e con il primo tiro col 
pisce il palo lontano, m@ 
la palla torna tra i suo! 
piedi e questa volta la con 
clusione è in rete. Reag 
sce la Castionese che si rl” 
versa in attacco, crea al” 
cora alcuni pericoli pe! 
Rossetto ma, inevitabil 
mente, offre spazi agli 
ospiti. È facile per il Torv! 
scosa contenere le folat@ 
neroverdì e riesce anch? 


‘con Sesso e Mazzaro a in” 


pensierire nei minuti fina” 
li il portiere Ciani. 


1. 
di 


[ei 

Chiarbola-Staranzano 
Fincantieri-Pro Fiumicello 
Juventina-Opicina 
Medeuzza-Zaule Rabuiese 
Primorje-Mladost 
Santamaria-Costalunga 
Turriaco-Aquileia 


Aquileia-Medeuzza 
Costalunga-Juventina 
Mladost-Fincantieri 
Opicina-Turriaco c 
Pro Fiumicello-Santamaria 


Staranzano-Castionese 
Torviscosa-Primorje 
Zaule Rabuiese-Chiarbola 


a si 


Juventina 
Torviscosa 


Staranzano 
Fincantieri 
Pro Fiumicello 
Medeuzza 
Zaule Rabuiese 
Primorje 
Mladost 
Santamaria 
Costalunga 
Turriaco 
Aquileia 
Castionese 
Chiarbola 
Opicina 


LUNEDÌ 23 SETTEMBRE 2002 


[SEVEN ella prima giornata la squadra di Lacalamita batte il quotato Sovodnje con una marcatura di Ravalico 


Domio, partenza bruciante 


Grado 


MARCATORI: pt 45° Coco; st 45° Corbatto. 
PIEDIMONTE: Rigonat, Cernic, Volc, M. Gomiscek, Fu- 
lizio, Brescia, Milia, Peteani, Bregant (st 22° Orzan), La 
Vena, Coco. All: Ranocchi. 

O: Zemanek, Gregori, Zanutel, Salmeni, Gordini, 
Portelli, Oriti, Barzellato (st 28’ Lauto), Pozzetto, Cor- 
batto, Nebioso (st 34° Nosella). All: Crosilla. 


Medea 
Zarja-Gaja 
MARCATORE: pt 10’ Diviacchi (r.). 

MEDEA: Bernardi, A. Cisilin, Bernardis, M. FIS oa Ba- 
nello (st 40° Del Bianco),Baresi, Andresini, Donda (st 
ol Braida), Sellan (st 42° Godeas), Diviacchi. All: Bor- 


in, 
ZARJA-GAJA: J. Gregori, V. Grmancic, I. Grmancic, 
Svab, G. Krizmancic, Primosi (st 15° Baldè), Leghissa, 
SERE Grcic, Ban (st 34° D. Gregori), Longo. All: Vi- 
sintin, : 


Vi 1 
Lucinico o 


MARCATORE: st 42° Hadzic. 2 
VILLESSE: Venier, Just, Mauro (st 31° Puntin), Zonch, 
Leban, Hadzic, Bolzan (st 31° Paviot), Fort, Visintin, Iu- 
culano, Pian, All: Fabris. 

LUCINICO: Pavesi, Luisa, Bregant (pt 82° Petroni), 
Bianchetti, Interbartolo, Negro, Dario (st 24° Mele), To- 
descato, Miclausig, Cabas, Brandolin (st 32° Spangher). 
All: Tauselli. 5 


Fossalon 


Latte Carso 1 


MARCATORE: st 48° Angiolini, 

FOSSALON: Trevisan, Frausin, Mian, Schiavon, Mari- 
go, Liut (st 26° Ardessi), Zugnaz (st 40° PATO. Colus- 
si (st 21’ Doriano), Neri, Paussi, Masin. All: Pinati. 
LATTE CARSO: Persich, Sors, Buffolin, Tognon, Di Sta- 
sio, Perossa, La Torre (st 17° Miolin), AMIOIDE Macca- 
rone (st 24° Zaccaron), Milos, Marzari. All: Mendella. 


Fogliano (1) 


Primorec 


FOGLIANO: Cechet, Salviato, Capone, Croci, Lupieri, 

Circosta (st 25° Camozza), Furioso (st 12° Mattiuzzo), 

Spessot (st 1° Bevilacqua),Franti, Russi, mazzilli. All: 
ertossi. 

PRIMOREC: Trevisan, Sossi, Corona, Srebernich, Mis- 

si, Battistutta, Franceschinis, Veronesi, Pergolis, Ca- 

del, Timperi. All: Sorrentino. 


1 


te - — 

Moraro BAER | 
MARCATORI: pi 32’ Circosta; st 35° Andreassich, 
KRAS: Loigo, Tedeschi, Daris (st 41’ Roncelli), Albane- 
Se, Skabar, Coccoluto, Chies, Paoletti, Najcen (st 27? An- 
dreassich), Macor (19’ Subelli), Smilovich. All: Macor. 
MORARO: Zoff, Blasizza, A. Fonda, F. Fonda, Calvani, 
Vendrame (st 38° Kovacic), Mellini, Mlakar, Battistin, 
Canciani, Circosta. All: Canciani. 


D 1 


Sovodnje (o) 


MARCATORE: st 38° Ravalico. A 3 

DOMIO: Cresi, Erbi, Scrignar, Sotgia, Stefani, Palmisa- 
ho (st 20° Policardi), Ravalico, Cotterle, Crevatin, Mon- 
{rnegro, Zigon (st 40” Larotella), All: Lacalamita. 
SOVODNJE: Gergolet, Braidotti, Bregant, Calafiore (pt 
40° Terpin), Clemente, M. Devetak, Tonetti, Ferletic, 
Marco bosso (st 25° Ceodek), Visintin, Banello. All: 


aVvero. 
Sagrado (i) 
San Lorenzo 2 
MARCATORI: pt 30° Tonut; st 5° Maùrencich. 
SAN LORENZO: Collodet, Bernardis, Zaccai, B. Mede- 


Ot, Russian (st 46° Giorgi), Piccini, Maurencich (st 29’ 
Fiom); Cabas, Valentinuzzi, Derio (st 40° Biagi), Tonut. 
: Sari. 


È GIOVANILE © 


TRIESTE Parte con il piede giu- 
sto l'avventura del Domio in 
questa categoria dopo la re- 
trocessione della scorsa sta- 
gione. Batte infatti il Sovo- 
dnje con un gol di Ravalico 
da centroarea bravo nel di- 
fendere un pallone in mezzo 
a due avversari. Nella ripre- 
sa il match si riequilibria e 
anche qui i portieri sono 
preccoché inoperosi. Il Villes- 
se, che sulla carta è una del- 
le favorite alla vittoria fina- 
le, risolve la contesa contro 
il Lucinico a poco dal termi- 
ne con la conclusione vincen- 
te di Hadzic in diagonale 
dalla destra. La squadra di 
casa mantiene una leggera 
supremazia ma anche gli 
ospiti si fanno vedere alcune 
volte sugli ultimi sedici me- 
tri. Nell'ultima mezz'ora il 
Villesse pigia sull’accelerato- 
re, due punizioni di Leban e 
due occasioni per Fort (una 
parata e l’altra fuori d'un 
soffio) oltre al gol per la com- 
pagine di Fabris. Due occa- 
sioni per Diviacchi e altret- 
tante per Sellan, entrambi 
una per tempo, nell’1-0 del 
Medea allo Zarja Gaja con il 
centro del kappaò dello stes- 
so Diviacchi su penalty nel- 
la prima parte della sfida. 
Fin qui dunque le tre vitto- 
rie casalinghe. Dalle due in 
trasferta iniziamo da quella 
brivido del Latte Carso che 
la spunta soltanto al terzo 
minuto di recupero con la 
zampata di Angiolini dopo 
una punizione messa in mez- 
zo da Miolin. Un successo a 
ogni modo meritato per la 


GRADO Inizio di stagione ric- 
co di gol e di partite interes- 
santi. La vittoria più ecla- 
tante è stata senz'altro 

uella del Bertiolo sulla 

aranese. La formazione 
di casa, infatti, ha chiuso 
con uno schiacciante 5-1 
che lascia davvero poco spa- 
zio a commenti. Protagoni- 
sta della giornata il bravo e 
preciso Waltzing che ha se- 
fusto una bella tripletta. 

«a sagra dei gol comincia 
al 20' proprio con lo stesso 
numero nove di casa, e pro- 
segue con le reti di Fantin 
al 25' e di Del Torre al 40!. 
Prima della fine del primo 
tempo la Maranese accor- 
cia le distanze con il rigore 
trasformato da Cristin. Nel- 
la ripresa, però, il Bertiolo 
non molla e allunga ancora 
con gli altri due gol di Walt- 


« zing. 
__b_b__.i. 


compagine di Mendella che 
già nel primo tempo sfiora ri- 
petutamente la rete con so- 
prattutto la coppia Maccaro- 
ne-Marzari autori di quat- 
tro conclusioni ravvicinate 
(1 parata e tre fuori). Nella 
ripresa c'è maggior equili- 
brio, Angiolini ci prova una 
volta dalla distanza, i padro- 
ni di casa rispondono con i 
tentativi di Masin e Paussi. 
Al quarantacinquesimo il di- 
rettore di gara chiama otto 
minuti di recupero e al terzo 
di questi, come già detto, ar- 


IL PUNTO 


riva la marcatura dei lattai. 
L'altro successo esterno è 
quello del San Lorenzo che 
espugna Sagrado con un gol 
per tempo. Apre Tonut di te- 
sta e chiude Messo da 
fuori area, il denominatore 
comune rappresenta dagli 
assist di Va entinuzzi per 
entrambi. Nel primo tempo 
da segnalare due occasioni 
per Maurencich (1 parata e 


1 a lato); nella seconda fra- 
zione due opportunità per 
Valentinuzzi e altrettante 
per il giocatore di casa Ra- 


Si è segnato con il contagocce 


Soltanto 10 reti in 8 partite 


TRIESTE Difese d’acciaio o attacchi imprecisi? Dopo la prima 
giornata di campionato è lecito porsi il quesito. Dieci sola- 
mente infatti le reti messe a segno nelle otto partite. Va 
comunque detto che nella secondo giornata autunnale ha 
imperversato un po’ dappertutto la pioggia, il vento e qual- 
che grado centigrado in meno rispetto al giorno prima. 
Una piccola scusante insomma per giudicare la prestazio- 
ne delle varie compagini in questo debutto. Un solo rigore 
concesso testimonia poi sia la correttezza degli atleti che 
anche le poche penetrazioni degli avanti delle sedici for- 
mazioni. Diversi gli allenatori cambiati in questa stagio- 
ne dalle squadre che erano già presenti nel campionato 
scorso segno che la voglia di migliorarsi è grande pure in 
queste categorie. Delle cinque formazioni triestine suscita 
curiosità la politica dello Zarja Gaja che dopo la discesa in 
due stagioni dall’Eccellenza alla Prima categoria rinuncia 


a quest’ultima per problemi economici per ripartire dalla 
Seconda con soprattutto molti giovani. 


Inizio scoppiettante con due soli pareggi. Largo succe 


m.u. 


Il Latte Carso al 3° di recupero si impone sul campo del Fossalon 


dolli. Dei tre pareggi uno so- 
lo è terminato a reti inviola- 
te ed è Fogliano-Primorec. 
Nel primo tempo più vivo il 
Fogliano ma il team di Sor- 
rentino ha le occasioni con 
Timperi e con Pergolis; nel 
l’ultimo quarto d'ora della 
partita i locali spingono mol- 
to alla ricerca del vaniocio: 
Mazzilli protesta per un fal- 
lo non rilevato su di lui in 
area avversaria, poi un di- 
fensore del Primorec salva 
sulla linea il tiro di Mattiuz- 
zo e infine i padroni di casa 
protestano perché l’arbitro 
non sanziona con il cartelli- 


no un fallo di mano che vo-: 


lontariamente blocca un lan- 
cio su Franti in buona posi- 
zione. Gli altri due segni ics 
sono entrambi degli 1-1. Po- 
co da dire di Piedimonte- 
Grado con il ritorno fra i pa- 
li dopo diversi anni del por- 
tiere Seite Zemanek, ex Ve- 
sna e Chiarbola fra le altre, 
il pari arriva con le marcatu- 
re di Coco su azione d’ango- 
lo e di Corbatto con un tiro 
cross. Molto di più invece da 


raccontare di Kras-Moraro, 
Primi venticinque minuti 
con un grande Kras che ha 


uattro ottime opportunità. 
a a segnare è Circosta do- 
po un rimpallo favorevole. 
oi Macor ci prova dalla di- 
stanza ma non ha fortuna. 
Nel secondo tempo tentativi 
REI Smilovich e per Majcen, 
el finale il meritato pari 
per la squadra di Macor 
giunge con la pennellata di 
‘occoluto per la concretezza 
di Andreassich. Infine Subel- 
li di testa manda alto al 38°. 
Massimo Umek 


- 


IL PICCOLO 


2.a Cat. - Gir. A 2.a Cat. - Gir. B 


pola-Vir.Rovered 
iume Veneto 
Prata-Polcenigo 

S.Quirino-S.Bagnarola 


d. Aquila Spil.-Majanese 
1 
1 
| Solese Med.-Pravisdomini di 
2 


Barbeano-Buiese 
Cassacco-Arteniese 
Ciconicco-Tagliamento 
Martignacco-Rive d'Arcano 
Moruzzo-Valeriano P. 
Venzone-Tavagnacco 
Villanova-Treppo Grande 


cogne 


Tilaventina-Vallenoncello 
Union Rorai-Montereale 
Vigonovo-Mani 


OULLO LAO. 


eniese-Aquila Spil. 
Buiese-Venzone 
Majanese-Barbeano 


Polcenigo-Doria Zoppola 
Pravisdomini-Union Rorai 
S.Bagnarola-Solese Med. 
Vallenoncello-Vigonovo 
Vir.Roveredo-S.Quirino 


Rive d'Arcano-Moruzzo 
Tagliamento-Martignacco 
Tavagnacco-Ciconicco 
Treppo Grande-Cassacco 
Valeriano P.-Villanova 


Fiume Veneto 
Vigonovo 
Prata 
S.Bagnarola 
Pravisdomini 
Tilaventina 
Montereale 


Aquila Spil. 
cassacco” 
Moruzzo 
Villanova 
Buiese 
Ciconicco 
Venzone 
Martignacco 
Rive d'Arcano 
Barbeano 
Tagliamento 
Tavagnacco 
Nano 5 
‘reppo Grande 
Melanao 
Arteniese 


Doria Zoppola 
Vir.Roveredo 
Polcenigo 
S.Quirino 
Solese Med. 
Vallenoncello 
Union Rorai 
Maniago Lib. 
Gravis 
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2.a Cat. 
\ si 
Azzurra Pr.-Corno 
Bertiolo-Maranese 
Camino T.-Pieris 
Castions-Com.Teor 
Porpetto-Sedegliano 
Terzo-Chiavris _ 


Domio-Sovodnje 
Fogliano-Primorec 
Fossalon-Latte Carso 
Kras-Moraro 
Medea-Zarja Gaja 
Piedimonte-Grado 
Famiadoa sorenzo Is. 


Grado-Villesse 
tatto Carso Fogliano 
Lucinico-Sagrado 
Moraro-Piedimonte 
Primorec-Domio 
S.Lorenzo Is.-Medea 
Sovodnje-Kras 
Zarja Gaja-Fossalon 


[ei a 
Com.Teor-Bertiolo 
Corno-Porpetto 
LavarianMort.-Torre T.C. 
Maranese-Azzurra Pr. 
Pieris-Terzo 


e 


S.Lorenzo Is. 
Domio 
Latte Carso 
Kras 
Villesse 
Fogliano 
Primorec 
Medea 
Zarja Gaja 
Piedimonte 
Grado 
Sovodnje 
Fossalon 
Moraro 
Lucinico 
Sagrado 


Chiavris 
Com.Teor 
Porpetto 
Pocenia 
Azzurra Pr, 
Corno 
Camino T. 
Pieris 
Torreanese 
LavarianMort. 
Sedegliano 
Torre T.C. 
Castions 
Terzo 
Maranese. 


STATA III NE 
COMME IE 
ius c0o00000000000 
csocccscccoco cazzaro 
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sso del Chiavris a Terzo. Vittoria in trasferta anche per il Pocenia 


Tripletta di Waltzing, il Bertiolo vola 


Il team di Rizzetto rulla (5-1) la Maranese, il Pieris impatta a Camino 


Tripletta vincente anche 
per il Comunale Teor che è 
uscito a testa alta dopo l'in- 
contro con. il Castions. 

La ripresa comincia con 
la rete di Vincolato per il 
Teor e il Castions comincia 
un pò a vacillare. 

Al 80° l'estremo difensore 
di casa, Soardo, è espulso 
per essere uscito dall'area 
nel tentativo di difendere 
la propria porta, ma il Ca- 
stions reagisce e pareggia i 
conti con Galati. Il Teor, pe- 
rò, ce la mette tutta e rie- 
sce prima a passare in van- 
taggio con la rete di Mar- 
chesi e poi a raddoppiare 
grazie a Vincolato. 

Di misura vince il Porpet- 
to, 2-1 il risultato finale, 
sul Sedegliano, dopo aver 
disputato una gran bella 
partita trovandosi di fronte 


FEMMINILE 


Continuano le eliminatorie del Memorial Luchetta per i Pulcini 


San Luigi di misura sul Ponziana 
Il San Sergio travolge il Rovigno 


Triste Al Memorial Luchet- poii rossoneri cambiano la 


‘A per pulcini si continuano 
Ù sfornare partite valide 
E le eliminatorie. Nel gi- 

One A il Capodistria e il 

@tte Carso fanno una scor- 

Acciata di reti. Alla fine la 

Untano gli sloveni per 
» ma stavano per perde- 
va di vista la vittoria. In 
milaggio per 3-0 dopo i pri- 

1 15, i gialloblù si ritrova- 
a otto per 3-4 in seguito 
tina decisa reazione dei 

©Stini. Nella terza frazio- 
Però il Capodistria met- 

è Nuovamente il naso avan- 

Voli Castiga un Latte Carso 

tivo. Marcatori: 
ret ance, 3 Kalizan, auto- 
ro (0), Marchesan, Elle- 
Mi Tuffo, autogol (Le). Il 

È Gala ci crede sino in fon- 

; © Ylmonta il San Giovan- 
2% Portandosi presto sul 
Sri (con Barbagallo e Polla) 
%o 'masto sul +2 fino al ter- 
Vendo: durante il quale i ri- 
Carichi impattano con 
ni € Sain. Il San Giovan- 
conpslie invece i tre punti 
i Rai Îl Latte Carso, piega- 
dutoe T-A4. Gli sconfitti con- 
Tingo nel punteggio al ter- 

del secondo set (4-2), 


marcia e piazzano un bre- 
ak di 5-0. Marcatori: Bar- 
delli, Malani, 2 Hassan, 2 
Barbagallo, Polla (Sg), Tas- 
sinari, 3 Gonni (Lc). 

Nel raggruppamento 
B il San Luigi regola il Pon- 
ziana per 1-0 dopo una sfi- 
da equilibrata e risolta dal 
centro di Romano nel pri- 
mo tempo. Incontro ad ar- 
mi pari pure tra l’Opicina e 
il Centro Sedia (2-1). I friu- 
lani sbloccano il risultato 
con Romanello (dicembre 
?93), ma, con una rete per 
tempo di Tonini e Sterni, i 
gialloblù risalgono la chi- 
na. Il San Luigi non lascia 
scampo neanche al Centro 
Sedia, rimandato. a casa 
con un 4-1 sul groppone. 
L'essere andati sotto dopo 
8° sveglia i biancoverdi. Nel 
giro di 5° i giuliani volano 
sul 4-1 grazie a delle combi- 
nazioni veloci, che: mettono 
in crisi gli avversari. Nel se- 
condo e nel terzo round i 
sanluigini abbassano un 
po’ i ritmi, ma controllano 
la situazione senza patemi. 
In evidenza i tre realizzato- 
ri di turno: Mastrogiacomo 


e Moratto — quaterna — per 
i padroni di casa, Romanel- 
lo— doppietta — per gli ospi- 
ti 


1. 

Nel quadrangolare C il 
San Sergio non nasconde le 
sue qualità. Si rivela un 
So esso FOO e batte 

apprima il Rovigno per 
(oh con Miraglia, sa 
(attaccante di buone moven- 
ze), Damato e Cipriano, ai 
uali risponde il solo Bre- 
di Il San Sergio rifila 
quindi un altro 4-1 anche 
al Montebello Don Bosco. I 
giallorossi fanno girare be- 
ne la palla, mettendo sul 
iatto della bilancia un 
uon affiatamento. A segno 
Cipriano, Miraglia, autori 
entrambi di una doppietta, 
e Luca Delmoro. In eviden- 
za Miraglia, esterno sini- 
stro dalla corsa facile e do- 
tato di un tocco pregevole, 
e Marco Delmoro, grintoso 
ruba-palloni di centrocam- 
po. Il Montebello Don Bo- 
Sco, più attrezzato sul DE 
no tecnico, era reduce dal- 
l'affermazione sul. Domio 
per 4-1. Marcatori: 2 Ni- 
gris, 2 Ochem (Mdb), Mi- 
chelutti (D), 
È Massimo Laudani 


ad un avversario di tutto ri- 
spetto. 

Il primo gol è messo a se- 
gno dal preciso colpo di te- 
sta di Cargnelli dopo soli 
quindici minuti di gioco. Al 
20', però, il Porpetto pareg- 
gia i conti con un lancio in 
profondità raccolto alla per- 
fezione da Campanar, il 
quale beffa il portiere e 
chiude in porta, Al 85', poi, 
il gol della vittoria della 
squadra di casa segnato da 
Marcatti. 

Secca tripletta del Chia- 
vris su un T'erzo decisamen- 
te sottotono e rimasto con 
la testa negli spogliatoi per 
quasi tutti i novanta minu- 
ti di gioco. Con la doppietta 
di Miotto, è il.Pocenia ad 
uscire vincente dall'incon- 
tro con il Torre. Bella parti- 
ta su entrambi i fronti ma 


la squadra ospite è risulta- 
ta più incisiva nei momenti 
decisivi. 

Il primo è quello tra Ca- 
mino e Pieris, 1-1 il risulta- 
to. Unica nota della partita 
il rigore sbagliato dal Cami- 
no al 34' della ripresa con 
Panigutti. 

Segue poi l'1-1 tra Azzur- 
ra e Corno, e questo è stato 
senz'altro il risultato più 
giusto. 

Dopo un primo tempo tut- 
to di marca casalinga, infat- 
ti, la ripresa passa in mano 
degli avversari e si registra- 
no occasioni da gol da en- 
trambe le parti. 1-1 per fini- 
re, anche tra Torreanese e 
Lavarian Mortean in una 
partita veloce e ben giocata 
anche se dominata dal for- 
te vento. 


Cristina Boemo 


Nella Coppa regione di serie ( alle triestine non basta la rete di Zandonà 


San Marco passa in vantaggio 
ma il Campagna fa i tre punti 


TRIESTE Un menù ristretto in apertura di 


Il «Villaggio» diventa un centro regionale 
per le giovani «innamorate» del pallone 


TRIESTE Idee chiare in casa del San Mar- 
co Sistiana. L'obiettivo è soprattutto di 
far divertire e di far socializzare le sue 
atlete, senza puntare in primis ai risul- 
tati. Risultati che, comunque, non sono 
mancati nella scorsa stagione. Le under 
14 si sono laureate campionesse regio- 
nali, accedendo alla fase nazionale, alla 
cui conclusione si sono piazzate quinte. 
Otto ragazze hanno fatto parte delle 
| rappresentative regionali under 14 e un- 
der 16. Hanno partecipato al ca nDiona: 
to per regioni, svoltosi ad Arta Terme: 
le under 16 si sono guadagnate il titolo 
nazionale, battendo la Lombardia per 
1-0, mentre le under 14 si sono classifi- 
cate terze, superando il Lazio per 4-0. 
Così, per il terzo anno consecutivo, il 
San Marco è stato insignito del ruolo di 
Centro pilota federale in regione per il 
calcio femminile, oltre a vedersi attribu- 
ita la scuola calcio. In questa annata 
l’ottantina di tesserate saranno suddivi- 
se tra re lcee esordienti, la squadra di 
serie C e quella di serie D. In ogni caso 
sono aperte le iscrizioni per le bambine 
da sei anni in su: per informazioni biso- 
gna contattare i numeri 329/4433739 e 
348/0852694. : 
m.l. 


stagione. quello proposto dalla prima 

iornata della Coppa Regione, riservata al- 
‘e compagini della serie C femminile. Nel 
girone A il San Gottardo batte il Faedis 
per 4-2 sfruttando calci piazzati. Le vinci- 
trici, comunque più rodate, colpiscono con 
due punizioni e un rigore, mentre, in una 
sola circostanza, vanno a segno su azione. 
Le sconfitte restano in partita fino al ter- 
mine ed evitano la scoppola rimediata alla 
Puma dello scorso. campionato in casa del 

an Gottardo, che si era imposto per 8-0. 
Tra le file delle padrone di casa, si mette 
in evidenza Mattielich, autrice di una dop- 
ietta. Per le ospiti vanno a segno Vidale e 
a debuttante Vazzaz. Si disputerà oggi al- 
le 20.30 Trasaghis-Tre Stelle. Nel raggrup- 
Vnieno B il San Marco cede in casa al 

‘ampagna, impostosi per 1-2. Partono be- 
ne le triestine, che approfittano di qualche 
difficoltà iniziale delle pordenonesi. Arriva 
così il vantaggio giuliano, firmato da Zan- 
donà sugli sviluppi di un corner. Quando 
si sveglia, il SR la mette il naso avan- 
ti con due centri di Cordovado, uno su rigo- 
re e uno su punizione. Un calcio piazzato, 
quest’ultimo, che lascia qualche dubbio al- 
le ie di casa, che invece concordano 
sull’assegnazione del penalty. L'inizio del- 
la ripresa vede il San Marco in affanno, 
poi però il portiere avversario, l’ex Stefa- 
nia Miani, si rende protagonista di due 
buoni interventi. Royal Eagles-Tergeste si 
giocherà appena il 19 gennaio. ì 
mas. lau. 


Azzurra-Corno 


1-1 
MARCATORI: pt 43' Montina, st 12' Corrado. 
AZZURRA: Corgnacco, Nadalautti, Paolo De Sabbata, Pittoni, 
Zorzenone, Alessio De Sabbata, Matielich, Sinisso, Corrado, Pe- 
truzzi, Pettarini. All. Buccino. 
CORNO: Savio, Azzani, Milani, Montina, Stefano Biancuzzo, 
Fabbro, Magnan, Luca Biancuzzo, Passone, Poletto, Focardi. 
All, Copetti. 
ARBITRO: Cristofoli di Gorizia. 
NOTE: espulso Tomut. 


Bertiolo-Maranese 5-1 


MARCATORI: di 20' Waltzing, 25' Fantin, 40' Del Torre, 42' 
(rig.) Cristin, st 34' e 38! Valzne 
BERTIOLO: Stocco, Rebelato, Gasparini, Tiglino, Gazzola (st 
20' Cresatti), Ponte, Ecoretti, Del Torre, Waltzing (st 40' Verso- 
latto), Fiorenzo (st 25' Pevere), Fantin. All Rizzetto. 
MARANESE: Versolatto, Chiabà, Zanutta, Mian, Sutto, Trifilet- 
ti, cristin, Tassi, Popesso, Milocco, Gioiosa. All. Zanfagnin. 
ITRO: Levan di Udine. 


Camino-Pieris 1-1 
MARCATORI: pt 15' Giorgio D'Anna, st 35! Condolf 
CAMINO: Zamarian, Della Mora, Masotti, Panigutti, Sandro 
Del Degan, D'Anna, Bagagnolo, Toppano, Giorgio D'Anna, Molet- 
ta, Picco, AII. Del Degan. 

PIERIS: Comelli, Clama, Benes, Condlof, Zorzi, Dapas, Iacoviel- 
lo, Di Bert, Trentin, Novati, Marigo. All. Peressini. 

ARBITRO: Ceregioli di Gorizia. 


Castions-Comunale Teor 1-3 


MARCATORI: st 12' Bincoletto, 40' Galati, 42' Barchesi, 44' 
Bincoletto. 

CASTIONS: Soardo, Basso, Pellegrini, Pellizzari, Devenuto (pt 
32' Giacuzzo), Ponton, Gruer, Polvar (st 30! Boga), Carri (st 22' 
Tavaris), Galati, Zomero. AIl. Masiero. 

COMUNALE TEOR: Zuccolo, Del Piccolo, Odorico, Zago, Bia- 
son, Pitton, Trevisan, Di Luca, De Piccoli, Chiaradio, Vincolalto. 
All. Picotto. \ 

SUINA Intilla di Cormons NOTE: Espulsi Soardo e Del Pic- 
colo. 


Porpetto-Sedegliano 2-1 


MARCATORI: pt 15' Cargnelli, st 20' Campanar, 35' Marcatti. 
PORPETTO: Antonio Pes, Garsegnac, Berlandis, Del Negro, 
Bondoni, Savalessi, Campaner, Grisi, Fabio Pes, Zentilin, Cica- 
relli. AIl. Filipputti. 

SEDEGLI O: Gremese, De Pol, Enrico Di Lenarda, Brotto, 
Na Pasqualini, Liz, Bertoli, Cargnelli, Daniele Di Lenarda. All. 

olaro. 
ARBITRO: Gemma di Gorizia. 


Terzo-Chiavris 


0-3 
MARCATORI: pt 26' (rig.) e 32' Duraldi, st 16' Quetri. 
TERZO: Ulian, Falconieri, Chiandotto, Gasparotto, Furlani, 
Trevisan, Zorat (st 25' Ferrigio), Manfrini (st 12' Fabbro), Pon- 
tel, Giolo, Simone Furlan (st l' Luca Furlan). AIl. Sarzina-Barba- 


na. 

CHIAVRIS: Pezzetta, Surti, Tosolini, Martelloni (st 12' Quetri), 
Giusti, Pascolo, Bidussi, Carnelutti, Sverzutti, Basso, Bondini, 
Duraldi. All. Villanese. 

ARBITRO: Godino di Cervignano. 


Torre-Pocenia 


1-2 
MARCATORI: pt 15' Cossar, st 42! e 45' Miotto. 
TORRE: Simeon, Ciani, Pecorari, Gregorat, Cossar, Garbin, Cir- 
costa, Zampar, Tomasin, Braida, Campo, Dall'Orto. All. Ciani. 
POCENIA: Paron, Ghedin, Del Bianco, Burato, Valvason, Fur- 
lan, Terrida, Zat, bravin, Lunardelli, Miotto. All. Piva. 
ARBITRO: Beinat di Cormons. 


Torreanese-Lavarian Mortean 


1-1 
MARCATORI: pt 26' Benati, st 47' (rig,) Mansutti. Ù 
TORREANESE: Sant, Radici, Morandini, Bassetti, Fedele, To- 
masettig, Pavan, Rizzi, Benati, Tonutti, Buiatti. All. Cumin. 
LAVARIAN MORTEAN: Chiandetti, Mansutti, Gattesco, Biz- 
zaro, Zaninotti, Pellizzari, Sant, Anghelutta, Pittis, De Paoli, Co- 
mand. All. Pecoraro. È 
ARBITRO: Battisacco di Cormons. 


X 
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SERIE A2 Ottimo e convincente successo contro gli sloveni dellOK Kanal nel primo impegno amichevole della stagione | Atletica 


L'Adriavolley comincia alla grande 


La compagine triestina si è fatta onore anche senza i suoi due stranieri 


Inizierà l'1 ottobre la nuova campagna abbonamen- 
ti, in concomitanza con la partita amichevole che la 
Bernardi disputerà contro la Dinamo Mosca 


TRIESTE Ottiene un convin- 
cente successo l'Adriavol- 
ley Bernardi Trieste nel pri- 
mo impegno amichevole 
stagionale. La squadra di 
Kim Ho Chul ha superato 
infatti gli sloveni del O.K. 
Kanal per 3-1 (25.18; 
22.25; 25-11; 25-17). Ovvia- 
mente assenti i due stranie- 
ri Grouzka e Guerassimov 
impegnati con le rispettive 
nazionali nei mondiali or- 
mai alle porte, la formazio- 
ne triestina è scesa in cam- 
po in versione tutta made 
in Italy. Si sono così alter- 
nati in cabina di regia Ca- 
valiere e Tiberti ed al cen- 
tro Polidori, Forni e Fonta- 
not, in ala invece hanno gio- 
cato tutta la gara Lo Re e 
Manià e in opposto il giova- 
ne Aljosa Orel con il diffici- 


PALLAMANO 


le compito di sostituire il 
russo Alexandre Guerassi- 
mov. Infine come libero è 
sceso in campo Susio. Unici 
assenti Cola, per impegni 
di lavoro, Radin, impegna- 
to-con la serie C in Coppa 
Regione e Bonini appena ri- 
stabilitosi da un infortunio 
al ginocchio. Proprio per 
quanto riguarda quest'ulti- 
mo giungono buone notizie. 
Mercoledì è stato visitato a 
Perugia ed il controllo ha 
avuto esito positivo, quindi 
ha avuto l'ok per allenarsi 
insieme ai compagni. 
Passando alla campagna 
abbonamenti, la società ha 
comunicato che prenderà il 
via il 1° ottobre in concomi- 
tanza con l'amichevole che 
la Bernardi disputerà con- 
tro la Dinamo Mosca. La 
partita avrà inizio alle 20 


L'allenatore Kim Ho Chul. 


con ingresso libero. Dalla 
giornata successiva sarà 
possibile sottoscrivere gli 
abbonamenti nei negozi Ri- 
gutti Abbigliamento e ogni 
giorno dalle 10 alle 14, nel- 
Ia sede della società in via 
Gallina 5. 

Em. Cr. 


TRIESTE È arrivato a Trieste 
per ultimo, ma è stato tra i 
primi a vedere Kim Ho 
Chul sulla panchina del- 
Y'Adriavolley. Lorenzo Bo- 
nini, ventitre anni e 188 
centimetri, è infatti una 
vecchia conoscenza dello 
staff Bernardi, visto che 
un paio di anni fa era in 
prova per far parte della ro- 
sa per il campionato di B1. 
A portare Bonini lontano 
da Trieste arrivò l’A2 con 
Crema, e successivamente 
una sfortunata stagione 
con il Viadana Mantova di 
B1, nella quale il giovane 
schiacchiatore ha subito 
un infortunio al ginocchio. 
«Si è trattato di un proble- 
ma al tendine rotuléo, cau- 
sato dallo stress e dall’erra- 


ta postura. Ora tutto si è ri- 
solto grazie ad un interven- 
to risolutivo di pulizia del 
ginocchio». 

Cosa l'ha aiutata a sce- 
gliere Trieste? 

«Tra esser titolare in B o 
cambio in A2 ho preferito 
la seconda strada sia per 
migliorare tecnicamente 
che per recuperare dall’in- 
fortunio». 

La presenza di Kim 
Ho Chul crede che in 
questo senso possa aiu- 
tarla? 

«Certamente. In allena- 
mento sia lui che il prepa- 
ratore Kalc mi seguono in 
modo mirato, indicandomi 
gli esercizi migliori. E nel- 
la tecnica Kim sono sicuro 
che mi farà crescere». 


Lorenzo Bonini: «Ho scelto Trieste per poter migliorare» 


Qual è il suo obiettivo 
personale per la prossi- 
ma stagione? 

«Non mi rassegno alla 
panchina, mi impegnerò a 
diventare un cambio su cui 
contare». 

Come valuta la squa- 
dra messa in piedi que- 
st'estate? 

«Stando ai nomi presen- 
ti mi sembra buona. Gli 
stranieri sono sicuramente 
forti, conosco poi cinque, 
sei compagni da esperien- 
ze passate, mentre il nu- 
cleo triestino ho avuto mo- 
do di conoscerlo nel perio- 
do di prova di due anni fa. 
Bisognerà però vedere i ri- 
sultati sul campo, non ci si 
può basare solo sulla car- 
ta». 

Cristina Puppin 


Lorenzo Bonini 


SERIE AM Alessandro Tarafino rintuzza le critiche dopo la faticosa vittoria contro l'Ascoli di Masotti: «Abbiamo sollerto e rischiato, e forse eravamo un po' troppo rilassati, ma non ci faremo più trovare impreparati» 


La Coop Essepitì si difende e promette la riscossa con il Sassari 


TRIESTE Difesa d’ufficio per 
la Coop Essepiù criticata 
dopo la sofferta vittoria ri- 
mediata nella gara d’esor- 
dio del campionato, 25-21, 
contro l’Ascoli di Settimio 
Massotti. A puntualizzare 
alcuni concetti emersi do- 
po la sfida di sabato a 
Chiarbola il centrale Ales- 
sandro Tarafino. «Ho letto 
commenti piuttosto severi 
sulla nostra partita — com- 
menta Tarafino — e devo 
dire che non mi trovo d’ac- 
cordo. Abbiamo sofferto, 
abbiamo rischiato di perde- 
re ma al tempo stesso sia- 
mo riusciti a rimediare a 
una situazione difficile di- 
mostrando carattere. Pro- 
babilmente l'approccio 
non è stato dei migliori e 
una volta in netto vantag- 


2 TENNISTAVOLO 


gio nei minuti iniziali del 
primo tempo ci siamo rilas- 
sati. La squadra, però, è 
uscita alla distanza confer- 
mando la sua solidità pro- 
prio nel momento più deli- 
cato della gara». 

Sulle critiche personali, 
Tarafino preferisce sorvo- 
lare. «È chiaro che non mi 
fanno piacere — puntualiz- 
za Alessandro — ma so che 
fanno parte del gioco. Se 
poi la mia prova è stata co- 
sì deficitaria non lo so e 
non voglio esprimere un 
giudizio. Questo è un com- 
pito che spetta ad altri. 
L’unica cosa che posso di- 
re è che nella gara contro 
Ascoli ho cercato di fare il 
possibile lottando e sacrifi- 
candomi per la squadra. 
Nel corso della settimana 


ho avuto dei problemi a 
un polpaccio e non ho potu- 
to allenarmi fino a giove- 
dì». 

«Vorrei anche sottolinea- 
re — continua Tarafino — 
che mantenere la stessa in- 
tensità in ogni partita è 
difficile. Siamo arrivati a 
questa prima di campiona- 
to dalla doppia sfida di 
Chiampions contro il Lju- 
buski e, probabilmente a li- 
vello inconscio, ci siamo 
un po’ rilassati. Credo fac- 
cia parte del gioco ma so 
che nelle partite più impor- 
tanti del campionato non 
ci faremo trovare imprepa- 
rati». 

Archiviata la sfida casa- 
linga contro Ascoli, la Co- 
op Essepiù si prepara alla 
prima trasferta del cam- 


pionato sul campo della 
neopromossa Sassari. Una 
sfida solo sulla carta age- 
vole come dimostrano i ri- 
sultati maturati nella pri- 
ma giornata. Sono state, 
infatti, proprio due neopro- 
mosse a mettere a segno i 
primi colpi a sorpresa del- 
la stagione. Imola, trasci- 
nata sul campo dalle 10 re- 
ti di Lisica, è passata sul 
campo di Bologna mentre 
Gaeta, illuminata dalle 13 
reti di Lathoud (miglior 
marcatore di giornata) ha 
fermato sul campo di Fon- 
di una delle favorite del 
campionato, la pallamano 
Secchia. Vittorie secondo 
pronostico, invece, per Pra- 
to contro il Pan d’Este Ro- 
vigo, per la Papillon Con- 
versano contro Bressano- 


SCI D'ERBA 


In Polonia le triestine hanno chiuso al terzo posto, beftate dalle ungheresi 


Kras Generali, trasferta «non 


Sconfitta anche contro le atlete del Czestochowa, e 
vittoria con il London Progress. Ma non è bastato 
per agguantare il secondo turno della Coppa Ettu 


TRIESTE Trasferta sfortunata 
per le ragazze del Kras Ge- 
nerali, impegnate a Czesto- 
chowa, in Polonia, per il pri- 
mo raggruppamento della 
Coppa Ettu- Nancy Evans, 
il torneo riservato alle squa- 
dre europee piazzatesi nel- 
le prime piazze dei campio- 
nati nazionali. 

Le triestine, che per pro- 
seguire verso le fasi finali 
del torneo dovevano ag- 
guantare una delle prime 
due piazze, hanno chiuso al 
terzo posto, beffate per un 
solo set dalle ungheresi del- 
lo Oroshava, poi vincitrici 
della sfida a quattro con 
Kras Generali, Czesto- 
chowa e London Progress. 
Venerdì sera, nella sfida 
con l'Oroshava, le triestine 
sono state sconfitte per 3-2, 
soffrendo soprattutto il gio- 


IPPICA 


co della temibile difesa 
Szvitan, la numero uno del 
ranking magiaro. «Non sia- 
mo riuscite ad esprimerci 
al meglio- ha commentato 
con un pizzico di delusione 
Vanja Milic-.  Sapevamo 
che il confronto con le un- 
gheresi sarebbe stato duro 
ma non abbiamo proposto 
il nostro miglior gioco. Ci 
sono mancate un pò di grin- 
ta e di decisione e abbiamo 
sofferto molto l'esordio a li- 
vello internazionale con 
una squadra di questo livel- 
lo. L'avvio delle ungheresi 
è stato senza incertezze e 
non siamo state in grado di 
reagire con prontezza all'ag- 
gressività e alla precisione 
del loro gioco». 

Sabato è stata la volta de- 
gli incontri con le polacche, 
le favorite del girone, e con 


le inglesi del London Pro- 
gress, sulla carta nettamen- 
te più abbordabili rispetto 
alle altre squadre. 

Con le atlete del Czesto- 
chowa - trascinate dalla gio- 
vane e temibilissima cinese 
Xujie - le triestine si sono 
arrese per 3-0. «La Xujie è 
riuscita ad avere la meglio 
sulla nostra Yuan e anche 
le due nazionali polacche, 
la numero uno del ranking 
Narkwiecz e la juniores 
Swiniuck, sono riuscite ad 
imporsi su me e Katja Mi- 
lic», ha spiegato Vanja Mi- 
lic. Tutto nel segno del 


Kras, invece, l'incontro con ‘ 


il London Progress, vinto 
dal Generali, con l'inseri- 
mento di Martina Milic, 
per 8-0. Una vittoria che co- 
munque non è bastata per 
agguantare il secondo tur- 
no della Coppa Ettu. «Ab- 
biamo perso di poco la qua- 
lificazione e questo non può 
soddisfarci - ha aggiunto 
Vanja Milic -. Dovremo ri- 
farci in campionato». 

Anna Pugliese 


ne per Merano che con 11 
reti di Gerstgrasser e 7 di 
Prantner ha liquidato 
35-24 Sassari. 

Risultati della prima 
giornata: Alpi Prato-Pan 
d’Este Rovigo 35-22, Papil- 
lon Conversano-Forst 
Bressanone 26-19, Coop 
Essepiù-Autolelli Ascoli 
25-21, Bologna-Clai Imola 
25-26, Torggler Merano- 
Sassari 35-24, Gaeta-Gam- 
madue Secchia 21-20. 

Classifica: Alpi Prato, 
Papillon Conversano, Co- 
op Essepiù Trieste, Gaeta 
eTmola 8; Autolelli Ascoli, 
Forst Bressanone, Gam- 
madue Secchia, Pan 
d’Este Rovigo, Bologna e 
Torggler Merano 0. Mera- 
no 3 punti di penalizzazio- 
ne. 

Lorenzo Gatto 


Sfida contro la compagine dell'Ascoli, Novkmet in azione. 


CICLISMO 


La triestina Mateja Paulina 
incoronata campionessa italiana 


TRIESTE Titolo di campionessa 
italiana in salita per la trie- 
stina del Mladina Mateja 
Paulina; nettamente prima, 
con 40” di vantaggio, nella 
gara della categoria allieve 

lei campionati italiani di 
Pejo, in Trentino. Non ha 
brillato, però, solo Mateja 
Paulina al campionati nazio- 
nali di Pejo. Tra i triestini, 
tutti tesserati per la Mladi- 
na, sono saliti sul podio an- 
che Eros Sullini e Goran 
Kerpan. 

Sullini ha conquistato la 
seconda piazza tra gli allie- 
vi, alle spalle solo del pie- 
montese Bianchi. Secondo 
anche Kerpan, tra i giovanis- 
simi. Due risultati importan- 
ti, che completano il succes- 
so della Paulina e che ribadi- 
scono i progressi della Mladi- 
na nella salita, la specialità 
da sempre più ostica per gli 
atleti del sodalizio carsolino. 

Ottima anche la prova 
d'insieme dalla squadra gio- 
vani della Mladina. Dietro a 
Kerpan si sono piazzati Ten- 
ce, quarto, Puric, sesto, Ko- 


suta, ottavo, Baldano, deci- 
mo, e Paulina, undicesimo. 
Tra gli esordienti settima 
piazza per Ivan Kerpan e 
tra gli juniores, una delle ca- 
tegorie più combattute, quin- 
to posto per Alexander Tre- 
tiach, uno degli atleti più 
giovani in gara. A conferma- 
re il valore della prova du 
juniores è arrivata anche la 
seconda piazza nella classifi- 
ca assoluta di Paredi, primo 
nella classifica junior. Tra i 
seniores i migliori sono stati 
il cine mondiale 
Alfio Di Gregorio della Fore- 
stale e Kezia D'Incal dei Vi- 
gili del Fuoco Belluno. Tra i 
master ancora buone prove 

er la Mladina con Chiara 

i Lenardo, settima tra le 
damé, Giuseppe Da Rin, do- 
dicesimo tra 1 master 1 ed 
Enzo Cossero, quinto tra i 
master 2. 

Nella classifica per socie- 
tà, su 20 sodalizi in gara, no- 
no posto per la Mladina e vit- 
toria per il Bassano del 
Grappa. 

an. pug. 


De Filippo 
«star 


del Trofeo 
Primavera 


TRIESTE La terza Dr del 
Trofeo Primavera ha porta- 
to al Draghicchio di Colo- 
gna un bel nugolo di atleti 
appartenenti alle categorie 
Ragazzi, Ragazze ed Esor- 
dienti. Tra i risultati di mag; 
gior rilievo da segnalare 1 


10” netti di Salvatore De Fi: ‘ 


lippo (Trieste Trasporti) sul 
60 ostacoli, i 47 metri netti 
di Marco Schmid (Fincantie- 
ri) nel lancio del Vortex e la 
doppietta di Caterina Puz: 
zer (Trieste Trasporti) sul 
500 e nel salto in lungo. 

Risultati 3.a prova Tro- 
feo Primavera.Ragazze. 
60 hs: 1) Sara Del Conte 
(Fincantieri Wartsila) 11°& 
2) Valentina Armone (TS 
Trasporti) 11”5; 3) Giulia Gi- 
berna (Fincantieri) e Chia; 
ra Pizzi (Ts Trasporti) 12 
8. 150: 1) Alessia Coccoluto 
(Fincantieri) 21”6. 500: 1) 
Caterina Puzzer (Ts Tra 
sporti) 1’34”3; 2) Sara Petti- 
rosso (idem) 1°35”4; 3) Ange” 
la Borri (idem) 1’3774, 1000: 
1) Marilia Catalano (Trieste 
Trasporti) 404”6; 2) Chiara 
Pizzi (idem) 405”; 3) Valen- 
tina Armone (idem) 4’06”4. 
Lungo: 1) Caterina Puzzer 
(Ts Trasporti) 3,57. Alto: 1) 
Margherita Bon (Marathon) 
e Martina Pantelich (Ts Tra: 
sporti) 1,20. Vortex: 1) An: 
na Barbarino (Fincantieri) 
29,23; 2) Alessia Coccoluto 
(idem) 28,30. 

Ragazzi. 60 hs: 1) Salva- 


tore De Filippo (Ts Traspor- 
ti) 10”. 150: 1) Andrea 
Wruss. (Marathon) 23”; 


500: 1) Luca De Bianchi 
(Marathon) 1°3573; 1000: 1) 
Mattia DUGSRE (Fincantie- 
ri) 355”. Alto: 1) Salvatore 
De Filippo (Ts Trasporti) 
1,40. Lungo: 1) Luca De 
Bianchi (Marathon) 3,81: 
Vortex: 1) Marco Schmid 
(Fincantieri) 47; 2) Gabriele 
Martignani (S. Giacomo 
3997937. 

Esordienti. 80 hs «sotto- 
sopra»: 1) Marco Potok (TS 
Trasporti) 14”3; 2) Marco 
Cuperlo (Fincantieri) 14”7 
3) Meri Perti (Marathon) 
15”; 4) Alberto Spreafico 
(Fincantieri) 1573; 5) Silvia 
Borri (Ts Trasporti) 1575; 6) 
Dal Parlante (Marathon) 

Alessandro Ravalic0 


È lombarda la vincitrice del «Gran Premio Sportivi Longera», corsa tutta al femminile 


Simona Tani trionfa in Carso 


TRIESTE La lombarda Simo- 
na Tani ha vinto a braccia 
alzate il «Gran Premio 
Sportivi Longera», gara 
femminile juniores organiz- 
zata dal Gc Kolesarki klub 
Adria di Trieste con il pa- 
trocinio dell’Unione dei cir- 
coli sloveni in Italia. Una 
corsa tutta in rosa, che ha 
visto l’intera giuria e la di- 
rezione di corsa composte 
da SRTSERTCNEI al gentil 
sesso. Su un percorso di 79 
chilometri alquanto ondula- 
ti, gli organizzatori hanno 
goduto della collaborazione 
dei Vigili Urbani di Trieste 
e della Polizia Stradale, 
tanto da ricevere i compli- 
menti dalla sessantina di 
partecipanti giunta da tut- 
ta Italia e dal cittì della na- 
zionale juniores femminile 
Slongo, arrivato a Longera 
per visionare le migliori gio- 
vani cicliste da potere sele- 
zionare in vista dei prossi- 
mi mondiali in programma 
prossimamente in terra bel- 
ga. Piuttosto ondulato è ri- 


sultato il circuito Opicina- 
Zolla-Fernetti-Opicina, at- 
traversato per otto volte. 
Dopo un avvio piuttosto 
controllato, al penultimo gi- 
ro sono partite in tre: Simo- 
na Tani, Giuliana Marcon 
e Tatiana Guderzo, che 
hanno continuato la loro fu- 
‘a sino a due chilometri 
all’arrivo, quando, lungo 
la rampa della Cava Facca- 
noni che portava verso il 
traguardo di Longera, la 
lombarda Tani ha distan- 
ziato le due compagne, pre- 
cedendole sul traguardo di 
10”. Nella volata peri posti 
d’onore, la Marcon ha prece- 
duto la Guderzo. In fila in- 
diana sono poi giunte al tra- 
guardo Daniela Fusarpoli, 
Anna Zugna e Lisa Bacca- 
FEO Prima delle regionali 
aura Larabello (Mag 2 
Camst Valvasone), vincitri- 
ce della categoria Donne/ 
Elite che ha affiancato le 
giovani juniores. Il numero- 
so pubblico sul percorso e 
al traguardo, i complimenti 


TRIS 


ricevuti e la bella giornat4 
di sport hanno convinto &' 
organizzatori a ripeter? 
quasi sicuramente l’esp 
rienza anche nella pross!” 
ma stagione. n 
Classifica. «Gran Premi? 
Sportivi Longera», gal? 
femminile nazionale juni0” 
res: 1) Simona Tani ( 
Giusfredi ino 1 
12” (media 35,909 km/h); 2 
Giuliana Marcon (Ve Isol& 
no LEO a 10”; 3) Da 
na Guderzo (Gs Top Girls; 
a 10”; 4) Daniela Fusarp® 
(Club Emanuela); 5) Ann? 
Zugna (Iusport Gorla Min0 
re); 6) Lisa Bacchianini (65 
Top Girls); 7) Valentina Î! 
monetti (Polisportiva de 
senzano); 8) Candida Da 
dio (Figurella Dream 1° 
am); 9) Milena Pivola (iS 
Spot Gerla Minore); 10 
eonora Soldo (idem). __, 
Donne/Elite: 1) Laur. Le; 
rabello (Mag 2 Camst Vi 5 
vasone); 2) Marina Chini 


(Top Girls); 3) Marzia SC 
(Figurella Dream Team), 
al. 


Benho e Asiatica Gv centrano le due prove del Campionato Gentlemen vinto da Manzato 


RISULTATI 


Premio Montemaggio (metri 1660): 1) Distinta Tab (P. Ro- 
manelli). 2) Dado Strong. 3) DOT Holz. 6 part. Tempo al 


km 1.21.4. Tot.: 1,96; 1,33, 1,32: ( 


05). Trio: 14,13 euro. Pre- 


mio Acquaviva (metri 2080): 1) Caio Vettonio (A. Castiello). 


2) Berlinoz. 3) Bill Speed. 5 
1,71; 1,40, 1,61; (3,04). Trio: 


art. Tempo al km 1.23.9. Tot.: 
,24 euro. 


'remio San Marino 


(metri 1660): 1) Classica Matto (A. Castiello). 2) Colomba. 3) 
Courser. 8 part. Tempo al km 1.19.9. Tot.: 3,40; 1,45, 2,13, 
2,09; (10,10). Trio: 60,44 eùro. Finale del Campionato Na- 


zionale Gentlemen (metri 1660): 1) Benbo (F. 
Balio Mn. 11 
Tot.: 7,79; 2,67, 2,48, 3,73; (26,64). 


Brownsugar Sib. 3) 


iscuoglio). 2) 
art. Tempo al km 1.19.6. 
‘rio: 532,46 euro. Premio 


Gaggi (metri 1660): 1) Aravis del Ronco (Rob. Mele). 2) Trenc 
di Casei. 3) Swan du Kras. 7 part. Tempo al km 1.18.9. Tot.: 
3,23; 1,33, 1,16, 1,74; (2,56). Trio: 27,86 euro. Finale Campio- 
nato Nazionale Gentlemen (metri 2080 corsa Totip): 1) Asia- 
tica Gv (P. F. Mauro). 2) Ballo. 8) Tiburlio Mn. 11 part. Tempo 


al km 1.22.2. Tot.: 9,66; 3,95, 5,00, 2,88; (104,50). 


‘rio: 762,88 


euro. Premio Faetano (metri 2080); 1) Zerescia (Rob. Mele). 
2) Ziker Pun. 3) Util Vdo. 9 part. Tempo al km 1.21.8. Tot.: 
12,67; 3,14, 1,97, 2,10; (25,12). Trio: 255,24 euro. Premio por 

) 


2 


io di Chiesanuova (metri 1660): 1) Creos (A. Castiello). 
‘esar Sib. 3) Cassidy As. 9 part. Tempo al km 1.20. Tot.: 6,89; 
2,32, 1,84, 2,46: (15,13). Trio: 347,81 euro. 


TRIESTE Cielo plumbeo e un 
fastidioso borino per il con- 
vegno a Montebello imper- 
niato sulla disputa delle pro- 
ve conclusive del Campiona- 
to nazionale Gentlemen e su 
una prova riservata alle 
amazzoni, mentre primi a 
scendere in pista sono stati i 
puledri di due anni. 
Distinta Tab ha debuttato 
in maniera distinta, cuccan- 
dosi un miglio sempre in ve- 
ste di leader e trainandosi 
Dado Strong e Douglas Holz 
sin dal via. Media di 1.21.4 
per la figlia di Indro Park di- 
retta da Romanelli. Anche 
Gaio Vettunio si è destreg- 
giato da par suo sul doppio 
chilometro, graduando con 
estrema parsimonia per ser- 
barsi le energie atte a vanifi- 
care la rincorsa di Berlinoz 


che per una rottura sulla pri- 
ma curva si era visto qua- 
druplicare LEancico inizia- 
le. Al terzo posto Bill Speed, 
inguardabili Gancun Jo e 
Corto di San Lina. 

La prima delle due prove 
valide per la finale del Cam- 
pionato nazionale Gentle- 
men ha premiato Fernando 
Piscuoglio che ha pilotato 
con sicurezza un soggetto in 
gran forma quale Benbo. In 
retta d’arrivo, Brownsugar 
Sib attaccava con decisione 
Benbo che però respingeva 
l'attaccante sul palo, con Ba- 
lio Mn che concludeva buon 
terzo, mentre Bairam Zn ve- 
niva ad occupare la quarta 
piazza davanti a Breilf. 

Sono scese poi in pista le 
amazzoni, impegnate in un 
miglio che non è sfuggito a 


Roberta Mele che ha diretto 
con. sicurezza Aravis del 
Ronco, altro soggetto in for- 
ma smagliante. L’atteso 
Trenc di Casei si è peritato 
in tattica d'avanguardia che 
non lo ha posto al riparo del- 
l'offensiva situata da Aravis 
del Ronco al quale, dopo un 
emozionante duello in retta 
d’arrivo, ha piegato nel fina- 
le il cavallo do dalla Cos- 
sar, mentre al terzo posto 
concludeva Swan du ‘Kras 
che Lucrezia Gorian porta- 
va a procedere Valore Sib. 
La seconda prova della Fi- 
nale del gioie Gentle- 
men ha visto Taurelgal man- 


tenere la posizione alla cor- 
da del via subito seguita da 
Asiatica Gv, con Allodola 
che all’ultimo passaggio si 
Pea terza, mentre, squa- 
ificata Ansa di Casei, gli al- 


tri faticavano ad inserirsi, 
con Timburlio Mn che cerca- 
va di avanzare sull’ultima 
curva. Pier Francesco Mau- 
ro in retta d’arrivo portava 
Asiatica Gv all'attacco di 
Taurelgal e con una ficcante 
progressione la figlia di So- 
mollison in breve prendeva 
il sopravvento, mentre avan- 
zava anche Tiburlio Mn e si 
roduceva in un vistoso al- 
fungo Ballo dopo essersi 
sgabbiato. E, dietro all’im- 
peccabile Asiatica Gv, era 
proprio Ballo ad occupare la 
iazza d'onore nei confronti 
i Tiburlio Mn e Taurelgal, 
piazzamento che consentiva 
al milanese Stefano Manza- 
to di vincere la speciale clas- 
sifica e di fregiarsi del titolo 
di campione italiano della 

categoria. 
Mario Germani 


Chip Hope nel miglio per anziani 


PONTECAGNANO Attraente miglio per anziani oggi a Pontecaftci 


no, La Tris chiama a raccolta Sia trottatori, diyerS 
quali in buon momento di forma. 


she 


il caso di Chip HOP®,.Cra 


in tempi non lontani ha avuto modo di esprimersi in M2 pun 
Do) 


lusin 


iera anche a Montebello. Dotata di un eccellente 5 


to, Chip Hope potrebbe risultare l'idea migliore pur trov,rido 


l’allieva di Di 
Solforico e Zodiaco d’Alfa in 
tentamente, come del resto 


tri 1600, corsa Tris. 


Di 

‘A metri 1600: 1) Zibibo di Piaggia (G. Perfetto); 2) Ztrn- 
Om (J. Siirtonen); 8) Villeneuve O % 
nitù (L. Fierro); 5) Acido Solforico (D. Battistini), Yo! 


dl 
ardo avversari competitivi. Fra questi °° t 
rima fila andranno seguiti da, 
intramontabile, e velocis: 
Villeika Nes, il positivo Vaffan Jet e Ariel Mat. 
Premio Banca di Altavilla Salentina, euro 2: 


19,660, 


z (D. Sangermani); ) 
+ co 


Font (R. Forino); 7) Veltro d’Asolo (A. Luongo); 9) fe 
d'Alfa (F. Pasini); 9) Trwigs Joy (A. Gireppi); 30) Unifier EÎ2 


(R. Picchi); 11) Veltro d° 
sto SI (M. 


[fa (A. Rosaspina); 12) Monte ChP. 
acalini); 18) Vaffan Jet (M. Finetti); 14) CHIP fat 


pe (G- DI Nardo); 15) Villeika Nes (C. Petrucci); 16) Alta) MF 


L. Colletti); 17) Vento Lavec (V. P. Dell’Annunziata) 
Jack Daniels (G. Lombardo jr.). È 
I nostri favoriti. Pronostico base: 14) Chip Hop! 
do Solforico. 15) Villeika Nes. Aggiunte sistemiS 
Zodiaco d’Alfa. 13) Vaffan Jet. 6) 


Aci 
Ciiche: 9) 


lez Font. mg: 
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SPORT 
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IL PICCOLO 


TENNIS In Coppa Davis gli azzurri sconfiggono per 4-1 il Portogallo e evitano la retrocessione in serie C 


L'Italia scaccia la paura e resta in B 


Nella giornata conclusiva Sanguinetti batte Mota e Galvani si impone su Godinho 


Colotti conquista Il torneo 
Circolo Ferriera di Servola 


TRIESTE Rino Colotti a 87 anni ha aggiornato il suo pal- 
Mares nei tornei di quarta categoria conquistando il 
tradizionale appuntamento di settembre al Circolo 
Ferriera di Servola. 

Colotti, tesserato quest'anno al Tc Campirossi, le 
difficoltà maggiori le ha affrontate e superate nei pri- 
mi turni del torneo dove Bandelli prima e Zebochin 
negli ottavi lo avevano costretto al terzo set. Ben più 
agevole l'ingresso in finale per Colotti che concedeva 
ro games nei match vinti con Vidovich e Colet- 

a. 

La parte bassa del tabellone invece era tutta domi- 
Nata dal 17enne tennista del Te Triestino Davide Go- 
Tuppi che affidandosi al servizio e al suo rovescio bi- 
mane eliminava senza difficoltà il numero 2 Stefano 

‘apponi e in semifinale Baldissera che in tre set si 
era imposto su Radin e Guadalupi. 

Nella sfida decisiva però i colpi che avevano trasci- 
Nato Goruppi in finale tradivano il tennista biancover- 
de, ancora impotente di fronte al tennis d'attacco e al- 
’esperienza di Colotti, sempre incisivo nei momenti 
decisivi dell’incontro. 

Risultati ottavi di finale: Colotti b. Zebochin 7-6 
5-7 6-2, Vidovich b. Cigui 7-6 6-1, Coletta b. Olivo 6-3 
6-1, Maracich b. Puglia 6-3 3-6 6-3, Guadalupi b. Savi- 
No 7-5 6-2, Baldissera b, Radin 5-7 6-1 6-3, Goruppi b. 
Nadini 6-0 6-3, Capponi b. Guzzo 1-6 6-3 6-2. 

Quarti di finale: Colotti b. Vidovich 6-1 6-1, Colet- 
ta b. Maracich 6-3 6-3, Baldissera b. Guadalupi 6-7 
6-3 6-1, Goruppi b. Capponi 6-1 6-1. 

Semifinali: Colotti b. Coletta 6-2 6-0, Goruppi b. 
Baldissera 6-0 6-2. 

Finale: Colotti b. Goruppi 6-1 6-4. 

Sebastiano Franco 
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A Mar tea l'un er 10 Mocchi 
sconfitto nella finalissima 


TMESTE La sesta edizione del master nazionale Head, 
Ospitata a Maratea, è stata la prima occasione per la 
Biovarie promessa under 10 Alessio Mocchi per una ve- 
Tma nazionale. 

Il tennista del Tc Triestino partito per il master as- 
Sieme ai vincitori regionali under 14 Daniele Morossi 
(Ss Gaia) e Veronica Coslovich (At Campagnuzza), 
agli under 12 Antonio Janettone (St Città di Udine) e 
Valeria Vettore (Et Cordenons) e l’under 10 Federica 
Colmari (Ct Zaccarelli), ha superato il suo girone elimi- 
natorio battendo il sardo Loi, il ligure Borziani e il pu- 
gliese Gennacari. ) 

Dopo la semifinale vinta con il napoletano Carrozza 
ber 6-2 l’unico in grado di fermare Mocchi è stato il pu- 
Sliese Micolani che lo ha sconfitto nella finalissima 
ber 6-2. Peccato per Mocchi il quale è stato a un passo 
dalla grande impresa. 

Resta la conferma delle sue ottime prestazioni che 

en fanno pserare per il futuro. 

Lunedì 23 settembre si aprono i corsi di tennis per 
tre circoli della provincia di Trieste: sono At Opicina 
(040/211356-3402556773) per bambini dai 6 ai 12 an- 
Ri, il Te Triestino (040/226179) per giovani dai 5 ai 
14 anni e la Polisportiva San Marco (040/208432) con 
Una fascia d'età fra i 6 ei 18 anni. 

Il 30 settembre invece il Circolo Ferriera Servola 
(040/821436) ospiterà i bambini dai 5 ai 14 anni, il Te 

luggia (040/272492). e il Te Borgolauro 
(040/2753854) quelli dai 6 ai 16 anni. 

Il 1 ottobre il Circolo marina mercantile 
{040/410026) aprirà i corsi per giovani fra gli 8 ei 14 
anni, mentre il 3 ottobre sarà la volta del Dopolavo- 
To ferroviario DIf (040/4183827) con ragazzi fra i 6.ei 

2 anni con campi all’aperto. 

Si chiude : il 14 ottobre con l’Ss., Gaia 
(040/226115-3898003486) che terrà dei corsi per ragaz- 
“i frai7ei9anni. 


| ® TRIATHLON De 


_.. 


FOLLONICA L'Italia chiude 4-1 
il confronto col Portogallo 
per salvarsi dalla serie C di 
Coppa Davis. 

Un risultato ottenuto 
non senza qualche difficol- 
tà e paura iniziale, dopo lo 
0-1 con la sconfitta dell' 
esordiente Stefano Galva- 
ni, battuto per tre set a ze- 
ro dal lusitano Bernardo 
Mota. 

Teri Galvani si è preso la 
rivincita con. Tiago Go- 
dinho, giocando con la cer- 
tezza della salvezza italia- 
na in tasca, garantita da 
Davide Sanguinetti, il pri- 
mo a scendere sul tappeto 
veloce del Palagolfo di Fol- 
lonica questo pomeriggio e 
a segnare il 8-1 deciso, scon- 
figgendo proprio Mota. 

«Sulla carta dovevamo 
vincere» ha ricordato il capi- 


MOTOMONDIALE 2 : _ _ 
Del suo rivale Biaggi ammette che è più incisivo di lui a centro curva ma «sembra — dice - che guidi ancora come si fa nelle 250» 


tano degli azzurri Corrado 
Barazzutti, ma qualche sof- 
ferenza c'è stata anche ieri 
nel secondo set Sanguinetti- 
Mota, divisi da 269 posizio- 
ni in classifica mondiale, 
con il portoghese al 313 po- 
sto, reduce da due giornate 
di incontri, ma che ha cerca- 
to di non cedere mai nulla 
all'avversario. È poi finita 
6-4, 7-5, 6-4 per Sanguinet- 
ti, dopo due ore e sei minu- 
ti di match. 

L'italiano, sempre soste- 
nuto dal pubblico del Pala- 
golfo (5000 in totale gli 
spettatori della tre giorni 
di Davis a Follonica), aveva 
aperto il primo set con un 
ace (ne ha totalizzati 13 in 
tutto), chiudendolo poi 6-4 
aiutato anche dal nastro. 
Nel secondo set, subito il 
break al terzo game grazie 


anche a due doppi falli, è 
poi riuscito a recuperare all' 
ottavo gioco. L'allungo deci- 
sivo è arrivato sul 6-5 quan- 
do Sanguinetti ha strappa- 
to il servizio a zero all'av- 
versario evitando il tie-bre- 
ak. Partita equilibrata an- 
che nel terzo set, che l'ita- 
liano ha chiuso al primo 
dei match point consecutivi 
che si era guadagnato. 

Poi è toccato a Galvani 
scendere in campo contro 
Tiago Godinho, che il capi- 
tano dei portoghesi Josè Vi- 
lela ha fatto giocare al po- 
sto di Leonardo Tavares, 
sconfitto venerdì scorso da 
Sanguinetti. Galvani ha 
vinto il primo set per 6-4, 
lasciando poi a uno il suo 
avversario al secondo set. 

L'Italia dunque, grazie 
anche alla vittoria di ieri 


del doppio Bertolini-Galim- 
berti, rimane in B e l'anno 
prossimo, per il terzo anno 
consecutivo, farà parte del 
gruppo I della zona Euro- 
Africana (in tutto 10 squa- 
dre). I futuri avversari pos- 
sibili sono Austria, Bielo- 
russa, Lussemburgo, Norve- 
gia, Finlandia (se lo augu- 
ra Sanguinetti), Zimbabwe, 
Marocco, Slovacchia o Israe- 
le. Chi scenderà in campo 
contro l'Italia lo deciderà il 
sorteggio in programma a 
Londra il 7 ottobre prossi- 
mo. 

Sconfitto ma contento lo 
stesso il capitano dei porto- 
ghesi, che al termine dell'in- 
contro Sanguinetti-Mota 
ringrazia il pubblico italia- 
no per il suo far-play e si 
guadagna il premio del più 
simpatico. 


Nello spareggio di Coppa Davis l'Italia resta in B. 
Sanguinetti, in azione, ha vinto il match decisivo con Mota. 


Rossi: «Sono il più forte perche io mi diverto» 


Dopo una notte brava trascorsa a festeggiare il titolo iridato Valentino confessa il suo mondiale 


si 


RIO DE JANEIRO Il volto ancora 
assonnato di Valentino Ros- 
sì riflette i contrasti di Rio. 
Scende nella hall dell'hotel 
«Intercontinental» con il sor- 
riso dei grattacieli che si 
specchiano sulle più belle 
spiagge del mondo ma an- 
che con l'ombra delle fave- 
las. Merito della fresca vitto- 
ria e della notte brava tra- 
scorsa col manipolo dei suoi 
irriducibili fans tra una 
churrascaria di Barra de 
Tijuca e la discoteca più get- 
tonata di Copacabana. Sorri- 
de, Vale, su uno sfondo,di 
una Rio de Janeiro ancora 
spenta da un cielo grigio e 
dalla sua pioggerellina insi- 
stente. 

È felice ma stanco anche 
alle 13 passate da un pezzo, 
e lo si legge tutto nelle due 
borse sotto gli occhi difficili 
da far passare persino come 
bagaglio a mano. «Il giorno 
dopo - attacca - rifletti me- 
glio e ti senti davvero cam- 

ione del mondo». La ricetta 
el suo successo, giunto al 
quarto alloro, non è poi così 
complicata. «Sono il più for- 
te - spiega sorridendo sornio- 
ne - perchè mi diverto più 
degli altri a guidare. Poi mi 
adatto RIeio ai circuiti e al- 
la moto che guido». Gli av- 
versari non sono alla sua al- 
tezza anche se «Biaggi è più 
veloce di me a centro curva 
ma io sono più forte in stac- 
cata e sono più costante di 
lui nel rendimento. Poi Max 
mi sembra che guidi ancora 
troppo come si fa in 250», Il 
assato lo licenzia con una 
attuta: «Non potrei più gui- 
dare una 125 perchè sono in- 
grassato di cinque chili e 
più alto di tre centimetri». 

Chiarisce poi, una volta 
per tutte, l'argomento che 
più non riesce a mandar 
giù: quello di aver vinto per- 
chè disponeva della moto mi- 
gliore. «El successo nelle pri- 
me quattro gare - è il suo pa- 
rere - poi la Yamaha ha recu- 


perato il divario. Ora è pari- 
menti competitiva». Lo dice 
convinto, tanto da affermare 
che «al mio amico Marco Me- 
landri consiglio di scegliere 
la Yamaha ufficiale per il 
suo passaggio nella classe re- 
gue piuttosto che una Hon- 

la clienti». La moto per anto- 
nomasia, però, nel suo cuore 
resta la Honda 500 2 tempi. 
«Ho avuto la fortuna di gui- 
darla, di correre sul mio so- 

o di bambino. È e resterà 

fa moto da corsa ideale». Più 
del missile a cinque cilindri 
che l'ha laureato primo cam- 
pione del mondo della nuova 
era targata MotoGp, «Am- 
metto di aver sbagliato - sor- 
prende un pò tutti Rossi - le 
mie valutazioni lo scorso in- 
verno. La MotoGp Honda va 
veramente forte anche se io 
avevo dei dubbi e avrei volu- 
to proseguire con la 500. Me 
ne sono accorto durante i 
test in Malesia precampiona- 
to e ho cambiato idea». 

Ha vinto e archiviato l'an- 
nata con quattro gare d'anti- 
cipo ma non ha perso smalto 
e mordente. «Vorrei vivere 
delle belle sfide in quest'ulti- 
mo scorcio di campionato, di- 
vertirmi a guidare e vincere 
ancora». Solo un desiderio 
folle, un pò come il personag- 
gio, lo spara lì nel finale co- 
me se fosse l'ennesima gag a 
gara vinta: «Mi piacerebbe 
poter provare a fine anno an- 
che la Yamaha e le altre mo- 
to, italiane incluse. Così, Re 
valutare e divertirmi». Un 
sogno-bambino destinato a 
restare nel cassetto. Gli al- 
tri il piccolo grande Valenti- 
no li ha già realizzati quasi 
tutti. Incluso quello di corre- 
re nei Rallies. «A fine hanno 
confermo che farò la man- 
che inglese del mondiale in 
Inghlterra, il mitico Rao». 
Due ruote in più non faran- 
no la differenza, l'importan- 
te, come conclude Rossi, «è 
divertirsi». Sempre e comun- 
que. 


MOTORI 
Le classifiche sono disponibili anche on line 


Campionato automobilistico 
del Friuli Venezia Giulia, 
piloti triestini in evidenza 


TRIESTE Sono da pochi giorni on line le classifiche provvi- 
sorie aggiornate al 31 agosto scorso del 21° Campionato 
Automobilistico del Friuli Venezia Giulia - Trofeo. Effe 
Erre, e già si delineano i migliori della nostra regione. E 
non può che far piacere trovare piloti triestini ai vertici 
delle varie classifiche, o quanto mento ben piazzati. A co- 
minciare dalla velocità rally. per auto storiche dove Ales- 
sandro Marchesi, del Mercatino Racing Team, sta dimo- 
strando di vivere una stagione magica, seguito da Ales- 
sandro Scagliarini, triestino d’adozione, dal friulano Mu- 
ner, e da Claudio Biasin. Settimo proprio l’organizzato- 
re del campionato, Giampaolo Corrao, che riesce a conci- 
i. l’attività di pilota rallystico con gli impegni gestio- 
nali. 

Tra i navigatori il friulano Moreno Angeli emerge su 
tutti, con Barigelli e Samantha del Colle ai posti d'ono- 
re. Tra i triestini, 4° Alberto Grassi, 6° Giuiano Brusi, 9° 
Didi Furlan, con i colori del MaGic Team, 11° l'ex Cam- 
pione assoluto Alessandro Pettinato, 14° Emanuela Flo- 
rean, 23° Palma; 24° Baldisser, 26° Marco Spalletti e, a 
pari merito, papà Umberto Colja. I piloti di rally vedono 
primo il manzanese Claudio De Cecco, secondo Federico 
‘Angeli e terzo Fabrizio «ciccio» Martinis. Seguono i no- 
stri con Bidoli 6°, Cristian Marsic, dell’Oms Racing, 10°, 
dopo una serie infinita di disavventure, La velocità vede 
ISO il friulano Michele Buiatti, figlio d’arte, ma secon- 

o; a ridosso, è il nostro Freddy Borrett e terzo è Denis 
Lupo in virtù del suo 4° posto nella Formula 3 centroeu- 
ropea. Segue 4° Guglielmo Vallisneri che alterna con suc- 
cesso velocità e rally, e 5° è «nonno Gianni» Marchiol. Se- 

e 7° Max Giurgevich, 11° Giuliano Brusi, 14° Enrico 

alma, mentre nella cat. Vso Luca Baldisser è secondo. 
Fabio Niero 


A livello provinciale Bidoli 
svetta nella categoria rally 


Sotto acquazzone l'atleta austriaco ha staccato di pochi secondi lo sloveno Seme, mentre la campionessa veneta ha bruciato in volata la trentina Bonazzi 


Ressler e la Filipetto si im 


__. 


È VELOCITÀ IN SALITA 


Cividale-Castelmonte, vince St 


VSTELMONTE Con un tempo- la cronoscalata friulana 
Rella seconda e decisiva perla quarta volta è sfuma- 


SfUche (841’47) Paolo ta proprio all’arrivo dell’ul- 


Bi netto su Sighinolfi timo concorrente, Stren- 
la D4 a vinto alla grande FRENO: che ha così bissato 
Vid: coma edizione della Ci- la vittoria dello scorso an- 
tizi, €-Castelmonte, compe- no. La differenza tra i due 
tra 0° di velocità in salita valenti piloti sta tutta nel. 
Pe: Più interessanti della la monoposto: quella del 


Misola. Il bravo pilota 


ng vincitore è preparata per il 
j{ltino ha battuto il gori- 


zian i campionato europeo, Imen- 
Aug: Rodolfo «Bambi» tre l’altra per quello italia- 
li Zoni , autore del mi- no, con 30 -# i differenza, 
Mine dato assoluto al ter- . 80 cv e una diversa altezza 
Con |gella prima manche da terra. 

Motoe sua Lucchini, pure Terzo gradino del podio 
tor izzata Bmw. Il vinci- per il manzanese Claudio 


le Cecco che con una Ford 
Focus Wrc di categoria 
Challenge Salita ha distan- 
ziato il rivale Fausto Chiap- 


dib a Staccato il secondo 
lito ©D 661, dopo essere sa- 
tom Stardingo nella prima 
to cata, a causa dell’asfal- 


Diogg; ratti umido per la po su Peugeot, 306 Maxi 
Notfe!® torrenziale. della Kit (entrambi della scude- 
Ne pe Precedente. L'illusio- ria Friuli) di 4”69. Sesto po- 

? Aguzzoni di vincere sto assoluto e primo di 


gruppo A per Michele Ghi- 
rardo su Honda Civic Vti, a 
41”16 del vincitore, che ha 
battuto il primo di ni Jo) 
N, il veneto Diego De Ga- 
speri su Ford Escort Co- 
sworth, entrambi della scu- 
deria trevisana Vimotor- 
sport, di quasi 6”. Fra le 
vetture di scaduta omologa- 
zione ha prevalso il milane- 
se Giuseppe Presti su Luc- 
chini Alfa Romeo, che ha 

receduto il cividalese Rino 

uradore su Ford Sierra 
Cosworth; terzo Sandro De- 
ana su R5 Gt Turbo. 

In sostanza una competi- 
zione molto combattuta e 
priva di incidenti, nono- 
stante il percorso di gara 
(7,300 chilometri da Carra- 
ria alla cima del colle che 
ospita il santuario benedet- 
tino) molto tortuoso, ricco 


di tornanti, curve secche, 
un dosso e due chicane. 
oltre i piloti sono stati 
«ostacolati» da diverse leg- 
ci gobbe dell’asfalto che 
fanno non poco infastidito 
gli assetti rigidi delle vettu- 
re, costringendo i piloti a re- 
entini e visibili correzioni 
el volante. 

Nelle classifiche per clas- 
se in evidenza le vittorie di 
Michele Buiatti (figlio del- 
l’inossidale Gino) nella 
N1600, davanti al «mitico» 
Pietro Corredig con una 
Peugeot 106 Gt, che si e’ in- 
serito alla grande nella lot- 
ta tra le Honda Civic Vti di 
Buiatti e Gradina, terzo, 
entrambi della «Friuli». In 
A/1400 vittoria del triesti- 
no Massimiliano Giurgevi- 
ch su 106 Xsi. 

Claudio Soranzo 


pongono nel «Sistiana Bay» 


TRIESTE L'austriaco Markus Ressler e la veneta Valentina 
Filipetto hanno vinto il 6.0 «Sistiana Bay Triathlon», gara 
di Triathlon «Sprint» organizzata dall’Happidea di Cervi- 
gnano nella splendida cornice della Baia di Sistiana. Un 
palcoscenico rovinato dall'acquazzone, che ha provocato 
qualche scivolata in bici, e ha messo le ali ai nuotatori, 
usciti dai 750 metri d’acqua della Baia prima di intrapren- 
dere 25 chilometri in bicicletta lungo il Carso con relativo 
ritorno a Sistiana prima dei 5 chilometri di corsa finali 
che hanno portato i circa 150 impavidi triathleti sino al- 
l’arrivo della Caravella. Uno striscione che Ressler ha at- 
traversato in solitaria, rifilando oltre 8° di distacco allo slo- 
veno Uros Seme, al friulano Cristiano Sgrazzutti e al suo 
connazionale Damian Kromar, giunti nell’ordine alle spal- 
le del vincitore. Tra i triestini ottima prestazione di Stefa- 
no Bevilacqua che, all'esordio nella specialità, ha chiuso 
al 16.0 posto assoluto. 25.0 l’altro alabardato Enrico Di Ra- 
gogna. Tra le donne, la Filipetto ha superato praticamen- 
te in volata la trentina Stefania Bonazzi e la slovena Si- 
mic. Ottava Federica Bazzocchi del Federclub Trieste. 
Classifiche. Maschile: 1) Markus Ressler (Austria), 
1h09°54”; 2) Uros Seme (Happidea) 1h13°09”; 3) Cristiano 
Sgrazzutti (Triathlon Ud) 1h13’38”; 4) Damian Kromar 
(Slo) 1h13’51”; 5) Botan Cebin (Slo) 1h14°18”; 6) Gregor 
Hocevar (Happidea Triathlon) 1h14°25”; 7) Alberto Casa- 
dei (Silca Ultralight) 1h14’27”. Femminile: 1) Valentina 
Filipetto (Silca Ultralight) 1h21°48”; 2) Stefania Bonazzi 
(Ferrara Triathlon Club) 1h21’47”; 3) Mateja Simic (Hap- 
pidea Cervignano) 1h22°28”. i A 
Alessandro Ravalico 


TRIESTE All’approssimarsi 
della chiusura della sta- 
gione di corse, è opportu- 
no ricordare le classifiche 
del Campionato Automo- 
bilistico Provinciale del- 
l’Automobile Club Trie- 
ste, torneo con il sostegno 
ed il contributo della Scuo- 
la di Guida Sicura e Velo- 
ce «Speed Control» e del 
Comune di Sappada, pro- 
mosso con la collaborazio- 
ne dell’appassionato e pi- 
lota triestino Francesco 
Comotti e della Evolution 
Tourist Marketing. 

Il giro di boa, con anco- 
ra molti risultati da com- 
putare, vede tra i piloti di 
rally primo Franco Bidoli, 
seguito da Cristian Mar- 
sic dell’Oms Racing, inter- 
prete di un a stagione av- 
versata da mille difficol- 
tà, da Gianluca Zocchi, e 
dall'immarcescibile presi- 
dente-da-corsa Mimmo 
Vallisneri. 

Più attardati Fabrizio 
Colja, per però corre con i 
colori della Scuderia Friu- 
li e Lorenzo Borca, seguiti 
da Enrico Palma, Sparta- 
co «chino» Brizzi del- 
TYOms, e Davide Chermaz 
del Mercatino. 

La categoria Vso vede 
primo Luca Baldisser, 


mentre tra i navigatori è 
lotta serrata tra Alberto 
Grassi, Giuiano Brusi, Di- 
di Furlan, il tre volte 
Campione regionale Ales- 
sandro Pettinato, Ema- 
nuela Florean, Enrico Pal- 


ma, Baldisser, Marco 
Spalletti, Umberto Colja 
e Adriano Gall. 


Nella velocità, la sfida 
nella sfida, con confronto 
tra «pistaioli» e «salitari» 
ed ulteriore «scontro» tra 
storici e moderni. 

Il novero storico è cam- 
po di conquista per Ales- 
sandro Marchesi, del Mer- 
catino Racing Team, che 
sta dimostrando di vivere 
una grande stagione, se- 
guito da Alessandro Sca- 
gliarini e da Claudio Bia- 
sin. o 

La velocità moderna ve- 
de invece primo Freddy 
Borrett, nonostante le pe- 
ripezie con la vettura nuo- 
va e problemi di salute, se- 
guito dall’emergente De- 
nis Lupo, in virtù del suo 
4° posto nella Formula 3 
centroeuropea. Segue Gu- 
glielmo Vallisneri che al- 
terna con successo veloci- 
tà e rally, l’ex kartista 
Max Giurgevich, Giuliano 
Brusi ed Enrico TE 

N 
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CANOTTAGGIO Successo storico per le imbarcazioni azzurre nella rassegna iridata spagnola: nell'ultima giornata conquistati altri due ori 


Italia da favola ai Mondiali: record di medaglie 


Dieci volte sul podio: ancora meglio di Colonia ’98. Gioia bis per Pettinari e Luini nel doppio pesi leggeri 


TRIESTE Un'Italia stratosferi- 
ca stupisce tutti sul Guadal- 
quivir, al mondiale dei re- 
cord per le barche azzurre, 
con 15 armi in finale, e con 3 
ori, 4 argenti e 3 bronzi, si in- 
serisce al 2° posto nel meda- 
gliere mondiale, seconda solo 
alla Germania (5 ori, 4 argen- 
ti e 3 bronzi), ma precedendo 
tutto il resto del mondo. Me- 
glio di Colonia ’98. Un’impre- 
sa senza precedenti per i re- 
mi tricolori, quella di Sivi- 
glia, annunciata dagli ottimi 
risultati degli azzurrini del- 
l’under 18 in Lituania e da 
quelli dell’under 23 a Geno- 
va. Un'Italia mai così forte e 
mai così in alto nell’anno che 
precede le qualificazioni olim- 
piche di Milano 2003 fa ben 
sperare per una squadra che 
sul campo dei Giochi di Ate- 
ne 2004 possa essere secon- 
da a nessuno. 

La prima medaglia d'oro 
viene dall'otto pesi leggeri 
(Scala, Lodigiani, Del Gau- 
dio, Moriconi, Paniccia, Gran- 
de, Fraquelli, Pasqualini, ti- 
moniere Di Palma) che pren- 
de il comando sin dalla par- 
tenza conquista un titolo che 
mancava all'Italia dal ’91. 
Grande attesa per il rientro 
di Agostino Abbagnale con 
Berra nel doppio senior. Par- 
tono controllati gli azzurri, 
ma gli ungheresi campioni 
uscenti sono più veloci, fan- 
no capolino i tedeschi che 
prendono la testa. Finale al 
cardiopalmo con i magiari 
che si impongono di poco più 
di un secondo sull’Italia. Se- 
condo argento per gli azzurri 


= BASKET 


con Basalini nel singolo pesi 
leggeri. Medaglia di bronzo 
dal 4 senza senior (Nicolò e 
Carlo Mornati, Leonardo, 
Carboncini) che ai 1500 si 
ortano a solo 54 centesimi 
lai tedeschi battistrada, for- 
cing finale con Germania e 
Gran Bretagna che prevale 
di pochissimo sull'Italia. 
torico risultato per il dop- 
io femminile di tia e 
ancassani che con il bronzo 
assicurano all’Italia la prima 
medaglia senior femminile 
ad un Campionato del Mon- 
do. Una seconda giornata di 
finali non meno entusiasman- 
te della prima, con i pesi leg- 
geri del 4 di coppia a conqui- 
stare il primo oro per l’Italia. 
Federici, Gilardoni, Monca- 
da e Mannucci partono a raz- 
zo e sanciscono ancora una 
volta la loro superiorità su 
Spagna e Olanda. Il secondo 
oro giunge da Luini e Petti- 
nari che si sbarazzano dei po- 
lacchi avversari di sempre, 
facendo segnare il nuovo pri- 
mato mondiale della speciali- 
tà (6'10"80). 

Argento per il 2 senza di 
Gaddi e Sancassani, secondi 
solo al Cile che conquista il 
primo titolo mondiale della 
sua storia, 8° la Gran Breta- 
gna. Secondo argento della 
femac per il 4 senza pesi 
leggeri (Bertini, Amarante, 
Amitrano, Mascarenhas) che 
lascia il passo alla forte Dani- 
marca, ma precedendo un 
ostico Canada. L'ultima me- 
daglia, un bronzo, arriva dal 
4 di coppia senior (Righetti, 
Noenzzi Galtarossa, Raine- 
ri). 

Maurizio Ustolin 


Nel singolo cadetti strepitosa vittoria di Andrea Schettini (Cmm-Epivent). Bella vittoria della Pizzamus (Pullino) 


Saturnia e Timavo dominano sull'Ausa-Corno 


TRIESTE Condizioni meteo 
perfette e l'ottima organiz- 
zazione della Canoa San 
Giorgio, di concerto con il 
comitato della Federcanot- 
taggio, hanno caratterizza- 
to l’ultimo impegno regio- 
nale sull’Ausa Corno a San 
Giorgio di Nogaro. Scorpac- 
ciata di titoli per Saturnia 
(10) e Timavo Monfalcone 
(8), con Pullino rimasta 
stavolta al palo (5). Nelle 
tre categorie under 14 (B, 
C, cadetti), posta spartita 
equamente tra  "Timavo 
Monfalcone (preparata da 
Roberto Delise) e Pullino 
Muggia (allenata da Fede- 
rico Zadnich), a riprova del- 
la fertilità dei vivai dei 
due club già nel corso della 
stagione distintisi anche 
in campo nazionale. 

Le due finali più interes- 
santi tecnicamente, sono 
state quella del singolo ca- 
detti, con arrivo molto rav- 
vicinato sul traguardo e ti- 
tolo a Schettini (Cmm-Epi- 
vent) di stretta misura su 
Nessi (Saturnia) e Grieco 
(Timavo) e quella del singo- 
lo cadette, con assolo della 
Pizzamus (Pullino) a spese 


della Godini (Saturnia) e 
Pastrovicchio (Pullino). 
Nella categoria ragazzi si è 
assistito ad un’egemonia 
incontrastata del Saturnia 
allenata da Spartaco Bar- 
bo in tutte le specialità 
(doppio e quadruplo ma- 
schile, singolo e doppio 
femminile), eccetto il singo- 
lo maschile ad appannag- 
gio del monfalconese Roma- 
no (Timavo) già campione 
tricolore. 

Tra gli juniores, (la cate- 
goria regionale meno nu- 
merosa), divisi equamente 
i tre titoli in palio tra Auso- 
nia, Saturnia e Timavo. 
Piacevole ritorno alla vitto- 
ria di un atleta gradese, 
Claudio Troian, allenato 
da Daniele Corazza, nel 
singolo maschile, e prevedi- 
bile successo della Russi 
(Timavo), allieva di Clau- 
dio Cristin, bronzo mondia- 
le, tra le donne. Nel doppio 
‘maschile, ancora un con- 
fronto interessante tra 
Cumbo (neo campione iri- 
dato) e Pace (Saturnia), 
che nell’ultima frazione di 
gara ‘dovevano contenere 
un insidioso ritorno di un 


altro armo gradese dell’Au- 
sonia (Salmeri e Lauto). 

Armi juniores e ragazzi 
(sia maschili che femmini- 
li) in gran spolvero in que- 
st'ultimo impegno casalin- 
go sull’Ausa, pronti a cam- 
biare formazioni per pre- 
sentarsi tra due settimane 
a Milano nelle migliori con- 
dizioni per affrontare l’ulti- 
mo rush stagionale con il 
Campionato Italiano Junio- 
res. Tra i senior-pesi legge- 
ri infine, predominio del 
Saturnia in quattro delle 
cinque discipline (singolo e 
doppio maschile, singolo 
femminile e singolo PI), 
con il 2 senza maschile ad 
appannaggio  dell’Adria, 
PISEZIAO da Marco Berto- 
LL 

Nella classifica per socie- 
tà prevaleva come di con- 
sueto il Saturnia a spese 
della Pullino, terza la Ti- 
mavo. 

Campioni regionali 
2002: Singolo 7,20 allievi 
B maschile: Pacor (Tima- 
vo); Singolo 7,20 allievi B 
femminile: Bandelli (Pulli- 
no); Doppio allievi B ma- 
schile: Sognasoldi/Cimba- 


ro (Timavo); Doppio allievi 
B femminile: Canciani/Loc- 
ci (Timavo); 4 di coppia al- 
lievi B: Zazzaron/Biagi/ 
Giurgevich/Chermaz (Pulli- 
no); Singolo ragazzi ma- 
schile: Romano (Timavo); 
Singolo ragazzi femminile: 
Coronica (Saturnia); Dop- 
pio ragazzi maschile: Car- 
bone/Borgino (Saturnia); 
Doppio ragazzi femminile: 
Cozzartini/Pellizzari (Sa- 
turnia); 4 di coppia ragazzi 
maschile: Jungwirth/Ferlu- 
ga/Milos/Ferluga  (Satur- 
nia); Singolo 7,20 allievi C 
maschile: Santin (Pullino); 
Singolo 7,20 allievi C fem- 
minile: Toso (Timavo); Dop- 
pio allievi C maschile: Cre- 
vatin/Zennaro (Adria); Dop- 
pio allievi C femminile: 
Crevatin/Gambin (Pulli- 
no); 4 di coppia allievi C 
maschile: Pierobon/Finzi/ 
Vasselli/Milos (Saturnia); 
Singolo juniores maschile: 
Troian (Ausonia); Singolo 
juniores femminile: Russi 
(Timavo); Doppio juniores 
maschile: Cumbo/Pace (Sa- 
turnia); Singolo 7,20 cadet- 
ti maschile: Schettini 
(Cmm-Epivent); Singolo 


Andrea Schettini, campione regionale cadetti, 


‘7,20 cadetti femminile: Piz- 
zamus (Pullino); Doppio ca- 
detti maschile: Buttignon/ 
Furlan (Timavo); Singolo 
senior maschile: Franco 
(Saturnia); Doppio senior 
maschile: Montagnini/ 
D’Ambrosi (Saturnia); 2 
senza senior maschile: Tre- 
mul/Canetti (Saturnia); 
Singolo senior femminile: 
Mariola (Saturnia); Singo- 
lo pesi leggeri maschile: 
Stadari (Saturnia); Doppio 
master maschile: Pecchiari/ 
Pecchiari (Pullino); Classi- 
fica per società: 1) Satur- 
nia (549 punti); 2) Pullino 


(311); 3) Timavo (253); 4) 
Cmm-Epivent (115); 5) 
Adria (79); 6) Nettuno 
(64); 7) Ausonia (45); 8) Tri- 
este (25); 9) DIf Trieste 
(24); 10) Sg Triestina (18); 
11) Ravalico (16). Trofeo 
Amodeo (singolo juniores 
maschile) assegnato all’Au- 
sonia; Trofeo Pino Culot 
(doppio juniores maschile) 
assegnato al Saturnia; Tro- 
feo Benito Leotti (singolo 
pesi leggeri maschile) asse- 
gnato al Saturnia; Trofeo 
Luca Vascotto (doppio se- 
nior maschile) assegnato 


.al Saturnia. 


ma. us. 


SERIE B1 


B.XIV Cento-Fulgor Forlì 73-74 
Campli-Casertana 85-86 
Castel S.Pietro-Bears Mestre 83-80 
Dinamo Sassari-Virtus Imola 59-41 
Gorizia-Argenta 61-76 
IBL Caserta-Ozzano Em. 86-85 
Latina-Stamura AN 48-73 
Montegranaro-Virtus Rieti 89-85 
Patavium PD a riposo 


Stamura AN 
Dinamo Sassari 
Argenta 
Montegranaro 
Castel S.Pietro 
Casertana 
Fulgor Forli' 
LBL Caserta 
Campli 

B.XIV Cento 
Ozzano Em. 
Bears Mestre 
Virtus Rieti 
Gorizia 

Virtus Imola 
Latina 


Argenta-Castel S.Pietro 
Bears Mestre-Campli 

Fulgor Forlì-LBL Caserta 
Ozzano Em.-B.XIV Cento 
Patavium PD-Dinamo Sassari 
Stamura AN-Montegranaro 
Virtus Imola-Latina 

Virtus Rieti-Gorizia 
Casertana a riposo 


SERIE C1 


SERIE B1 Deludente debutto casalingo contro l'Argenta 


La Solari non riesce a graffiare 
Troppi errori e difesa di burro 


Solari G 
Argenta 
(11-15, 27-35, 43-51) 
SOLARI GORIZIA: Budin 
18, G. Vecchiet 2, Marusic, 
Rezzano 8, Furlan, Nanut 
18, Romeo 2, Moruzzi 6, D. 
Vecchiet 7, Tapacino. All. 
Beretta. 
ARGENTA: Mazzi 12, Trec- 
co, Dalfini 19, Doati ne, Pa- 
lazzi 3, Zudettich 14, Bagno- 
li 4, Bozzola, Porcellini 13, 
Bertinelli 11. All. Tucci 
ARBITRI: Del Moro di Pesa- 
ro e Penzo di Trieste 
TIRI LIBERI: Solari: 12/23, 
Argenta 24/33. 
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GORIZIA L'emozione gioca tal- 
volta brutti scherzi. Non si 
giustifica altrimenti l’opa- 
co debutto della Solari che 


è stata sconfitta in casa 
dall’Argenta. Gli emiliani 
per espugnare Gorizia non 
hanno fatto nulla di tra- 
scendentale anzi senza 
Piazzi, il loro play titolare, 
e con Bagnoli a mezzo ser- 
vizio, hanno giocato una 
partita appena sufficiente. 
Nei primi due quarti pur 
avendone la possibilità 
non sono riusciti a prende- 
re il largo, eppure le occa- 
sioni le hanno avute. 
Argenta aveva le polveri 
bagnate, non tanto quanto 
quelle dei goriziani inguar- 
dabili in difesa e imprecisi 
in modo incredibile in fase 
offensiva. Un dato parla 
da solo: 3/26 nel tiro pesan- 
te. Così gli ospiti non han- 
no fatto altro che aspetta- 


re le occasioni buone, quel- 
le che non si possono pro- 
prio sbagliare. Quando le 
hanno avute le hanno 
sfruttate al meglio. Davan- 
ti a loro in più d’una occa- 
sione c’era il deserto. Così 


progressivamente hanno 
aumentato il loro vantag- 
gio 


La Solari in qualche oc- 
casione ha cercato di reagi- 
re. Si è riportata sotto ma 
poi quando avrebbe potuto 
coronare il suo inseguimen- 
to si è insabbiata. A metà 
del terzo quarto Argenta 
ha perso nel giro di due mi- 
nuti sia Bagnoli sia Mazzi 
per raggiunto limite di fal- 
li. Per la Solari avrebbe po- 
tuto essere la svolta della 
partita. Invece Argenta 
non si è persa d'animo. 


Patrick Nanut in azione: una serata da dimenticare. 


Tucci ha cambiato le posi- 
zioni in campo dei suoi gio- 
catori con Plazzi in regia e 
per gli emiliani non è cam- 
biato nulla. 

La Solari infatti in attac- 
co non riusciva proprio a 
graffiare. Nanut e compa- 
gni sbagliavano anche le 
cose più facili. Così Argen- 
ta senza nemmeno fare 
tanta fatica poteva control- 
lare la partita. 


‘ Per la squadra goriziana 
una sconfitta che deve far 
pensare. La squadra è mol- 
to lontana da una condizio- 
ne accettabile. Alcuni gio- 
catori sono l’ombra di se 
stessi. In difesa c'è molto 
da mettere a posto. La 
squadra andrà sicuramen- 
te rivista. per il momento 
è solo l'ombra della forma- 
zione brillante dello scorso 
campionato. By 
Antonio Gaier 


La Robur Palmanova sciupa tutto in un concitato finale nel match contro San Zeno a Verona. Il Ronchi annulla lo Jadran nonostante uno strepitoso Simonic 


Soteco «corsara» a Treviso, scivolata del Don Bosco 


Jadran 57 


ILDI RONCHI: Coceani 0, 
Varesano 0, Pitteri 22, Pel. 
lizzon 19, Fortunati 10, Dre- 
as 12, Deffendi 

0, Princie 4, Tomat 0, Signo- 
retti 9 


JADRAN: Fornasier _0, 


Oberdan 19, Simonic 19, To- 
nut 8, Ferfoglia 0, Faganel 
0, Franco 6, Semec 5, Anto- 
ci 0, Borsi 0. 


RONCHI Vince largo l’Ildì Ron- 
chi che trascinato da un Pit- 
teri infallibile fa un sol bocco- 
ne di uno Jadran apparso an- 
cora in ritardo di condizione. 
Primi minuti di gara a favo- 
re degli ospiti che sotto la 
guida del play Oberdan rac- 
colgono cinque lunghezze di 
vantaggio. Da quel momento 
in poi però è la formazione di 
Hruby che prende le redini 
della partita difendendo con 
rabbia, concede solo 17 punti 
all’avversario. Nel secondo 
quarto ne concede addirittu- 
ra 7 chiudendo il primo tem- 
po sul 45 a 24. I secondi due 
quarti seguono la strada dei 
primi due, con i ronchesi a 
premere sull’acceleratore ed 
i plavi aggrappati ad uno 
strepitoso Simonic, e a qual- 
che sporadica invenzione di 
Tonut. La gara non riserva 
più nessun’emozione. 

d.p. 


Soteco Gradisca 72 


SPRESIAMO TREVISO: Na- 
ve 11, Zec 2, Zuliani, Padu- 
rin 5, Lovadini 4, Valente 
14, Ferrer 2, Bardini 12, 
Fanton 7, Olmesini 13. 
SOTECO GRADISCA; Lup- 
pino 8, Ravasin 8, Biasizzo 
14, Vecchiet 4, Marega 4, 
Da Ros, Gandolfi 17, Moret- 
ti 6, Raccaro 5, Deana 11. 
All, Montena. 

Arbitri: Brotto di Romano 
d’Ezzelino e Pertile di Vi- 


cenza. 


SPRESIANO Una Soteco molto 
determinata è riuscita a 
sorpresa a espugnare il 
campo dello Spresiano. La 
formazione gradiscana che 
è stata profondamente rin- 
novata è ringiovanita ha 
giocato con grande determi- 
nazione specialmente in di- 
fesa dove ha lasciato pochis- 
simi spazi agli avversari. 
Da segnalare la buona pro- 
va di Biasizzo che è riuscito 
a limitare Valente e che, 
anche in attacco, è stato 
molto intraprendente. Otti- 
mo anche il contributo dato 
dal giovane Deana ormai 
una sicurezza per la squa- 
dra gradiscana. 


a.g. 


vcisoni 


SAN ZENO VERONA: Tiso 
4, Masè 11, Zanella 5, Vene- 
ri 18, Milesi 7, Franba 21, Pi- 
storelli, Cristani, Bolcato 
11, Gasndini n. e. allenato- 
re Guadagnini. 

ROBUR PALMANOVA: Sa- 
vino 12, Bierti 16, Giffoni 7, 
Sambarino 3, Silvestri 14, 
Snaidero 4, Manzon 5, Zon- 
ta 11, Accaino, Passoni. Al- 
lenatore Brussa. 

ARBITRI: Benedetti di Tre- 
voi Grava di Vittorio Ve- 
neto. 


VERONA Ultimo, incredibile mi- 
nuto finale per la Robur 
Basket che ha sciupato una 
vittoria praticamente già in 
tasca. Infatti, quando la lan- 
cetta segnava l'avvio dei ses- 
santa secondi finali, la Ro- 
bur si trovava in vantaggio 
di ben sei punti nei confronti 
del veronesi padroni di casa. 
Forse un pizzico d'inesperien- 
za del giovane quintetto di 
Brussa, ma anche qualche de- 
arbitrale discutibile 
hanno consentito il recupero 
ai locali, che hanno finito per 
vincere una gara per loro or- 
mai compromessa. Prima di 
campionato amara dunque 
per il nuovo team palmarino, 
ma anche la consapevolezza 
di avere le potenzialità per 
ben figurare in questo tor- 
neo. 

Alfredo Moretti 


Bernardi Don Bosco Trieste 


70 


MARTINEL: Pighin, Nuti ne, Ortolan 4, Colombis 20, Monti- 


colo 2, Cipolla, 


ellanca 20, Babich 15, Virgili 9, Marella 7. 


BERNARDI: Riavitz 18, Pettarin a Cacciatori, Lorenzi 11, 


Tomasini 3, Volpi 2, Ferluga 21, Pa 


nacci ne. 


lovani 6, Pozzecco, Cate- 


NOTE: Tiri Liberi: Martinel 25 su 39, Don Bosco 19 su 25. Ti- 
ri da tre punti: Martinel 7 su 22, Don Bosco 3 su 16. 


ARBITRI: Mian e Lovisutti di Gorizia. 


PORDENONE La Martinel E il primo ostacolo della stagio- 


ne ma il Don Bosco ha 


I È ) ‘ovuto veramente impegnarsi per 
lasciare i due punti sul parquet pordenonese. 


'paca pre- 


stazione di Pozzecco. Poco hanno potuto il sempre verde 


| Lorenzi e l'ottimo Ferluga che insieme a Ravitz hanno do- 


vuto fare pentole e coperchi. Nelle fila dei padroni di casa 
Peres RESO anno suscitato Monticolo e Babich. 


1 primo ai 
capace 


ungo della partita giunge al 7° con la Martinel 
di andare a segno con continuità dalla media di- 


stanza (12 a 7). Un secco tre su quattro da oltre l’arco dei 
tre punti crea il primo break a favore dei padroni di casa 
che chiudono il primo quarto in perfetto controllo della par- 
tita (27 a 14). La Martinel non fa certo meraviglie ma nel 
secondo CREO mantiene una decina di punti di vantaggio 


grazie al 


e bordate dalla distanza di 


olombis e Babich 


mentre Ravitz quasi da solo limita i danni. Abbandonata 
la zona e con una difesa più aggressiva, nonostante le per- 
centuali a dir poco pessime in attacco, il Don Bosco nel ter- 
zo quarto ripare incredibilmente la partita. Lorenzi spadro- 
neggia sotto i tabelloni, Ferluga mette la museruola prima 
a Ei e poi a Virgili, e all'ottavo minuto della terza 
frazione la Bernardi arriva al 52 a 51. : 
Colombis, si carica la squadra sulle spalle e con un paio 
di conclusioni dalla distanza rilancia i suoi. La partita poi 
diviene nervosa e costellata da molti falli. Oltremodo deci- 
sivo un fallo tecnico sanzionato a Tomasini con il Don Bo- 
sco a soli tre punti. La Martinel non si fa sfuggire l’occasio- 
ne e dopo aver realizzato il libero va pure a segno da tre 


punti. 


Claudio Fontanelli 


SERIE C1 
sunt 


Acli Ronchi-Solei Trieste 76-57 
Aquila Trento-Padova 3G 77-58 
Conegliano-Int.Cordenons 84-68 
Data S. Ronc.-C.Sedia Corno 75-78 
Martinel PN-D.Bosco Trieste 77-70 
Montebell.-Euromob.Caorle 85-78 
S.Zeno Verona-Palmanova 77-72. 
Spresiano-Soteco Gradisca 70-72 


Acli Ronchi 
‘Aquila Trento 
Conegliano 
Montebelluna 
Martinel PN 
S.Zeno Verona 
C.Sedia Corno 
Soteco Gradisca 
Spresiano 

Data S. Roncade 
Palmanova 
Euromob.Caorle 
D.Bosco Trieste 
Int.Cordenons 
Solei Trieste 
Padova 3G 


90000 CONLONDRNINI 


Euromob.Caorle-Aquila Trento 
Int.Cordenons-Acli Ronchi 
Padova 3G-Data S. Roncade 
Palmanova-Montebelluna 
Solei Trieste-Conegliano 
Soteco Gradisca-Martinel PN 


SERIE B2 Doppia sconfitta per le regionali 
Le «bombe» di Fumagalli 
affondano lo Staranzano 
Longobardi, beffa finale 


Staranzano i 80 


LIBERTAS FORLI": Bar- 
bieri 7, Fumagalli 31, Ci- 
matti 17, Falcomer 7, Top- 
pino 2, Solfrini Enrico, Na- 
so 2, Tonzig 9, Donati, Emi. 
liano Solfrizi 18. Allenato- 
re: Malavasi 
STARANZANO: Tommasi 
16, Visciano 18, Sturma, 
Calzolari 2, Gnjezda 18, 
Mazzoli 8, Tessarolo, Pieri 
2, Furigo 16, Giovannelli 
4, Allenatore: Zuppi 
ARBITRI: Cosentino e Del 
Gaudio 

NOTE: parziali 22-17, 
44-28, 68-54, Tiri liberi Lib. 
Forli! 18/23, Staranzano 
15/19. Usciti per cinque fal- 
li Mazzoli e Gnjezda. Spet- 
tatori 300 circa 


FORLÎ Sconfitta annunciata 
per il neo promosso Sta- 
ranzano sul campo dell' 
ostico campo della Liber- 
tas Forli per 93-80.-Dopo 
un primo tempo giocato 
quasi alla pari, i goriziani 
perdono terreno e non rie- 
scono più a recuperare. 
Per gli uomini di Zuppi ri- 
sulta fatale il ‘confronto 
nel tiro da tre: la scarsa 
precisione nelle «bombe» è 
stata decisiva nel risulta- 
to. 


Il vero trascinatore dei’ 


romagnoli è il vecchio leo- 
ne dei parquet Corrado Fu- 
magalli, preciso dalla di- 
stanza. Per gli ospiti da 
salvare Gnjezda per la sua 
incisività in attacco e Tom- 
masi che non ha rinuncia- 
to a lottare fino all'ultimo. 


64 


Oikos 66 
(17-12, 28-29, 49-51, 64-66) 
LONGOBARDI CIVIDALE: 
Salvador 15, Zanin 2, Di- 
viach 15, Benigni 12, Faz- 
zi, Lorenzon, Ulianich 4, 
Idelfonso 1, Trevisan 5, 
Bullara 10. All.: Andriola. 
OIKOS FOSSOMBRONE: 
Benassi 7, Donati 7, Vuko- 
vic, Davidovie 8, Filippetti 
6, Renzi 13, Rivali, Trava- 
glini 2, Nardi 15, Petin 8. 

All: Paolini. 
ARBITRI: Furiosi e Picci- 


ni 

NOTE: . Tiri liberi: Longo- 
bardi 7-14, Oikos 11-16. 
Uscito per cinque falli Be- 


nigni. 


‘A Pesaro-Europromo RSM 93-86 
Bassano-B.S.Rovereto 64-92 
Camu Dueville-Senigallia 78-92 
Falco Pesaro-Oderzo 102-88 
Imm.Cividale-O.Fossombr. 64-66 
Libertas Forlì-Staranzano 93-80 
Marostica-P.S.Elpidio 89-71 
Piove di Sacco-Reyer Ve 71-67 


B.S.Rovereto 
Marostica 
Senigallia 
Falco Pesaro 
Libertas Forlî' 

A Pesaro 

Piove di Sacco 
O.Fossombrone 
Imm.Cividale 
Reyer Venezia 
Europromo RSM 
Staranzano 
Camu Dueville 
Oderzo 
P.S.Elpidio, 
Bassano 


da da dado ooo 
Ei 
a 
=“ 


i DOO OONNINNINN 


.S.Rovi A Pesaro 
Europromo RSM-Bassano 
O.Fossombrone-Camu Dueville 
Oderzo-Imm.Cividale 
P.S.Elpidio-Piove di Sacco 
Reyer Venezia-Falco Pesaro 
Senigallia-Libertas Forlì 
Staranzano-Marostica 


Triestini in luce — 
al Forum Sempron! 
di minibasket 


TRIESTE Si è svolta a Foss00” 
brone la diciassettes!! 
coppa Forum SemproD!. de 
manifestazione internazio” 
nale di minibasket alla de 
le hanno partecipato aD° ns 
le squadre maschili © Lao 
minili della Pallacane®” i 
Trieste. Mentre i ECT 
guidati da Palombita, 2 si de 
sa:di un girone partie0 10 
mente impegnativo, 5! È: 
classificati al nono pos "le 
ragazze, allenate pu 
istruttrici Nicole BenveP; 
ti e Alessia Fragiacon o no- 
sono piazzate al secondo To 
sto alle spalle della rapp 
sentativa belga del Lieg! 
Queste le giocatriel: i; 
telli, Cossovel, Tren: ni, 
gliani, Laboranti, Ba! 
Zampar, De Luca, 
min, Fragiacomo 
Fragiacomo Sara. 
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IL PICCOLO 


Cere SERIE A] biancorossi partono a razzo: annichiliti in punteggio e gioco i vicecampioni della Skipper 


Ntberson fin dentro il canestro. Galanda guarda. 


-. - 


Il coach Pancotto mette l'accento sul numero irrisorio di palloni persi: solta 


.. 


TRIESTE Sabato la «Gazzetta» 
aveva trasformato Cesare 
Pancotto in George Cloo- 
ney (un minimo di somi- 
glianza c'è), ma il miracolo 
più grande doveva ancora 
arrivare: Cloone non 
avrebbe mai vinto 1a parti 
ta di ieri. Con le partenze 
lanciate una certa dimesti- 
chezza ce l'avevamo, non 
con i missili sparati a fred- 
do nell’iperspazio. Tutti i 
triestini a bocca aperta 
tranne uno, Matteo Boni- 
ciolli, che stavolta si trova- 
va dalla parte sbagliata e 
la bocca l’ha voluta tenere 
chiusa anche dinanzi alle 


, domande che i giornalisti 


non hanno potuto fare. 

Un esordio deflagrante 
per i biancorossi: una parti- 
ta contro i vicecampioni 
d’Italia condotta dal primo 
all’ultimo minuto, tranne 
un unico frangente, il 28 pa- 
ri propiziato da una bomba 
di Basile dopo 12 minuti di 
gara. Un solo attimo di im- 
passe cancellato da una del- 
le tante irresistibili pene- 
trazioni e poi da un contro- 
piede dell’uomo più sor- 
prendente ed esaltante del- 
la gara: Terrance Rober- 
son. «Perchè star qui a tira- 
re? - si è chiesto subito Ro- 
berson - Io a canestro ci va- 
do a piedi». Ha così taglia- 
to, spaccato, fatto a pezzi 
l'area in orizzontale, verti- 
cale e diagonale andando a 
concludere in avvitamento, 
in galleggiamento, in 
schiacciata. Ventotto pun- 
ti, top scorer della partita, 
una valanga di applausi al- 
l'uscita. 

L’anno scorso Trieste si 
faceva spesso trascinare in 
ritmi troppo rapidi, rima- 
nendo stritolata. Stavolta 
non ha dettato il ritmo, ha 
acceso un frullatore e alla 
velocità massima. I pizzi- 


Sk pper Bologna 


Pasetto di Firenze. 


incasso 37.628 euro. 


chi di ali di Aquila (è il sim- 
bolo della Fortitudo) che di 
minuto in minuto è andata 
ricavando sono stati un po- 
tente afrodisiaco sul suo 
lauto pasto. Corse a perdi- 
fiato e mani di colla: soltan- 
to 7 palloni persi (contro i 
ben 24 gettati dagli avver- 
sari) pur mantenendo per 
40 minuti filati una veloci- 
tà supersonica. Basterebbe 
questo per spiegare il prodi- 
gio che si è materializzato 


1 . 


nto sette 


«Superlativi. E dobbiamo crescere» 


Boniciolli nel dopogara: «Bravi voi». Detto questo, se ne va 


TRIESTE La legge del PalaTri- 
Sste colpisce ancora. Lo 
Scorso anno fu la Scavolini 

1 Pillastrini a cadere nella 

E inaugurale, quest’an- 

ShÈ il turno della titolata 

Be per Bologna. E Matteo 

pp Niciolli, tecnico della For- 

tudo, non la prende bene. 
coach triestino (davvero 

Ra amaro ritorno a casa il 
Uo) resiste non più di ven- 
Secondi in sala stampa. 

a Sono qui — il commento 
1 Matteo — solamente per 
Te i complimenti a Trie- 

ti che ha giocato una par- 

sia di grande intensità. 
molla mia squadra, invece, 
n voglio parlare». 
iso scuro, Boniciolli si 
ita dalla sedia lasciando 
iti di stucco. Decisamen- 

p, più disponibile Cesare 
ancotto finalmente rilas- 
ato dopo la grande tensio- 

ù scaricata sul parquet 

corso della gara. 

Direi una partita al di 

n Ori di qualunque previsio- 

cl 7 le prime parole del coa- 
i Marchigiano. Sapevamo 

tilover disputare una par- 
ne di grande intensità per 
de, competere al livello 

Un’avversaria che lotterà 


ii 


(23-12, 87-23, 56-50) 
MARO LIVORNO: Me Le: 
Tio 21, Sambugaro 7, El- 
Si tt 17, Mutavdzic 13, 
Ge ntarossa 12, Cotani 1, 
ci NI 4, Parente, Bertoc- 
chi Giachetti. All, Ban- 


SNAIDERO. UDINE: 

1 4 sander 21, Li Vecchi 

Sti Mulaomerovie 5, 

ti 612, Mian 7, Zacchet- 

lo. };Vujacie 6, Cantarel- 

ni. 4{ Consente e Muni- 
ARB + Frates. 

bo BITRI: Tola di Viter- 

9 Ramilli di Forlì e Leti- 
Caserta, 

E - Tiri liberi; Mabo 

» Snaidero 5/6. Fallo 

Nico ad Alexander al 

ri da tre puoi Ma- 

lero 8/23. 

3 Mabo 38, Snai. 

24. Spettatori 2450, 

‘7.550 euro. 


, prattutto 


Cesare Pancotto 


fino alla fine della stagione 
per lo scudetto. In questo 
senso i ragazzi sono stati 
superlativi portando fino in 
fondo l’altro compito. che 
avevo loro assegnato. Era 
fondamentale per noi limi- 
tare al massimo il numero 
delle palle perse e direi che 
7 palloni buttati su un tota- 
le di 77 possessi sono un nu- 
mero davvero irrisorio». 
Pancotto non si siede sul- 
la grande prestazione della 


Matteo Boniciolli 


mia squadra e'cerca i punti 
deboli di una partita quasi 
perfetta. «In attacco abbia- 
mo fatto fino in fondo il no- 
stro dovere prova ne sia 
che i 103 punti realizzati al- 
la fine sono stati equamen- 
te distribuiti nei due tem- 
Di, Se cerchiamo un neo 

lobbiamo analizzare la pre- 
stazione difensiva. Nel- 
l'uno contro ci sono state 
troppe distrazioni e questo 
ha consentito loro di resta- 


re aggrappati alla gara fino 
ali fine. Credo sia uno 
scotto normale per una 
squadra che è ancora in ro- 
daggio e ha bisogno di un 
periodo minimo di due setti- 
mane per farsi trovare 
pronta». 

Una squadra in crescita 
capace di far fronte sul cam- 

o alle difficoltà scaturite 

a una gara durissima. Co- 
me quei tre minuti di zona 
che hanno rischiato di man- 
darla in tilt all’inizio dell’ul- 
timo quarto. Un’arma che 
forse Boniciolli ha abbando- 
nato troppo presto. 

«Sulle decisione di Mat- 
teo non posso e non voglio 
entrare — conclude Pancot- 
to. Abbiamo fatto fatica ma 
siamo stati capaci di supe- 
rare la crisi». Un'ultima 
battuta di Pancotto per Ro- 
berson: «Sono contento del- 
la sua prova ma non voglio 
che, nemmeno per un mo- 
mento Terrance pensi di es- 
sere arrivato. Deve conti- 
nuare a lavorare per pro- 

‘edire. Il campionato ita- 
lano è difficile, deve entra- 
re in questo ordine di idee 
per completare la sua matu- 
razione», 

Lorenzo Gatto 


:(26-23, 51-43, 71-59) 
PALLACANESTRO TRIESTE: Cavaliero 7, Maric 
13, Sy, Pigato, Camata, Kelecevic 12, Erdmann 26, 
Casoli 10, Podestà 7, Roberson 28. All.: Pancotto. 
SKIPPER BOLOGNA: Scepanovic 9, Basile 17, 
Skelin 15, Mancinelli, Fultz, Pozzecco 18, Kovacie 
8, Galanda 19, Delfino 4. Ne Suero. AIl.: Boniciolli. 
ARBITRI: Ursi di Livorno, D'Este di Torreglia e 


NOTE - Tiri liberi: Trieste 12/16, Skipper 20/22. 
Usciti per cinque falli: Pozzecco (8' 4t) e Delfino 
(5' 4t). Tiri da tre punti: Trieste 9/18, Skipper 6/19. 
Rimbalzi: Trieste 27, Skipper 34. Spettatori 4053, 


LA CURIOSITÀ ‘ 


Denti per paradenti 


TRIESTE Denti per paradenti. Anche in questi due episodi 
c'è il succo della gara. Il dente lo perde Maric per una go- 
mitata a centrocampo zona che i triestini hanno domina- 
to trasformandola nel fulero per la vittoria. Accade a 6 
minuti e mezzo dalla fine. Nella stessa azione Erdmann 
riallunga nuovamente per Trieste sull’80-68 facendo ca- 
pire alla Fortitudo che non è giornata. Il paradenti inve- 
ce non lo perde, ma lo getta per terra Pozzecco quattro 
minuti più tardi. Un secondo prima gli è stato fischiato 
un fallo di sfandamento. Il gesto di stizza gli costa il tec- 
nico e l'uscita. La partita (96-87) è praticamente finita. 


in via Flavia #linanzi a 
4.057 spettatori; troppo po- 
chi per un’impresa del gene- 
re. 
In frantumi non solo le 
previsioni della vigilia, ma 
anche il tipo di gioco. che 
quasi tutti si aspettavano 
di vedere. Niente signori de- 
gli anelli (la battaglia ai 
rimbalzi è stata persa 
27-34), ma i principi del 
centrocampo. Con Camata 
legnoso e Podestà ancora 


s.m. 


non pienamente carburato 
nonostante un paio di profi- 
cui ganci, Trieste ha preso 
il controllo del perimetro 
grazie all'esperienza di Ma- 
ric ben sostituito da Cava- 
liero, alle bombe da sette 
metri di Erdmann (che ha 
concluso con un ottimo bot- 
tino di 26 punti) e all’opera 
di collegamento svolta da 
Kelecevic, all around più 
che discreto. Per un fran- 
gente del terzo quarto Pan- 
cotto ha schierato addirittu- 
ra un quintetto con tre po- 
tenziali play: Maric, Cava- 
liero e Sy. 

La precisione al tiro (50 
po cento nelle bombe) ha 

‘atto decollare lo score fa- 
cendo dei biancorossi l’uni- 
ca squadra ad aver supera- 
to i 100 punti nella prima 
giornata di gara. Roberson 
e Erdmann sono risultati 
secondo e terzo nella classi- 
fica di tutti i marcatori die- 
tro solo a Gorenc della Me- 
tis con 29 pt: 151 punti 
siglati dalla squadra nel 
primo tempo e i 52 della ri- 

resa sono la spiegazione 

di un'intensità di gara folle 
che non ha permesso alla 
Skipper alcun recupero. 

La «zona» tentata da Bo- 
niciolli ha permesso alla 
Skipper di riportarsi a me- 
no ‘7 sull’87-80 con 4 minù- 
ti da giocare grazie a una 
bomba di Galanda, il più 
concreto dei bolognesi nono- 
stante ben cinque palle pe 
se. La resa definitiva degli 
ospiti con fallo di sfonda- 
mento e successivo tecnico 
fischiato all’altro dei triesti- 
ni avversari, Gianmarco 
Pozzecco, quando alla sire- 
na mancavano 2721”. Il fos- 
sato con Trieste era sempre 
ampio, nove punti, il missi- 
le biancorosso era libero da 
qualsiasi resistenza gravi- 
tazionale. 

Silvio Maranzana 


Erdmann sale più in alto di Scepanovic. (Foto Bruni) 


Gli arancione sono riusciti a riportarsi in partita solo nel terzo tempo, poi la Mabo Livorno ha di nuovo preso il largo . 


Snaidero, troppo brutta per essere quella vera 


LIVORNO Debutto amaro in 
campionato per la Snaidero 
Udine che sul parquet del 
Palamacchia non ha sapu- 
to concretizzare tutto il la- 
voro svolto in questi mesi 
di preparazione. Una Mabo 
Livorno concentrata non 
ha concesso nulla alla trup- 
pa di coach Frates e sì è im- 
posta 75-61 su una compa- 
gine priva di verve agonisti- 
ca e di quella aggressività 
che serve per raddrizzare 
le situazioni difficili. 

Frates le ha provate tut- 
te. Ha mischiato le carte 
tentando di impostare un 
quintetto bilanciato ma so- 
equilibrato e 


pronto. a ribattere tutte le 
iniziative dei padroni di ca- 
sa. Ma nè Stern nè Canta- 
rello sono state capaci di in- 
cidere sotto le plance. Il ca- 
pitolo rimbalzi era già defi- 
citario all'intervallo: 12-23 
e, alla fine, 24-38. Troppo è 
stato concesso alla Mabo 
che, oltretutto, aveva un 
MeLeod particolarmente 
ispirato, un Elliot spesso 
pasticcione, ma alla fine 
molto redditizio ed un Mu- 
tavdzie padrone assoluto 
dell'area colorata (11 rim- 
balzi in 18' di gioco). 

La Snaidero ha annaspa- 
to per gran parte dell'incon- 
tro, non e' mai riuscita a 


trovare il bandolo della ma- 
tassa, anche perche' non e' 
stata felice nelle soluzioni 
in attacco. Il solo Mulaome- 
rovie ha chiuso con un 
buon 67% al tiro, tutti gli 
altri non hanno superato il 
50%. Per non parlare poi 
del misero 13% di Stern. 
Troppo poco e troppo brut- 
ta questa Snaidero per esse- 
re vera. Se cosi' fosse, urge 
ricorrere a veloci rimedi. 
Buone prove solo da Li Vec- 
chi e Giacchetti, mentre 
Mian e' stato tanto alterno 
da rasentare l'inguardabili- 
ta!. 

E' stata comunque un'oc- 
casione perduta, perche', al- 


meno sulla carta, era una 
partita da giocare. Neppu- 
re quel lampo verso la me- 
tà della terza frazione ha 
scosso i ragazzi di Frates 
che dal -14 (23-37) dell'in- 
tervallo erano riusciti a ria- 
prire la partita grazie alle 
bombe di Alexander e di Li 


| Vecchi che, accompagnate 


anche da una difesa piu! at- 
tenta e piu' arcigna, porta- 
vano il punteggio a -2 
(47-49). 

E' stato l'unico vero mo- 
mento di partita della Snai- 
dero e Livorno aveva pale- 
semente accusato il colpo. 
Traballavano gli amaranto, 
erano in netta difficolta: 


Stern ha avuto la:palla per 
il colpo che avrebbe potuto 
cambiare la TEO ma 
sbagliava addirittura da 
sotto e la Mabo ha avuto co- 
si' l'occasione per rifiatare 
e ripatire piu' incattivita 
che mai. Tutto in soli e mi- 
serrimi 5' di partita. Poi 
tutto e' ritornato come pri- 
ma, ed anche gli ultimi col- 
pi di coda di Zacchetti (da 
tre punti) e di Mian, nell'ul- 
timo giro di lancetta, sono 
serviti davvero a poco. 

Non era ormai E possi- 
bile cambiare il destino 
che, probabilmente, gli 
"orange" avevano gia' incon- 
sciamente scritto di loro pu- 
gno. 


Pozzecco con il paradenti in mano: è la resa della Skipper. 
LE ALTRE PARTITE 


Benetton Treviso 


Air Avellino 70 
(20-14; 46-36, 66-50) 

BENETTON TREVISO: Nicola 9, Edney 17, Langdon 12, Pittis 

10, Marconato 4, Bulleri 11, Stoyic 8, Nemeth 11, Garbajosa 

13: Ne Sereni. All. Messina. 

AIR AVELLINO: Ra) 11, Giovacchini 6, Corrales, Gecevski 

8, Vanterpool 15, Middleton 14, Koutsopoulos 12, Grgurevic 4, 

Kuhl. Ne La Torre, All.: Markonski. 

ARBITRI: Mattiolo, Reatto e Anesin. 

NOTE - Tiri liberi: Benetton 14/14; Air 7/11. Nessuno uscito 

per cinque falli, Tiri da tre: Benetton 13/28; Air 7/19. Rimbal- 

Zi: Benetton 35; Air 36. Spettatori 3086, incasso 28.460 euro. 


Irtus Bol 70 


Viola Reggio Calabria 9 
(20-13, 35-31, 52-51) 
VIRTUS BOLOGNA: Avleev 5, Attruia, Gagneur, Sekularac 
11, Bell 18, Frosini 11, Andersen 18, Beline fi 4; Brkic, Miral- 
les 8. All.: Bucchi. 
VIOLA REGGIO CALABRIA: Rombaldoni 7, Anspach, Mazzel- 
la, Mazzarino 9, Eze, Eubanks 18, Ivory 18; Williams 8, Cittadi- 
ni, Tomidy 14. All.: Lardo. 
PRE coluco (Napoli), Sabetta (Campobasso), Pallonet- 
0 (Napoli). 

NOTE - Tiri liberi: Virtus 16/22, Viola 6/8. Nessun uscito per 5 
falli. Tiri da tre punti: Virtus 6/15 Viola 5/14. Rimbalzi: Virtus 
41, Viola 28. Spettatori 3000. 
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Olimpia Milano 

(29-21, 45-41, 67-57) 
EURO ROSETO: Pieri 12, Callahan 18, Ruggiero, Rannikko 
11, Fajardo 10, Milic 4, Sartori 6, Moltedo 13, Scapin ne, Mare- 
sca ne, All.: Melillo. 
OLIMPIA MILANO; Ferroni, Coldebella 10, Sconochini 19, Al- 
berti 2, Kidd 20, Rancik 18, Simpkins 4, Vannuzzo 9. All: 


‘aja 

BITRI: Grossi-Corrias-Duranti. 
NOTE - Tiri liberi; Roseto 13/21; Milano 9/16. Tiri da 3 punti: 
Roseto 8/17; Milano 5/14. Rimbalzi: Roseto 30, Milano 29. Nes- 


suno è uscito per 5 falli, spettatori 1700, incasso 45 mila euro. 


Oregon Cantù _80 


Carifac Fabriano 58 
> (26-12, 44-21, 57-44) 

OREGON CANTÙ: Damiao 7, Fazzi 2, Hines 18, Mc Cullough 

8, Jonzen 6, Gay, Jones 16, Thornton 18, Riva, Stonerook 5. 

All: Sacripanti, 

CARIFAC FABRIANO: Gattoni 3, Nunez 9, Paleco, Hulett 13, 

Clark 15, Porter 12, Turner 6, Romagnoli, Genovese ne, Nizi 

ne. All.: Carmenati. 

ARBITRI: Borroni, Cicoria, Seghetti. 

NOTE - Tiri liberi: Oregon 19/21, Carifac 11/15. Tiri da tre 

GEE Oregon 7/18, Carifac 5/20. Rimbalzi: Oregon 36, Carifac 
3. Uscito per 5 falli: Porter al 33'36”. Fallo tecnico per prote- 

ste a Gattoni all’1'51”. Spettatori 2500. 


M \'/ 73 


Virtus Roma 77 
; (22-22, 39-38, 62-57) 

METIS VARESE: Gorene 29, Conti ne, Vescovi 5, Me Cormack 

7, Allegretti, Mico 16, Zanus Fortes 5, Osella 1, Scott 10, 

Knezevic ne. All.: Beugnot. 

VIRTUS ROMA: Bonora'2, Jenkins 18, Zanelli, Tonolli, Righet- 

ti 24, Myers 18, Santiago 8, Della Felba ne, Monti 3, Tusek 9. 

All.: Bucchi. 

ARBITRI: La Monica, ELP e Nardecchia, 

NOTE - Tiri liberi: Metis 17/28, Virtus 21/23. Tiri da tre punti: 

Metis 8/26, Virtus 10/34. Rimbalzi: Metis 38, Virtus 37. Usciti 

per 5 falli: Monti 31', Santiago 38'. Spettatori 4500. 


Pompea Napoli 7 


Lauretana Ha 75 
(23-23, 37-37, 52-52, 67-67) dlts 


POMPEA NAPOLI: Rajola 7, Penberthy 9, Gatto 2, Jones 13; 
Greer 9, Palladino 12, Clack 9, Andersen 11, Nees 4. Ne More- 
na, All. Mazzon. 

LAURETANA BIELLA: Belcher 12, no 16, Michelori 7, 
Thomas 18, Jaacks 6, Bougaieff 2, Sales 5, Di Bella 3, Carra- 
retto 6. Ne Maiocco. All. agli. 

ARBITRI: Paternicò di Piazza Armerina, Lo Guzzo di Pisa e 
Di Modica di Vittoria. 

NOTE - Falli tecnici alla panchina di Napoli e a Belcher nel 
terzo quarto. Usciti per cinque falli: Belcher, Jaacks, Michelo- 
ri, Soragna, Penberthy e Thomas. Tiri Liberi: Pompea 30/40, 
Lauretana 17/27. Tiri da tre: Pompea 6/16, Lauretana 4/12. 
Spettatori 2000. 


Monte Pasc ; 
(11-20, 25-37, 47-54) giocata sabato 


Air Avellino-Mabo Pref. Li 
Fabriano Basket-Virtus Bologna 
Lauretana Biella-Metis Varese 


ir Avellino 

Lauretana Biella 76-75 

inaidero Ud 75-61 

irtus Roma 73-77 
Oregon Sc. Cantù-Fabriano B. 80-58 
Pallac.Trieste-Skipper Bologna 103-90 
‘Roseto B..Town-Olimpia 69-82 :| Snaidero, Ud-Benetton Tv 
Scavolini Ps-Monte Paschi Sì 63-71 | Viola Rc-Oregon Scientific Cantù 
Virtus Bologna-Viola Rc Vi ‘avolini 


200) 
Benetton Tv__ 


Oregon Scientific Cantù 
Mabo Pref. Li 
Pallac.Trieste 
Olimpia Milano 
Monte Paschi Si 
Virtus Roma 

us Bologna 
Di Nola Napoli 
Viola Rc 
Lauretana Biella 
Metis Varese 
Scavolini Ps 
Skipper Bologna 
Roseto Basket Town 
Snaidero Ud 
Fabriano Basket 
Air Avellino 


Skipper Bo-Roseto Basket Town 


iii iiiiii 000000000 


0000000 CONNNNNNNNN 
co 000000 iii ian 


| 


XIV 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 23 SETTEMBRE 2002 


SARDINIA CUP A Porto Cervo vittoria americana «che parla italiano» 


Triestini a stelle e strisce 


TRIESTE Va alla squadra ame- 


Negri qualificato per Atene 2004 


La prima qualificazione per l'Italia in vista delle Olim- 
piadi di Atene 2004 arriva dalla classe Laser, con poco 
meno di due anni di anticipo. Il velista italiano Diego 
Negri ha ottenuto infatti, nei giorni scorsi, il quarto po- 
sto al campionato del mondo classe Laser, svoltosi a Ca- 
e Cod, Eee Stati Uniti, uno degli appuntamenti vali- 
ificarsi ai Giochi. Per Negri si tratta della 

‘miglior prestazione nella carriera velistica, e più in ge- 
nerale il miglior risultato italiano nella classe laser ma- 
schile. Il quarto posto di Negri ha ampiamente qualifi- 
cato il laser italiano in vista delle Olimpiadi di Atene 
nel 2004, con grande soddisfazione del velista, che ne- 
gli ultimi due anni non ha mai smesso di allenarsi. La 
regata è stata vinta, come previsto, dal timonere brasi- 
liano Robert Scheidt, al suo sesto titolo iridato di clas- 
se (record assoluto). Scheidt è senza dubbio il velista fa- 
vorito per l'oro olimpico; ai mondiali americani, ha pre- 
arl Suneson e l'inglese Paul Goodi- 


li per qual 


ceduto lo svedese 
son. 


ricana (seguita dal team 
italiano di Giacomelli 
Sport) la vittoria della tre- 
dicesima edizione della Sar- 
dinia Cup, conclusasi ieri a 
Porto Cervo, ed è una vitto- 
ria made in Usa che parla 
italiano, grazie alla presen- 
za, nel team, dello scafo 
QQ. A Trieste c'è di che es- 
ser soddisfatti: a bordo di 
QQ7 c'erano ben due triesti- 
ni, Marco Bodini randista e 
Nevio Sabadin prodiere, ol- 
tre a tutte le vele, prodotte 
dalla Olimpic Sail di Trie- 
ste per il prototipo di 41 pie- 
di progettato da Vismara e 
varato a inizio stagione. La 
vittoria è arrivata anche 
grazie al costante e ottimo 
rendimento, nelle otto rega- 
te disputate, del collegato 
Farr 40 newyorkese, Bam- 


EEC E RIN REI 
COPPA CITTÀ DI TRIESTE Per due giorni nelle acque del golfo 


Fra gioielli d'epoca in legno 
e vele colorate di fascino 


TRIESTE Maschia e impegnativa la V edizione 
della Coppa Città di Trieste, evento che ri- 
porte quei gioielli d’epoca di legno e con ve- 
‘e che colorano lo yachting di romanticismo 
ed elevano alla cultura arcaica ma sempre 
valida all’agonismo, anche se ad essi si uni- 
scono vascelli nuovi. Ha riportato sul no- 
stro golfo scafi di più di cento anni, vele di 
taglio aurico; timonieri e operatori di bordo 
di grande esperienza e di indomabile ardo- 
re. Organizzazione Adriaco e Aive. 

La Marina Militare, sempre presente in 
questa nobile partita nautica, ha inviato 

ui Corsaro II, yawl storico che 25 anni fa 
l'ammiraglio Straulino condusse fino alle 
Hawaii con 15 cadetti dell’Accademia di Li- 
vorno. Per questa «due giorni» Corsaro II 
aveva in pozzetto l'ammiraglio Di Giovan- 
ni, istriano, timoniere Barbarotto e 15 
d'equipaggio fra ufficiali e cadetti. In mare, 
anche vascelli di recente costruzione di le- 
gno, su piani classici che naturalmente pa- 
gano per rating, anno di costruzione e altri 
ENO nautici rigorosamente valutati 

ai giudici internazionali Giusteschi Conti 
e Lang, coadiuvati da Crevatin del Comita- 
to regata, anche comandante di nave giuria 
Adriaco III. 

Per cavalleria, verso nuovi legni in vena 
di regate, è stata.aggiunta alla manifesta- 
zione la Sciarelli Cup e predisposta, per pic- 
cole stazze, la categoria Passere. Due le pro- 
ve condotte su triangolo per 10 miglia com- 
plessive. Sabato con difficoltà per scarso 
vento: partenza libecetto appena accenna- 
to, poi mancate per un'ora, rinfrescato sui 
10-12 nodi ha favorito, in «reale» fra le mag- 


giori stazze la vecchia conoscenza Strale, 
con notevole sorpresa Tiziana IV da poco va- 
rata e Angelica III. Tra i «minimi» il popola- 
re Nibbio, Nababbo II e Pinguin. 

Teri, ultima giornata d’estate, per il calen- 
dario, ma vissuta in mare in clima quasi in- 
vernale. Inizio con vento di bora-levante da 
12-15 nodi; cielo grigio e minaccioso. Quasi 
tutti velati in pieno assetto sul primo lato 
d’andatura portante o a mezza nave. Poi, 
sul secondo lato e nella bolina d’arrivo vari 
con rande terzarolate e gli yawl con sola 
randa e fiocco, mezzanella ammainata. Sul- 
la «velocità» Angelica III, barca della massi- 
ma linea d’acqua, in testa, tallonata dalla 
sorprendente Tiziana IV, terza la tanto più 
antica e pesante Corsaro. Vento crescente, 
mare con onda fino a forza due; stazze mini- 
me in difficoltà con vari ritiri, senza ‘danni. 
Al rientro anche foggia fredda. 

Classe l.a Yacht Food: 1) Sorella, 
tim. Cossi (arm. Pirota); 2) Moys, tim . Tas- 
sinari (arm. Pirota); 8) Returna tim. Pollini 
(arm. Pollini), Classe oltre 12 m.: 1) Corsa- 
ro II, Barbarotto (Marivela); 2) Strale, Ban- 
dini (Ravenna); 3) Sirah, Lodes (Adriaco). 
Sotto 12 m: 1) Aglaia, Gelletti; 2) Maria 
Giovanna, Grippo Belfi; 3) Twins VIII, Du- 
ca. Sciarrelli Cu , Cst A: 1) Sglaia, Gellet- 
ti (Snpj); 2) Nababbo II, Danelon (Yca); 3) 
e: Lodigiani (idem). Cat, B: 1) Tizia- 
na IV, Battistin (Yca); 2) Angelica III, CAz- 
zaniga (Yccs); 3) Clan, Aureli (Cnr). Passe- 
re: 1) Nababbo II, DAnelon (Yca); 2) Despi- 
na, Lodigiani (idem); 8) Nibbio, Rossetti- 
Barcia (Stv). 

Italo Soncini 


del momento..__ 


A partire da 
13,130 Euro (L. 25.423.000) 


Vantaggio totale al cliente 
Fino a _2.700 Euro* 


bakou che ha vinto la classi- 
fica dei Farr 40. 

Due triestini alla vittoria 
in una squadra americana 
(era dal 1980 che gli Usa 
non vincevano questa rega- 
ta) e un intero team, quello 
di Italy yellow, al secondo 
posto: la squadra armata 
da Giacomelli Sport, infat- 
ti, ha vinto di prepotenza 
la prova finale, disputatasi 
ieri mattina, sia in Ims che 
tra i Farr 40, ed è riuscita 
a ottenere la piazza d'onore 
della Sardinia, passando 
avanti a North Sea, team 
che nelle prime regate sem- 
brava quasi imbattibile. 
Italy Yellow ha chiuso a 
quattro punti dalla testa 
della classifica, e il triesti- 
no Gabriele Benussi (timo- 
niere dello scafo Ims, il 
Grand Soleil 44) si è detto 


Nella squadra Usa î nostri Bodini e Sabadin 


soddisfatto: «Abbiamo un 
secondo posto che ci fa ono- 
re, e abbiamo vinto la clas- 
sifica degli Ims con quattro 
primi posti su otto prove: 

un risultato importante». 
Restando alla classifica 
generale, la quarta posizio- 
ne è andata alla squadra 
spagnola, con il re Juan 
Carlos; quinto posto, quin- 
di, per l'altra squadra ita- 
liana, quella composta da 
Italtel di Nadia Canalaz 
(Yacht club Cupa) con Va- 
sco Vascotto al timone e il 
Farr 40 Wind con Lorenzo 
Bressani alla tattica; Bres- 
sani ha ottenuto il secondo 
posto nella graduatoria dei 
Farr 40. Sesto posto, sem- 
pre in generale, per il team 
di San Marino, con Lorenzo 
Bodini e Mauro Fetancaler: 
T.C 


Lo scafo americano QQ7, con in primo piano il prodiere triestino Nevio Sabadin. 


VERSO LA COPPA D'AUTUNNO A una settimana dall'apertura delle iscrizioni e dopo le presentazioni all’estero 


Barcolana, arrivano i primi scafi da lontano 


E le previsioni parlano già di bel tempo per il giorno della regata 


Jena, la barca varata l’altro ieri a Capodistria. (Foto Bruni) 


L'auto più contagiosa 


I 


Fino a 2.800 Euro* ) 


Più finanziamento di 10.000 Euro a tasso zero in 30 mesi. 


TRIESTE Arrivano le prime im- 
barcazioni da fuori città in 
vista della Barcolana, e le re- 
gate sì «rinforzano» di iscrit- 
ti che provano così i percorsi 
nel Golfo di Trieste. 

Barcolana a una settima- 
na dall'apertura delle iscri- 
zioni, e dopo il «bagno di fol- 
la» nelle conferenze stampa 
all'estero: dopo Ginevra, in- 
fatti, l'Autorità Portuale e le 
Assicurazioni Generali han- 
no organizzato, la scorsa set- 
timana, incontri per la stam- 

a a Monaco di Baviera e a 

ienna, che hanno visto la 
presenza di giornalisti delle 
testate di settore nautico, e 
delle pagine sportive dei 
quotidiani. 

A promuovere l'evento (e 
la città) all'estero sono stati 
il past president, Fulvio Mo- 
linari, e il direttore sportivo, 
Angelo Crivellaro, assieme 
al terzo testimonial dell'an- 
no della regata triestina, 
l'olimpionico, argento a Syd- 
ney in classe Finn, Luca De- 
voti, che si è rivelato uno dei 
supporter più agguerriti del- 
laregata. 

In attesa delle iscrizioni, 
che prenderanno il via il 30 
settembre, due appuntamen- 


ti attendono la regata: si 
tratta della presentazione, 
il 27 settembre, alle 11, nel- 
la sede della Unicredit ban- 
ca Cr. Trieste, della Young 
Barcolana, la regata dedica- 
a alla classe Optimist, che 
si svolge il weekend tra il 5 
e il 6 ottobre, e la presenta- 
zione «decisiva» della Barco- 
ana, che si svolgerà in Ca- 
mera di commercio a fine 
mese; l'evento vedrà anche 
a consegna alle autorità e 
ai volontari dei rimorchiato- 
ri che ogni anno lavorano 
Der la riuscita della regata 
el riconoscimento «Old Sai- 
lor», a testimonianza del lo- 
ro importante ruolo in rega- 
ta, da oltre vent'anni. L'Old 
sailor, verrà consegnato du- 
rante le iscrizioni a tutti gli 
armatori che, anche con bar- 
che diverse, hanno parteci- 
ato a oltre venti edizioni 
ella regata triestina. 
Intanto, dicevamo, le bar- 
che cominciano ad arrivare 
a Trieste: anche Amer Sport 
One, dopo Amer Sport Two 
(ormai ribatezzata Nafta IA 
Europe) è ormeggiata a Por- 
to San Rocco, e attende di 
cambiare colori e sponsor; 
svelate sabato, al varo, le po- 


tenizalità della bella Jena, 
lo scafo sloveno di Mitha K0- 
smina, si attende adesso 
tra i big della regata, sol0 
l'arrivo di Idea, l'imbarcazio” 
ne charterizzata da Mimm0 
Cilenti, che vedrà al timon® 
Lorenzo Bressani, e alla tal 
tica il navigatore di Il 
bruck, Ian Moore. ti 
Tra le barche storiche, © 
arrivata anche l'Orsa Mino 
re, bellissimo scafo della Ma 
rina Militare spesso timon2" 
to dall'ammiraglio Strauli- 
no, che ieri ha preso part@; 
coni giovani marinai sull'at; 
tenti all'uscita dal Porto 
Trieste, alla regata delle ba 
che d'epoca. Resta da capit@ 
ancora, cosa preveda per mf 
tà ottobre il meteo: la giorn?" 
ta di ieri, con una trenti? 
di nodi di bora in Golfo, se!” 
brava decisamente autunné 
le, ma i lupi di mare ricord?” 
no che ogni anno, tra il 20 
il 25 settembre, la sfuriat4 
dibora non risparmia... 
Al momento, le prevision! 
a lungo periodo parlano 
bel tempo in Barcolana, a 5© 
guito dell'arrivo, atteso pr 
ticamente da tutta l'estat@; 
dell'alta pressione dalle A° 
zorre, 
Francesca Capodann® 


>> 


FIAT STILO pensare avanti 


Gli italiani hanno scoperto Fiat Stilo, che infatti è leader di vendite nel segmento C, quello delle auto 
compatte a 3 e 5 porte”. E il contagio continua, perché chi prova la modularità dei suoi intemi, le prestazioni 


dei suoi mo 


www.buy@fiat.com 


i, la ricchezza dei suoi contenuti, la sua sicurezza attiva e passiva, non vuole più scendere 


‘Fonte Quattroruote n.563 settembre 2002. 
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